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Siglato alle 3.52 di ieri raccordo sui metalmeccanici fra sindacati e Federmeccanica Al vertice di Roma i Dodici uniti 

Pininfarina; intesa molto onerosa. Trentini vinta la volontà di rivalsa degli imprenditori sugli aiuti airUrss e il Medio Oriente 



Ù contratto è J^ato 

Battuti i falchi ma 

Di nuovo operai, 
non desaparecidos 


D icono le cronache che non c'era ieri grande 
eulorta ai cancelli delle fabbriche metalmcc- 
: caniche e che anzi qua e 18 c'era anche delu- 
tione.Foiae t giusto cosi, è giusto che questo 
- contralto tanto difficile e contrastato passi agli 

atti nel clima pesante che sta segnando l'ha- 
'' liai,'alle presecon'losconliosulle.Veritè nascoste, con il ma- 
'tenere e II disagio della società e del sistema politico, con 
la stanchezza della gente. Non c'e certo da essere euforici 
al pensiero di campare con meno di due milioni al mese 
con maghe e due figli. Non c'era del resto grande euforìa 
nemmeno il giorno in cui centinaia di migliaia di tute blu 
erano stale cosircitea scendere a Roma per dire che esbte- 
vano e che soprattutto esìsteva un loro dirìtio individuale e 
coltetilvo. Nè c'è stala euforia, nelle ultime settimane, 
MandO'gli operai hanno dovuto bloccare strade e ferrovie. 
Oquando i sindacati alla'fine sono ricorsi alla proclamazio- 
ne dello sciopero'generate, come ultima arma. Al contra¬ 
rio, din) che questa vertenza si è conclusa (o. per essere 
pMt pieoW, si sta'concludendo. In attesa del voto in fabbrica 
e del lavoro da fare proprio sul tema dei dirìtti) con la stes¬ 
sa (aticacon cui slèfraaciriata. Fatica dapprìma neldefiniie 
una plauaionna, fatica nell'awlaie la trattativa, ma sopral- 
tuno (Èlica nel tomaie ad impone la questione di un con- 
ttallo nelFindustria dopo che per quasi un quinquennio, 
dalla sconfitta sulla scala-mobile, gli operai erano I grandi 
desapaiecidos della scena ilallana. Non solo gli operai co- 
.me ptougonisti di lotte, ma soprattutto gli operai come in¬ 
dividui. come gente che lavora. C. infine, fatica, riel giunge¬ 
re all'accordo. 

Ma non c’era grande euforìa ieri neanche nei palazzi 
confindustriali, segnati anch'essi dalla stessa fatica, volta 
peto a bloccare lesilo di ieri, certamente e apertamente 
maldigerlio, Se c'è In luua questa vicenda qualcosa di pa- 
Hdoiw. è proprio questa reazione parallela in cut-Saro. 

' ora Che Ba n cisÌ B noetncltòfi.'~Anche seèdiftifclle non' vede- - 
re che. in (ondo, questa panlta sreconclusa proprio perchè 
ha hnclato sul campo degli sconliiti; proprio perchè, arriva¬ 
ti al dunque dèlia mediazione di (tonai Cattin, ha 



do non votava un accordo, di chi aveva e sicuramente ha 
ancora in testa un'Idea di concorrenzialità dell'impresa 
(ondata non solo su calcoli di compatlbiliiè economics de¬ 
gli aumcnii ilchlestt, ma soprattutto sulla sanzione del dìrìt- 
toad avere mano libera In (abbrlca. 

S j; I potrà dire quello che si vuole, ma qui sta il pas- 
. ' so avanti di questo contratto; per II sindacalo la 
. ' posta in gioco era la sua possibilità di continua¬ 
re ad esMere e ad esistere in prìmo luogo come 
■- sinjmento di promozione e dKesa dei dirttil del 
’ lavoratori; era cioè la ciedlblliià complessiva 
delta àìM rfcosimzione. del suo reinsediamento nell'lndu- 
sMa. iMta sua ritrovala stratégia nell'opera, che sarà cena- : 
menMnunM, per-ridare una rappresenianza al lavoio di¬ 
pendente cne vada oltre la pura e semplice rivendicazione 
salaitata. 

Lunga, lalicasa e contrastala, questa vertenza sembra 
aver ridato spazio al mondo del lavoro in una fase in cui lo 
scenario èquello della recessione alte porte. E ora? Il sinda* 
'«anral trova davanti al compito di gestire questo accordo, 
di cotaipteiarlo, di far diventare giorno per giorno la que- 
siionaael diritti una realtà forte c diffusa e quindl dl legitti¬ 
mare questa praspetlivB di una iuiova soNdarietà che colle¬ 
ga la fabbrica alla.società. Ma la domanda si pone soprat¬ 
tutto al mondo imprenditoriale, alla grande boighesia ita¬ 
liana che ha lasciato aspettare inutilmente pei otto mesi i 
metahneccanici. per scoprtre alla fine di trovarsi alle prese ' 
corvun problema ben più serio, quella di una dilficoità di 
parte del suoi meicatl più'Importanti e deiresaurtmento 
pniRssIvo del lungo eie lo politico ed economico che le ha 




Hanno firmato: Alle 3,S2 di ieri mattina i rappresen* 
tanti dei sindacati metalmeccanici e della Feder¬ 
meccanica hanno raggiunto una intesa per il con¬ 
tratto che fino all’ultimo minuto è rimasta in forse. 
«Non è tutto quello che avremmo voluto, ma è il 
massimo in questo momento», commenta Bruno 
Tientin. Revocato lo sciopero generale. L'intesa ap¬ 
prezzata alla Fiat é contestata nelle altre fabbriche. 


•rarANO BOCCONITTI 


■i ROMA Duècentodicias- 
sette mila lire di aumento in . 
tre anni e mezzo (senza toc¬ 
care gli scatti qi anzianità) ., 
Sediciore di riduzione da ap- ' 
pllcare nel'93 e'94. Ottocen- 
loquaranta mila lire di una 
tantum per coprire gli arre¬ 
trati delle quali II grosso arri¬ 
verà nelle tasche dei lavora- 
torì prìm^ di Natale. Scaden¬ 
za del contratto nel giugno. 
del 1994. Sono i punti essen¬ 
ziali detrintesa raggiunta ieri 
mattina all'alba tra II sinda¬ 
cato e l'associazione delle 
Imprese metatmec<',anlche, 
dopo otto mesi di tra native « 
quasi cento ore di Kiopero. 
Una intesa contrastata (ino 


all'ultimo. Ancora ieri la Fe¬ 
dermeccanica continuava a 
rilanciare proposte inaccet¬ 
tabili e solo l'Interevento mo¬ 
deratore del presoidente del¬ 
la Confindustrìa, Sergio Pi- 
ninfarìna, ha permesso di 
chiudere la vertenza. Felice 
Mortillaro <k 1 i tanti falchi del¬ 
la Confindustrìa hanno dovu¬ 
to Ingoiare un boccone ama¬ 
ro.' Ma anche i toni dei sinda¬ 
cali non suno affatto tnonfa- 
listici : «Non è bellissimo, ma 
il massimo Jn questa situazio¬ 
ne*. In nottata firmato l'ac¬ 
cordo anche per 12S0mlla la¬ 
voratori delle imprese pub¬ 
bliche... . 


AUCMplNV»,4*« 


tra Bak» é Aaaz» 


11NI u*I» h\VÀ*l ì»l ! 1 


bteqw di una nuova vtomne del rapporto tra lavoro, società 
« risanamento dello Stato o continuerà a dare te stesse rt- 
aposte degH ultimi anni, limitandosi a scaricare sullo Sialo i 
«rari detta sua «oncontoBlaHlà*? , s 


■■ NEW YORICi Bush aveva . 
latto convocare tari all'tmprov- 
viso una conferenza stami» 
per dire a Saddam Hussein 
che ha perso la pazienza sul 
balletto delle dato per gli in-,. 
contoT. Poi, all'uinmo istante. Il 
presidente statunitense cl deve 
aver rìpensato. È Bush non ha 
sbattuto la porta ma si è limita¬ 
to a una sorta di slogo d'ira nèi ' 
confrenti degli iracheni. «Gii 
abbiamo oflerto quindici pos¬ 
sibili date, ma Saddam ne ha 
contro-proposta urw aola, il 12 


OMERO CIAI A MOINA 18 


Nelle vie di Caiientìni/tra uria e lacrime, i funerali delle vittime 




m 



«^^ano 
farci fuori 

^ UGOLINI " A MOINA 8 

dirffidustriali 
«O&to. 
ci costate.!.» 

I.IGUORI A PAGINA S 


In fabbrica 
consensi ’ 
e malumori 

LACCA80 A PAGINA 4 


Dall’Europa 
1160 miliardi 
per Gorbadov 


L'Europa dei 12 unita con Gorbaciov. Un miliardo di 
dollari (in beni alimentari e crediti agevolati) per far 
fronte all'emergenza. KohI; agiamo subito. Entro Na¬ 
tale gli alimenti stoccati dalla Cee in Urss. Oggi co¬ 
mincia il negozialo sull’unificazione politica ed eco- 
nomìco-monetaria. Chiesta una conferenza intema¬ 
zionale per la pace in Medio Oriente. De Michelis: «Il 
dialogo Usa-irak non sì è interrotto*. . 


ANTONIO POLUOSAUMBKNI SILVIOTRBVISANI 


È morto A sessantanove anni è moi- 

nCwanMvIè lo Frìedrìch DOrrenmatt 

UUm cnman, (nella foto), celebre scrìtto- 

icrriftorS m svizzero che aveva diviso 

I . . la sua ùitività letterarìa Ira la 

C pOICmiSU passione teatrale, i romanzi 

polizieschi e la novellistica. 
Dotato di grande ironia e di 
un forte spinto polemico, 
dopo aver ottenuto il successo con commedie come La visi¬ 
ta della vecchia signora e / fisici, negli ultimi anni si era dedi¬ 
cato tutto alla narrativa, con importanti oprirc come Giusti- 
ziaoLacoduta. ■ apaoina -18 

Sugli 007 Il Sid aveva infiltrato i suoi 

infiltrati 007 nelle Br?l giudici romani 

inillurtU^ ascolteranno il generale Ro- 

nelle Br indagano nieo ' ex capo deli ufficio p 

. JS-j che ha fatto la clamorosa ri- 

I giUOICl velazìone in commissione 

Stragi. Ma le indagini suite 
attività dei Servìzi Segreti, in 
relazione al terrorismo, ver¬ 
tono anche sul Fìeid manuale30-31, il documento dei servizi 
militari Usa trovato nell’81 a Fiumicino nella valigia della fi¬ 
glia dì Licio Celli. , APAQINA 7 


■I ROMA. La trattativa per la 
modifica della Comunità eco¬ 
nomica europea che tra qual¬ 
che anno si chiamerà soltanto 
Comunità Europea, parte nel 
segno di un appello ad aiutate 
l'Unione Sovietica. KohI, Mit¬ 
terrand, Andreolti e via via tulli 
i capi di stalo c di governo 
hanno dichiaralo che non c'è 
più tempo da perdere. Il can¬ 
celliere tedesco ha detto che 
<1 lo facciamo subito o Gorba¬ 
ciov rischia di essere sopraffat¬ 
to e a quel punto i costi politici 
e finanziart per l'ovest sareb¬ 
bero molto più all)». La pro¬ 
messa è di Inviate entro Natale 
beni alimenlarì sloccati nei 
magazzini (tee per un valore di 


2S0 milioni di Ecu. Altrì 500 mi¬ 
lioni di Ecu saranno destinali 
sottoforma di credili agevolali. 
In lutto si tratta di un miliardo 
di dollart. Fer il 1991-1992 
stanzialo un miliardo di Ecu 
. per assietnza rtccnica» (ener¬ 
gia, rete disUibuliva, imprese). 
Non c'è un progetto perù per 
finanziamenti a lungo perìodo. 
Aiuti anche agli altrì paesi del¬ 
l'Est e la prospettiva di un .ac¬ 
cordo di associazione». La 
Gran Bretagna concorda ma 
per un po’ la la parte della tac¬ 
cagna. Oggi cominciano i due 
negoziali sull'unificazione po¬ 
litica ed economico. L'opinio¬ 
ne di Andreolti è che l'Europa 
rtparte adesso rtla 12». 


Tribunali vuoti Pieno successo della prole- 
Cvinnom al Studici e avvocati che 

aulupiSIV atVD/9 iert si sono fermai) per l'mte- 

di magistrati ^J?? 

_ ®-jj , adento )l 95% degl) operatori 

(c aVVOCan ■ • delia giustizia. Bertoni 

(Anm) : .Ferma la nostra de- 
tcrminazionc pcr Una svolta 
all'attuale stato di cose». Sal¬ 
vi (Pei) : .Vassalli colga lo spinto costruttivo di questa prote¬ 
sta.. La partecipazione di CgiI, CisI e Uil alle assemblee che 
si sono svolte in numerosecittà. apagina IO 


Disordini Segnali di rivolla in Alba- 

Sn AlksnSs nia.ll governo ha mandato i 

cani armati a Elbasan, un 
AliamSndd grosso centro Industrale vici-, 

t -itt no a Tirana, dove un mi- 

I Cam aiiiiau glìaio di manifestanti, in 

massima parte operai di un 
centio skteiuigico, aveva in¬ 
gaggiato una vera e propria 
battaglia con la polizia. Violenti ìnodenti con numerosi Mti 
anche in altre parti del paese. Alia ha incontrato i capi del 
nuovo partito democratico. a pagina 12 


A PAGINA 13 ■ IN CRONACA : 


«Non mi presterò ad una manovra per aggirare la 
scadenza Onu del 15 gennaio». Lo ha detto ieri 
George Busti, visibilmente affaticato^ esasperato, 
per ammonire Saddam. Ma, contrariamente a 
quanto ci si attendeva dall'improvvisata conferenza 

i stampa Bush non rompe ancora sul jiegoziato. Le 
Tv Usa interpretano il messaggio come un invito a 
proporre un’altra data per il viaggio di Baker. 

. ^ ÒAL NOSTRO COHRISPONOeWTE ' 


’l ^-'’iir'TiT.Trvi T" 


Ambigua nota del Sismi: nessuno 007 ha parlato della base di Capo Marrargiu v ^ 

stu 

MsBrtelli oiÉtTO Àndiebtti: «tVomii errori» 


Sondaggio 
FUriità-Swg: 
per il 74% 
verità occultata 

mi ROMA n 50% degli italiani 


Gladio ò giustificata per 
jjBonni'^ fino ad oggi 
0 la trova ingiustifirata? 



S ennaio, ad appena Ire giorni 
all'ultimanim Gnu. Ha incon¬ 
tralo tutti, non è credibile ette 
non rleaca a trovare un paio 
' d'ore pèr inbontrarai con il mio. 
.: segietwtodi.Slalqp. si è lamen- 
'' tato un Bush visibilmente stan¬ 
co ed esasperalo,, sfigurato da 
una vistosa febbre sotto il lab- 
: bro sinistro, te televisioni ame¬ 
ricane hanno interpretalo il 
messaggio di Bush a Saddam 
come un invito a propone 
un'altra data per il vtag^ di 
■ Baker. 


■iROMA II 50% degli Italiani 
è convinto di un uso deviato dì 
Gladio. Eppure, quando è par¬ 
lilo il sondaggio Swg per conto 
de tVnìlà, fmeroellati non 
sapevano ancora che i depor- 


sapevano ancora che i depor¬ 
tati del golpe De Lorenzo era¬ 
no dèstmaU alla prigionia in 
una base di gladiatori. Di più, il 
48% considera probabile il 
coinvolglntemo nelle stragi 
delta struttura segreta. Duro il 
giudizio su Cossiga e Andreot- 
ti; per il 74.8% il comportamen¬ 
to del vertici deilo stalo è ina¬ 
deguato a far emergere la veri¬ 
tà. 



Mentre la De si autodefinisce vìttima di una <ampagna 
faziosa>direttaad investire anche i vertici dello Stato, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, Martelli, critica quei vertici e 
la stessa De per essersi identificati nella vicenda Gladio. 
Un errore, precìsa Martelli, che altri uomini di Stato o di 
governo in Europa non hanno commesso. E u na nota del 
Sismi sulle rivelazioni a proposito del ruolo di campo 
Marrargiu fa scoppiare un piccolo giallo. 


OIANNICIPRIANI VITTORIO RAOONB 


M ROMA Martelli non usa 
mezzi termini: per lui il modo 
in cui Quirinale e Palazzo Chigi 
si sono identificati nella vicen-. 
da Gladio è un «eiTore. nel 
quale nessun uomo di Stato e 
di Governo in Europa è incor¬ 
so. Ma la direzione de sente, 
invece, il bisogno di denuncia¬ 
re coralmente l’aggressione 
subita in queste settimane con 
un documento in cui, tuttavia, 
il complotto, (cosi ItevevB de¬ 
finito Casini) ordito ai danni 


del partito viene ridimenstona- 
to in una campagna fazioaa 
orchestrata e diretta ad investi¬ 
re anche i vertici istiiuzionsn 
dello Stato*. E mentre Occhet- 
lo attacca la .legittimità di Gla¬ 
dio sostenuta da Andreotti e 
da (tess'iga*. il Sismi difionde 
per agenzia una nota in cui 
vorrebbe far capire che quanto 
ha liferìto il presidente della 
commissione Stragi, Gualtieri, 
sul molo di campo Manarghi 
non corrisponderebbe al vero.. 


AUJtPAOIN8««7 


aRep 



Ut fifiMianio (M funanl dafle vittime del terremoto cefebrati ieri con 

iwtoR Bpe^toto^ta piota g»Rto^^^taw e res^^u aae 


WLADIMIRO SEniMELLI VINCENZO VASILE A PAGINA 11 


RN Ècome se si fosse aper¬ 
to il doppiofondo della Re¬ 
pubblica. Clomo dopo gior¬ 
no, tra smentite, eliustoni e 
conferme, vengono alla luce 
verità sempre più preoccu¬ 
panti. Ciò che il giorno prima 
era stalo sdegnofamente re¬ 
spinto come (mito di stni- 
menlalism! faziosi, il giorno 
dopo » conferma come veri¬ 
tà ineccepibile. Il sospetto 
Che Gladio non fosse una 
confraternita di orsoline aleg¬ 
giava sempre più insistente, 
ma la conferma è venuta pro¬ 
prio da uno dei suoi capi. Il 
generate Serravalte ha di¬ 
chiaralo che ad un certo mo¬ 
mento si era sentito a capo di 
una .banda armata», cioè di 
un organismo illegale ed 
eversivo. ■ 

Poi è stata la volta del se¬ 
natore Gualtieri, presidente 
della commissione . parta- 
mentare suite stragi, che ha 
merito di testimoni che han¬ 
no definito «probabile o torse 
certo, il fallo che la base mili¬ 
tare di Capo Mairaigiu, cam¬ 
po d'addestramento di Gla¬ 
dio, tosse stala destinata nel 


1964 a lager per la depoita- 
zione di olire 700 democrati¬ 
ci, schedati dal Sifar e dai ca¬ 
rabinieri fedeli ai generale De 
Lorenzo. 

Oggi nessuno può più so- 
. slenere che Gladio era legale. 
Nessuno può continuare od 
utilizzare contro di noi l'argo¬ 
mento della strumentalizza¬ 
zione. Stanno lentamente ve- 
. nendo a galla storie e respon¬ 
sabilità sui fatti che hanno 
bloccato il libero sviluppo 
della democrazia italiana. 
Giuliano Amato, vicesegreta¬ 
rio del Psi, ha detto che il pia¬ 
no Solo paralizzò il percorso 
del riformismo. È proprio co- 
, si; anche per questo non c’è 
giustificazione per i parla- 
menfari europei del Psi che, a 
differenza dei colleghi degli 
altri paniti socialisti, hanno 
votato giorni fa a .Strasburgo 
contro Ti documento, appro¬ 
vato con i nostri voti, che im¬ 
pegna tutti i governi europei 
a non ostacolare la ricerca 
della verità sul caso Gladio. 

La pericolosità del piano 
Solo emerge in tutta la sua 


LUCIANO VIOLANTI 

f 

nettezza se si pensa a ciò che 
avvenne in Grecia solo tre an¬ 
ni dopo. Il 21 aprite 1967, i 
colonnelli greci rovesciarono 
la democrazia nel loro paese 
proprio per reagire ad un go¬ 
verno di centro-sinistra inviso 
a loro e a settori deH'ammini- 
strazione Usa. Per otto lun¬ 
ghissimi anni i democratici 
greci furono deportati o tortu¬ 
rati nei campi e nelle caser¬ 
me delle forze armale. Il ri¬ 
schio, in llalia. era vicino. L'u¬ 
tilizzazione di Gladio per l'or¬ 
ganizzazione del colpo di 
Stato di De Lorenzo sarebbe 
la riprova delle vere finalità 
dell'oiganizzazione. 

La ()c oggi veste i panni 
della vittima. Confonde la 
spinta alla verità, che viene 
anche dal suo più importante 
alleato, con la prova di un 
complotto. Il complotto c'è 
stato, ma non è quello de¬ 
nunciato dalla Oc. È statò or¬ 
dito contro ii popolo italiano. 
Ciò che In Grecia si ottenne 
con un colpo di Stalo, frenare 
lo spostamento a sinistra del 
paese, qui lo si è ottenuto 


con strade diverse, meno tra¬ 
giche, ma anch'esse piene di 
violenze, di intrighi, di lutti. E 
se ancora oggi non si riesce a 
far luce, se solo pochi mesi fa 
una parte significativa del 
mondo politico italiano si af¬ 
fannava a far proprie le accu¬ 
se contro i giudici onesti 
avanzale da un avvocato di 
Bologna convertitosi dalla di¬ 
fesa delle vìttime delle stragi 
alla difesa di Lieto Olii, vuol 
dire che gli ostacoli sulla stra¬ 
da della verità sono ancora 
attuali. 

Non ci sono stale solo stra¬ 
gi e terrorismi. Ci sono stale e 
non sono cessate le manipo¬ 
lazioni delle prove, le calun¬ 
nie sistematiche contro chi 
cercava e cerca la verità. 

Non può il presidente del 
Consiglio trincerarsi dietro un 
«non sapevo.. Sarà l'inchiesta 
pariamentare, che si rivela 
oggi più che mai necessaria, 
a stabilire cosa sapeva il pre¬ 
sidente del Consiglio e cosa 
sapevano altrì che hanno ri¬ 
coperto aitetoghe responsa¬ 
bilità. Il paese a quel «non sa¬ 


pevo* non crede più perchè, 
l'ha sentito tropito volle e 
troppe volte l'ha visto crollare 
sotto valanghe di prove. 

Non è per un accidente 
della storia che la rìfondazio- 
ne della Repubblica passi at¬ 
traverso questa storia di ever¬ 
sioni. Quando il segretario 
del Pei ha detto chiararoenta 
che non avremrrio accettato 
l'invito a mettere una pietra 
sul passato, si è aperto il vero 
scontro. Se avessimo accOR»- 
lo quell'invito, la rifondaci» 
ne sarebbe stala una tNirta 
con gli attori di sempre arec^ 
tare un copione nuovo alla 
loro vecchia manieia. Poiché 
non l'abbiamo accettato, lo 
scontro è per la sopravviven¬ 
za o il superamento di una 
classe dirigente che; abbarbi¬ 
cata ai suoi misteri, sembra 
oggi disposta a tutto pur di 
non perdere il potere. Il dop- ' 
piotondo della Repubblica 
non ha ancora svelalo tutto il : 
suo contenuto, ma siamo sul¬ 
la strada giusto per accertare 
te respoòsabUità di chi ha . 
bloocato con la «ialenza e 
l'inMgo il Ubero coisQ della : 
democrazia itaUana. 
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Gkxnsie det Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Cramsci nel 1924 


pieiTC)ri(MaSpd 


inique l'era Latonialne t finita prima di inizia¬ 
re. La grande speranza si è trasformala in pro¬ 
fonda delusione. L'uomo che avrebbe dovuto 
guidare II rinnovamento programmatico e II ri- 
BM cambio generazionale della Spd si 4 rivelato 
•l'uomo sbaglialo al posto sbagliato*. Una Spd - 
evidentemente ancora sotto choc per la sbonlil- 
ta alle recenti elezioni panledeKhe, dopo una 
. serie convulsa e contusa di riunioni, ha deciso, 
di fronte all'Inevitabile ritiro della candidatura a 
presidente del pattilo da patte di Lafontaine e 
dell'annuncio dell'attuale presidente Vogel di 
. voler lasciare l'incarico a meta del prossimo an- 
; no, di .puntare su Blorg Engholm. Cinquantuno 
anni, attuale presidente del Land dello Schles- 
wig-Holstein. la regione più a nord del paese, di- 
icriamente ai confini della Danimatca. Difficile ' 
dire, la cosa non 6 chiara nemmeno agli stessi 
protagonisti, se si tratti sempllcemenie di una 
' soluzione di transizione. Ma e certo che per la 
Spd si apre una complicala fase politica parago¬ 
nabile a quella immediatamente precedente la 
^ svolta dI'Bad Qodesberg. Bd invece, ecco il vero 
: paradmso. si e rivelata una vera e propria illu- 
' sione, alimentata.In prima-persona da Lalonlai- 
' ne. Quella di andare •oltre* BadCodesberg riscri¬ 
vendo il programma fondamentale implemen- 
tandolocon valori ecologici e^post-materialisti*. ' 
, C cosi mentre credeva di doversi attrezzare per 
allronlare i problemi del futuro, la Spd e stala 
letteralmente spiazzala dal ritorno di quelli del 
passalo: il crollo del Muro di Berlino ha provoca¬ 
lo un effetto •sottovuoto* che ha risucchialo la 
Oermania non solo verso Est ma anche verso 
' quelloche era lentamente diventalo una sorta di 
ilmoaao collettivo, cioè l'altra metà del paese. 

' Questo KohI l'ha capilo subito, mentre Lafonlai- 
' ne ai « caparbiamente ostinato in un atteggia¬ 
mento di fredda chiusura. Un enorc questo che 
peserà a lungo e alla cui origine c'è un comples¬ 
so di ragioni mollo difficili da dipanare. In primo 

- luogo di natura politica. La caduta di Lafonlai- 

- rw. mfalti. suona come una riabilitazione postu- 
...iM dett'operalo polliico di Helmut Schmidt. 

. L'ultlmocanceilieiesoclaldemocraifco.delqua- 
. le Lafontaine era stato il più liero awerurio su 

due temi decisivi: la politica energetica e quella 
intemwdonale, allorché la Germania accettò la 
doppia decisione Nato quale risposta alla instal- 
. ' laaione dei missili Ss-20 sul teatro europeo da 
paitodeil'Urss. 

afontalrw ha avuto certamente ragione sulla 
' : questiono del nucleare, ma altrettanto slcura- 
' mente torto sulla seconda. Quella operata da 
:• patte sovietica Si rivela Oggi come l'ultima mossa 
di un Impero agonizzante'cui la ferma risposta 
occidentale diede la spallata decisiva. Certo per 
chi. come Lafontaiqe, ha credulo che la ragione 
' stesse tutta dalia partedi colmo che manifesla- 
. tono al grido •meglio rossi che morti*, deve esse- - 
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— Tiitytvi«d7i aH Afimnn 

_ . condannato 7 mesi fa per Calabresi. Non c’è 
lis ^àncora la motivazicHie. E intanto da Gladio... 


Eb (olrs-, 


■' acd a favore di una soluzione •pqst-nazionale*. 

; deliestolàigamenteqondMseinmoltiseiioriln- 
- ' telltnuali tedeschi, si nascondono un colossale 
. abbaglio e un cinIcocUcolo politico. L'abbaglio 
,. è quello letativo alia-cosiddetta •annessione* 

. deli'Cst da parte dell'Ovest. In realtà risulta sem- 
V pre più chiaro, di frante alle diffidenee e agli 
egoismi, ideologici, culturali e materiali, di ampi 
strati dell'OvcsL che la unllicszione •al forcipe* è 
stata non subita, ma imposta dai fratelli poveri 
. dell'Est a quèlll ricchi occidentali, E dilani mal 
lafontaine ha delineato una alternativa credibi- - 
le alla via seguita da KohL E se II quadro imema- 
zionale fosse rapidamente cambiato? Neppure 
‘ in «pieslo caso Lafontaine è stato in grado di da- 
• wrisposte. ■ 

■ In realtà agli occhi di Lafontaine. ma non a 
' quelli di Brandt che inutilmente ha cercato di 
, piegare la Spd verso la sua linea di *patrìoltismo 
: di smlAra*. la conquista della libertà da patte di 
17 milioni di tedeschi dell'Est grazie aH'unilica- 
, zione del paese, è risultala una sorta di imprevl- 
sto ostacolo all'attuazione di quel «rinnovamen-. 
to ecologica della società tedesco-occidentale 
al quale egli aveva legalo il suo destino politico. 
Gli enormicostl della ricostruzione dell'Est Inlat- 
11 , inevitsbilmenie avrebbero provocato una ri- 
' definizione di priorità della quale Lafontaine ha 
credulo che la maggior parte dei tedeschi del- 
rOvesl non avrebbero capito nè accettato la ne- 
eessilà. In realtà non è stato cosi. A questo punto ‘ 
' la Spd si trova priva di un'idea complessiva vali¬ 
da per tutto il paese, e di capi di statura nazlona- 
. le, capaci cioè di distinguere tra efficiente ammi- 
' nMiazione a «ere acelle politiche senza le quali 
, anche un gfande partito-com'è sicuramente la 
-, socialdemocrazia tedesca, può correre il rischio 
. di ridursi a mera somma di minoranze. . 
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scrivete la sentenza 


■IIMPRUNETA (Rrenze). 
Una breve salita a piedi, un 
casolare, libri ovum^ue, arv 
che sui gradini delle scale. E 
qui che viv« Adriàno Sofri: 
che in una lettera algiudlei di 
Milano si è paragonato ad 
•un fagiano*. •Mi scuserete - 
ha scntto - se mi prendo la 
confidenza di scriveivi...è la 
confidenza con la quale un 
fagiano chiederebbe ad. un 
cacciatore notizie sul calen¬ 
dario venatorio. Cosi, per cu¬ 
riosità*. •Signori giudici - ha 
scritto Adriano &fri - sono 
passati ben sette mesi edieci 
giorni dalla condanna che 
avete ritenuto di infliggere a 
me e ai miei amici. Oa sette 
mesi e dieci giorni aspetto di 
leggere le motivazioni che vi 
hanno indotto a quella sen- 
len 2 a...Eppure non si tratta di 
un maxi processo, nè di una 
questione cosi complicata. 
Pochi Imputati, un unico ac¬ 
cusatore. Ha detto II vero? 
Che cosa l'ha provalo? La vo¬ 
stra risposta avrebbe potuto 
essere: si si, no no, e poco 
più*. - : . . . . 

Profèaaor SoM, perché 

QQCàla lettera, perché «pie- 
; Saliilzlattva7 . 

Il motivo é semplice: non ne 
posso più. Già una protesta 
era stata presentata dal mio 
avvocato, ma i giudici non si 
sono dall neuuna pena. 
. Questa dilazione é ctamoro- 
sa. In selle meste mezzo non 
sono stati capaci di terivere 
perché mi hanno condanna- 


Una condanna a venUdue anni di carcere, con l'ac¬ 
cusa di avere fatto uccidere il commissario Calabre¬ 
si. Adriano ^frì, 48 anni, ha preso carta e penna ed 
haiSpniCp ai giudici: .«Perché, in sette mesi e mezzo, 
nion siMe ancora riusciti a spiegare perché mi avete 
condannato?». «Un motivo - spiega - forse c'è: non 
sanno cosa scrìvere, o forse non gliene importa nul¬ 
la». «Se quella sentenza dovessi scriverla io...». ... 

.. ■ . ' -0ALNO67BOINVIATO - -- 'L - . • 

■ ■■ jiMMUMiurm - 


È stato xrittoche Gianfranco condannata, eoaa tcìlve- 

Bertoli facwa parte del Qla- . rebbe? 

il fiittò è stato smenti- Non riuscirei à condannarmi, 
to dicendo che c era un ca» credo di conoscete gli atti 
di omonimia, mi è stato meglio di chiunque altro, 
senno che il suo fareic^o ri- perché un'accusa di omlcl- 
sullala vuoto. A’Bertoli Cala- <ijo costringe a «prepararti*. 
brMi aveva inteMato una sua Ma non riuiclrei a trovare al- 
t in g^ra cun modo percondantwrmi, 
E? l’awusa .iè uscita 

quMto difficile definirlo sbri- sconfessata e sorso irrisa. 
aallv^enle.un. provocatore. Marino prima Pie- 

AiKhe4ui^liebbe'raocQn- irostefàni era preterite al rfiò- 
lare i^he-ventre a fare II mento del mandalo fatale, 
Mo allentalo, c chi lo armò, quando io gli avrei detto; «vai 
Abbiamo prodotto, al prò- ed uccidi, il commissario Ca- 
sentenza Mila stra- labresi. Poi dice che Pieiro- 
n sféfani non c'era, quando gli 

^ Il tentativo Iniziale d ad- viene spiegato che Pietroste- 
responsabilHà a fgni non poteva essere pre¬ 
tolta Contnua,_cori le di- sente perchè aveva un-màn- 
chlarazlonl.m *Plàe^, che " dato cu cattura. Non t^io 
f ' dilungamii:, basta entoThe 
ogni volta che si é partalo di 
Ittà òml^la Calatami. Costanze precise, l'accusa 
Questo p« moa^ è stata snwitlta. Ed allora, 

fosse antica e falsa la «^a». nella sentenza che sarà scrit- 
regutta; itw quella semnza «vverià cióctie é già awe- 

non è stata presa in cortside- » nulo nel processo; si menerà 
razione. Io npri ho.yfvo^ip- g can perl'ala. Per dlmostra- 
a vedo che in ^ cose false, i giudici si alfi- 
« 4 em eM O, 08 ; .rietanno a queila che In 
ji^ia nostra un'aula, dt giustizia é un’as¬ 
ma stab aw^ - surdità totatt, vale a d'ire la 
lidlle in guai- - «presunta compatìbitità logi- 
qnO; Inieiletlto. ^a». invece del», prova di lai- 
Im roi ^^^ qwiile pagl- 

j® sarà^iarita ^piegherete 
arrtrono còme'< mai l'unibo proiettile 
t . .. . erriirtente dell’omlclaio Cafa- 

ofrl, M pani- ' blesi sia stalo messo aH'asiq 
l dovtsM nu- ! del Tribùnete di Milano’spie* 
iféiÉlh ebè l’ito gherete perché sia scompa?: 


é stato un maxl prtj^. 


ferchè quésto ritardo? .'C'é 
una prima ipotesi: che I giu¬ 
dici non sappiano cosa scri¬ 
vere. Forse debbono conte* 
zionare un vestitino un po' 

slanci pigR, noncuranilL chef: 
insoniniii.óon gliene ftcghl 
nullapOtoMinque, 'ponsò gW 
immaginare quale sarà la eo- 
sianza della motivazione: la 
quantità sostituirà le qualità. 
Mrà scritta una valai.'iga di 
pagine - cori cose che saran¬ 
no prolisse, superflue lino ad 
essere falsifi- .t, . . , ■ ■ 


' quando è stata ■étta-lahostra' 
.-sentenza.'ci iònio stati avve¬ 
nimenti esMrhi-cHe in qual- 
. che- modo hiiqhto inieileiitp 
con noi. li) im posto come l'I- 


-é.bdeee-'à 


. cantraddWMibtoNe arrivano 
da tutte le paitL '- , . . > . 

Rrufeaaer.'Solil, m pani- 


ItosliaiÉe,-.'' 

NWtlMttsI- 

MWVitW 

Ila per le 
B arrivano 


.livare UMàTétilh dw.l’ha 


canti - per 
eludere il ve- - 
ro problema: 
spiegare i 
perché di 
quella sen¬ 
tenza. Se po¬ 
tessero, ba¬ 
sterebbero 
trenta pagi¬ 
nette, e non • 
le migliaia 
che si an¬ 
nunciano. 

In questi 
mesi stan- ^ 
no cmer-' 
gendo no¬ 
tizie che In 
qualche 
modo ri¬ 
cordano i 
tatti per I 
quali siete 
stati con¬ 
dannati... 
Certo, c'è 
tutto uno 
scoprirsi di 
tombe che 
sfiora la no¬ 
stra vicenda. 
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■i «Sono necessarie le pro¬ 
ve: le voci non bastano, sono 
strumentali*. Quante volte 
questa lesi è stata opposta a 
coloio che chiedevano chiari¬ 
menti sul rapporto fra politica 
e criminalità: quante copertu¬ 
re e connivenze sono stale 
consumale nell’equivoco di 
questo improbabile garanti¬ 
smo. Ebbene, ecco ora due 
casi emblematici: quello di 
Francesco Schiavone, 3(1 an¬ 
ni, detto Sandokan, erede di 
Antonio Bardellino, trafficanle 
intemazionale di cocaina, 
uno dei più noli boss della ca¬ 
morra, arrestato l'altra sera a 
Casal di Principe nella villa 
dell'assessore democristiano 
Gaetano Corvino; e quello di 
Lorenzo Nuvoletta arrestato 
pochi giorni prima a Marano 
di Napoli: nella sua casa-bun- 
ker questo polente leader del¬ 
la camoire, latitante da svaria¬ 


ti anni, è stato sorpreso insie¬ 
me ad un consigliere comu¬ 
nale eletto con oltre 1.700 vo¬ 
li, sesto In una lista'elettorale 
che In un glossò centro della 
periferìa metropolitana ha ri¬ 
portalo nelle ultime elezioni II 
%,9% dèi consensi con un In¬ 
cremento del 18.5%, 

Non sono vicende di poco 
conto: dentro vi sono i capi di 
un estesissimo potere crimi¬ 
nale e l'espressione della de¬ 
mocrazia rappresentaiiva, e 
questo deve indurre ad alcune 
preoccupate considerazioni. 

Innanzitutto è la conferma 
che i latitanti iltuslri non sono 
sempre primule imprendibili. 
Il loco potere; ai-manifesta in 
primo luogo, nella guida del 
lerriiorio dicoinpeienza e nel- 
la capacità di controllare an¬ 
che diretiamènte gli affari di 
una economia che in alcune 
zone viene gesiita in regime di 


quasi monopolio; per questa > 
gestione il rapporto con la po- : 
litica è indispensabile: occor- ’ 
tono persone di fiducia che : 
negli organismi elettivi orienti- , 
no la spesa pubblica, occorre - 
il consenso della gente che ; 
viene acquisito dal carisma e ' 
dalla effettMtà di una strale- - 
già esercitala concretamente 
in luogo, bisogna insomma 
avere la capacità di esprimere 
tra i cittadini quella presenza 
totalizzante che oggi soltanto 
la politica può rendere e che è 
il primo requisito di governo 
dèlia società. . . , 

Nelle relazioni della com- - 
missione parlamentare Anii- , 
mafia su,Napoli e Caserta ve- I 
n-^ia rilevala una sofìa di con- - 
ttaddizione fra «una cono- ; 
scenza del fenomeno da parte - 
delle forze di polizia e la ina- 


2 - 


runltà 

Sabato 

15 dicembre 1990 


Intervento 

Ci sono partitocrazie troppo forti 
e partitocrazie troppo deboli 
Tutte e due limitano la democrazia 


MAURO CALISB FRANCO CAZZOLA 


I Che i partiti non godano di buo¬ 
na salute è ormai un senso co¬ 
mune che non riguarda certo 
• soltanto le vicende dei comuni- 
mbhmbm stt- Gli òttnl Ottanta sono trascor¬ 
si all'Insegna della <risi della - 
forma partilo* ixaticamenle in ogni demo¬ 
crazia europea. Con l'aggiunta, per qualcu¬ 
no inattesa, anche di quei regimi socialisti di 
tipo monopartitico che sembravano avere 
nel partilo l'unico loro elemento di coesione 
e di stabilità. 

Sulla crisi dei partili si è discusso però 
. mollo più come crisi di rappresentanza che 
come crisi di capacità decisionali. Le analisi 
«mpiriche di cui disponiamo si sono cioè so- 
. prattutto occupate di come - e di perchè -1. 

, partiti aderissero sempre meno alle piMhe 
della società civile, sempre meno ne riflet¬ 
tessero le sue rapide trasformazioni: la crisi . 
dei partiti, dunque, come crisi di imput nel 
. sistema politico. Ma c'è un altro versante 
della crisi della forma partilo, la sua crisi di 
capacità di governo, che è forse ancora più 
' preoccupante. Se dietro la crisi di rappre¬ 
sentanza dei panili è facile inirawedere altre 
forme di organizzazione politica della socie¬ 
tà, la crisi governativa dei partili prelude allò 
scenario inquietante di un vuoto istituziona¬ 
le nel sistema decisionale democratico. E 
appunto di questo scenario che si è discusso 
In questi giorni In un convegno intemazio- 
naie di studi promosso dall'Univeisilà di Sa- 
temo e dall'Istituto italiano per gli studi filo¬ 
sofici, per rispondere all'intenogalivoK -C'é 
un futuro per il governo di partito?’ 

2 '"Una prospettiva comparata non 
schiacciata sul presente ci dice 
che il governo di partito ha sof- 
• letto - e soffre - di due sindromi 
BBBiaiaBM opposte: una sindrome di ecces¬ 
so di poteri e una sindrome di 
eccessiva... debolezza. In taluni paesi, cioè. I 
paniti sono entrati in crisi per avere accumu¬ 
lato nelle proprie mani troppe leve istituzio¬ 
nali; altrove, invece, la loro crisi ha a che ve¬ 
dere soprattutto col fatto che non appaiono 
capaci di incidere in misura rilevante sul 
complesso dette politiche pubbliche. Para¬ 
dossalmente, le (lue crisi convergono verso 
un declino generalizzato dei partnl come at¬ 
tori di governo; anche se, come avremo mo¬ 
do di vedere, con esiti Istituzionali talora 
moltodiversi. . 

, Prendiamo U caso della partitocrazia ame- - 
ricatto del secolo scorso, dove è appunto 
l'eixexso di poterà all'origine del declino del 
partili. I partili americani sono stali Infatti gli 
mvenlori cieiroixupazione sistematica del- 
l'apparato amministrativo statate, da cui ap- ' 
punto l'espressione «sistema delle spoglie* ' 
per indicare quel sistema politico in cui al 
partilo al governo spettava il diritto di itomi- ' 
na tu aree molto estese della buròttitoÉlà fitti-''',- 
'Tale. Questo prOtòtipòamericanodi fusloitto ' 
del poteri entra In crisi però non tanto per un 
detteli di legittimità, quanto per un deficit di 
ellicienza. mlaiti il credo democratico ame¬ 
ricano riteneva lutt'altro che illegittimo che i ' 
partili si apropriassero della macchina stata- : 
le, considerando ciò lo strumento per con- ' 
trollare una burocrazia di cui gli americani 
hanno sempre per tradizione diffidato; lan- 
t'è che col •sistema delle spoglie* la parteci¬ 
pazione popolare al voto raggiunse Inrelli al¬ 
tissimi. che contrastano con quelli molto 
bassi deH'America contemporanea, l'Ameri¬ 
ca presidenzialisla e posl-paititocratica. In¬ 
vece, quanto a efficienza, il governo di parti¬ 
to itt America tallisce clamoiosamente, so- 
. prattutto alla prova del confronto con gli im¬ 
perativi tecnologici dello sviluppo industria¬ 
le. I partili falliscono cioè nella sfida di r^o- 
lamentare: l'economia, dovendo quindi . 

- passare la mano ad altri assetti istituzionali 
più adeguati. 

Per quanto grandi siano le disuinze tra gli 
Usa a cavBllloael secolo e l'Uiss fino ai gior ' 
ni nostri, una tipologia comparata dei gover¬ 
ni di partito fa emergere alcune importanti 
analogie; a partire dalla fusione istituzionale 
dei poteri.vfinlreccio tra partito e stato. An- -- 
che in questo caso, aU’origine della fusione 
troviamo una ideologia anti-statalista, di ra¬ 
dicalismo democratico nel caso americano 
e di marxismo tWoluzionaiio in quello sovie¬ 
tico. Ed anche in questo caso, la crisi del go¬ 
verno di partito nasce in primo luogo dal lal- 
Umenio economico, dall'incapacità della 
gestione socialista a tener lede ai suoi impe¬ 
gni di rxnosperìtà e progresso e di reggere la ' 
competizione con il modello capitalistico di ' 
allocazione delle risorse. Certo, in questo ca¬ 
so alla crisi di etiicienza si è andata.cumu-, 

: landò una crisi di legittimità ancora più gra¬ 
ve. rendendo ben più traumatico il passag- . 
gio a soluzioni diverse. 

Non c'è invece un problema nè di legitli-' 


so l'altro decisivo corpo di 
reato, l'automobile impiega¬ 
ta nell’omicidio, la quale è 
slata ..smàniellata^ dall'Aci 
cinque. owsl dopO'.U nostro 
armSlalxlDpo «ssereistaiaiu- 
nula ii7 cust(xiiB.'pèè sedici 
anni. Pagine-brillanti saranno 
impilate a spiegare come 
mal Marino sia stato creduto 
autista di un - omicidio del 
(Male per.airnl, sulla scorta 
delle testimonianze coeve, si 
affermò ebe l'aulisia erastala 
una donna.al punto che una 
donito,. infelice -malcapitata; 
fu. tenuta a,tungo.in carcere 
per. quella imputazione (e 
non aveva nemmeno, la pa¬ 
tente)*. 'Immagino che pagi¬ 
ne penetranti siano consa¬ 
crale a spiegare come mai io 
sia mandante di unomicidio, 
benché l'unica circostanza 
in cui ne avrei- parlalo sia sta¬ 
la smentita in ogni deltngllo. 

le IHumlnanli stano destinate 
a mostrare come mai l'omici¬ 
dio si svolse cosi come lo 
racconta Marino (rattoppi 
compresi, cartine stradali 
•lette alla rovescia» compre¬ 
se) e non come lo racconta¬ 
rono subito tutti I testimoni*. 
•Queste ed altre cose simili 
aspetto <8 feggeré. E poi sa¬ 
pere coirto mm abbiamo par¬ 
tecipato ad un processò cosi 
lungo, a volte prolisso e cap¬ 
zioso. in cui ogni pezzetto 
dell'accusa che fosse sotto¬ 
posto a verifica ha dato ra¬ 
gione alla-difesa; e alla fine 
c'è stata la condanna. Una 
delle due cose poteva tare a . 
meno deil'altra. Per ettono- 
mla». -./ s 

; Adttano SoM non ha pie*-, 

■eWato appetto alla aen*- 
. leoddlcoiHlaaito.'Loaii«* 

; 

nentot—..... .w-- - 

No, anzi, me ne rallegro quo¬ 
tidianamente con me stesso. 
Mi sento come uno che si é - 
concesso la libertà. Ho gio- - 
cato la parte deirimputaio 
con uno zttlo'èdttna discipli¬ 
na certamente costosi ma to¬ 
tali. convinto che in questo 
caso non 
— fosse possi^ 
■■■■■ bile un eno- 
■ re giudizia¬ 
rio. L’appel- 
’.toé un dirii- 
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un’abitudi- 

.. ne.Menesar 

:,-i. .-rei avvalso se 
"avessi ritenu- 
bui; njo possibile 
un errore 
giudiziario, 
prevedibile 

,, tuaziohe . è 
dubbia o di¬ 
scutibile. ' Se 
- . là'siiuùiòne 
." è ■ inveÈe 
chiara e l'in- 
-t. npeenza . è 
- palese, e si 
' ' -arriva co- 
'muhqoe -ad 
;uria còndart- 
, . na,' allora; si 
^, , che non esi: 
. -ste possibili- 
—J - , tadi appella 


mità né di efficienza nella crisi delle partito¬ 
crazie deboli, quelle cioè che appaiono sof¬ 
frire di una sindrome di difetto di potere. In 
questo caso - che riguarda la gran parte del¬ 
le democrazie europee - il problema dei 
partili è più semplice, ma non per questo 
meno drammatico; i partiti contano iroco, 
agli occhi della gente comune non meno 
che nelle strategie dei grandi interessi cwga- 
nizzatl che hanno finito col soppiantarli nel 
controllo del prtxessi decisionali delle prin¬ 
cipali politiche pubbliche. L'impatto dei par¬ 
tili sul governo effettivo del paese è modesto, 
e ciò potrebbe apparire a molli un bene o 
per lo meno un inevitabile passaggio di con- : 
segne delle leve istiluzionaii di vtsrtice in ma-. 
ni più capaci. Ma il problema è che i partiti ; 
rimangono formalmente preprosti ai compiti 
di direzione politica, e di ciò sono chiamali à 
rispondere nei confronti degli elettori. Il ri¬ 
sultalo è che ci troviamo di fronte a partili ir¬ 
responsabili; non nel senso che tradiscono 
deliberatamente i propri impegni ma in 
quello, ancor più pericoloso, che appaiono 
impotenti a mentenerli. Anche qui, le distin¬ 
zioni non mancano: ad esempio, nel caso di'; 
sistemi a consolidalo bipartitismo quali 
quelli di Gran Bretagna e Rfl il confronto tra 
programmi elettorau ed attività di governo ' 
mostra una buona (rorrìspondenza Ira i prò- ' 
prositi e la loro attuazione, contrariamente' 
invece a ciò che sì verifica in paesi come la ' 
Francia e la Spagna che hanno recenlemen- ' 
' te sperimentato per la prima volta dei gover- ' 
ni a guida socialisla. E dunque più difficile ; 
far coincidere, almeno nel tempo breve, le 
parole con i fatti quando al prósto di una 
.consolidata altenunza si registra una radi- ; 
(tote alternativa? - 

In realtà le differenze si attenuano non pro¬ 
co quando dalle analisi delle corrispronden- 
ze tra programmi e politiche girvemative si 
passa a verificare la prercezione che l'eletto¬ 
rato ha di tale fenomeno: e la perceziono 
dell’elettorato smentisce l'assunto razionali- . 
stico per cui basti pottore avanti un prò-. 
gramma Pier averne un riconoscimento ^li- 
uco. Gli elettori si mosUano cittè mollo me¬ 
no razionali di quanto vorrebbe la dottrina 
dei governo di partilo responsabile, mostian -.. 
do di avere insomma poca capacità di sop¬ 
pesare variabili Unto complete. Il risultalo 
è una disallezione al volo, tanto maggiore 
IXDimo in (juei praesi io cui i prartili sembra- ; 
nogovemarecon maggiore lespronsabilità. 

L’ennesimo praradosso della demextrazia?.,' 
Solo In parte, perchè ciò che queste analisL. 
ci mostrano è che la pratica della dem(x:ra-. 
zia raramente coincide con le sue rapimi : 
sentazioni: per convincere un elettore che'il,; 
suo voto |)uò veramènte contare sembra in- 
somma volerci ben altroché una buona ge-. 
stione di programmi dlllgentemeniepresen- 
tati al momento dlrecarsi alle urne. E'neces*'^ 
'Uaito'òir'èòihvolgltoèritó'conilnuo dèi citta-P, 
' dino Intasòèion còme atomo mli come aitoli- 
ciato in strutture di controllo e di progetta¬ 
zione. 


3 Mettere insieme costi e benefici ' 
- oltreché, os'-lamenle. specifi-' 

' care lè condizioni di reale faltibi- ' 
• lità - resta il requisito di ogni 
proftosta di riforma istiluzionate 
che non voglia ridursi a promet¬ 
tere panacee. La prima cosa dunque da ri¬ 
badire con forza a proptosUo della crisi della 
partifocrazia italiana è che non vi sono solu- ' 
zloni facili, e tantomeno soluzioni indolori. 
Non c’è dubbio che, rispetto al quadro trac¬ 
ciato. il governo di prartilo in Italia soffra del¬ 
la prima delle due sindromi. Proprio per 
questo, però, è contraddittorio accusare al ' 
tempo stesso i piartiti di etxesso di pwtere e 
di scarsa responsabilità. I paniti sono intatti ; 
responsabili-e come! - nei confronti del lo¬ 
ro elettorato, col quale continuano a scam- ' 
biare benefici grazie alla (xcupazione spar¬ 
titoria delle istituzioni statati. Se tutto ciò cor- : 
risponda agli interessi generali del paese è 
naturalmente altra cosa: ma stiamo attenti a 
non dimentktore ciò che la democrazia 
americana «delle 'spoglie* per prima ci ha' 
tatto vedere, e cioè che l'Idea dì democrazia 
dell'elettorato di massa non corrisponde ne- 
ce»arlamente ad una illuministica conce¬ 
zione del bene comune. 

Essere dunque consapevoli che la partito¬ 
crazia oggi al governo è ben radicata nel . 
paese e non soffre di alcuna sindrome di de- ' 
bolezza touta a mettersi in guardia da qua- '. 
lunque soluzione del problema affidata a . 
una riforma di vertice degli equilibri istituzio¬ 
nali: su questa strada, è bene dirlo con chia- i 
rezza, non ci aspettano solo prevedibili resi¬ 
stenze dalle forze politiche governative ma 
resistenze altrettanto tenaci dalla base di ' 
massa che la partitcxnrazia italiana ha in qué- 
sti anni (tonsolidato. 


: deguatèzza di'una loro pre- 
: senza sul lcrritotfo,Ura4'acqui- 
’ sizione (|i uitoinecisa mappa 
; della criminallta ed un Inier 
, vento di uno. Sialo incapKe... 
‘ di prevenire e repriipere 1 vari 
; epuodldl violenza*. CU airesti 
' di Schiavòne e Nuvolettacon- 
. fermano che è possibile supe¬ 
rare tale'scarto.’L'Arma dei 
carabinieri già nello scorso 
giugno ha :rilerito alla com¬ 
missione Antlmatta di sospet¬ 
te conllguilà fra camorra e po- 
litica nel cttonune di Maraho, 
ed è confortante notare come 
un corretto approccio al feno- 
mèno'delta'lc^àte.criminàliUi 
. produce. riàùhatl..poiNtivi, pror 
. prio 'peiiché.''6r. tonda su una 
. rton .àpprossimativa cono- 
: scenza. dèi .suoi, interessi li- 
. naiiziari e di (|uanto sia torte 
la esigenza di gestire impor¬ 


tanti settori della politica per 
rendere produttivo quel com¬ 
plicalo meccanismo di potere 
che è l'imprenditoria camorri¬ 
sta. 

Ma gli interventi militari o 
giudiziari non bastano, la 
((uestione è anche, anzi in pri- 
rtiò luogo, politica ed ammini¬ 
strativa. 

I giornali scrivono che il po¬ 
litico arrestato a Marano non 
era incluso, nella cosiddetta li¬ 
sta nera (Ximpilata dal questo¬ 
re di Napoli, probabilmente 
non aveva precedenti penali o 
procedimenti giudiziari pen¬ 
denti. D'altronde è auspicabi¬ 
le un intervento del prefetto ai 
sensi dell'articolo 40 dell'ordi¬ 
namento delle autonomie lo 
cali in presenza di imputazio¬ 
ni per reati di associazioni¬ 
smo mafioso; di più con la le¬ 


gislazione attuale non è possi¬ 
bile fare. 

Ecco dun()ue alcune indi¬ 
cazioni di lavoro. Il magistrato 
serve lino a un certo punto; un 
politico può essere immaco¬ 
lato penalmente e tuttavia ge¬ 
stire affari illeciii: queste liste 
sul malalfare politico napole¬ 
tano, oltre che confuse ed ap¬ 
prossimative, rendono solo 
un aspetto di un malessere 
che è assai più esteso e pe¬ 
santemente condiziona la 'rita 
delle amministrazioni elettive. 
£ necessario pertanto che le 
organizzazioni politiche più 
responsabili propongano un 
sistema di loimazione delle U- 
. ste elettorali'che .rappresenti 
una torte deterrenza contro 
gruppi e personrt comunque 
coinvolti in attività illecite tali 
da non. garantirne la figura 
morale. Non basta la «ola leg¬ 
ge che, in quanto astratta con¬ 


figurazione di ipotesi, non 
può che ancorare la ineleggi¬ 
bilità a previsioni di reato ed a 
speciliche condizioni proces¬ 
suali. e dunque ad una di¬ 
mensione del problema assai 
limitata (luale quella giudizia¬ 
ria. Ed altrettanto insoddisfa¬ 
cente è soltanto la formulazio¬ 
ne di una sorta di codice di 
autoregolamentazione dei 
pattiti che, in quanto solitario 
appello morale, rischia di es¬ 
sere travolto da ben più solidi 
interessi di parte. Insieme pe¬ 
rò tali iniziative sono uiiii ed 
incisive laddove esprìmano 
una prevenzione che deve in¬ 
nanzitutto risiedere nella con¬ 
sapevolezza, maturata ed ac¬ 
quisita in tutto il corpo pollM- 
co. della assoluto urgenza di 
una netta separazione tra in¬ 
teressi della democrazia e 
strategie detta criminalità or¬ 
ganizzata. 

’tnagbiHjlo 
















JVtetalmeccanìd: 
il contratto 


IL FATTO DEL Giorno 


Dopo dieci mesi di trattativa e cento ore di sciopero , 
sitata Tintesa per il contratto dei metalmeccanici 
Incertezza fino all'ultimo, con i tentativi al ribasso 
della Federmeccanica, richiamata all'ordine da Pinkifarinà 






Ore 3,52: «Hanno firmato» 


: Dodici mesi di vertenza, otto di trattativa, di cui due 
; al ministero del Lavoro, cento ore di sciopero. Ma 
; alla fine la vertenza dei metalmeccanici è approda- 
i ta ad un risultato: l'altra mattina all'alba è stata si- 
; giara un'intesa. Sul salario, sùirorario. Ora ilcon- 
frònto prosegue sui diritti La Confirrdustria ha pie- 
! gatd Mortillaro. che anche all'uliimò moménto ha 
provato a stravolgere la mediazione di Donai Cattin. 


; STirANOaOCCONRTI , :: 

iilltOMA. Set pagine, molie riodo di validità del conirato. 
diverte le une dalle altre. Le . Sui limiti dve dovrà avete la 


: prime mollo pulite, con tanto 
; di intestazione: Ministero del 
I Lavoro. Le ultime scritte addi- 
! rilture a penna. Ovunque can- 
' cellazioni. (rasi inserite, virgole 
j spostale. Sei pagine scritte col 
I linguaggio dei burocrati, piene 
: di espressioni come: «latto sai- 
I vo.:.*.' «considerando il com- 
i ina~.«. &i pagine poco chiare 
{per chi norv à rnetalmeccani- 
; co; sei pagine, dicevamo, tutte 
diverse. Ma con una cosa in 
' comune: tutte. In basso, porta- 
' no le stesse llmie. Quelte dei 
: segretari di Hom, Firn e Uilm e 
: del consigliere delegalo della 
! FMermeccanlca, - - Mortillaro. 
: Sono il contratto (meglio; il 
'«preliminare» del contratto) 

' delW più grande categoria del- 
I l'industria: I metalmeccanici. Il 
i diritto a (irimàie quelle sei pagi- 
' nette t costato al sindacalo 96 
' ore di sciòpero (sarebbero sta- 
! ieceiito.conlosciopeiogene- 
' tale del 20 dicembre, revocato. 
! inveée. ieri) 400 manitesiazio- 
I ni^im còrteb nazionale. Otto 
’niM.dl trattativa, dl cul'due 
ì né|ie'àtanze del Minbtro: Ma 
lalla flne ce t'hanno (quasi) 
; latta: ieri mattina all'alba - co- 


' contrattazione articolata, quel- 
. la che si la fabbrica per fabbri¬ 
ca. Sull'«una tantum» che an¬ 
drà a coprire questo 1990 pas¬ 
sato senza contratto (e tdsto 
che l'intesa è stata ra^iunta 
< Ieri, le Imprese (arànito a tem- 
' po ad inserire nei computer di 
cassa gli aggiornamenti: I lavo- 
' ratori avranno cosi le prime 
450 mila lire entió'la'fine del¬ 
l'anno). Accordo latto, ma 
' contratto non ancora concluso 
del tutto. Manca da definire 
tutta la parte' sui diritti. E i diri- 
geriti sindacali si sono subito 
premurati di dire che non con¬ 
siderano affatto fondarla la 
parte sulle pari-opportunità 
. per. le dorme, sul part-time, 
sulle misure contro le moleslie 
sessuali Federmeccanica e or¬ 
ganizzazioni del lavoratori ne 
stanr» discutendo già da ieri, 
dalle ore successive alla sigla 
: della prima intesa. E se entro 
qualche rtempo (metà gen- 
' Italo) non si sarà'trovalo un 
acordo anche su questo, inter¬ 
verrà di nuovo DonatCattin. 

Qualche timoié c'à per 'gli 
' eventuali «colpi dfcoda della 


medio sarà di 217 mila' lire 
(che arrivano a 2S0 con gli 
' scatti di anzianità). Le buste- 
-paga cresceranno con questi 
tempi: le prime 100.000 Còloà 
il 46% del totale) arrtvérà’Subi¬ 
to ai lavoratori, dal prirrio gen- 
' naio del prossimo anno. La se¬ 
conda (ranche - 39 mila - dal 
primo gennaio del '92. Inflne, 
. il •saldo« (il 36% del totale, 78 
mila lire) sarà nelle buste-rpa- 
ga dal giugno del '93. Nel para- 
. grafo sul salarli, c'à anche la 
parte suir«una tantum». Sarà di 
,840 mila lire, distribuita su due 
rate: 450 mila lire, l'abbiamo 
detto, a giorni: le altre 390 nel 
maggio del prossimo anno. 
Per quel che riguarda l'orario, 


+L» 840.000. 
una tantum 


mé vogliono le strane règole ' , Ffcdermeecànlca».cosirhade- 
jsiivdacafi-le parti, alta prmen- Uniti Trentin; ma,. Inàomma, il 
j zq jcUvponat C^ittin hanno rag- grosso, sembra paweiD fatto, 
jgitmfó ìin'intesq di.massiina... . Ed ecco Ih che cosa consiste il ' 
(Sulsalario, sùll'òraiio, sul pe- ; '«grosso«.'Sùlsalario,l'auménto 

-fti.MjjO ' :■ ' ' iifi'jj IL. 


L. 217.000 
di aumento 


Il giorno dopo, con Angelo Airoldi, il segretario ge- 
inerale dei metalmeccanici della Flom. Non c'è 
: trionfalismo nelle sue parole, ma c'è la consapevo- 
; lezza della posta in gioco. Volevano far fuori il sin- 
> dàcato e non ci sono riusciti. La partita, comunque, 
!non è chiusa. Assemblee la prossima settimana. Gli 
|em>ri.commessi?'Ciedevainoche tosse tutto: più fa¬ 
lcile. Gli imprenditori?Sono stati troppo «estremisti». 


BRUNO UOOUNI 


1 IBI ROMA, (hiale è Stalo, per 
|AiitèìoAliiolal,llrisuNatopoll- 
! Ileo più Unpoitaale cmerto da 
I Mcaio acooire per II contratto 
|delmclalmcccaiildr . 

I lo penso alle energie, ai movi. 

< monti, alle lotte, alle simpatie 
{che ci slanra conquistati bi’, 
{questi mesi, E stalo uno scon¬ 
tilo molto lungo eduio. Sono 
' venute alla ribalta nuove gene¬ 
razioni, nuovi soggetti nelle 
imprese. Essi si sono trovali di 
fronte ad una incompreiHlone 
Iniziale «soad pasiBii dall'OiV 
tusiamo alla rabbia. ; 

E perqaanto linarda I pna- 
' Il «oncreli del contrattoT 
Qnaie era la vostra rtcUcsta 
' priadpaleT 

,Una ntaggior possibilità di 
Controllo, di Intervento sugli 
'orari di lavoro. Era l'obieltivo 
europeo di questo contratto. 
‘Non lo. abbiamo ottenuto, ma 
non ù nemmeno passata l'idea 
opposta; la richiesta dei pa¬ 
droni di una disponibilità a 
"flessibilità unilaterali, percom- 
‘pensaie te riduzioni di orario. 

. Come spieghi ratteggla- 
OKoto c«mI aspro delia re- 
dermcccanlcaT . 

È scattato, di fronte ad una bat¬ 
taglia cosi consistente e alle in¬ 
certezze del futuro, un mecca¬ 
nismo di insicurezza da parte 
delle piccole imprese, ma non 
solo delle piccole imprese. 
Questo ha consentito al grup¬ 
po dirigente della Federmec¬ 
canica e. in una certa misura, 
qiKhe al gruppo più impegna¬ 
to della Confindustria, in que¬ 
sta vicenda, di tentare un'ope¬ 


razione di diminuzione del pe¬ 
so del sindacato. Guardando, 
per ora. direttamente ai metal¬ 
meccanici, lira aiKhe all'an- 
'nunciata trattativa di'giugno 
sulla riforma del satarfò e della 
' contrhttazione. Ma non sono 
passati, a mio parere'per ec¬ 
cesso. Sono stati «estremisti». 
Ecco^peichà hanno perso. 

' ' Cè perù dii dke die è stata 
Introdotta, nd contratto, 
una clausola che, in qualebe 
modo, condiziona il molo 
dd slndacalp:>dle azien- 
•: de„."'^f: ■■ 

' C'à lina clausola detta di «ar¬ 
monizzazione» con i futuri ri¬ 
sultati della trattativa di giugno 
tra Confederazioni. Confindu- 
slrìa, governo. Ma gli effetti di 
tale clausola sono, molto ba¬ 
nali. E stala presa in considera¬ 
zione ta eventualità di adattare 
il contratto a nuove regole che 
venissero pattuite. Questo ù, 
perù, un fatto contrattuale Ira 
le parti. Potranno, del resto, es¬ 
sere stabilite regole che inter¬ 
vengono su nuovi equilibri, ma 
anche regole che aprono nuo¬ 
vi spazi. Uno degli obiettivi sin¬ 
dacali potrebbe essere ad 
esempio quello di ottenere il 
diritto alla contrattazione terri¬ 
toriale. La famosa «armonizza¬ 
zione», In questo caso sarebbe 
favorevole al lavoratori, lo cre¬ 
do, del resto, che la trattativa 
interconfederale possa portare 
ad Un assetto efiicàce dei rap¬ 
porti sindacali e, come tutte le 
trattative complesse, avrà biso¬ 
gno di tempi non brevi. E que¬ 
sto riguarda anche, la «armo¬ 
nizzazione». La clausola di cui 
stiamo parlando ha, in realtà. 


impedito alla Federmeccanica 
di andare alt'assàlto all'arma 
bianca, per far saltare tutto. Gli 
industriali volevano, infatti, ot¬ 
tenere un'altra cosa, oltre alla 
sospensione degli effetti sala¬ 
riali della contrattazione fino 
al 1992. Volevano avere co¬ 
munque, nel 1991,81-01'là.dl 
un possibile accordo biteicon- 
federale, una scoderoa per de¬ 
finire lineamenti,. modalità e 
ambiti della contrattazione. 
Una norma vessatoria e peri¬ 
colosa. ■ IM. ■ 

Ma tra le posalbUl materie di 
rtfotma a giugno non d.aa- 
, ranno aiKne gii ocattl di an¬ 
zianità, con poaiiMIt rUlessl 
aoUe buste paga .del mclal- 
. aseccanld? 

lo credo che il sindacato deb¬ 
ba attrezzarsi a fornire rielle in¬ 
dicazioni sull'esito di' questo 
istituto. Sono convinto che i si¬ 
stemi di inquadramento, vec¬ 
chi di venti anni, vadano rior- 

S anizzaO. Siamo nell'eprxm 
ella formazione permanente 
del lavoratori e rfellù (fualità 
globale, con l'esallazioiie del 
.viduale.Ep 


bile pensare ad una struttura in 
cui nuove norme di sviluppo 
professionale per l'Insieme dei 
lavoratori prendano il posto di 
sistemi di indicizzazione quali 
quelli che abbiamo ora. E im¬ 
portante, perù, avere consoli¬ 
dalo, ora, tali sistemi e da qui 
partire per una riforma. I pa¬ 
droni. Invece, volevano supe¬ 
rare questo istituto degli scatti 
di anzianità per due lite in più. 
È l'operazione a cui, non'sem- 
pre capiti, ci siamo opposti. 
Ora la partila del mctalmcc- 
tanklcchiusa? ... 

Il contratto, è meglio chiarirlo 
bene, non e finito. Tra due ore 
c'é la trattativa sulle pari op¬ 
portunità e I diritti. È molto im¬ 
portante per una valutazione 
conclusiva. Andremo, poi, ad 
assemblee unitarie nette fab-' 
briche. Vogliamo aprire, con 1 
lavoratori, una consultazione 
sul punto In cui siamo. Noi Vo¬ 
gliamo tentare di chiudere tut¬ 
ta questa partita entro il venti 
di questo mese, con Feder- 



Il ministro del Lavoro Carlo Donai Cattin incontra i rappresentanti dei sindacati confederai 


l'intesa di ieri mattina prevede 
una riduzione di 16 ore. I turni 
diventeranno meno gravosi 
dall'ottobre dei '93 (meno :8 
ore).e l'accordo sarà integrai» 
mente applicato'solo dall'apri- 
Icdel '94 (menoaltre ftore). fi 
tutto accompogruto da due 
clausole e una sorta di dichia¬ 
razione d'inlenli. Si tratta di 
questo. C'à un paragrafo che 
pone dei limiti alla contratta¬ 
zione articolata.' non si potrà 
fare su obiettivi salartali ptt 16 
mesi. Ce n'è un'altra che si rife¬ 
risce alla 'trattativa di luglio, 
quella tra le confederazioni e 
nninfarina per rifoffliare la bu¬ 
sta-paga e per cambiare le re¬ 
gole del rapporto sindaca- 


Contrattazlone 

aziendale 

articolata 


Rnecontiatto: 
gidgno l994 I 


tl-imptese: se questa trattativa 
darà risultati, a questi si dovrà 
«armonizzare» l'Intesa dei me¬ 
talmeccanici. Infine, una dl-_; 
chiaràziohb unilaterale del sim^' 
doesto..'Quasi un -nwiterei-le ' 
mani ovanti di Cgil. Cisl. Uil 
(c'à nell'ultima pagina dell'in¬ 
tesa. quella scritta a penna) : le 
confederaziont accettano il 
prolungamento del periodo di 
vigenza del contratto Ano al ' 
giugno del "94, ma dicono che . 
questa concessione «non costi¬ 
tuisce un precedente». Si à (at¬ 
to stavolta e basta. ' 

Ma torniamo a quelle sei pa- 
gjnette firinata ieri mattina alle 
quattro. Le correzioni, le cori- 
trocorrezlonl. le cancellazioni 
la dicono lunga su quel che à 
avvenuto l'altra notte. Fino al¬ 
l'ultimo, insomma, la Feder¬ 
meccanica ha tentato di far 
sàllare l'intesa. E con Mortilla¬ 
ro - lo dicono un po' tultl.i 
commenti probabilmpniq 
non si sarebbe mai riusciti à fir¬ 
mare alcunché. Infatti, à dovu¬ 
to intervenire il presidente del¬ 
la Confindustna,. Pininfarina 
per riportare le imprese alla ra- 


- glone.' Difficile dire se l'abbia 
fatto con un atto di autorità 'o 
sttappando alla fine il loro 
consenso. L'espiesslorià di 
Morrillaiò-idòpo-ì'ultliria, ' Kìri- 
ghlsslma notte dei-metalihèci 

- cenici, i Ioni concitalissUnidel- 
la riunione della delegazione 
degli industriali metalmecca¬ 
nici (pòco prima dell'alba di 
sabato) fanno pensare però 
che la Cònflndustria sia dovuta 
intervenire d'aiitorità. Cóntro 
la Federmeccanica. Per impe- 
dire-la (ine di tutte lerelazionj 
sindacali (come avevano mi¬ 
nacciato di lare Cgil, Chic Uil) 
e per .impedire la rottura dei 
rapporti col governo. : 

Fino alle Ire di matlina,.s'à 
detto, Mortillaro ci ha provato. 
Le ultime, «trovate» sono state 
come tutte quelle che hanno 
aecompagnruo qucstiotlomé- 
si di negoziatoti.rtia:-padroni 
delle ferriere»: . per dirla con 
Faasto.iVi|evant,-iun:)aliro’ dei 
segretari C^itche-ha-«vissuto» 
l'ultima notte di trattative. La 
Federmeccanica : s'à inventata 
allliltlmaon urv'slsleffla di pa¬ 
gamento 'deH'auna tantum» 


che avrebbe premiato la pre¬ 
senza in fabbrica. Insomma; 
chi aveva scioperalo per il con¬ 
tratto, ne avrebbe tratto meno 
benefici. E-ancora, ha propo¬ 
sto che nei-settembre del 91, le 
parti tornassero ad incontrarsi 
per riscrevere le regole della 
contrattazione articolata. Il 
che sarebbe equivalso a bloc¬ 
carla. E dire, Invece, che una 
settimana fa- le Imprese sem¬ 
bravano aver accettato tutto il 
resto, mòno che la parte sull'o¬ 
rario. A loro dire «insopporta¬ 
bile» (che incide, Invece, con 
l'ultima formulazione, appena 
per ri%): Poi, In questi giorni 
di «vigilia» le dilficollà insor¬ 
montabili sono diventale quel¬ 
le sugli scatti o sui turni dei si¬ 
derurgici. Ogni giorno una. E 
In questo clima che si à firma¬ 
to. Un clima che non può non 
aver segnato i giudizi. Per capi¬ 
re (usando le parole di Tren- 
tin): Norv lutto à come avrem¬ 
mo voluto. ma à sicuramente il 
massimo in questa situazione. 
Non bellissimo (lo rfeorderà 
anche Giorgio Benvenuto, Il 
leader della Uil), ma sicura¬ 


mente «un contralto dignitoso» 
.(Angelo Airoldi. il segretario 
della Fiom). Un contratto che 
sicuramente ha un significalo 
non solo per i metalmeocanicL 
Aggiunge Franco Marini: «Ab¬ 
biamo sconfitto la linea politi¬ 
ca di una parte delle imprese 
che voleva saiKire il non diritto 
del sindacalo a trattare». L'ha 
sconfitta il sindacato. Che ha 
trovato imi ministro se rran un 
alleato, almeno un buon me¬ 
diatore. «Francamente dobbia¬ 
mo riconoscere il ruolo positi¬ 
vo svolto da Donai Cattin», ag¬ 
giungerà aiKora Trentin. E il 
ministro ha ricambialo: «Deci¬ 
sivo à stato il senso di respon¬ 
sabilità mostrato da entrambe 
le confederazioni». Si sta vol¬ 
tando pagina, dunque. Ma non 
à finita. Pininfarina, ^ l'altra 
notte ha antuinciato che vorrà 
chiedere - quasi a controparti¬ 
ta della firma - l'anticipo della 
lratlaliva.dl luglio. Spalleggiato^ 
in questo da Cirino Pomicino. 
Ma à no, ugualmente; prima 
occorre chiudere anche le ver¬ 
tenze dei lessili, degli edili e 
degli allmentartsti. . 


-Ì6 ore—] 




j Intervista al settario della Flom: «La p^ta non è chiusa» 

[Nessun trìonfiòismo nia/dice, gli industriali estremisti hanno perso 

lAiraldi: «Vole^^ fliori 
ima i falchi han dovuto cedere»».» 







Angelo Alroldf, segretario generale della Flom 


meccanica, Inicnind e Confa- 
pl, pcToffriie'poi a tutte le lavo¬ 
ratrici e a-lutil i lavoratori, la 
possibilità dàun giudizio gene¬ 
rale su un contratto commuto. 
Ecco perché bisogna mante¬ 
nere una capacità di mobilita¬ 
zione. Le assemblee indette 
iiCi' larprosèàha Settimana sen 
vonoànchà'a questo. 

Un gUdlìùo Halle? 

Non é trioar«lslico. Non vedia- 
riio nei slngqlì risultati contrat¬ 
tuali elementi qualitativi che 
invertano la icnoenza. La bat¬ 
taglia che pelò abbiamo fatto 
unitarlainente e che I lavorato¬ 
ri hanrw saputo (are con una 
generosità inllnlia ci ha con- 
Mnlilo di irnpedire che in una 
lose politica con elementi di 
Cupézza coinè questa, si raf- 
lorzasse uriasteszata a destra, 
anche neHeiClozioni sindaca- 
IL con ipia ebonllita sul campo 
dopo aver latto oltre cento ore 
di scioperi. 

Non temi che acU'oplahine 


, s6^ e tanto stress 
ì notie al ministero 


•Forse questa volta mi toccherà anche.quésto». Soltan¬ 
to un «anche» ad esprimere il sub malumore. Fèlicè 
Mortillaro, presidente della Federmeccanica, sta si¬ 
glando il contralto sotto gli occhi stanchi e attenti di 
chi, da 12 ore, non ha lasciato il ministero del Lavoro. 
Per un gionta il palazzo di via Flavia:;«occùpato» da 
cronisti, operatori tv e sindàcàlisti. Bivacchi inogni an- 
. gole aspettando l’oraX Alle 3,50, la «lttthà^ . .[ - 


- là ea'qoeBà H7tiiiUa'llrà 
d'aamentL la quattro onid, 
cooitderalc qoèai mra man- 
celta rispctlo ad alM dnere- 
menti» ecoDoiald? 

E vero: il problema del lavoro 
industriale non àccito risolto.- 
Avete commesso qnaldwer- 
' rare? 

Abbiamo lorst! sottovalutato, 
all'inizio, una vicenda che si é 
trascinata per cosi lungo tem¬ 
po. Abbiamo persò (orse (top¬ 
pi mesi a discutere fra di noi. E 
poi ci siamo trovati di fronte ad 
un cambiamento della situa¬ 
zione econom):a e persino ge¬ 
nerale. Alludo al Collo e ai 
venti recessivi. Questo ha pe¬ 
sato. Cosi come ha pesalo la 
convinzione che siccome set¬ 
tori non esposti alla concor¬ 
renza intemazionale .(pubbli¬ 
co impiego), avevàno ottenu¬ 
to risultali quaniltativt signilica- 
tM, fosse facile anche per fiol 
rinnovare II contratto. Abbia¬ 
mo Impiegato inolti mesi per 
verificaie quanto duro fosse lo 
scontro. 


MROMA Una velocissima si¬ 
gla su tutte le copie. FM, FM. 
FM. moltiplicato per sei, sette, 
otto volte. Il professor Felice 
'‘MdnBara'sta dicendo" ^1» a| 
contratto. 3bnò-le-'3;S0'ffl Vé- 
nerdl 14 dicembre. •Come lo 
giudica?» azzarda un cronista. 
•Non ho il tempo per fare di¬ 
chiarazioni - risponde - non 
vede che stO' firmandoTv Poi 
qualcuno gli fa notare ché bi¬ 
sognerà tornare al ministero 
per siglate anche còn la CI- 
soal; «Non l'ho mai latto - ri¬ 
sponde lirilato - Ma forse'que¬ 
sta volta mi toccherà anche 
questo». Qucll'»anche» ' da' un 
po' il 'senso dello stato d'ani¬ 
mo del consigliere delegato- 
delia 'Federmeccanica. Solo 
un •anche» e niente alilo. N6n 
ha mal voluto parlare, mai. 
Nessuna delle volte, qualllo o 
cinque, che entrato e uscito 
dalla stanza di Donai Cattin, 
aggiungeva o toglieva qualco¬ 
sa alte-sue richestel Firma e 
scappa. Non prima di aver sa» 
lutato II ministro, ringraziato 
l'ufficio stampa del ministero 
del Lavoro, stretto la iriano a 
qualchà sindacalista. 

Si sono fatte oramai le 4 e20 


di una no-slop cominciata 
quasi 24 ore prima. E si vede. 
Nelle stanze di via Flavia. Il do¬ 
ve.nel corso dplla giomala di 
giòvàdi a è^ll#no«àULBi fio» 
nerdi ài iKmb simégiritlTvenicìt' 
confindustriali e sindacali a 
colloquio continuo e incrocia¬ 
lo con il ministro, si à perso 
ogni decoro. Qualcuno, di: 
meniicatido la trattativa, ò cò: 
pòscendò bène i tèmpi di ògiil 
accordo di tal fatta,'è riuscito 
ad assicurèisf ima pòlironà- 
Palle 19 alle 3 e mezza, lutto 
un tiro. Sogni agitatL forse, ma 
meglio dormire che assistere 
allo stillicidio delle scadenze. 
«Adesso ci sono i meccanici, 
Ua due ore entrerà la Conlin- 
dustria. Tra tre, i Confederali. 
Poi. prima dell'alba, comun¬ 
que entro Ie9 di domattina, ci 
sarà la firma». Ipotesi corrette e 
smentite ora dopoora. .Ma nes¬ 
suno si'Stupisce. Si'sa:'i con» 
tratti sl'firmanocosL'Le trattali 
ve sono, sempre 'funghe ed 
estenuanti, c'é chi ee^ e chi 
avanza. Se no che trattative so¬ 
no? "Ma nonostante questo 
ogni piccolo allarme è buono 
per far sperare che, questa vol¬ 


ta, si finirà primai Inutilmente 
si corre come forsennati verso 
la porta a vetri che separa l’a- 
rea-bivacco da quella della 
contrattazione. Inutilmente si 
accendono microfoni e teleca- 
meie. si approntano taccuini e 
registratori. Passeranno ore, 
trascorse al bar o al vicino ri¬ 
storante, al telefono o davanti 
a una scassatissima macchina 
per Krivere, tra uri viaggio ver¬ 
so il giornate o la corsa in taxi 
verso la sede del sindacato. Poi 
verrà la «filma». 

. Ma se alle 18 la situazione é 
quella di una paziente e rasse¬ 
gnata attesa, dopo le 23, il qua- 
.dfèl caàihia- («pezzi» nazionali 
sono già scritti, le immagini 
per il Tg più seguito sono già 
andate, le agenzie si correggo¬ 
no dichiarazione dopo dichia¬ 
razione.. Comincerà'tra un'ora 
una lunga riunione della Hom, 
Fultima prima della firma. Ci si 
può lasciar andare. CI sono 
due ..asale' d'attesa», ma i4sto 
che l'attesa sarà luriga non ba¬ 
steranno. Le stanze del mini¬ 
stero,, abbandonate a ore de¬ 
centi dagli impiegati, sono ter¬ 
ra di nessuno. O meglio, terra 
di lutti. G'é chi si impossessa 
della camera con scrivania, 
tel-piesa, telefono e tv per non 
perdere d'occhio le agenzie, 
senza rinunciare perù al flim 
con John Wayne, C'é chi inve¬ 
ce non si stacca dalla cornetta 
pensarfdo forse che, quando 
sarà il momento, qualcuno po¬ 
trebbe averia occupata. C'è 
chi, nèivòsissimo, passa le ore 
salendo e scendendo te tristis¬ 
sime scale del ministero per ar¬ 
rivare a un lontano e, vista l'o¬ 


ra, già chioso bar. Chi approfit¬ 
ta dell'occasione per palare di 
politica o di sport, chi «ribatte» 
nervosamente per l'uttlma edi¬ 
zione e detta nuovi titoli: «Il mi- 
nisuo è siculo, si chiude». Sol¬ 
tanto il segretario, della Cgil. 
Bruno Trentin, sembra non 
perdere il suo aplomb. Alle 2, 
seduto in una poltrona dell'In¬ 
gresso dove sono ammassati 
telecamere, cappotti e qual¬ 
che pacchetto vuoto di biscot¬ 
ti, le^ una rivista economica. 

Alle 3,30, l'annuncio tanto 
atteso. Molti, operatori, gioma- 
lisli, siitdacalisti si svegliano da 
un lungo o brevissimo sonno. 
«E nato, é nato. Ora Nnnano». '' 
Si ripete nei conìdol. E il «fiu¬ 
me» umano si muove verso la 
•foce»: la stanza di Donai Cat¬ 
tin. Ma é ancora troppo presto. 
La Federmeccanica, nono¬ 
stante l'accordo ci sia, ha an¬ 
cora bisogno di •rivedersi». Il 
professor Mortillaro e il suo se¬ 
guito, scurissimi in volto, si diri¬ 
gono verso una statua lontana 
da orecchie indiscrete. Ancora 
dieci minuti di colloqui poi, 
senza aver cambialo espres¬ 
sione, tornano. Finalmente la 
•porta» che ha chiuso la tratta¬ 
tiva, si apre per lutti, o quasi. 
Un giornalista stoppato sull'u¬ 
scio protesta «E il momento 
più importante e mi fate star 
fuori? Mi volete far perdete il 
lavoro?». L'usciere si commuo¬ 
ve e non oppone più resisten¬ 
za. E vero stanno ritmando. 
Facce stanche, nessuno sorri¬ 
de. Tantomeno «il professore». 
Serio come il suo «gessato» blu, 
ripete il suo FM. E il suo amato 
si al contratto. 


Pagina 
per pagina 
dai soldi 
all'orario 


M ROMA. < Decorrenza del 
contratto dal I gennaio 1991 
al 30 giugno 1994; aumentò 
salariate medio lotrJo, a regi¬ 
me. di 217'mlte lire corrispo¬ 
ste in (re trariche; «una tan¬ 
tum» di 840 mila lire erogate 
In due rate: moratorte fino al 
30 aprile "92 per gli effetti ecò- 
nomici di eventuali nuovi con¬ 
tratti aziendali; impegno delle 
parti a rivedersi per armoniz¬ 
zare il contrattò ai risultali dèi 
Juturo negoziato inteiconfò- 
derale; riduzione di 16 ore art- 
nue di lavoro, di cui otto dal 1 
ottobre "93 e otto dal 1 aprite 
"94 (per te siderurgia, 16 orò 
dal I aprile *94). Sono questili 
punti più importanti deir«ac- 
cordo preliminare per il rinnò¬ 
vo del cónttatto ttazlonale 
lavoro dei tnetelmeccanici» si¬ 
glalo ièri notte. Le parti, inot- 
tie, si impégriàno a compiete¬ 
le entro 11 'IS gennaio "91 li: 
clausole normative in unp 
trattativa diretta sulla base del 
testo proposto rial miriistio 
del Lavoro, impegnandòsi a 
soOoaciiveie anche questo cit- 
pholoinsetieniinisteiteli. i 

CH aumenti' satertelL-glte 
dovranno eSSete riparliti siìf 
diversi Uvelli secondo la pan^ 
melrazìone 160-250, verral^ 
nò cosi suddivisi: in mediti. 
(DO'mlte Wft di 46 percento 
dèn'inteio moemento) scat- 
terannp dal l gennaio I99L 
cento) dèi 
1 gennaio 49%; inflne, 78.300 
lire (36 per cento) dal l giu¬ 
gno 1993. defletto del mec¬ 
canismo . automatico degfi 
scatti d'anztenftà, l'biciemen- 
to della retribuzione media a 
regime arriva'a 250 mila lire 
circa. Fter quanto riguarda te 
vigenza del contratto, estesa 
fino al 30 gitano "94, Cgil, 
e Uil, in una [dichiarazione al¬ 
legate . aftermtino che «non 
può costituire precedente pcf 
i negoziati futuri». 

L'accordo preliminare pre¬ 
vede anche che r«una teiv 
tum» di 840 mila lire lordp 
(suddWidlbilein quote mensi¬ 
li in relazione alia durate dèi 
lavoro nel 'periodo gennaiò- 
-dicembre 1990) siaconrispcK 
sta in due Tate: la prima, c)i 
450 iWltó Hre.-' verrà erogate 
con te prima busta paga suq- 
cessiva alte firma di questo aò- 
cordo; la seconda, di 390 milà 
lire, con te' retribuzione del 
maggio '91. Dial prossimo 1 
gennaio l'elemento retributivò 
di 90 mite lire, mensili, coni 
sposto ai lavoratoli delte settp 
ma categoria in base al precc^ 
dente contratto, verrà elevato 
a 115 mila lite; dalla stessa da¬ 
ta sarà fissata a 190 mite Hip 
rindennlt& di ‘funzione per 4 
quadri, attualmente di 120 mi¬ 
te lire mensili; sempre'dat~1 
gennaio 91 verrà portato a 55 
mite lire felememo rebibutivo 
di prolessionallte, che ora am¬ 
monta a 30 mila lire. 

' Uoo dei punti più deUcatìit- 
guardava l'aggaodo jtn.què- 
sto rtontratto, la contrattazio¬ 
ne aziendale e il futuro nego¬ 
ziato interconfederale sul co» 
sto del lavoro. Nel testo siglato 
ieri notte si legge che «entro 
due mesi dalla conclusioné 
del negozialo previsto dall'ac¬ 
cordo inierconlederale del 6 
luglio 1990, le parti si incon¬ 
treranno in sede Tlazionate 
per armonizzare c'atTefiuate 
le normative coptrattuairèellà 

categoria ai diversi Uveiti con i 
risultati del negoziato Intel» 
confederale. In ogni. caso, gfi 
aumenti retributivi ixmcessi 
con il presente accordo si in¬ 
tendono comprensivi di qual- 
siasi aumentp-df caranetecoP 
lettivo aziendale lino al 30 
aprile '92. Le parti si danno at¬ 
to che te contrattazione a li» 
vello aziendale nonpofrà av»^ 
re per oggetto materie già de» 
finite in altri livelli di contrana¬ 
zione» 


l’Unità 

Sabato 
i 5 dicembre 19SG 
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IL Fatto DEL GiuHié :. 


Mebilmeccamd: 
il contratto 


Critici i primi commenti 
dalle grandi fabbriche 
Consensi alla Fiat, 

^udizi negativi da Brescia 

Échieste ovunque assemblee 
e referendum prima della 
firma definitiva dell'intesa 
I Cobas: «È tutta una truffa» 



Una vertenza 
costata agli operai 
1650 miliardi 


' i'il ii' i 

■,Riv 11. 
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Commenti molto critici quasi ovunque, con alcune 
importanti eccezioni (Torino, compresa Mirafiori). 







Delusione più marcata sul salario, si discute meno 
sulPorarìo. Attesa sui diritti. Problematiche le valuta¬ 
zioni a Pomigliano, i giudizi più negathi a Brescia 
(anche alla OM Fiat). Unanime la richiesta di as¬ 
semblee e referendum prima della ntm.i finale. Gli 


<t^hy-{:ar autoconvocati intanto si riorganizzano. 
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Opm arusdti (hgl staMHfflenti FM di Torlna In ano rAHa di Arcsa 


■1 MILANO. Facce eniusliiste 
nessuna, ma nemmeno inaru- 
anite. Nelle grandi (abbiVthe 
Passe delicato di equilibrio ha 
resistilo fln quasi mezzogior¬ 
no quando sulle bacheche so- . 
no apparse le tabelle con l'au¬ 
mento salariale, ed allora si S 
dilfusa la delusione. Dice Nul¬ 
lo Tartagni, dell'esecutivo: 
«AlPAHa ^ era stata soHiirta 
l'ipotesi salariale della piatta¬ 
forma. ' figuriamoci adesso. 
Cosa li ha fatti incavolare di ' 
pio? Il fatto che ancora una 
volto sono premiati I Uveiti più 
ahi, e poi il prolungamento 
detto vigenza. E poi la genie è 
cosciente che abbiamo porto¬ 
lo a casa un accordo diverso 
da quello proposto dalla plai- 
lafonnao. Da lunedi esserne 
blee, all'Alfa come ovunque, 
nelle'fabbrlche'.dl-tuWiUHa. 

’ «Anche m qui da noi - dice 
Tartagni -oKie che dal con¬ 
tratto tl'atlenzione A stltmtta. 
dal futuro Incerto, dai (orti 
dubbi sul futuro. Quelli si la- 
"sciano il aegno». Tutu i com- 
menu cauli, anche perche 
manca U capitolo «dirmi* sul 
quali martedì scorso. Interpel¬ 
lato In proposito. Felice Mor- 
tiUaro aveva risposto picche: 
niente estensione in fabbrica 
della commissione pari op- 
portunlU. niente norme spe¬ 
cifiche sulle motestie. Per II 
leader Ftom di Milano Augu¬ 
sto Rocchi l'esUo «dimostra li¬ 


miti, insufflclenre*, ed inoltre 
«fa emergere con chiarezza la 
profondità della crisi strategi¬ 
ca dei sindacato», oltre a «gra¬ 
vi enbiì nella costruzione e 
nella gestione <Jella vicenda 
contreTtuale. Ma con tono ciò 
- prosegue Hocchi un'altra 
strada non esiste. Tuttavia ri¬ 
tengo determinante II referen¬ 
dum. E poi dobbiamo prepa¬ 
rarci a ricostruire una strategia 
che rilancia la eoniraitazione 
In fabbrica*. Rocchi ècoscien¬ 
te dell'accoglienza critica ri¬ 
servato all'accordo. Clima an¬ 
zi «mollo critico, delusione, 
rassegnazione», dice Giancar¬ 
lo Castelli dell'esecutivo ABB. 
«Profonda delusione sul con- 
tenuth ad esempio abbiamo 
mollalo parecchio sugli au¬ 
menti, sulle tranches, sulla der, 
conentarcE aurconteouitipie, 
qualificanti?. sRlsultoU; modesti 
rispetto alle richieste». Giudizi 
sulla MinsUope?. ^fAbbastanza, 
negativi: abbianro tenuti sugii 
acatti, e varo, ed^'anche su al¬ 
tre questioni dH principio, ma 
su altri punti nodali l'accordo 
non è certo brillante». Scon¬ 
tenti sul salarlo anche in Bre- 
da, spiega Tarcisio Gandolfl, 
PiOm. «La notizin della chiusu¬ 
ra è stato acconti come una li¬ 
berazione, ma titon so come 
andrà a flnire quando si vote^ 
rè. MI sembra buona sul plano 
politico, scatti e contrattazio¬ 
ne articolata. OeU'orarlo si 


4^ Weben^^ra 
dòix) ceritib ore di 


La delusione degli operai, il realismo dei delegati. E al¬ 
ia fine l «soddisfatti per forza visti ì tempi che corrono» 
mandano giù il contratto perché «non è andata bene, 
ma è bene aver chiuso qui». Tra un turno e l'altro, 
aspettarlo le notizie raccontate a voce ai sindacalisti 
in vi^k) da Roma, i lavoratori della Weber fanno i 
conti di quei che hanno incassato dopo 11 mesi e un 
milione speso in cento ore di sciopero. - 

•• .. ' DALLA NOSTRA neOAZIONe 

. iun*ABUAnz» 


M BOtOONA Sanno quel 
che hanno aentlio al > 01 » del¬ 
le aei e meno. Tanto baito 
per tote aubilo due ore di as¬ 
semblea, passarsi la voce tra 
ua . lurno e ralira e contare 
riMasao.EMM ISeAOrope- 
njo^lelegaiio Giuseppe Go- 
beiti agaiKia il giudizio: «Se è 
. pufilo può anche andar be- 
iM. Voglio p^ esaere alcuio 
che non ci siano imbrogli, sai 
quelle piccole cose scritte in 
(ondo che per.leggerle ci vuol 
to lento d'ingrendimento? Lo 
cMcdeiò a qhi sto tornando 
<to.Roms>.JM^idelegato. 
Ma In cuor al|tÀ,l%tH»aio Go- 
beni non esóddtsraito: «Do¬ 
po awer lottslo cosfe-avrei vo¬ 
tolo Qoalpora in più. Per 
esempio, pM^migiiorare l'o¬ 
rario (fi chi ancora oggi entra 
in fabbrica alle dieci di sera 
ed esce alle sei del maltino». 

fi Tara del cambio dei lur- 
nM alla-Weber, la più grossa - 
fabbrica metolmeccanica di ' 
Boiogna e la meno botogne- 
set perché e Fiat, le paghe so- 
fioto più baste, gli orari I più 
iùHghi, I torzi HveKi la maggio- 
lama. «Non è un coniratto 


emiliano. È un'alba cosa, ma 
in questo condizioni che si 
poteva lare di più? Non e una 
vittoria, nè una sconfitta. Sul¬ 
l'orario abbiamo perso, ma il 
sindacalo, ha retto e final- 
mento, tutto il Paese sa che 
l'operaio esbte e guadagna 
un milione e due. E gii qual¬ 
cosa». . . ■ 

Allonso Dall'Olio, si accon¬ 
tento «visti I tempi che corro¬ 
no». Ma il suo collega più gio¬ 
vane che si chiama Mario Vi- 
varelli dice di semisi dentro - 
una sgradevole sensazione; 
•Un po' mi hanno fregato. 
Prenderò lutto alla line, e ma- 
garichissà quanto cieKeran- 
no I prezzi in questi Ire anni. 
Ne è valsa la pena, si, ma non 
so come dire, in fondo in fon- 
doc'é un po'di amarezza». 

' L'amarezza di non sentirsi 
uguale e Indipendenie; la 
spiega un Impiegato giovane 
che, per totiare. cl ha rimesso 
•un po' di immagine profes¬ 
sionale». È Davide Sale; «Co¬ 
me cittadino rton sono indi- 
pe'ndento, con un milione e 
trecentomila lire non potrei 
vivere da solo. Ecome lavora¬ 


tore, le mie qualità rion sono 
apprezzato e giustàmente.. 
Dei contratto non mi lamen¬ 
to, ma non c'è giustizia». 

Stringe I denti il delegato 
Valerio THvellarl; «Non è un 
granché, ma non so in verità 
se si poteva raggiungere 
qualcosa In più. Non soiw ' 
molto soddlsIaUo, ma nelTin-' . 
storne forse...». Non conosce . 
«forse» l'operaio Ennio Btir- 
nardini: «Il mio parere? Nega¬ 
tivo. Manca tutto e quel poco .. 
e suddiviso, suddivisOi suddi- . 
vito.fiunapresaperilondel- 
II. E da me II sindacato non 
avrà più un soldo; ha presen¬ 
tato la piattaforma quattro 
mesi dopo, ha fatto passare I ’. 
mondiali, to torte, ha conclu¬ 
so tordi e male». 

Entrano In gruppo quelli - 
delle 13 e 40. Musi imbron¬ 
ciali, alzano le spalle. «È , 
un'imbrogliato» grida qualcu¬ 
no. Fabio Mazzanii Ire giomi ’ 
(a gridava in corteo «a vlan di 
balene». Ma { baiocchi, dice 
oggi, sono Mmpre pochi e . 
scuole la testo in segno di di- . 
sapprovazione. L'operaio Ro- - 
berto Salmoiraghi non riesce 
proprio a dire un no secco e 
preferisce: «Sono soddisiaiM . 
per forza». Ma è inlastidiio. - 
Anche lui ci mette un po' a ti¬ 
rar fuori l'impressione sgra¬ 
devole; •Abbiamo sctoperato 
cento ore. eppure alla (ine il 
contratto l'ha fatto Donai Cal- 
tin con gli Industriali». 

Ma da che parte si sento¬ 
no? Tre chi ha vinto o chi ha 
perso? Leonardo Masetia è 
un lmptogato-<totegato, del 




coonfinamento di Charta '90; 
«Abbiamo latto pàti e patta.. 
C'è il. contratto, non è quel 
che volevamo ma non abbia¬ 
mo dato nulla In cambio. Fo^ . 
se il sindacato si è appiattito 
un po' troppo sulla proposta 
del minislro... ma ora deve 
avere II coraggio di dare l'ulti¬ 
ma parola ai Icvoretori. Col 
volo». 

Si sentono più forti o più 
deboli? Deanna Lambertlni è 
il solo volto soitidenie-sorrl- 
dente delle 13 e 40: «lo mi 
sento più forte. Prima non riu¬ 
scivamo nemmeno a gestire 
le assemblee, ora con questo 
moviménto'insiliamo riparti- ' 
recongrtnto».. 

Una volto, tonti anni fa, fi¬ 
nito II contratto si festeggiava. 

' Lo hanno dimenticalo, i sln- 
dacalisil. Il detogato-operaio 
Walter Brunetti lunmette che 
«festeggiare è dillicile». Ma un 
. brindSt si può fere; «Io come 
ojueralo Fiat mi t«nlo più for¬ 
te. perchè Mr to. prima volto 
' dopo anni II sindacato non si 
è spaccalo. Ma l(> ragiono co¬ 
si perchè sono delegalo da 
tanto tempo, l'operalo che 
giudica quelle 217.000 lire- 
lorde In quattro anni fa fati¬ 
ca... Non può («sere soddi¬ 
sfatto». 

E c'è Infine il «soddlsfetto 
abbastanza». Marcello Falco-. 
ni è siciiro d! «aver parato be¬ 
ne il colpo», non si sente più 
forte ma' spera che II prossi¬ 
mo decennio siti dalla parte 
di chi lavora. E dieci ore dopo 
la firma dice: 'Non è andato 
bene, ma è beni; aver chiuso 
qui». 


rUnltà 
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parla poco: secondo me deve 
ancora maturare una vera co¬ 
scienza politica». 

Spiccano dunque dal primi 
commenti vaste zone d'om¬ 
bra e qualche raggio di sole. 
Anche a Pomigliano d'Arco 
prevale un giudizio'«bilfonte», 
come spiega il segretario 
Flom. Ciccio Fenara: «Chi In 
qualche modo se Taàpeiiava,, 
perchè consapevole dei qua¬ 
dro di problemi politici dentro 
cui si è giocato lo scontro. 
Mentre nell’altra lascia di la¬ 
voratori, se vuoi meno coin¬ 
volti nelle grandi strategie, ha 
preso piede ia delusione prò- . 
fonda sul salario, la tippràme- 
trazione e la diluizione». Ma 
come la pensa Ferrara? «Pos¬ 
siamo sperare di gestire la di¬ 
scussione se andiamo subito 
al confronto. Secondo: abbia¬ 
mo conquistato metà mela 
politica e metà mela sindaca¬ 
te. Avrei preferito che almeno 
una delle due mele tosse ime-. 
ra». ' -. ’ 

Meno probtemaiico II con¬ 
fronto a Torino. Il segretario 
regionale Flom , Glancarto 


Guiati giudica 'positivo ed im¬ 
portante» l'accordo in quanto 
«non poteva continuare un 
conllllto durato quasi un anno 
senza creare conseguenze di¬ 
sastrose per le condizioni già 
diilicill delTindustria piemon¬ 
tese». Secondo Guiati. dalle 
assernblee di queste, ore, 
compreso Miraliori, «giunge 
un<giudizio di generato pcco» 
glimento da.parte.dei lavora¬ 
toti». Per il Pel torinese 'il con¬ 
tralto mantiene aperta la stra¬ 
da per alliontare con efiica- 
da, con la contrattazione arti¬ 
colato, l problemi ancora inri- 
solli e garantire idiritti di lutti». : 

. Di opinione simmeirica- 
menle contraria la classe ope¬ 
raia bresciana. Assemblea al- ' 
la Atb con gludizto drastica- 
menie ncsativo. Pollice verso 
alla OM Fiat,- la -fabbrice più 
grossa; •Accordo che non cor¬ 
risponde nè alte aspettative, 
nè alla durezza dello sconUo». 
No anche del' delegati Oeean ’ 
e alla Faick, in due ore di as-" 
sembtea, pioggia di critiche 
sul salario «basso e tropo dila¬ 
zionato», sulla ilduzloóc à'o- 


ratto «troppo insufficiente», sui 
diritti «accantonati». Da regi¬ 
strare Infine la reazione dei 
Cobas; •Contratto truffa», «Sin¬ 
dacato ha svenduto i metal¬ 
meccanici». Pteannunciano 
un'assemblea nazionale degli 
autoconvocati a Milano il 10 
gennaio. 

£ confermato intanto per 
martedì, nel Canavese'. lo 
sciòpero generate dì tutte le 
cate^rie (esclusi solo sanità 
e trasporti) contro la messa in 
cassa integrazione a zero ore 
di 4.000 lavoratori delTOIivet- 
tì. Per meicotedi il ministro 
Donat-Cattin ha convocato a 
. Roma l'azienda ed i sindacati. 
Ieri intanto sono proseguili 
scioperi compatti in tutte le 
sedi Olivelti. Un corteo di tec¬ 
nici ed Impiegati, partito dalla 
‘ Ico di Ivrea, ha raggiunto il pa¬ 
lazzo unici delTOÌivélti. dove 
era riuniti II consiglio d'ammi¬ 
nistrazione con De Benedetti, 
ma Tha trovato circondato da 
ingenti forze di polizia. I cri¬ 
stalli del moderno edificio so¬ 
no stati Imbrattati da un nutri- 
; lolaiKfo diuova. 


H ROMA. 1650 miliardi: 
tanto è costato finora ai me¬ 
talmeccanici il rinnovo del 
contratto in termini di tratte¬ 
nute sulla busta paga, circa 1 
milione 100 mila lire per ogni 
lavoratore. Per giungere alla 
stipula del preliminare di ac¬ 
cordo è stata necessaria una 
trattativa lunga otto mesi con 
quasi 100 ore di sciopero co¬ 
stellata da tantissime iniziati- 
vedi lotto. ' ♦ 

Ma ricapitoliamo te tappe 
principali della vertenza, av¬ 
viata il 12 marzo con l'invio 
da parte di Fiom, Firn e Uilm 
alla Federmeccanica della 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto. Le richieste sono il 
fruito di un lungo, e a traiti 
aspro, confronto tra i tre sin¬ 
dacali; Flom, Firn e Uilm 
chiedono circa 270 mila lire 
medie di aumento alte quali 
aggiungere gli elfetli degli 
scatti di anzianità, una ridu¬ 
zione di 64 ore per portare la 
.settimana lavorativa a 37 ore 
e mezzo nelTarco di due . 
contralti, e l'estensione a lutti 
i lavoratori dei benefici della 
contrattazione aziendale. 
Nel corso della consultazio¬ 
ne la piattaforma subisce di¬ 
verse e significative «boccia¬ 
ture»; dall'Alfa di Arese e Po- 
mlgliano, alTOIiveiti di Ivrea, 
alla ZanussI di Pordenone, 
airOM-Iveco di Brescia, al- 
l'Aeritalia di Napoli e alla 
Weber di Bologna. La Feder¬ 
meccanica risponde il 30 
marzo bocciando ia piatta¬ 
forma, e le trattative proce¬ 
dono fino a metà giugno len¬ 
tamente e senza apprezzabili 
risultati. Cominciano gli scio¬ 
peri, fino ad anrivare al 27 
giugno con il primo sciopero 
generale. Dopo la pausa esti¬ 
va, Rom, Rm e Uilm In una 
seteria unitaria ad Amelia 
rivedono la piattaforma ini¬ 
ziale: la nuova proposta è di 
230 mila lire di aumento sa¬ 
lariate con una riduzione di 
orario di 40 ore. Neanche 
questo però serve a sblocca¬ 
re la trattativa, e te confede¬ 
razioni soUecitano Tinterven- 
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to del ministro del Lavoro 
Donai Cattin che da agosto 
ha fatto sapere ai sindacati di 
vigilate sul n^ozlato. 

Nuovo sciopero generale 
della categoria il S ottobre, 
ma il 16 ottobre Federmecca¬ 
nica e sindacati rompono 
ancora; il 24 ottobre, dopo 
diversi incontri rìcognitivi, il 
ministro Donai Cattin convo¬ 
ca le parti per avviare la sua 
mediazione. Il 9 novembre, è 
ancora sciopero generale del 
settore; a Roma si svolge una 
manifestazione nazionale a 
cui partecipano oltre 250 mi¬ 
la metalmeccanici. Nei giorni 
successivi sembra ripartire il 
confronto: il 13 novembre 
comincia una fase di incontri 
senati al ministero, ma il ne- 
. goziato non si sblocca. 

Nella serata del 22 novem¬ 
bre il ministro Donai Cattin il¬ 
lustra la sua proposta di me¬ 
diazione: contratto di quattro 
anni; 250 mila lire m^ie di 
aumento comprensive del¬ 
l'incidenza degli scatti di an¬ 
zianità; 16 ore di riduzione 
d’orario; «una tantum» di 710 
mila lire; moratoria per la 
contrattazione aziendale fi¬ 
no al 30 aprite 1992. Ma il 4 
dicembre, si rompono le trat¬ 
tative anche al ministero. GU 
imprenditori non accettano 
la proposta ministeriale nella 
parte che riguarda la riduzio¬ 
ne delTorarìo, scatenando la 
rabbia de! lavoratori che pro¬ 
testano in lutto il paese. A 
Torino, il 7 dicembre, nuovo 
incontro e nuova rottura sul- 
l'orario: CgiI, CisI e Uil pro¬ 
clamano quattro ore di scio¬ 
pero generate per il 20 di¬ 
cembre. Il 12 la Confindustria 
chiede un <ompromesso»: 
Donai Cattin in serata convo¬ 
ca per il giomo dopo le parti.- 
Il 13 dicembre per tutta la 
giomata si svolgono riunioni 
separale tra Omflndustriai 
Confederazioni, Fcdermec- 
canica e organizzazioni di 
cate^ita: alte quattro del 
muLino del 14 industriali e 
sindacati firmano l'intesa. - 
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CYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon-, non 
esiste più Io sporco, difneile, 
sulle mani di chi > lavora e 
di chi si dedica al fai-da'te. ! 
Cyclon : è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac- 
thie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab¬ 
bia silicea.. Per rispondere^ 
meglio a tutte le - esigenze, 
;è, disponibile in 3 varietà: 


/AmNi 

pocaiuoio , 


la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 




Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel faMa-te. 




















IL Fatto DEL Giorno 
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Metalmeccanici: 
il contratto 


FMce Mortillaio 


Confindustria, 
chi ha vinto 
e chi ha perso 


STWANO RIONI RIVA 


■i MILANO Mortillaro rom¬ 
pe, Puiinlerina ricuce. Donai 
Callin regge il sacco e il sinda¬ 
cato s infila dentro E si consu¬ 
ma l'eterno gioco delle parti 
dei. Wm aniencani con il poli¬ 
ziotto buono e quello calllvo 
che si spartiscono i ruoli nql- 
rmtcnrogatorio per far crollare 
l'indiziato E andata davvero 
cosi per il contralto dei metal¬ 
meccanici? 

No, non d andata cosi, an¬ 
che se per tradizione gli indu¬ 
striali Italiani sono molto più 
bravi dei sindacalisti a tenete 
noacosii i loro contrasti, e mol¬ 
to meno obbligali di loro a ri¬ 
spondere in sedi pubbliche. 
Ma questa volta i qontrasii so¬ 
no alali pesantissimi, molto oi- 
W la classica semplificazione 
do «lalcitia e delle «olombe*. 
« sc^raiiuilo. poiché trascen¬ 
devano le questioni economi¬ 
che contingenti, non sono de¬ 
stinali a chiudersi con faciliti. 

" >taluralmente anche il co¬ 
pione tradizionale ha avuto il 
suo peso la Federtneccanica. 
fidata ancora e sempre dall'f- 
nossidgbile professor Mortilla- 
ro, ha fatto da battaglione d as¬ 
salto, e del lutto veroche al¬ 
la fine e stalo il buon senso di 
Pininfarina, che si e ritirato dal¬ 
la trincea insostenibile della 
cancellazione deUa contratta¬ 
zione articolala, a permettere 
l'accordo 

Ma c'è stato molto di più c'è 
stalo, per un momento non 
tanto breve culminalo nella 
rottura di Torino II profilarsi 
dcU'ipotesi. accarezzala negli 
ambienti Fiat e latta balenare 
ai piccoli industriali più irtsol- 
letenli e micragnosi, che del 
contratto si potesse propno fa¬ 
te a meno &>stilueiidolo. sulla 
falsariga del tentativo esperito 
in Fiat al tempo del contralto 
miegrativo, con un'elargizione 
autonoma per smontare la 
rabbia più immediata, e con 
un pro^mma di contrattazio¬ 
ni dirette azienda-lavoratori 
che saltassero il sindacalo 

Una tentazione appunto 
che in Fiat riemerge ciclica- 
menle, e che appare praticabi¬ 
le alle piccole imprese dove 


prevale il rapporto personale 
patemallsllco o autoritario che 
sia Quelle piccole imprese 
delle quali il professor Mortilla- 
ro è leader carismatico e be¬ 
neamato Un'ipotesi che inve¬ 
ce ha allarmato Immediata¬ 
mente la fascta delle aziende 
medie e grandi senza contrat¬ 
to. e col sindacalo robusto in 
fabbrica, la conflittualità di¬ 
venterebbe permanente e vio¬ 
lenta. Per non dire di chi, per 
vocazione civile ed europea, 
rifugge dogli scontri all'ultimo 
sangue con le confederazioni 

Solo quando l'opinione 
pubblica più larga, giornali, 
partiti. Intellettuali, fino all'in¬ 
sospettabile filosofo Colletti, 
ha sancito l'isolamento di Mor- 
tillaro di frooie all'lnlero mon¬ 
do. solo quartdo sisorw levate 
le voci più autorevoli nel diret¬ 
tivo della Confindustria. e si è 
capito che le riserve di Olivetti, 
Zanussi, Merloni erano larga¬ 
mente condivise dalle altre as¬ 
sociazioni industriali, solo 
quando è stato palese che la 
reazione nelle fabbriche non 
mollava, e per converso non 
•impazziva* in gesti disperati, 
solo quando Aitdieotti e CraxI 
hanno fatto muro intorno al 
minisiio del Lavoro; solo allora 
Romiti per un'ora ha collo¬ 
quialo col vicepiesidenie del 
consiglio Martelli, e la Fiat ha 
mollato > 

£ ha mollato pazzUlmenie, 
muovendo le sue pedine in 
Confindustria perchè la ripresa 
della trattativa vedesse ripro¬ 
posti vìa via gli ostacoli prepa¬ 
rali a suo tempo da Mortillaro 
Quei tentativi di eqsicchla- 
mento». appunto, che nella 
drammatica notte di giovedì 
avevano portalo a una paralisi 
in zona Cesarini Alla fine con 
sofferenza onriai non incon¬ 
sueta, è toccalo al Presidente 
della Confindustria Hninfanna 
sciogliere queU'ambiguilà che 
il suo vice Pairucco aveva osU- 
naiamenie coltivalo 

Ma, per l'appunto, sono sto¬ 
rie logoranti e cresce II partito 
di chi. In Confindustria. è stan¬ 
co dell'etema tutela di casa 
Fiat 


La verità del presidente della Confindustria sull’accordo 

«Troppo oneroso, ma dopo quello degli statali non si poteva fare di più» 

«Con Mortillaro niente problemi, ho solo fatto sentire la mia influenza» 

Adesso le imprese puntoo ad anticipare la riforma del salario ^ 

Mninfarina : «Quanto d costate 


» 


Parla Pininfarina, e dice che il contrago appena fir¬ 
mato è oneroso, che gli imprenditon non hanno n- 
cevuto nessuna contropartita dal governo, né l’han¬ 
no mai chiesta. Che £>onat Cattin ha svolto un ruolo 
positivo, e che é stata la Federmeccanica ad aver 
portato in fondo iltiegoziato, cioè che non ci sono 
spaccature tra gli industriali Un po' troppo, per es¬ 
sere tutto vero. 


illCCÀROOLKlUORI 


M ROMA. Il contratto visto 
daH'Eur, ossia dal palazzo del¬ 
la Confindustria Pininfarina ha 
dato appuntamento ai giorna¬ 
listi allo 12 30, il tempo pi-r ri¬ 
mettersi un po in sesto dopo 
•la notte più lunga» Anfvacon 
una buona mezz ora di ritardo, 
non appare neanche tanto ai- 
faticato Al suo fianco il vice 
Carlo Pairucco sembra in.<ece 
I esempio vivenle della stan¬ 
chezza Attacca subito a parla¬ 
re. li presidente Ricorda le 
<onquiste> strappate dagli in¬ 
dustriali nspello alla loilura di 
Tonno l'allungamento della 
durata del contratto, gli slitta¬ 
menti sull'orario e sugli au¬ 
menti salariali, sulla contratta¬ 
zione aziendale Toma a dire 
che l'accordo filmalo poche 
ore pnma «è gravoso e arriva in 


un bruito momento» É un ac¬ 
cordo che diminuisce la com¬ 
petitività dell'iiidustria italiana 
nel momento in cui ala per 
afrontare la prova del mercato 
unico («a cambi fissi», sottoli¬ 
nea) X abbiamo accettalo di 
firmare - dice - è perché era 
stalo individualo un punto di 
caduta (un minimo èomune 
dcnominatoie'i oltre il quale 
non era più pos.slbile andare e 
anche »per un -z-nso di respon¬ 
sabilità sociale» ma non per la 
protesta operaia, spiega, né 
per la minaccia dello sciopero 
generale. E che con quei con¬ 
tratti firmati dal governo sul 
pubblico impiug^. bisognava 
andare inconlro in qualehè 
modo alle aspeltaiive dei lavo- 
ralon iNoi non favona- 


mo al nparo della concorren¬ 
za, nè possiamo scaricare i no¬ 
stri passivi sul deficit dello Sta¬ 
ici La pnma frecciata insom- 
mf è propno per i contralti 
pubblict, che a giudizio degli 
industriali hanno condizionalo 
le richieste del metalmeccani¬ 
ci La vecchia polemica con il 
governo anche se ci sono lor- 
mali riconoscimenti per II lavo¬ 
ro di Donai Cattin. per la sua 
mediazione cosi duramente 
contestata appena una setti¬ 
mana fa «Ma non è questo il 
punto - dice Pininlanna - bi¬ 
sogna creare in Italia un habi¬ 
tat che faciliti lo svilup|x> delle, 
imprese, e deve astenersi dal- 
iapnré altre tomaie contrat¬ 
tuali prima della trattativa in- 
leiconfederale» 

Il negozialo sulla nforma del 
lavoro è a questo punto il po¬ 
mo obicllivo degli imprendito¬ 
ri Vogliono awiaria al più pre¬ 
sto, senza ritardi, anzi antici¬ 
pandola almeno di un paio di 
mesi, partendo da aprile Pi- 
ninlarina continua a battere su 
questo tasto, ben sapendo che 
davanti a questa richiesta ha 
già ricevuto un «no» secco da 
Treniin (bisogna prima chiu¬ 
dere i contratti) »Ne abbiamo 
bisogno», insiste il presidente, 
e snocciola la sua ventà sul co- 


Cgil, Osi e Uil giudicano 

positiva Tintesa 

Ma il match non è chiuso 


I tre segretari generali confederali Trentin. Marini e 
Benvenuto giudicano «positivo» l'esito dell'intesa si¬ 
glata al ministero del Lavoro; arKhe se-ricordano 
che il 15 gennaio si firmerà il negoziato finale che 
comprende anche la questione dei diritti. Attesa per 
i prossimi contratti degli edili, dei tessili e degli ali¬ 
mentaristi, dal cut esito dipenderà la trattativa di giu¬ 
gno sul costo del lavoro. ‘T" 


AUiéANOROOÀUAM^ 


■i ROMA La lunga maratona 
SI è conclusa Alla conferenia 
stampa Indetta dal sindacali il 
clima è disteso «É finito l'ordi¬ 
ne di mostrare le facce feroci» 
grida Ottaviano Del Turco, vice 
segretario generale Cgil, a 
quelli seduti di fronte a fui che 
hanno passato la none a tratta¬ 
re Una baltula,ipoi si comin¬ 
cia. I toni dei tre segretari ge¬ 
nerali confederali Tiemin, Ma¬ 
rini e Benvenuto tono sostan¬ 
zialmente concordi. Giudizio 
•positivo» sull'Intesa prelimina¬ 
re siglata, anche se »ta partita 
non èchiusa» 

•C'è stato - afferma il segre¬ 
tario generale dqjla Cjgil Bruno 
Trentin - un teriunvodrrivinci- 
la del padronato, dopo la fl^ 
ma del conirano nel settore 
chimico qualche mese fa Una 
rivalsa che si è tentalo di far 
pagare ai melalnteccanici Ma 
questo attacco diretto contro 


lutto Jf movlmemoaindaeate è 
stato sconBHo». 'Ilingi da noi 
ogni giudizio "^(ranlalisilco - 
continua Trentin - siamo con¬ 
sapevoli dei llmit di questo ac¬ 
cordo e della relstiva modestia 
di quanto ^staln ottenuto per i 
lavoratori tra sul piano retnbu- 
tivo ette aiini'otòiio Tuttavia 
sono Stati riggfiiNU dei miglio- 
ramenti 'puliii*. .ZSOmila lire 
conquistate cOetnngendo la 
controparte a rivedere le pro¬ 
prie piDp 0 àte,v|^'ore di ridu- 
àione per tutti i lavoratori, nes¬ 
suno escluso, malgrado il ten¬ 
tativo di dbcrimiriare i sidemr- 
gici, una contraitnzione artlco- 
lata (q^ Umpss bilità di con¬ 
tinuale R imitai ive fabbrica 
per fabbnep, Adr) che fino a 
mezzora dalta firna la Feder- 
meccanlca volevi vanificate. 
Imponendoci una 'clausola di 
dlùolvenza* che I irevedeva un 
negoziato specifico su questo 


A colloquio con Giorgio Cremaschi, critico su un paragrafo dell’intesa 

«Quella clausola che non mi convincev..» 


Un giudizio critico sull'intesa delt’altra sera. Meglio; 
su quella parte dell'intesa che lega il contratto dei 
metalmeccanici alla trattativa di luglio tra Cgil, Cisl, 
Uil e Pininfanna. È quello di Giorgio Cremaschi, uno 
dei segretari nazionali della Fiom. «Il contratto non è 
finito: manca la parte sui diritti. Ed è una partita im¬ 
portante per stabilire la qualità deirintesa...». Cosa 
hanno detto questi dieci mesi di vertenza 


•TIFANO BOCCONim 


NN ROMA Nell'Interminabile 
notte dei metalmeccanici, c'è 
stato un momento più difficile 
degli alln Per il sindacato Alle 
due SI è riunita la delegazione 
della Fiom per discutere di 
quella clausola dell'accordo 
che prevede l'«arTt»nizzazio- 
ne» tra il conlrano dei metal¬ 
meccanici e la trattativa di lu¬ 
tilo, tra confedèraakml e Con- 
linchisina I metalmeccanici 
dovranno tener conto di quan¬ 
to deciso da Cgil, Cisl, UH e Pi- 
ninfonnao di più, ne resteran¬ 
no ingabbiati? TTa gli Intetwn- 
b, critici, in quella dilficile nu- 
nione, quello di Gioigio Cie- 


maschi, segretario della Fkxn 
Il Ino gtovilàtè ^ crMco to 
tana l’Inieaa dell'allra nalti- 
naT 

Un giudizio sul contralto non si 
può ancora dare Sono aperte 
ancora questione di enorme 
significalo, anche se magari 
non se ne parla molto sui gior¬ 
nali, Parlò della questione dei 
diritti' CI sono due rischi Che 
questa “partita* sia cancelala 
dalle rivendicazioni, ma che 
soprattutto passi la linea Mor- 
lillaio E guarda che stanno fa¬ 
cendo sul serio- in bailo c'è 
una vera e propria conlrorifo^ 


ma che riguarda te assenze per 
malattia, le trasferte Un giudi¬ 
zio sul contratto lo si potrà da¬ 
re solo dopo aver risolto questi 
problemi sono temi che pos¬ 
sono qualificare un'intesa. 

La clanaola che lega la trat¬ 
tativa di lugUo al contratto, 
cotaunque, non ti è ptadota. 
(juarda, so perietamente che II 
sindacato ha respinto la prete¬ 
sa degli industriali che voleva 
in qualche modo obbligarci a 
riscrivere tulle le regole della 
contrattazione articolala Per 
llquidarlA È vero che il sinda¬ 
cato è riuscito a respingere 
questa linea Ma è anche vero 
che quella clausola non è ac¬ 
quafresca 
Che vuoi dbe? 

Che è la pnma volta che il sin¬ 
dacato concede la sua dispo¬ 
nibilità - anche se non c'è al¬ 
cun obbligo •• a ridelire un 
contratto in corso d'opera Du¬ 
rante il periodo della sua at¬ 
tuazione Per farla breve spe¬ 
riamo di firmare presto il con¬ 
tratto Ma se ci sarà un'intesa 


Ita confederazioni e Confindu¬ 
stria, dovremo adattare il no¬ 
stro al loro? 

Eollora? 

E allora dovremo t-ssere mollo 
chiari coi lavoratori Abbiamo 
dato battaglia In questi mesi 
per impedire che fossero stra¬ 
volli gli scatti di anzianità, le 
date di scadenza, la struttura 
della contrattazione Abbiamo 
dato battaglia assieme ai lavo¬ 
ratoti E a loro dorremmo dire 
che non peimeitereino di mo¬ 
dificare la corsa di un cavallo 
quand'è lanciato Tanto più 
quando abbiamo a che lare 
con una controparte Inaffida¬ 
bile 

loprcM InaffidahUi. C'è 

quolcoia da imparare da 

qncali Beai di fcoDtro? 
lo sono convinto che abbiamo 
imposto una battuta d arresto 
alla controffensiva Però quello 
che è successo in questi mesi 
non può cancellare Voglio di¬ 
re che dobbiamo conlinuarea 
nflettere su queste Imprese 
Non SI può far finta che non sia 
accaduto nulla e ricominciare 


sto del lavoro •Per ogni cento 
lire che vanno nelle tasche dei 
lavoraion le imprese ne tirano 
Iuori207 in Germania 183, an¬ 
cora meno in Francia, in Gran 
Bretagna 1S2, negli Usa 145 e 
in Giappone 125, come si fa a 
essere competitivi in queste 
condizioni» Già, ci vorrebbe 
una bella svalutazione della li¬ 
ra, se non altro per lavorygzje 
esportazioni.., «Màigià il govei^ 
no e la Banca Vltalla hanno 
dello formalmente che non ci 
sarà» E allora quali altre con- 
troparlilc vi hanno promesso 
per •mollare», gli viene chiesto 
La risposta è di quelle loimali, 
destinate a non fugare nessu¬ 
na delle VOCI circolate inquesli 


^ ultimi giorni »Mi piacerebbe 
» che ci fossero delle contropar¬ 
tite ma noi non te abbiamo né 
richieste, nè discusse, nè otte¬ 
nute» 

- Forse non se ne è neanche 
accorto, ma sino a questo mo¬ 
mento della conferenza stam¬ 
pa Pininfarina ha sempre par¬ 
lalo al plurale ha sempre detto 
•abbiamo» Ma I 9 Utolare del 
negoziato non era la Feder- 
,, mnccanicg?E utteasoosi trat¬ 
ta di una detegittimazione’ Gli 
vengono nfente le frasi di Do¬ 
nai Cattin (<50 a Torino ci fos¬ 
se stato 'Fanna' dall'inizio •) 
e di Trentin, secondo il quale 
riiileivenlo del presidenle del¬ 
la Confindustria è servito a 
stoppare la «lolonià di nvalsa» 


della Federmeccanlea Pinin- 
farina la prende alla larga «Le 
confederazioni sia degli indu¬ 
striali che dei sindacati sono 
scese in campo per garantire 
gli obiettivi più generali Del re¬ 
sto è stata la stessa Federmec- 
canica a richiedere la nostra 
presenza attiva» Eppure I in¬ 
tervento di Pininfanna in per¬ 
sona, nelle ultime fasi del ne¬ 
goziato è sembrato ammorbi¬ 
dire te posizioni più dure, 
smussare gli angoli O cosi al¬ 
meno si è detto A contratto fir¬ 
mato però il presidente sem¬ 
bra voler smentire la sua (ama 
di «tessitore», dice che la Fe- 
dermeccanica ha avuto un at¬ 
teggiamento duro ma necesea- 


no per dimostrare al paese che 
la soluzione era difficiie, che 
non CI potevano essere altn 
contratti come quelli del pub¬ 
blico impiego (ancora') E n- 
corda anche lo scatto. I imgWi- 
mento di tulli gli industnali, 
quando a giugno disdettarono 
la scala mobile Anche se alla 
(ine ammette «La Fedeimec- 
canica ha condotto la trattati¬ 
va la Confindustria ha espres¬ 
so te sue valutazioni, ha eserci¬ 
tato la sua influenza» 
Pinmfanna si alza, nngrazia 
e saluta E per ora dagli indu- 
stnali è lutto II «falco» Morlilla- 
ro, te CUI quotazioni qualcuno 
vede già in nbasso. parteià so¬ 
lo lunedi, al consiglio direttivo 
delia Federmeccanica 



t evidente che II tentativo della 
Federmeccanica. in mancan¬ 
za di un accordo, sarebbe sta¬ 
to quello di dichiarare nulla la 
contrattazione aiiKolata Di 
fronte alla nostra opposizione, 
bisogna dare atto al presidente 
della Confindustria di avere la- 
«ranto per moderare le pretese 
dèi falchi La clausola di dis¬ 
solvenza infatti è stala ritirata» 
Tuttavia dice ancora Trentin 
«abbiamo revocalo to sciopero 
generale ma la mobiiilazione 
della categoria continua Biso¬ 
gna evitare 'colpi di coda* Imo 
•db conclusione del negozia¬ 
to, che si avrà il IS gennaio al 
ministero del Lavoro Mi sem¬ 
bra comunque di poter dire 
che la sostanza politica della 
vicenda sia stata ben compre¬ 
sa dai lavoratori, come dimo¬ 
strano te prime assemblee, tra 
cui quella della Fìat Miralion, 
che ha accolto con un applau¬ 
so questa Intesa». Anche il se- 
gretano generate della Fìm- 
Cisl. che è Intervenuto a nome 
delle Ire federazioni di catego¬ 
ria, ha voluto dar nsallo all'ap¬ 
plauso di Mirafiori »£ impor¬ 
tante - ha detto - perchè signi¬ 
fica che questi IO mesi di con¬ 
trattazione e le 90 ore di scio- 
pen sono valsi la pena E che 
c'è unità intorno all'obiettivo 
di salvaguardare la contratta¬ 
zione collettiva» Riguardo alta 


questione dei djnlti dei lavora» 
ton c'è da dite che l'intesa pre» 
vede un rinvio al riguardo Le 
parti apriranno quindi un ne¬ 
gozialo a paneche dovrà esse» 
lèiuhiDMilonuiD'll 35 genmio,' 
•Sui diritti specifica Gianni 
Italia - le iraitatiVe nprende- 
iàMl9l4('i^lre''-«ili‘òti^èasb^ 
(Ieri per chi legge, ndr) e lò 
scontro cori la controparte è 
sulle pari opportunità, sulle 
I SO ore, sul (>ait-time e su] rim¬ 
borsi delle traslMe» Trentin 
ha poi aggiunto che in caso di 
mancato accardo «vi è un 
esplìcito impegi» del mini¬ 
stro» ad esercitare la sua me¬ 
diazione e che questo costitui¬ 
sce «urta garanzia» per even¬ 
tuali colpi di mano della Fe- 
denneocanica. 

Trentin ha poi ricordalo che 
nel corso della trattativa la Fe- 
dermeccanica ha toccato dei 
punti bassissimi, _sui sul piano 
dello stile òhe dèlia coirettez- 
za.e ha voluto ricordare in pai'- 
ticolare la proposta, poi rien¬ 
trala. di calcolare l'una tantum 
al lavoratori giornalmente e 
non mensilmente «al fine' df 
penalizzare coloro che hanno 
aderito agli scioperi» Su que¬ 
sto e più in generaìè Rer il Iok 
ruolo nel còno di tutta la trat¬ 
tativa il segretario generale 
della Cgil e dopo di lui aqche 
Marmi e Benvenuto hanno «ap¬ 


prezzalo la mediazione traspa¬ 
rente « rigorosa del ministro 
del Lavoro e il comportamento 
del presidente della Confìndu- 
Sllilf. 

I HnnooMBrini,aegMSak1o ge¬ 
nerale dellB GIsl. ha sattoHnea- 

10 che la irallauva di giugno Ua 
gMtm», iindaeati«eoAlindu- 
strla suOa riforma della stiijttu- 
ra del conto del lavoro si farà 
ma che •prima bisogna chiu¬ 
dere tutti i contratti, a partire 
da quelli degli edili, dei lessili e 
degli alimentaiisti» Su questo 

11 segretarlD generale della Uil 
(jiorgio Benvenuto ha messo 
in chiaro che se gli imprendito- 
n negli altri contratti «seguiran¬ 
no la strada dell'accoim coi 
chimici, allora a giugnoci si ar¬ 
riva facilmente» ma se invece 
«prènderanno la strada seguita 
dalla Federmeccanica, allora 
la possibilità di incontrarci a 
giugno si allOnlanB» Trentin n- 
guardo alla proposta del mini¬ 
stro del Bilancio Cmno Pomici¬ 
no di anticipare l'incontro di 
giugno nbadisce che »i sinda¬ 
cati hanno proposto al gover» 
no di avviare un negozialo per 

’loTlformi del raippotto di lavo¬ 
ro nella pubblica amministra¬ 
zione. Aspettiamo una nsposta 
su questo, mentre l'anticipa- 
zidne del coriftooto di giugno 
è solo un tentativo per evitare 
un confronto reale sul pubbli¬ 
co impiego» 


.. 


li solito tran-tran delie relazio¬ 
ni industriali. Anche la trattati¬ 
va di luglio, che Ano a pochi 
giorni fa avemo messo in mo¬ 
ra ha senso (aria? con quale 
piattaforma? per chiedere co¬ 
sa’ Tomo a npeteri abbiamo 
stoppato Moitiileio Ma c'è tra 
le Industrie italiane ancora una 
linea vincente che è prolonda- 
mente conservatrice. 

£ vero che è stata ima linea 
hnpoota dalle piceole Impre- 
ae? 

Io so soltanto che la Feder¬ 
meccanlea non avrebbe mai 
potuto fare quel che ha latto 
senza avere le spalle coperte 
dalla Rat, dall'Assolombarda, 
oltre che dalle tradizionali 
'roccafortr dei falchi L^ im¬ 
prese non avrebbero potuto 
sfidarci continuamente, met¬ 
tendoci di fronte ad un au- 
t-aut o andare con loro (con¬ 
cedendoci anche di firmare 
uriintesa) a prezzo però di n- 
nunciare all intervento sulla 
Condizione di lavoro Oppure 
niente contratto nazionale E 
guarda che quella linea non è 



Giorgio Cremaschi, hv alto, Sergio Pininlafina e Carlo Pairucco 


stala sconfitta una volta per 
tutte 

Hanno detto anto questo gU 

nitlnil dieci mesi? 

No hanno rivelato aiKhe uno? 
straordinario movimento di 
lotta Un movimento che ha ri¬ 
vendicato qualcosa di più del 
dinlto al contralto E allora, per 


rUnltà 

Sabato 
5 dicembre 1990 


il sindacalo, credo che sia de¬ 
cisivo ricosiiuire il mandato 
dei lavoratori Ricostiuue le 
condizioni perchè i lavoratori 
possano decidere le posizioni 
del sindacato Sarebbe dram¬ 
matico lasciare cadere questa 
occasione a cominciare dalle 
consultazione Che deve esse¬ 
revera 


Pd: un importante 
pa^ayanti;:, . - ^ 

RKtano dd iiHiitF= 




L’accordo sui metalmeccanici per la segreterìa del 
Pei «è un primo postivo risultato, nonostante isùoi li¬ 
miti «videnti» rémangono da risolvere la questione 
dei diritti e gli altri contratti dell'industrìa. Per Craxi 
«ha prevalso il senso di responsabilità» ma bisogna 
rivedere le relazioni sindacali. Il Pn esprìme soddi¬ 
sfazione ma ora chiede la nforma dei salano. Coti¬ 
che dei demoproletan. 


HN ROMA Le reazioni politi¬ 
che all'intesa tra Confindustria 
e sindacali per II contratto dei 
metalmeccanici nflettono un 
clima di generate soddisfazio¬ 
ne, anche se i toni diversi non 
mancano e non si tratta, in 
molti casi, di semplici sfumatu¬ 
re Per la segreteria e la com¬ 
missione problemi del lavoro 
del Pu l'accordo «nonostante 1 
limiti evidenti rappresenta un 
pruno risultalo positivo, che 
premia la grande capacità di 
mobilitazione e di lotta dei la¬ 
voratori italiani» e segna «una 
battuta d'arresto alla posatone 
arrogante della Federmeccani- 
ca e della Conlindustna che 
aveva come dichiarato obietti¬ 
vo quello di cancellare ogni 
reale spazio di contrattazione 
dei sindacati e dei lavoratori 
all'uitemo dei luoghi di lavo¬ 
ro» Rimane tuttavia aperta 
«tutta la parte riguardante 1 di¬ 
ritti», su cui «non sono da 
escludere colpi di coda da par¬ 
te della Confindustria Va dun¬ 
que mantenuta in piedi un'a¬ 
zione di vigilanza e di mobilita¬ 
zione» Il ^i inoltre chiede al 
sindacalo di «raKoizore nel 
cono della discussione di que¬ 
sti giorni il rapporto di massa e 
democratico con le lavoratrici 
e i lavoratori» e ribad'isce «il 
propno sostegno ai lavoratori 
e la piena consapevolezza che 
i problemi rimangono aperti» 
In particolare «rimane aperta 
la questione salailile dei lavo¬ 
ratori dell'industria» e si npro- 
pone »! urgenza di una vera ri¬ 
forma fiscale», sulLi quale con¬ 
tinuerà »l impegno del Pei nel 
Parlamento e nel paese» e <au- 
spichuuno l'impegno di tutte le 
(oize dì sinistra e democrati¬ 
che 

li segretario del Psi Bettino 
Craxi, aprendo i lavori dell'e¬ 
secutivo del suo partito, ha 
detto che «è prevalso il senso 
di responsabilità e si è final¬ 
mente conclusa la vertenza dei 
metalmeccanici» «Questa vi¬ 
cenda - ha aggiunto Craxi - ha 


risentilo di regole contrattuali 
ormai obsolete, di meccanismi 
retnbutivi e di costo meritevoli 
di revisione di un divano sem¬ 
pre meno tollerabile tra princi¬ 
pi della contraltazioiie privata 
e pubblica E quindi inelifdibi- 
le una profonda revisione delle 
regole delle relazioni sindacali 
e ci dobbiamo augurare che a’ 
CIÒ si provveda con il necessa¬ 
rio coraggio pnma della pros¬ 
sima tornata dei contratti» 

L'organo del Pn Lo Voce re¬ 
pubblicana manifesta «forte 
soddisfazione» per la chiusura 
della vertenza Ora si pu 6 
«guardare avanti» al tema della 
«riforma del salano» «Ci pare 
infatti - scrive il giornale - che 
questa sia la questione fonda- 
mentale su cui dovranno misu¬ 
rarsi le parti sociali nei prossi¬ 
mi mesi» in particolare occor¬ 
re «lasciare spazio alla valuta¬ 
zione negoziate degli incre¬ 
menti di produttività. Tanto più 
che questa strada segna vera¬ 
mente un interesse comune 
delle porti, cosi come è comu¬ 
ne l'interesse a vedere dimi¬ 
nuita quella famosa (orbare fra 
costo del lavoro a carico delle 
imprese e la retnbuzione netta 
che finisce nelle mani del di¬ 
pendente» 

Per Dp invece l'accordo se¬ 
gna «un nuovo e gravissimo ar¬ 
retramento del movimento sin¬ 
dacale» La vertenza si è chiusa 
<on un pugno di mosche irr 
mano ai lavoraion» e con «au¬ 
menti salariali urisori» E sta 
ora «ai lavoratori nelle assem¬ 
blee di fabbrica bloccare que¬ 
sta vergogna e naprire la lolla 
e una ndiscussione dei conte¬ 
nuti della piattaforma». . 

Infine va segnalato il mal¬ 
contento della UnionquadiL 
I associazione sindacale dei 
quadri aziendali, il cui presi¬ 
dente Rossitto dichiara chq 
«dobbiamo veramente ritenere, 
poco dignitosa una differenza 
di 7SmiIa .ire mensili accordati 
ai quadri m questo rinnovo 
contrattuale» 
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Imìsteri 
della Repubblica 


Il leader del Pd: «Emerge il legame con colpi di mano 
antidemocratici: la tesi della legittimità è insostenibile» 

Lo Scudocrociato declassa il complotto a «orchestrazione» 
R| a Fprlani: «Noi congiurati? I saggi erano la via d’uscita» 


Occhetto: «Gladio era nelle trame» 

Martelli accusa Andreotti: «Solo voi li chiamate patrioti» 


: Dopo le rivelazioni sui legami Gladio-Piano Solo, 
Occhetto dice: <A questo punto appare insostenibile 
raffeimazione di legittimità di Gladio sostenuta da 
Andreotti e Cossiga». Il «complotto anti Dc> denun¬ 
ciato ieri da Casini si riduce, in un comunicato della 
^ Direzione democristiana, a una «campagna». Il Pri 
critico con il governo e la De. Martelli: «Solo da noi i 
gladiatori sono stati definiti patrioti». 


VITTOMOlUQOfUI 


M ROMA. «Emeigono ormai, 
in modo ripetuto e sempre più 
evidente, legami tra “Gladio' e 
elioni antlistUuziotkali e anti¬ 
democratiche. Veri e propri 
' colpi di mano, se non addirti- 
tuia tentativi di colpi di stala ' 
Questo e non altro è il signill- ’ 
calo delle connessioni svelate 
ira Xladb'e il plano Sok». 

Achille Occhetto toma a 
parlate della struttura clande- 
' stina che da due mesi divide i 
parlitiesuiriacaldailclimapo- 
lirica Lo fa In un albergo di Ro¬ 
ma. durante un'assemblea na¬ 
zionale promosaa dal, Pei, E lo 
la mentre eroeiMno collega- 
menti Inquietanirira Gladio e 11 
piano «d’ordine» architettato 
nel 1964 del generale Giovanni 
Oi Lorenao. «A questo punto - 
anamooisceOcchetto-appare , 
insoatmlbUe l'alfannazione di 
kgMmHA'dl Gladio sostenuta 
da Andreotrieda Cossiga». - 

Ma anche sul caso Moro, le 
tesUmoniattae tese di recente 
in commissione Stragi (ultimo, 
rea ganeiale del SM Giovanni 


Romeo, che ha raccontato co¬ 
me i servizi si •inliltrarono nelle 
Br sin dai primi anni Settanta») 
«ttano un'ombra sinistra; •Ta¬ 
li testimonianze - Kandisce il 
leader comunista - rendono 
assai precaria se non insoste¬ 
nibile la tesi secondo cui la vi¬ 
cenda Moro sia spiegabile 
esclusivamente con la respon¬ 
sabilità delle Br». ’ 

E una convinzione che II se¬ 
gretario del Pei ebbe già modo 
di esprimere a conclusione dei 
lavori della commissione d'in¬ 
chiesta sulla loggia P2. C dalle 
rivelazioni di queste settimane : 
Occhetto ai sente confortato a 
sostenere che «nella strategia ; 
della tensione e anche nella vi¬ 
cenda Moro hanno operato : 
utilizzati e utilizzatori». «Cresce 
dunque ogni giorno - conclu¬ 
de - l'esigenza di lare emerge¬ 
re lune le verità su tutti gli epi¬ 
sodi che hanno funestato la vi¬ 
ta civile e demociattcadell'lta- . 
liada un qusrtodi secolo». 

Di fronte a questa necessità 
di 'glasnoal* su un periodo 




AcNIle Occhetto 


Una nota specifica che Martini v 
non ha mai parlato con Gualtieri 
dei legami tra Gladio e Piano Solo 
«Non esiste alcuna documentazione 
sui rapporti con il tentato golpe» 


OlANNiaPIUANI 


■iROMA. La smentita, dal 
contenuto piuttosto ambiguo, 
« arrivala ieri sera dopo le 20 
nelle redazioni. A sorpresa (e 
con un incomprensibile ritan 
do di 24 ore) il Sismi ha voluto 
, lenificale le affermazioni fatte 
dal presidenie della commis¬ 
sione Stragi, il senatore repub¬ 
blicano Ubero Gualtieri. aln re¬ 
lazione alle notizie apparse in 
data odierna sulla stampa ci^ 
ca la asserita esistenza di un 
lager per l'internamento degli 
autori potenziali del sovverti- 
mento interno in localilà Capo 
Mairargiu - à scritto - il Sismi ha 
smentito categoricamenie che 
siano mai stale rilasciale di¬ 
chiarazioni in proposito sia dal 


suo direttore sia da altri appar¬ 
tenenti al servizio e altresì che 
eslsu al riguardo alcuna docu¬ 
mentazione In atti». 

Poche righe, molto proba 
bilmenle usai sofferte nella 
•gestazione», che hanno aper¬ 
to un «giallo», ma che, nei fatti, 
non smentiscono quanto 4 sta¬ 
to scritto ieri dalla maggior 
parte dei giomali italiani: ossia 
che nella base di Capo Marrar 
giu. se fosse scattato il «Piano 
Solo», dovevano essere portali 
i 731 «enucleali». Nella velina 
trasmessa alle agenzie, infatti, 
il Sismi si guarda bene dal rife¬ 
rirsi direttamente al golpe De 
Lorenzo ed usa il termine «sov¬ 
vertimento inlemo». di cui si 



Il caso Cosàga-Tortorella 
«Intimidazioni? Sarebbe un reato» 


Per l'incontro di Cossiga con il Comitato sui servizi 
intense consultazioni per uscire dall'impasse della 
richiesta (contestata daU'interessato) di un con¬ 
traddittorio. Tortoiella - che critica ancora Cossiga 
e Andreotti per le dichiarazioni di legittimità di Gla¬ 
dio - prende atto della smentita di minacce del ca¬ 
po dello Stato nei suoi confronti: «Intimidire un de- 
' putato nell'esercizio delle sue funzioni è un reato». 


. OlORQIOffUSCAPOLARA 


' ■■ ROMA Ancora sortdaggi, 
' ancora contatti pcrilGiHmr di 
' superate il conletttkiso^he, 
armai alla luce del soiaeppo- 
' ne il capo dello SiMbW Comi- 
. lato sui servizi che desidera 
' ascoltare Cossiga nella sua 
qualità di ex presidente del 
Consiglio e, ancor più, di ex 
sottosegretario alla Difesa. Ce¬ 
rano segnali già da giovedì se¬ 
ra di un pronunciamento di 
una larghissima maggioranza 
I del Comitato in favore di una 
. soluzione che. pur tenendo 
«tonto delle altissime funzioni 
rii cui 4 oggi investilo Cossiga, 
consenta un libero confronto 
di opinioni ed anche una qual¬ 
che forma di contraddittorio 


(in questo senso si sarebbero 
pronunciali aiKhe il capo¬ 
gruppo Psi alla Camera. Nicola 
Ca^a, e i senatori de Murmu- 
raePinto). 

Ma 4 appunto l'ipotesi che il 
capo dello Staio continuereb¬ 
be ad escludere limitandosi a 
prendere in considerazione la 
sola possibilità di una risposta, 
forse addirittura scritta e co¬ 
munque unica, al vari quesiti 
che gli fossero sottoposti come 
richieste di chiarimento delle 
dichiarazioni con cui la irwtli- 
na di sabato 22 il capo dello 
Stalo introdurrà l'incontro 
(termine che viene contrappo¬ 
sto dal Quirinale a quello del¬ 
l'audizione) con gli otto mem¬ 


bri del Comitato. 

Nell'evidente tentativo di su¬ 
perare questo stallo il presi¬ 
dente del Comitato Mano Se- 

g ni ha avuto nella giornata di 
!ri nuovi Incontri con i presi¬ 
denti delle due Camere, Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. Lo 
stesso Segni ha confermato 
che oggetto dei colloqui sono 
stale appunto le ipotesi sulle 
modalità, «ancora da definire» 
della seconda parte dcH'in- 
conlro. Secondo Segni 4 an¬ 
che possibile che in realtà ci 
siano due incontri distinti: non 
necessariamente in giorni dii- 
ferenti, perche possono basta¬ 
re anche solo poche ore per 
stendere le domande e stilare 
la risposta. Ma la sostanza re¬ 
sta immutata: allo stato dei latti 
quasi lutto il Comitato rvspin- 
se una soluzione che riduca 
drasticamente i suoi margini di 
iniziativa. 

E tuttavia non 4 tanto e sol¬ 
tanto su questo che s'è con¬ 
centrata ieri l'altenzionc degli 
osservatori quanto soprattutto 
sugli sviluppi di un'altra vicen¬ 
da che ha chiamato in causa 
Cossiga, indicato - secondo al¬ 
cuni giornali - come l'autore di 
;una telefonata al presidente 


drammatico e sanguinoso del¬ 
la storia italiana, l'altro giorno 
il giovane «delfino» di Forìani, 
Pier Ferdinando Casini, aveva 
agitato il fantasma d'un «com- 
ptotto anti-dc«: un'unica tra¬ 
ma, dal caso Orfei al ritrova¬ 
mento delle lettere di Moto al¬ 
le roventi polemiche su Gla¬ 
dio, gestita «probabilmente da 
servizi segreti stranieri- e «sttu- 
mentaiizzata» dai comunisti. 
Ma ieri la Direzione della De - 
e lo stesso Forlani nelle sue di¬ 
chiarazioni - hanno declassa¬ 
to il <omptolto» al rango di 
«una campagna faziosa che 4 
stala orchestrata e diretta ad 
investire aiKhe I vertici Istitu¬ 
zionali dello stato». 

In realtà, la teoria fòrianlana 
sul <omplolto» aveva suscita¬ 
lo, nella Direzione democri¬ 
stiana, non poco fastidio, so¬ 
prattutto ha gli uomini della si¬ 
nistra de. In particotare. Guido 
Bodrato Faveva bollala come 
«sbagliata, sia quando 4 usata 
contro la De, sia quando 4 usa¬ 
la dalla Oc» (>erch6 4 «una di¬ 
mostrazione di reticenza, di 
debolezza culturale o di dema¬ 
gogia*. Angelo Sanza aveva ri¬ 
cordato che «la Oc 4 stala per 
quaranta anni lo Stato, e ha il 
dovere di chiarire tutto davanti 
aU'opinione pubblica», e Ca¬ 
bra» che «non basta rivendica¬ 
re l'estraneità alle trame, ma 
occorre accertare le deviazio¬ 
ni». 

Oltre che dalle polemiche 
interne, perù, l'opportunità di 


abbassare la temperatura del 
dibattilo su Gladio 4 suggerita 
alla Oc dall'imlazione degli al¬ 
leali. Parlando a Siviglia, il vi¬ 
ce-presidente del Consiglio so¬ 
cialista, Claudio Martelli, ha 
condannalo come «un errore» 
«l'identificazione nella vicenda 
Gladio da parte dei vertici del¬ 
lo stato, del governo e della 
stessa Dc>. Una identificazione 
«abbastanza imprevedibile*. 

’ «Ho sentilo parlare - ha dello 
Martelli - di patrioti che hanno 
salvato la democrazia, co.sa 
che nessun altro uomo di stalo 
o di governo, in Europa, ha 
detto &lla propria Gladio». 

Insomma, Martelli contesta 
ad Andreotti di non aver tenu¬ 
to, attorno alla organizzazione 
clandestina, il profilo basso, 
«quasi burocratico» che 4 stalo 
adottalo nel resto d'Europa, 
«senza Uinli dibattiti politici». E 
ripete che pur «non demoniz¬ 
zando», non metterà «la mano 
sul fuoco, ad occhi bendati», 
su tutto ciò che 4 accaduto. E 
anzi, riprendendo un ragiona¬ 
mento di La Malfa, tiene a ri¬ 
cordare che inviando le carte 
alla commissione stragi An¬ 
dreotti ha stabilito un «nesso 
oggettivo» e ha deciso In qual¬ 
che modo di «rubricare la que¬ 
stione Gladio sotto questa de- 
ix>minazione«. 

Ma anche il Pri 4 assai scon¬ 
tento, c il perche lo spiega la 
Voce repubblicana. In una no¬ 
ta, il «omplotto» vieite liquida¬ 
to con queste parole: «Immagi¬ 
niamo che se ne parlano, lo 


facciano evidentemente a ra¬ 
gion veduta. Restiamo dunque 
in attesa di saperne di più*. E 
siccome un quotidiano di Ro¬ 
ma ha iiKluso fra i complot¬ 
tanti anche il scn. Gualtieri, 
presidente della commissione 
Stragi, la Voce approfitta per ri¬ 
cordare che «c'ò un lungo con¬ 
to di crediti, c non di debiti, di 
solidarietà nostra verso la De - 
continua la Voce -. E anche la 
nostra proposta di una com¬ 
missione di saggi su Gladio, se 
solo fosse stala recepita con il 
mandato e nei tempi da noi 
proposti aH'orlginc, apparte¬ 
neva a quel conto». Come dire: 
una via d'uscita più discreta, 
affidala a un organismo di pre¬ 
stigio, noi alla De l'avevamo of¬ 
ferta. 

Insomma: gli alleali maggio¬ 
ri e una parte della stessa De 
non ci stanno a sposare un 
connubio Dc-Icgittimilà di Gla¬ 
dio, e chiedono più cautela. 
Un invito che Forlani sembra 
voler raccogliere, chiedendo 
però qualche garanzia: «Se la 
preannunciata verifica di gen¬ 
naio - ha detto aprendo due 
giorni la la Direzione de - si 
dovesse caricate delle nebbie 
e dei fumogeni artificiali di 
Gladio, non saprei bene a cosa 
potrebbe portare». E por ora. 
almeno per ora. Bettino Craxi 
lo rassicura: «Óadio sta per 
conto suo - risponde a Pano¬ 
rama - Non è questione da 
programma del governo e non 
credo che peserà nella verifi¬ 
ca». 


parla nel famoso documento 
suor del 1959, che 4 però cosa 
diversa dal «Piano Sok». In-- 
somma l'imptessione 4 che i 
responsabili dei servizio segre¬ 
to militare abbiano cercato di 
«giocare» con le parole, pren¬ 
dendo spunto da un'Impreci¬ 
sione apparsa ncH'articolo di 
un quotidiano nazionale, per 
preparare un comunicato cne, 
pur non smentendo nulla, po¬ 
tesse apparire come una «cate¬ 
gorica» presa di distanza dalle 
alfermaa'ioni del presidenle 
della commisfione Stragi, Li¬ 
bero Gualtieri. v: 

La sttanezza del comunica¬ 
to del Sismi, oltre all'uso sin^ . 
lare dei termini, deriva anche. 
dal fatto che la smentita 4 stata 
affidata alle agenzie solo ieri 
sera, mentre in altre occasioni ' 
anche recenti (e che non ri¬ 
guardavano circostanze ripre¬ 
se con grande rilevo dai gior- 
nalL come la presenza dell'e¬ 


stremista di destra Marco Mo¬ 
rto nette tlste del «gladiatori») I 
responsabilhdeFserrizlo segre»* 
to avevano'allidafò Ibpiecisa- 
zioiii alle agenzie'nudane pri» 
me ore del mattino. 

Il «giallo» ha anche, un ulte-, 
riore aspetto; la conversazione 
tra l'ammiraglio Martini e il se¬ 
natore Gualtieri. Alcuni parla¬ 
mentari della commissione 
avevano riferito che II presi¬ 
denle della commissione Stra¬ 
gi e il direttore del Sismi si era¬ 
no sentiti per telefono. E pro¬ 
prio nel corso di quel collo¬ 
quio l’ammiraglio . avrebbe 
confermato che la base di ca¬ 
po Marraigiu era il centro in 
cui sarebbero stati liasporisti i 
731 «enucleandi* inseriti nelle 
•lille nere» preparate dagli uo¬ 
mini del generale De Lorenzo. 
Gli stessi pariamenlari. del re¬ 
sto, hanno dato conferma an¬ 
che ieri aera (dopo che le 






del deputati comunbli, Giulio 
Quercini, in cui sembrava di 
poter cogliere allusioni e con¬ 
fusi cenni minacciosi nei ri¬ 
guardi del vice-inesidenle del 
Comitato, Aldo Tortorella. In 
relazione a quelle notizie, e 
confermando di non avere al¬ 
cun commento da fare «In me¬ 
rito a quabivoglla rapporto 
personale e riservato con il ca¬ 
po dello Stato». Quercini ha av¬ 
vertito ieri mattina «il dovere di 
precisare che il prestigio e la 
correttezza Istituzionale, politi¬ 
ca e personale di Aldo Torto- 
tella non sono In discussione 
da parte di alcuno». Poche ore 
dopo era lo stesso Tortorella a 
rompere il riserbo e a rilasciare 
una d'ichiaraziore ai giornalisU 
per prendere allo della smenti¬ 
ta di Quercini tille notizie di 
stampa «secondo cui esiste¬ 
rebbero delle minacce a me ri¬ 
volle da parie del presidenle 
della Repubblica», e per farlo 
«con soddisfaziorw per il pre¬ 
stigio delle istiluzkjni, poiché il 
fatto sarebbe di una gravità ec¬ 
cezionale con le conseguenze 
che si possono immaginare: 
intimidire un deputalo nell'e¬ 
sercizio delle sue funzioni 4 in 
ogni caso un reato» 



Ha aggiunto Tortorella che 
«per quanto mi riguarda, oltre 
che'un reato, un tentativo del 
genere sarebbe anche una 
sciocchezza perche non ho 
mai avuto e non ho nulla da 
nascondere su nessun piano, 
personale o politico che sia. 
Ho ha rivendicare, anzi, lutto il 
mio passato di comunista lla- 
Hanoi' e cio4 di chL proprio 
perchè comunista italiano, ha 
dato tutto il contributo che po¬ 
teva alla causa della liberazio¬ 
ne deiritalla. dell'affermazio¬ 
ne della democrazia e della 
sua difesa». «Continuerò a por¬ 
tare avanti II lavoro che mi 
spella nella collocazione cui 
sono stalo chiamato nel Comi¬ 
tato, con la consapevolezza di 


essere stato Investilo dal Parla¬ 
mento di un compilo assai de¬ 
licato, e di doverlo svolgete 
con l'unica preoccupazione 
della salvaguardia e delconso- 
Hdamenlo della democrazia 
fondata sulla Costituzione». 

Poi un diretto riferimento a 
Cossiga: «Proprio per questa 
consapevolezza, nel Comitato 
ho tra l'altro manifestato la 
mia critica di metodo alla di¬ 
chiarazione di legiilimiià del- 
l’otganizzazlone segreta Gla¬ 
dio espressa dal presidente 
della Repubblica e dal presi¬ 
dente del Consiglio proprio 
mentre sulla legittimità di tale 
organizzazione stanno svol¬ 
gendo il loro compilo due 



Francesco Saia 


Saja: «Per i sag^ 
ora il compito 
è più problematico » 


ALBUnOLCiSS 


agenzie avevano battuto la no¬ 
ta) del colloquio Matttoi-Cual- 
•"Tlerl; Una-ieomeisazione dal 
. coniehuil molto precisi che ha 
• éohroto il senatore, general¬ 
mente molto pnjdcntc, ad an¬ 
ticipare, nel corso dell'audizio¬ 
ne del generale Ferrara, la no¬ 
tizia dell'aiTivo di documenti 
che avrebbero dimostralo l'u¬ 
so di capo Marraigiu per II 
«Piano Solo». 

Intanto I parenti del colon¬ 
nello Renzo Rocca, ex capo 
dell’ullicio Rei del SIfar, mono 
in circostanze mai chiarite, uf¬ 
ficialmente suicida, hanno 
chiesto alla magistratura di ria- 
rire il caso. Arruolatore di civili 
per il golpe De Lorenzo. Rocca 
mori pochi giorni prima di de- 
pone davanti alla commissio- 
- ne parlamentare «sui fatti del 
giugno luglio 1964». Quella 
che doveva fare chiarezza sul 
«Piano Solo». 


H ROMA. «Effettivainente. se 
questa iniziativa prima poteva 
apparire problematica sotto il 
profìlo procedimentale, ora 
forse te) è sotto l'aspetto so¬ 
stanziale...». Francesco Saia, 
ex presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, e uno degli autore¬ 
voli candidali a far parie di 
quel comitato di «sa^i» che 
secondo il governo dovrebbe 
esprimersi sulla legittimità co¬ 
stituzionale di Gladio, manife¬ 
sta ancora uno volta, e forse 
con preoccupazione maggio¬ 
re, la sua perplessità. Perplessi¬ 
tà e imbarazzo rispetto ad un 
compilo delicatissimo - che 
peraltro continua a non esser¬ 
gli staio comunicato ufficial¬ 
mente - e 1 cui contorni sem¬ 
brano spostarsi e confondersi 
di giorno to giorno, to seguilo 
all'evoluzione drammatica 
della situazione politica al ver¬ 
tice delle istituztoni e delle ini¬ 
ziative della magistratura. 

Gladio era legittima, ha af¬ 
fermato Qutio Andreotti nel 
suo primo intervento in Parla¬ 
mento. Esistono dubbi e do¬ 
mande da chiarire, hanno poi 
detto in posizioni uffìciall parti¬ 
ti della maggioranza come Pri 
e Psi. Giusta, opportuna e utile, 
ha solennemente ripetuto il 
presidenle della Repubblica a 
proposito dett'iniziativa «stoy ■ 
behiitd». E quindi il governo in¬ 
tero - seppure con la «riserva» 
dei ministri socialisti, ed una 
coda di sussulti IslituzionaU e 
polemiche politiche - ha spo¬ 
salo la tesi della legittimità del¬ 
la costituzione di Gladio. Ma 
da Ieri 4 to campo un’altra in¬ 
gombrantissima verità: 4 quel¬ 
la avanzala dal i>iesidenle del¬ 
la commissione stragi Libero 
Gualtieri, repubblicano. Una 
verità mollo semplice: era pro¬ 
prio nel campo militare di Mar- 
rargiu in Sardegna -cioè la ba¬ 
se operativa di Gladio - che 
avrebbero dovuto essere con- 
. centrati i 731 esponenti del¬ 
l'opposizione di cui il «piano 
Solo» del genera:^ De Lorenzo 
prevedeva l'atresto. Gladio, in- 
somma, come parte integrante 
del progetto «golpista» ordito ai 


tempi del «Sitar» 

Dottor SR|a, se questi fatti 
SODO veri, quel famoso giu¬ 
dizio di legittimità non è sia¬ 
lo io realtà già emesso? 
Certo la situazione 4 cambiata, 

' AiKh'io leggo i quotidiani ogni 
giorno. Per quanto mi riguar¬ 
da, però, e per quanto riguar¬ 
da l'incarico di cui si 4 parlato, 
non posso portare di un muta¬ 
mento, rispetto a quanto ebbi 
occasione di dire nei giorni 
scorsi proprio al suo gomale. 
Intanto io non ho ancora rice¬ 
vuto alcun incarico formale. 
Quindi non posso nemmeno 
sapere esattamente in che co¬ 
sa dovrebbe consistere, 
àia accetterebbe quell’laca- 
rlcooggl? 

Lo ripeto, vorrei conoscere 
con molta chiarezza i compiti 
e il contesto in cui quell'incari¬ 
co si collocherebbe. Non ne¬ 
gherei la mia collaborazione 
ad un' iniziativa che potesse 
' contribuire a tare chiarezza. 
Soprattutto però dovrei essere 
sicuro che si tratta di una scel¬ 
ta che viene condivisa da tutti i 
soggetti to campo, c che non 
possa al conttarìo essere fonte 
di nuovi turbamenti. 

Dosre puliebbe nascere altro 
. I tirb i ò i rm i olile a quello 
ebe già 4 e ui ei uo dalto cso- 
uacsttlqucslIglaralT'-i i 
. È mollo delicata la qtm^tie 
' del contorno dei poteffTlPàc- 
certamento: c'4 una compe¬ 
tenza primaria del Parlamento, 
ed 4 proprio da II che stanno 
venendo gli elementi di novità 
che lei mi ha citato all'inizio. E 
poi, per dirlo chiaramente, 
non mi sentirei di accettare 
compiti che di per s4 suscitas¬ 
sero conflitti con alcune delle 
forze politiche in campo. Vo¬ 
glio anche sottolineare che so¬ 
no e voglio rimanere estraneo 
alla dinamica della vicenda, 
' quale appunto leggo evolversi 
sui giornali. Comunque,- se 
quella richiesta mi venisse 
avanzata, reagirei nel modo 
che ho detto, e che non 4 so¬ 
stanzialmente mutalo sin dal¬ 
l'inizio. 


casa 



cultura 
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Tortorella 
e a sinistra 
l'ammiraglio 
Fulvio 
Martini 


commissioni parlamentari Ira 
cui quella che partecipo a diri¬ 
gere». Tortorella ha fatto sape¬ 
re di aver reso partecipi <ome 
mio dovere» di questa critica i 
presidenti delle Camere: «Con¬ 
tinuo a ritenerla giusta e fonda¬ 
la, e la confermo». Cosi come 
conferma «i convincimenti di 
mcrilo che ho già espresso, co¬ 
m’era mio diritto e dovere»: 
«Non ho mal attribuito a Gla¬ 
dio tutte le terribili tragedie che 
' hanno attraversato la vita della 
Repubblica ma, sulla base di 
quanto sta emergendo in varie 
sedi, consktero impossibile, 
anche nel merito, affermare la 
legittimità di questa organizza¬ 
zione». 


via Borgogna 3-20122 Milano - telefono (02) 76005383 j 

Lunedi 17 dicembre 1990 - ore 20,00 
Incontro-dibattito 

Noi, democratici di sinistra 

Intervengono: 

PIERO FASSINO 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOU 
WALTER VELTRONI 

Partecipano: 

Laura Pennacchi, Paolo O'Anseimi, 
Umberto Curi, Francesca Izzo, Chicco 
Testa, Willer Bordon, Sergio Vaccà, 

Andrea Margheri, Franco Bassanini, Luigp 
Manconi, Mauro Ceruti, Ro^rto 
Camagni, Riccardo Terzi, Toni 
Muzi-Falconi, Alessandro Dal Lago, Giulia 
Rodano, Corrado Stajano, Giancarlo 
Bosetti, Èva Cantarella, Vittorio 
Spinazzola, Stefano Draghi, Cesare Cerea, 
Giovanna Rosa, Luca Romano, Giorno 
Grossi, Emilia De Biasi, Ooriana Valente, 
Michele Salvati, Carlo Feltrinelli, Roberto 
Vitali, Barbara Pollastrini, Anna Catasta, 
Franco Rampi, Paolo Santi, Laura Balbo, 
Giovanni Cominelli, Ettore Scola, Michele 
Serra, Massimo Ferlini. Salvatore Natoli, 
Nando Dalla Chiesa, Antonio Panzeri, 
Francesco MalTioli, Giovanna Zincone, 
Aureliana Alberici, Paolo Flores D’Arcais, 
Carlo Ghezzi, Claudia Mancina. 

Coordina Sergio Scalpelli 

Iniziativa promoaaa dai 
sostenitori della mozione Pds 
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l’Unità 
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15 dicembre 1990 
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Sondaggio Unità-Swg: oltre il 50% degli intervistati 
ritiene che le mosse del presidente del Consiglio 
siano dettate da calcolo politico 
Un quarto del campione ignora tutto della vicenda, 




Gladio? La faccenda è molto sporca 

E il 74% degli italiani bocda Gossiga e Andreotti 


li 50% di chi ha risposto a questo sondaggio della 
Swg, percento de l'Unità, non sapeva che i deportati 
del golpe De Lorenzo sarebbero finiti in una base 
Gladio, ma è convinto dell'uso deviato del servizio e 
lo considera probabilmente coinvolto in episodi le* 
gati alle stragi. Duro il giudizio su Andreotti e Cossi- 
ga. Più forte la reattività negativa di giovani e donne, 
ma., il 29% degli italiani ancora non sa cos'è Gladio. 


ANNAMARIA QUADARNI 


■■ ROMA. GII llallaro Inteipel- 
. tali dalla Swg per conto de l'U- 
niM non sapevano delle di¬ 
chiarazioni deirammiraglio 
Martini e del generale Ferrara. 
Non avevano ancora visto il 
^allo sugli omissis alla Comis- 
■ sìone stragi. Non erano al cor¬ 
rente del Tallo che nel 1964 il 
generale golpista FraiKesco 
Oe Lorenzo avrebbe dovuto 
deportare I politici catturati 
nella base sarda dei gladiatori 
a Capo Marrargiu, Eppure. 


quasi il S0% ti t detto molto o 
, abbastanza convinto di un uso 
•deviato», cioà diverso dagli 
scopi ulliciali dichiarati, della 
struttura di Gladio. 

DI più, Ira costoro, quasi 
rssx e convinto che gli scopi 
non dichiarati fossero compre¬ 
si Ira II golpe (16,4%), le ma¬ 
novre di servizi segreti (ben il 
43%), la pressione politica 
contro indirizzi riformatori 
(25,9%). E per concludere che 
lutti gli interpellali si sono fatti 


Gladio nel corso 
degli anni è stata 
usata per altri 
scopi da quelli 
dichiarati 
ufficialmente? 
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per niente 

12 , 8 % 


molto 40,4% 
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poco 15,9% 




abbastanzq 

, ' 8 , 8 % 


l'idea di una bruita bestia, ba¬ 
sterà aggiungere che quasi il 
48% considera mollo (35,8%) 
o abbastanza (12%) probabile 
il coinvolgimento di parti della 
struttura di Gladio in episodi 
legali alle stragi degli ultimi 
venl'anni. 

Quanto al giudizio sul com¬ 
portamento del vertici dello 
stato (leggi, ovviamente, Cos- 
slga e Andreotti) in questa fac¬ 
cenda, se ne ricava un-'oplnlo- 
ne molto severa. Ben il 74.6% 
degli Inlervislali ritiene che il 
comportamento tenuto dai re¬ 
sponsabili delle massime isti¬ 
tuzioni sla stélo poco (42,6%) 
o per nulla (32%) adeguato a 
far emergere la verità. E la du¬ 
rezza del giudizio non sembra 
attenuarsi in considerazione 
del fallo che il presidente del 
consiglio ha giocato d’aniici- 
po. 

Oltre II SO per cento del tota¬ 
le degli intervistali ritiene Infatti 
che Andreotti si sia mosso in 
base a un oculato calcolo poli¬ 
tico; il 29% considera le sue ri¬ 
velazioni come una manovra; 
mentre per il 25,2‘K lanUt soler¬ 
zia si deve airincalzare dell'in¬ 
dagine del giudice Casson. Le 
risposte più rassicuranli. legale 
alle note lesi di cambiamento 
di scenario da fbie della guerra 
fredda, sfiorano il 29% dei con¬ 
sensi. Cosi distribuiti: l'11,3% 
pensa che Andreotti abbia sve¬ 
lato il segreto per sopraggiunta 
inutilità della struttura: il 17,4% 
gli dà maggiore credito, anche 
sul plano elico, e sostiene che 
la mossa si deve al (atto che 
non era giusto nascondere ul¬ 
teriormente l'esistenza di Gla¬ 
dio. 

Dall'Indagine della Swg l'o¬ 
pinione pubblica risulta Infor 


mata su questa incresciosa vi¬ 
cenda al 73,9'%. Su un campio¬ 
ne di 1027 persone, infatti, 793 
hanno sentilo parlare di una 
struttura militare segreta deno¬ 
minata Operazione Gladio. 
Questa quota risulta superiore 
di circa cinque punti a quella 
registrala in un analogo son¬ 
daggio di due settimane la. - 
Tuttavia, la percentuale di 
coloro che non sanno rfmarte 
alla (26 1%). Edàcosliluilada 
persone concentrate in massi¬ 
ma parti! nella fascia d'età su¬ 
periore ai 54 anni, in una certa 
misura tra le donne e, sotto il 
profito geografico, nelle isole. 
L'istituto di ricetea sottolinea, 
nel disagio delle risposte, l'In¬ 
quietudine del cittadino da¬ 
vanti al •misteri Istituzionali». 
Swg dichiara infatti di non aver 
mai ricevuto tante telefonale di 
verifica da parte degli tnteipel- 
lati, come in questo caso. E in¬ 
teressante osservare, perù, che 
questa gisnie non'considera af¬ 
fatto »gonfiàia» la faccenda: 
per il f>4.2'% delle persone 
ascoltate hn avuto risonanza 
adeguata o addirittura scarsa. 

Tra coloro che si dichiarano 
Informati su Gladio, quasi il 
51% ritiene ingiustificala l'esi¬ 
stenza di un simile apparato. 
Da notate che tra questi pre¬ 
valgono 1 giovani della fascia 
18-25 anni (63,3%) e le donne 
(53,4%). E che, in generale, la 
reattività negativa dei giovani 
risulta pio serisibile. Mentre tal¬ 
volta apitarc più »radicale» il 
giudizio delle donne: prevale, 
sia pure di poco, l'andar giù 
dure con Andreotti o il vedere 
l'uso politico atrumentale di 
aadio. - . • - 
Tra tutti I »po3sibilisti> circa 
l'esistenza del superservizio, 
invece. Il 21.6% concede una 


giustificazione valida per gli 
anni Cinquanta. Solo il 12. 6'% 
offre una copertura fino ad og¬ 
gi all'esistenza di questa strut¬ 
tura. Un esame dettagliato di 
quest'area di risposte offre il 
seguente spaccato di opinioni, 
il 50% dei •giusrificazionisli» so¬ 
stiene ragioni strategico-milila- 
ri. Mentre quasi il 4%% invoca a 
vario titolo fi »pericolo >x>sso»: 
quello che viene da est 
(17,7%); quello ittlemo, cioè 
rinaffidabilità democratica del 
Pei, (25%). Quest' ultima, pìc¬ 
cola fetta, è composta in mag¬ 
gioranza di persone sopra i 46 
anni ed è concentrata in gran 
parte al sud. Contrariamente a 
ciò che comunemente si ritie¬ 
ne, questa convinzione preva¬ 
ie tra gli uomini, e non Ira le 
donne. E fa rilevare indici piut¬ 
tosto alti tra gli studenti. 

La maggioranza che respin¬ 
ge ogni giustificazione all'esi¬ 
stenza di Gladio è invece cosi 
, composta. Olire il 60% lo fa in 
nome della legalità democrati¬ 
ca; perchè costituisce una mi¬ 
naccia al sistema (23,1%) o 
perchè struttura istituita in mo¬ 
do illegittimo (37,4%). Preval- 
.gono dunque ragioni essen¬ 
zialmente legate al rispetto 
delle regole del gioco, il che 
depone a favore del livello di 
maturità democratica de) pae¬ 
se. Interessante, inoltre, che le 
preoccupazioni di legiuimità 
siano mollo forti tra i giovani. 
Per II 15%, imece, la struttura 
era inutile a fini strategici. Un 
altro 14,5% la considera poi 11- 
legittima perchè creala a finì 
Interni, per combattére i co¬ 
munisti Quest' ultimo tipo di 
risposta si segnala con valori 
più aiti nel sud e nelle isole, 
nelle fasce più anziane, tra gli 
uomini. 

4.r ' \ \t'] * "•» • »! ' r < 


Ritiene, pronte,,cliqp^e di^GIad^^ 
sia stata coinvolte in qualche episodio di strage? 


molto 35,8% 
^bast^n12%| 

poco14% 



19,1% 


non S019,1% 


Chi sono gli 007 «infiltrati» nelle Br? La Procura ro¬ 
mana, che indaga sui misteri del caso Moro, ha 
deciso di ascoltare, il generale del Sid, Giovanni 
Romeo che in commissione Stragi aveva dichiara¬ 
to in seduta segreta: «Avevamo infiltrati nelle Br 
sin daU’inizio. Gli uomini del Sid catturarono Cur¬ 
do e Franceschini». 1 giudici stanno anche analiz¬ 
zando le connessioni con i servizi americani. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA I giudici vogliono 
sapere chi furono gli infiltrati 
dei servizi segreti nelle Brigale 
rosse. Cosi hanno deciso di 
ascoltare l'ex generale delSid 
Giovanni Romeo, che in com¬ 
missione Stragi ha clamorosa¬ 
mente rivelato: •Infiltrammo le 
Br sin dall'inizio». Una dichia¬ 
razione che potrebbe far riscri¬ 
vere la storia degli »anni di 
piombo» in Italia, anche in re¬ 
lazione al documento Field 
Manuel30-31, trovato nella va¬ 
ligia di Maria Grazia Celli il 3 
higllo 1981 a Fiumicino. Quel 
documento dell'/nref/«g«nce 
militare americana, infatti, teo¬ 
rizzava l’uso del terrorismo di 
sinistra come »fattote interno 
stabilizzante». Importante è la 
dota: 8 gennaio 1970. E pro¬ 


prio nel 70-71 il generale Ro¬ 
meo situa l’inizio dell'mliltra- 
zlone nei gruppi esersìvi di si- 
■ nisira. 

Che cosa dice II FJetd ma- 
nuat firmalo in calce dal capo 
di Stalo maggiore americano 
Westmoielano? Slgnificalivo il 
titolo: »Opcrazionr di stabiliz¬ 
zazione dei servizi segreti». Di 
grande attualità il lesto, soprat- 
lutlo alla luce delle ultime rive¬ 
lazioni; il manuale fornisce in¬ 
fatti direttive per infiltrazioni, 
azioni violente, provocazioni. 
Tanti modi illegali per provo¬ 
care disordinili metodo mi¬ 
gliore? f^r gli Usa è chiaro; 
mettere persone dentro I grup¬ 
pi dell’estrema sinistra per ele¬ 
vare Il tono dello scontro e 
convincere il governo allealo 
(nel caso specifico i'Ilalia) 


•della realtà del pericolo e del¬ 
la necessità di portare a termi¬ 
ne azioni di risposta». 

Come fare? Il manuale scen¬ 
de nei detiMii; •...tnliltranl nel 
seno dell'insuriezfone me¬ 
diante agenti in missione spe¬ 
ciale. coi compito di costituite 
gruppi di azione speciale tra 
gli elementi più radicali degli 
insorti... quei gruppi agendo 
sotto II controllo dei servizi se¬ 
greti dell'esercito Usa, dovreb¬ 
bero lanciare azioni violente o 
non violente a seconda dei ca¬ 
si. Nei casi In cui l'inliltrazlone 
di tali agenti tra i dirigenti dcl- 
l'insuirezlone non si è piena¬ 
mente realizzata, l'utilizzazio¬ 
ne di organizzazioni di estre¬ 
ma sinistra puù contribuire a 
conseguire i lini citati». Insom- 
ma I servizi segreti Usa teoriz¬ 
zavano, quelli italiani esegui¬ 
vano. Questo pare di capire 
•leggendo» le dichiarazioni 
molto epilclle di Romeo: »Se le 
mie affermazioni si conosces¬ 
sero, diversi uomini rischiereb¬ 
bero la vita». 

•Ormai è talmente ovvio...», 
questo il primo commento dì 
Alberto Danceschini. ex curo 
br. alle dichiarazioni di Ro¬ 
meo, apparse sui giornali subi¬ 
to dopo le sue clamorose affer¬ 
mazioni: »Le Brigale rosse furo¬ 
no usate». »Ora SI tratui di vede¬ 


re chiaro su cosa è accaduto e 
su chi è stato infiltralo. Mi pare 
chiaro che se si tratta di perso- 


mo pentito ufficiale del terrori¬ 
smo che nel 1972 fece arresta¬ 
re numerosi brigatisti)? »Plset- 
la è comunque morto recente¬ 
mente a Bruxelles. - afferma 
Franceschini - Perù lui è dav¬ 
vero un personaggio inquie¬ 
tante, la cui stona andrebbe 
analizzata. Pisetta rapporti con 
il Sid II ebbe, e 11 ammise an¬ 
che...» Marco Pisetta, arrestato 
con Giorgio Semeria II 2 mag¬ 
gio 1972 a Milano, quattro 
giorni dopo fu misteriosamen¬ 
te scarcerato e spari in Austria. 
Ricomparve qualche tempo 
dopo a Trento dove scrisse un 
memoriale di 93 pagine in cui 
si parlava di Lolla continua, di 
Polop, e delle responsabilità 
delle Br nella strage di Polea- 
no. Insomma fu Piscila ad Indi¬ 
care al colonnello Mingaielli la 
pista »rossa». Ln de^iagglo 
che Pisella..in un secondo me¬ 
moriale scritto pnma di sparire 
per sempre dalla scena, spiegò 
nei dettagli A portarlo a Tren¬ 
to, a scrivere il mèmorìalb, sa¬ 
rebbero stati uomini del Siri; 
r«operazione memoriale» sa¬ 
rebbe stala coordinata dal co¬ 
lonnello Santoro dei carabi¬ 
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Perchè Andreotti 
ha rivelato l’esistenza 
delia struttura 
denominata Gladio? 


mezzo 
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Per quali 
del seguenti fini 
sarebbe stata usata? 




sondaggio Swg 

i «i per conlode «l'Unità' 
harlsoostountantol 


ha rispostountampiona 
•' " ' ' di 1027persone 1173% ■ 

e-, - * ■w-A, 4 aveva sentito panare di Gladio. , 

mail26%nonsacosasia, ,. ' 

n 10 n IG - fsiggiunio 

>, «'i da alcuna informazione. 

- , ,<f Tra questi, prevalgono le persone 
v4b»./0''"'fi di più di 54 anni le donne. 

' r l'area del Sud e delle isole. 

■ - > - L'istitufo di ricerca sottolinea, 

' .'icl disagio registrato tra gli interpellail 
l'inquietudine del cittadino 
davanti ai «misteri istituzionali». . 

1 , 1'4 Questa gente però rwi considera affatto 
«gonfiata»la faccenda; anzi, per il 54.2% 
ha avuto risonanza adeguata >- 
0 addirittura scarsa. ‘ ' - 

Nella foto In alto, si cercano le annidiGiadio 






I vertici dello Stato . 

in questa vicenda hanno tenuto 
un comportamento adeguato 
a far emergere la verità? 


Fanno scalpore infiltrati nelle Br 
I magistmti sentiranno il generale Romèo 


A Casson il «tesoro» di Manes 
I giudid di Bresda a Venezia 


nieri di Milano. Quello di San¬ 
toro non è un nome inedito: il 
generale Ferrara, parlando di 

' Gladio in commissione Stragi, 
ha detto che faceva'^parte del 
•groppo di, potere dèlia Pb- 
strenso», insieme con il gene¬ 
rale Palumbo e con il colon¬ 
nello Mingareill 
L'biueccio che sla saltando 
fuori, comunque, è incredibile. 

I Cosi appare la conlinullà tra i 
primi artesu brigaUsti, tramite 
Piseiia, e il depistagglo iniziale 
di Peleano. E ancora tra la sco¬ 
perta della Gladio e l'arresto di 
Franceschini e Curdo che in 
macchina avevano le liste dei 
gladiatori »scqueslralc» ad Ed¬ 
gardo Sogno. Liste che, all'Im¬ 
provviso, sono riapparse il 31 
ollobre scorso su nnlocrilKO, 
in un articolo in cui si diceva 
che »al Sismi retaggio degli Si¬ 
tar e Sid, dovrebbe ancora es¬ 
serci un dossier su Edgardo So¬ 
gno... che reca una Imeressan- 
te annoidzione del presidente 
del Consiglio Giulio Andreolli 
anni 70 con la quale fu oppò¬ 
sto il segteio di Slato» alfa ri¬ 
chiesta del romano che vo¬ 
leva acquisirlo agli alti del pro¬ 
cesso per cospirazione. Secon¬ 
do Andreotti la pubblicazione 
del dossier, senve la rivista, 
comporterebbe gravi e ingenti 
danni a cilladint stranieri». 


•Blitz» del giudice Felice Casson a Roma. Presso il co¬ 
mando generale deU’Arma si è fatto consegnare i fasci¬ 
coli che il generale Giorgio Manes teneva in casa al mo¬ 
mento della morte e che i carabinieri si erano fatti resti- 
tu ire. con mille insistenze, d^lla famiglia. A Venezia si è 
recato, per consultare documenti, il giudice che a Bre¬ 
scia conduce l'istruttoria su piazza della Loggia. «Gladio 
à una vicenda di grandissimo interesse», ha detto. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


MN VENEZIA Un vfas 
do, ma fruttuoso. Ciiovedl U 
giudice Felice Casson si è re¬ 
cato in gran segreto a Roma, è 
entralo e uscito da parecchi 
uffici, è ripartilo per Venezia 
con la valigia piena di carie. 
Tra le più Importanti, i •fasci¬ 
coli di servizio» del generale 
Giorgio Manes, il vicecoman- 
dante generale deH'Arma che 
condusse la prima inchiesta 
sul Piano Solo e mori due anni 
più tardi, nel giugno 1969, 
mentre attendeva di deporre 
davanti alla commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. 

I vertici dei carabinieri eser¬ 
citarono subito, airepoca, in¬ 
sistenti pressioni sul familiari 


runità 

Sabato 
15 dicembre 1990 


del generale per farsi conse¬ 
gnare . la documentazione 
conservata in casa. Mogi» e 
figlio resistellero qualche me¬ 
se. poi dovettero cedere. 

f^hi giorni fa si sono reca¬ 
ti a Venezia, hanno parlato a 
lungo col giudice Casson, gli 
hanno consegnato i diari, gli 
appunti, i promemoria privali 
di Manes. E adesso il magi¬ 
strato ha recuperato anche 
l'altra parie della documenta¬ 
zione, quella »di lavoro», che 
per venl'anni era rimasta rin¬ 
chiusa in una cassaforte del 
comando generale dei carabi¬ 
nieri. Cosa contenga non si sa. 
Probabilmente riassume il 


gran lavoro fatto nel 1967 da 
Manes per ricostruire le devia¬ 
zioni del Sitar - e forse anche 
spunti su Gladio - sentendo 
decinedi ufficiali 

Rientralo in ufficio in lagu¬ 
na, Casson ha ospitalo ieri per 
l'intera giom.ita il giudice 
istruttore di Brescia Giampao¬ 
lo Zorzi. che conduce l'ultima 
inchiesta-stralcio sulla strage 
di piazza della Loggia, dove il 
28 maggio 1974 una bomba 
esplose durame una manife¬ 
stazione sindacale, provocan¬ 
do 8 morii ed un centinaio di 
feriti. Zorzi, come aveva fatto 
l'altro giorno il collega fioren¬ 
tino Pierluigi Vigna, ha letto 
molti documenti e verbali del¬ 
l'ultima fase di indagini su 
«Gladio»; •£ una vicenda che 
desta grandissimo interesse - 
ha detto -. se ne dovessero 
emergere elementi utili per la 
mia inchiesui tanto meglio. E 
una verifica che andava fatta». 

La strage di Brescia è anco¬ 
ra senza colpevoli, dopo le 
raffiche di assoluzioni giudi¬ 
ziarie e l'assassinio in carcere 
di Ermanno Buzzi, l'unico 
condannato, strangolato da 


Tufi e Conculein. Il giudice 
islrotlore Zorzi ha attualmente 
cinque indiziati di strage, 
Giancarlo Rognoni, Maico 
Ballan, Bruno Luciano Bemqr- 
’ delli, Fabrizio Zani e Maiìlisa 
Macchi. Rognoni, oggi qua¬ 
rantacinquenne, è il più noto, 
ed anche il personaggio con 
più pumi di contatto con le vi¬ 
cende affrontate a Venezia. 
Fondatore del groppo La Fe¬ 
nice, è stato condannalo co¬ 
me mandante dell'attentaloal 
Torino-Genova nel t^. 
quando il «nero». Nico Ai^ sì 
fece esplodere tra le gambe il 
detonatore diuna bcnnba che 
stava collocando, avvolta in 
fogli di «Lotta continua». Poiè 
nsullato collegato alla «Rosa 
dei venti». E più lardi ancora, 
col gruppo di ordinovisU ve¬ 
neti inquisiti da (Casson. 

■ Carlo Mastelloni, invece, ie¬ 
ri per una volta non ha intemo- 
gato generali, ma un brigatista 
pentito. Antonio Savasta. For¬ 
malmente su una vicenda di 
armi, ma è probabile che ab¬ 
bia anche affrontato le •infil¬ 
trazioni» nelle Br da parte dei 
servizi segreti. 
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■ _ Politica Interna 

è Fbrlani ha definito «pericolosa» Ticlea 
di sottoporre a consultazione popolare 

vBodrato: «Sarebbe solo un cedimento » 


Sconfessato il presidente del Consiglio 
che si era invece detto disponibile 
per puntare sulla sopravvivenza del governo 
I demitiani tornano agli incarichi di partito 


II*!,. La|>c «stoppa» AndreotU. Se il presidente del Consi- 
Mio si è detto disponibile a trattare con il Psi per il re- 

S feiendum propositivo sulla Repubblica presidenzia- 
t le, da piazza del Gesù replicano che non se ne parla 
óetnjilteno: E,' per una volta tanto, sono d’accordo 
' Ibrlàniàhi.O sinistrai 1 seguaci di De Mita tornano al 

f: governo nel partito: Sergio Mattarella eletto vicese- 
gretario. Convocata la Conferenza nazionale. 


ITWANOOIMICHILB 


’ Mi ROMA. Andreotti smentito' 

^ dalla Oc. E proprio sul tema 
-,^<1 del'' lelerendum- proposltivo 
V Iter l’etezione diletta del presi- ' 
dente della Repubblica. Ari-. 
dreotll si era detto disponibile 
'' ad accogliere quésta richiesta 
socialista in cambio, evidente- 
ihente. della sopravvivenza del 
suo eovemosino alla line della 
legisìaturé. «lo penso che sulle 
grandi questioni possa èssere ' 
ulilé" Ifiterpellare Iq gente - ■ 
vt^avevarteuo Andreotti.^ La prò- ‘■. 
II:-.) 


m 


posta socialista di referendum 
proposltivo ormai c’è...-. Nella 
riunione della Direzione a 
piazza del Ceso - che ha san¬ 
cito il ritorno della sinbtra al 
governo del partilo, con l'ele¬ 
zione di Sergio Mattarella a vi¬ 
cesegretario -, c'è stala una le¬ 
vala di scudi contro il presi¬ 
dente del Consiglio, ieri assen¬ 
te. E una volta tanto sembrava¬ 
no cofKptdare su una valuta¬ 
zione sia i iorlan'iani che la 
sinistra demitiana, anche se 


con toni diversi. Sferzante Gui¬ 
do Bodrato. che ha ribadito il 
suo no al <edimento alla rifor¬ 
ma presidenziale, che si deli- 
nea anche nella strumentale 
acccttazione delle ipotesi rete- ’ 
rcndaria-. Ha detto ancora i:e- 
sponenle della sinistra; con' 
un'altra palese allusione ad 
Andreotti: -Ho l'impresiiione 
che si discutano lrop^'vc>lle le 
'grandi rilormc'. nella convtn- ' 
zione che una vecchia classe 
dirigente - di mag^iòranza e 
di opposizione - in questo mo¬ 
do sopravviva alla fine di- un 
“ciclo storico*. Questo Jion mi - 
pare possibile-,, ■. •• . 

Un po' più in dlllicollA il se¬ 
gretario Forlanl. Mentre lutti ' 
hanno capito a cosa si riferiva 
la disponibilità andreolliana, - 
lui, al solilo, un po' nega e 
molto sfuma. Ma alla fine an- . 
che il suo messaggio è chiorò:. 
Palazzo Chigi non si metta in ' 
lesta, per tirare avanti, di lace¬ 
rare nuovamente la Oc.-fVsnso. 


che Andreotti si sia detto di¬ 
sponibile ad un confronto ge¬ 
nerale, non credo che abbia 
parlato di materie elettorali: 
quesfo è un terreno talmente 
sensibite che sis si imbocca la - 
strada- di cambiamento del si- - 
stema elettorale sulta base di 
consultazioni che possono 
avere un carattere di emotività, 
ebbene questa è una strada un 
po' pericolosa-, ha detto Forla¬ 
nl ai giornalisti. -Oél resto - ha 
aggiunto - non era quello del 
referendum proposicvo l'argo¬ 
mento In discussione o alme¬ 
no quello più importante che 
avevamo lavanti a noi-. Con¬ 
tro ogni ipotesi di Repubblica 
presidenziale, in realtà, molli 
hanno parlalo dentro la gran¬ 
de sala della direzione. Lo 
hanno fatto diversi esponenti 
dell'ormai ex minoranza, co¬ 
me iCiuseppe C-iigani e Ange-, 
lo Sanza, -Non ’/ogliamo il re-. 
fetendum pròpositivo perché 
vuol dire accettare il piesiden-. 


ziallsmo-, sintetizza Paolo Ca- 
bras. E Oc Mita? Il presidente 
della.Oc si è mostralo mollo 
più cauto dei suoi amici di cor¬ 
rente. -Il nostro no alla propo¬ 
sta di Repubblica presidenzia¬ 
le - ha rxtordato - non avreb¬ 
be senso se non fosse collega- 
lo ad una proposta di riordino 
delle istituzioni della dcmocra- 
zia-. Nel documento approva¬ 
to al termine dei lavori, non fi¬ 
gura neanche il termine refe-. 
rendum proposltivo. Lo scudo¬ 
crociato fa quadrato, invece, 
intorno alla sua proposta di ri- ' 
forma elettorale, che. c'è scrit¬ 
to, -è olfeita al confronto con 
gli altri-. ■ ' 

La riunione di ieri manina si ; 
è cotKlusa con il ritorno in 
maggioranza della sinistra del ' 
partilo. Sergio Mattarella è sta¬ 
to eletto vice di Forlani, dopo 
un lunghissimo dibattito tra i ' 
seguaci di Oe Mila e il rifiuto di 
Bodrato e Marlinazzoli. Ma 
Quando è forte questa unità? 
•E' un po' appiccicata», sorride 


Sanza. -Cettamente per le no¬ 
stre convinzioni è un'unità più 
autentica di quella del ieb- 
braio '90 - dice Invece Matta¬ 
rella -. Quanto sia forte, poi, si 
vedrà' memre si procede-, E 
poi laainistia, aggiunge Matta¬ 
rella, vuole, lavorare -più sul 
versante della elaborazione e 
definizione della linea politica, 
che del potere». Con Mattarella 
<e ieri Mannirto ha smentito di 
essersi opposto alla sua elezio¬ 
ne), alla sinistra sono siati affi¬ 
dati altri otto incarichi nella 
•giunta» che guida lo scudo- 
crociato. Tra gli altri. Gianni 
Fontana agli Affari sociali. An¬ 
tonino Zaniboni alla discussio¬ 
ne, Giuseppe Guzzelti al dipar¬ 
timento istituzionale. Non è 
poco, dopo tante polemiche? 
•Nella vita ci si accontenta», 
commenta sornione l'andtcoi- 
liano Vittorio Sbàrdclla. E il 
rientro dei ministri della sini¬ 
stra al governò? Forlani, come 
Andreotti, sembra prendete 


tempo. -Non è un problema 
che abbiamo affrontato e non 
lo dobbiamo affrontare noi», ri¬ 
sponde appellalo sulla porta 
del suo ufficio. E Marlinazzoli 
che-molla gli ormeggi», maga¬ 
ri per approdare fino a questa 
stanza? Forlani sorride: -Mi au¬ 
guro che navighi bene e che 
raggiunga gli obiettivi che si 
propone.Ma il sorriso è pro¬ 

prio tirato, sul viso del segreta¬ 
rio de. Anche perchè qualche 
problema c'è anche nella 
^ maggioranza che k> sostiene. 
Antonio Gava, che ha scoperto 
da qualche tempo il ruolo di 
-pontiere- Ira forlaniani, an- 
dreolllani e sinistra, ha ricor¬ 
dato, nella riunione della dire¬ 
zione, rivolto a destra e a man¬ 
ca: -Mi raccomando, non but¬ 
tiamo altra benzina sul fuoco». 
La dilezione ha anche convo¬ 
calo. per il prossimo febbraio, 
la Conferenza nazionale dei 
partito, alla vigilia del congres- 
sodi Milano. .. 


^LfValtemativa» di Bossi 

Vieltroru: 

riia d divide il programma» 
t^alierito, irritata 


. Mussi indica tre «progetti» per il nuovo partito della sinistra 

NasceTarn «ir^^ 

Occhetto: «Ùecolo^ guaida a sìnìstia» 


MI ROMA Un'alMfnaliva con 
PMePcIper mandare h Oc al- 
roppesizione? La proposta 
Uuiclala a Milbno da Umberto 
\ Qoésl. leader della Lega .lom- 
<baKta,iimbalza nelle aedi ro- 
ipane rtei partili e trova repll- 
Che'dkrante, ma Inevitabilmen¬ 
te attente. Già Craxi ha ribattu- 
Ito subito, contestando l'accu- 


A a Hapqii.;po(ifebbe ripren-, 
4ci»<-L'wgoinenta 'Qullò .01 
Donalo, vicesegretario del ga- 
tolà'no; dopo aver osservalo : 
òhe -Bossi fa una scelta di 
Campo e KOpre in questo si- 
éeraaladinamiciiàdeinUedi.. 
àltre- foize di sinistra-, precisa 
'^.che-aulplanodeicontcnuliira ' 
r ! noi « le Lejjhe ci sono delle di- 
lianze abissali per cui è dilllci- 
' r le parlare di dialogo: non ere- 
do - àgghiPM - che ce ne sia- 
ito le-condizioni. Se c'è co- : 
t iiMinqueuiw disponiblIHA del- - 
te Leghe, vedremo». Per pane ' 
•la Felice Borgoglio, che rap- 
picsenia la-MnisliB'nella Dire- , 
Àone socialista, sostiene che ' 
^tossi-va preso sulla parola: il " 
volo legh'ista ha alla sua base 
Unedomanda di rìnnovamen- 
toedleflicienza dello Stato». 

Più articolala la valutazione 
fi- di 'Wahci; Veltroni delia Dire- 
“vS iMrtodin Bel.' ‘Arrchc le dichla., - ' 
^ razionl'df BòtuI-'nota Veltroni 
^-eeiilmonlanoche molto si sta ' 
muovendo nellapolhica lialih-' 
na. E danno la misura di quan¬ 
to eia ormai diffusa .t’ur^nza 
di un ricambio dei gruppi diri-. 
# genti, anche in ragione degli 
avvenimenti di questi giorni». 
AHora.' cè - una disponibililà 


■m 


del comunisti nel confronti del 
capo dei -lumbard»? -Abbiamo 
sempre Insislilo - replica Vel- 
fronl - che t'allemativa non 
può' limitarsi a un'operazione 
di schieramenti, ma deve fon¬ 
darsi su un programma. E le 
differenze programmatiche Ira 
noi e la Lega sono mollo mar¬ 
cate; su. alcuni punti sono radi¬ 
calmente InconciliabilK 
As«al :pekimica «la-nozione 
democristiana -Chi vuote l'al¬ 
ternativa con il senatore Bossi 
- ofifeMa Tcsponchte delb si¬ 
nistra demente Mastella • non 
ha che da dichiararlo pubbli¬ 
camente al paese. Se un mi¬ 
scuglio di Inicrèsii non sempre 
nobili dovesse mettere la Oc 
aU'opposizIone facendo leva 
ed utilizzando la spregiud'ica- 
lezza anogante e scomposta 
di questo neo temporaneo Ma¬ 
saniello nostrano, ne prende¬ 
remmo allo con serenità-. Ma¬ 
stella mette in guardia i partiti, 
O'cominclaiedolsuo. -Anziché 
pensaro - allerma - alle ele¬ 
zioni anticipale che tanto ecci¬ 
tano la fanUisia del sen. Bossi i 
panili dovrebbero lavorare se¬ 
riamente a recuperare le ragio¬ 
ni per cui sono in dilficollà nel 
cuore della gente. Questo vale 
soprattutto per la Oc dove l'u¬ 
nità non può portare ad ada¬ 
giarsi sulle circoslunzc ma dc- 
ye produrne iniziative politiche 
e nòrmutive anche rischiose 
ma necessarie-. . 

'. Critico anche Antonio Ptf 
lucili della segreteria liberale. 
L'alicmailva è stala, proposta 
da Bossi -senza conver^nze 
programmatiche e senza ' 
obicttivi comuni di rilorme isti¬ 
tuzionali Cd clcllorali-. 


Nasce l’area «rosso-verde» del Pds; per chiedere fin 
d’ora al nuovo partito della sinistra un Impegno per 
l’educazione ecologica dei cittadini, per la tutela dei 
beni ambientali e cultgrali, per la «riforma ecosocia¬ 
le» del mercato. Mussi: .«L’atnbientaUsmo sprigiona 
una critica immanente di questa società». Occhetto: 
«L’ecologia non è un capitolo del programma, ma 
un’ispirazione di fondo del Pds». \ 


tm ROMA «Nòn.qn capitolò 
del programma, ma un'ispira- ' 
zione che investe natura, piòfi' 
lo. caratteri del Panilo demo-. 
erotico della sinistra»; r.im- 
blcniallsmo, fra le -nuove radi-. 
ci» dcH'-albcto antico* della si¬ 
nistra, assume una poaizione ' 
di tutto rilievo. £, dicòOcèl’iei- ; 
lo, fra le «ragloni fondanil- del ' 
nuovo partito. E quel luogo 
cruciale, politico e culturale,In 
cui le diverse tradizioni del 
movimento operaio mostrano 
la corda e In cui, dunque, «bi¬ 
sogna andare. “oltieV Am- v 
bicntalisii (c'erano i rapfirc- 
scntaiiti di un po' tulle le arao- . 
dazioni) e dirigenti del n:i 
(tra gli altri. Cliicco Testa. Caz-. 
lo Leoni, Pino Soricro. Silvana . 
Damcri) nehannodiscussote-, 
ri, a Roma, nel cono di un as¬ 
semblea - -Il IOS.SO c il verde» - 
aperto do Fabio l^1us.si. cui ha, . 


del Pds: per chiedere fin ie« sono altrettanti lasseill di 

k sinistra un Impegno per un’innovazione, culturale pri- 

riiraHini nor In iiiiola Hei "i® ancora che politica, che il 
cittaaini, per la tutela dei 

per la «nforna dCOSOCia- blamo compiuto'■ricorda oc- • 
atnbientaUsmò sprigiona ciietto -, e in pochi mesi, scei- ; 
luesta società», (^chetto: te politiche impegnative, an- 
loln dr»l nmorammn mn «uando accendevano al 
lOIO oei programma, ma , .nostro intemo contraddizioni 

™s». ;^y ' e conflluu. Perché, aggiunge, 

,v" ', " , ’ ■ ■ -abbiamo fortemente creduto 

.t .. al valore di un ambientalismò» 

■••^'^1 cui.,»l fSccto-portatore ut*'. 
it'S. r, c. xi grande ^«Ucr di massa». Of»'! 

^I:'iilì6*!#<to'qu^ la 

grcsso che Vide uno scontro iriKfizìoiw - da» ; 

duro fra.tniclewizife antl-nu- Occhetto-può approdate alla 
cleatisll. E ia sceltB ecologista propn». Uptormaztone forte 
è stala tra I pilastri del -nuovo anche dell acquisizione di una, ' 
cotKri edelTs'congiesso. Og- nuova cultura ambientalista-. 


corsol e del 18? congresso. Og¬ 
gi, alla vigni» dc(« nascita del 
Pdà, è ponlblfe qualcoM; di 
più: sul piano ideale, l'ambien¬ 
talismo è tra i filoni culturali 
che, con pari dfgnlià, stanno 
alla base del nuoto pariito. Ed 
è un filone, dIceOcchctio. che' 
-non si auKu^Zdla tradizio¬ 
ne della MnistlivtnaJP '««'a; la 
modifica; la'iipliiie'airaltezza 
della socictA oOfnpIcssa-. Sul 
piano politico, è finito -il mo- 
nopoliò dei temi ambientalisti- 
da parte dei VcnH; te associa¬ 
zioni rivendicano piena auto¬ 
nomia dal partltortPrdc, il -fon-', 
damcnlulismo- e-vee sconfitto:. 
l'intreccio Itu'ocologia e iroliti-. 
ca. Ira,ecologia e rilomia Oclla.- 


.partccipalo anche AchfUe (Ito- . politica djtonta.'plò vùiUilc e., 
elicilo. Ospite d'onore, il so- piùslrìngcme. 
ciaklcmocraticò . tedesco. Jo .Occhetto ripcicqiTc il Irava- ' 
Lcincn. -Non siamp Una cor- gllo, ambicnialisia del Pei, e 
reme-dice Mussi,:-ma piutto- non a coso sollòlinea la conti-.' 
sto una ‘Cullura" da cui. è ve- ' nuilà fra quanto In questi mesi 
nulo un Impulso alla cosiruzio- si sta discutendo, e la ricerca 
ne del nuovo partilo...-. j avviala col -nuovo corso-,. 
■ Una componente -rosso- . «Senso, del limite», -sviluppo. 
verde-, nel Pei, csbte da m-slt) so^nlblle-,-goyetPP mondia- 


E ore è possibile lavorare ad 
un -ambientalismo polilica- 
menle maluro»..chc nella criti¬ 
ca al modello di sviluppo con- 
tiene iteccssarfamente un im¬ 
pulso alla rilorma delt'econo- 
mla, della società, dello Stato. 
Un ambientalismo, dice Oc- ’ 
chetto, che dal -pensare glo-. 
balmente, agire iocalmenie- 
può passare al più impegnati¬ 
vo-pensare c agire globalmen¬ 
te e localmente-. Eche-lrtcon- ' 
irerà il Pds-. Insomma. conclu¬ 
de Occhetto. dai Verdi è venu¬ 
to un impulso -utile e impori: 
unte-. E l'unificazione è un fat¬ 
to positivo. Ma è finita la 
stagione dei-monopoli». 

Era stilalo Mussi.-die deira- r 
rea rosw-verde è un po' U Ica-, 
der naturale, ad aprire l'asscm- ' 
biea. Una relazione articolata, 
che alla riflessione culturale 
unisce ta proposta polilicà. 
-Pensiamo - sottolinea Mussi - 
che il discorso ecologico espri¬ 
ma una grande potenza critica. 
verso gli assetti sociali, su scala 


nazionale e sovranazionale-. 
Anche per questo, smunge, 
-sta tramontando ramibienlall- 
smo polilicamenle neutro-. 
" Mussi ipolemlzza con l'impo- 
■i lenza, .certo non casuale, del 
ministro socialista Rulfolò: e 
con un certo -unilateralismo» 
verde, che nel dimenticare il 
-discorso sulla società- rischia¬ 
no di pregiudicare il buon esi¬ 
to ■dollp. stesso .«disfprro ver- 

^1 -Manltesto periin'iiué^ 
ambientalismo- :è. oymal parte 
imegranic del programma dd 
futuro Pds. E a tutte le foize 
ambicniallsle. conclude Mussi, 
-proponiamo di ritrovarsi Inlor. 
no ad un tavolo per indicale 
quegli obicttivi su cui si può 
condurre, subito, una battaglia 
comune-. Mussi no indica tre: 


L’esponente di «Rifondazione» ad un convegno di Dp 

non c’è spasso nel Pds 


iPBRROMA -Sulla base della 
»; Moctone Occhetto rion esiste 
^ lo spazio per sviluppare l'im- 
f. di iiifohdaziòne comu- . 
•t nm, é se questo spazio non 
^ cMne si'cercherà e si determi- ' 
f rteiè.'allrave». Lò ha dettò Ar- 
mpiHlo Cossulta intervenendo 
leri’M fin convegno organizza-.. 
toàltoma daf Cipcc (Il ceniM 
'£ dl|mtetetiva.poUticaeculiunH 
i;S di. Oen)ocrazIa proletaria): i^ 
leiidèi:Ideila mozione di mino-' 

.| rqnga.ciieai oppone al Pds ha 
: p anclieripelutoche in Italia-le- 
I ito'ypenà fa questione di co- 
$ ntofletànlire una presenza co- 
'; mutmte'nella vita politica, pre- 
senza ette non può essere ri- 
so||o gpioniendo resistenza di. 

" unatcorrento comunista in un 
panitocomeilPds». ^. 

''•Sembt» ' riemergere; dun-' 
qua».una dialettica politica nel 
dibiitlito interno del Pei che- 
tMn'Conildera chiusa la pto- 
spente* di una scissione, o co- 
' munque di una articolazioone 


organizzativa interna al nuovo 
partito assai distatile da quella 
ipotizzala nella discussione 
sviluppatasi intorno alle pro¬ 
poste sulla nuova -lorma-parti- 
loi. Al convegno organizzato 
da Dp hanno partecipato altri 
esponenti di -Rlfondazlonc co- 

a ista-, tra cui Caravini, Ma- 
Bifiia Salvato.'AtKhe Ser- 
■iivini ha ribadito, crtti- 
Vie scelte politiche della 
maggioranza (-Ha già abban¬ 
donalo l'opposizione per l'al¬ 
ternativa a favore dello sbloc¬ 
co del sistema politico...-). che 
<i vuole l'autonomia politica 
dei comunisti-. Nel futuro Pds, 
quindi, -non basterà creare 
una corrente tradizionale, ma 
qualcosa di più marcato e si¬ 
gnificativo. Ciò al momento ri¬ 
guarda solo i compagni del Pei 
- ha spiegalo il dirigente co¬ 
munista - e non quelli di Op. 
ma domani non so...». Garavini 
ha anche polemizzato col 
coordinatore della sua mozio¬ 


ne, Gavino Angius, a proposito 
delle riserve da lui indirizzate . 
alla riuttione dei <omitati («r 
la rifondazione comuhisia». 
che hanno annunciato una ini¬ 
ziativa a Roma per il 6 gen¬ 
naio. Per Garavini non sì pos-'' 
sono -porre limili- a iniziative 
come questa, anche perchè i 
comitali-non hanrto la pretesa 
di rappresentare, tutta Farea ; 
della mozione, ma hanno, la 
volontà di impegnarsi a foralo 
per sostenere la rilondazioiie 
comunista-, — ., 

Per quanto riguarda Dp, Do- 
manico Jervolino, della segte- - 
leda naziotuite del partito, ha . 
detto nella relazióne inlrodulti- ' 
va che l'iniziativa di'Ieri voleva 
essere -uh primo passo per dar 
vita da subito a qualcosa come ' 
un Forum per la rifondazlokie > 
comunista, una rete di ceriiri 
che in varie città chiamino a ' 
confronto i soggetti interessati 
del Pei e del popolo di sini- 


stra-, per Jervolino I comunisti 
del futuro dovranno essere -i 
sandinlstldelnoiddelmondo- 
e dovranno riuscire a far vivere 
: un'idea >deniocraik;a, auiogc- 
stlonaria. pluransta e pacifista 
' dicomunismò-, 

Cossutfa ha poi parlato del¬ 
l'esistenza di una ròpposizione 
irriducibile- ad Occhetto, che 
ha. la consistenza di -un tento 
del partito-; a profiiòsito delle 
-tentazioni sclùionistichc-, per 
Cossulta è la -maggioranza 
che deve detcrmlriare le con- 
; dizioni compatibili con la pos¬ 
sibilità di esMlenza di una mi¬ 
noranza», lilcadcr della mino¬ 
ranza a questo proposito ha 
' indicato tre.elemeiiti discrimi- 
' nami: ' r-ahtjcapHiiHsmo-, la' 
prospettiva ciell’aliemativa -a 
partire da un profondo movi- 
' mentò.dl òpposiziorie-, c non 
dell'alternanza, una forma 
pàrtlto -di'massa- e hòn sui 
modello -moderno- proposto 
da Fassino. 


Minoranza 

Critiche . 
alla «Lettera 
^ullaQ>sa^. 


■i ROMA II coordinamento 
della mozione -Kifondazione 
comunista- ha emesso un co-. 
municato in cui si afferma che 
la -pluralità dell’lntormazione 
in preparazione del XX con¬ 
gresso, come stabilito dal rego¬ 
lamento approvato dal Cc.. 
continua a non essere garanti-. 
la». La critica è rivolta-in.primo : 
luogo alVUnil^, ma anche al 
supplemento del venerdì -Lei- 
lera sulla Cosa-. Secondo il ^ 
coordinamento la ma^ìomar- ’ 
te di articoli e interviste della 
pubblicazione -riporta il punto 
di vista della mozione presen¬ 
tala da Occliello-, ed è -in so- 
slan:fa una prefigurazione di ' 
ciò che si intende per “princi-, 
pio di maggioranza’ coittpre- 
so II conlrojto pressoché esclu- 
sivo detl'lnformazione-. . La 
qucslione è stala sollevala ' 
nella commatsione nazionale 
per il'congresso che, insieme 
alla -direzione deirunilà», -de¬ 
ve risolvere positivamente il 
problema». 


Il Gruppo conslliSra e il Comllsto 
cllladino del Pei <11 Bergunx» parteci¬ 
pano ai doline per Ta morte ilei 
compagno . .... 

> IRENEO CAGNONI < 

ilcixdandom! {é’ càpaciU. l'Inletti- 
genza eia protooda umanità. . 
Bergamo, ISdlcemlne IMO 

I compagni della Flllea Cgll Uimbar- 
dlu aiKtulonUI per la perdila die il 
movimcnio aiiHlacalc siiIrlKe con la 
mone tragica e lmprowi»a del com¬ 
pagno . 

- ■ IRENEO .CAGNONI . 

ri alringono ni doloredella lamiglia. 

I luiK'rali avranno luogo domenica 
alle ore i l lUinendo dalla Camera 
del lavoro di Cozzanlga In via Man- 
zonl2S. ’ 

Milano. ISdicembie 1990 

Nrd primo anniveniarlo della acom- 
pana, i cnmpagnl e le comjragiie 
della sezione •T. Anioni- di Potéri. 
iK-(Mn) ricufdano 

. GIANNI CORRAOINI 

un compagiioche dedicò b nua glo. 
vane dia aita famiglia, al partilo e ai 
lavoraiort. In sua memoria KUcucri. 
vono per tVnllà. 

Polesine (Mn). 15 dicembre 1990 

Net primo anniversario della acom. 
pana del giovane compagno 

il ta móglie, I H* 
gli, il fratello Ciutio, assieme ai cari 
amici Rino, Leandro. Alberto, AJbi« 
no, Oonco. Nino, Ouglielmo. Pa> 
squale, con le rispettive famiglie, lo . 
dcoidano con immutato aKeito c in 
sua memoria sottoscrivono per tV* 
nità. 

Polesine (Mn), 15 dicembre 1990 

La sexione Anpi Beloianiiis piange 
la compagna ’ •<, 

ROMILOERUFFATO 

di anni 93. militante antifascista e 
comunista che mollo ha dato ai mo¬ 
vimento operalo e democratico ila* 
nono. 1 compagni lutti delta sezione 
Anpi si stringono al dolore della 11* 
glia InesSocchL 
Milano, 15 dicembre 1990 . . 

1 compagni della sezione Poicetli* 
Neruda si uniscono al dolore della 
compagna.liies.Tosato per la Kom* 
pana della cara mamma . 

ROMlLDemiFFATO 

I funerali, in forma civile, avranno 
luogo domenica 16 dicembre, alle 
ore 10,30, con partenza dalla casa ‘ 
di riposo di viti PanigarolaH. ' 

Milano, 15 dicembre 1990 


8i 


runita 

Sabato 

15 dicembre 1990 


Iirrìtazìone a via del Corso 

«Forlani ci ha stupito 
Ma il presidenzialismo 
sarà d centro della verifica» 


■■ ROMA -Stupore-, ieri po¬ 
meriggio, all'esecutivo sociali¬ 
sta, convocalo da Croxl subito 
dopo la conclusione della di¬ 
rezione de, per il latto che For- 
tani non sia d'accordo con An- 
dieolti sul reterendum propo¬ 
sitivo per la Repubblica presi¬ 
denziale. -Sarebbe difficile ac¬ 
cettare un doppio no - ha det¬ 
to il vicesegretario Giulio Di 
Donato -, rispetto ad una pi^ 
posta che riguarda II merito 
della questione della riforma 
istituzionale, rispetto ad un’al¬ 
tra proposta che riguarda inve¬ 
ce un mcKxlo per sapere so¬ 
prattutto quello che pensano i 
cittadini. Mi sembra davvero 
difficile opporsi anche a que- 
sto-. Poi ha aggiunto, riferen¬ 
dosi all'imminente verifica di 
governo: -Le riforme Islituzlo- 
naif e quelle elettorali rappre¬ 
sentano una delle questioni 
principali per il chiarimento di 
gennaio, e allo stalo delle cose 
il campo appare molto confu¬ 
so». 

Sul referendum proposltivo 
interviene anche Claudio Mar¬ 
telli. -La via di uscita alle alter¬ 
native antipatiche», l'ha defini¬ 
to il vicepresidente del Consi¬ 
glio, che se l'è presa anche 
con il Pel per il suo sostegno al 
referendum elettorale su cui 
deciderà a gennaio la Corte 
Cosliluzionaie. -Se venisse ce¬ 
lebralo - ha aggiunto Martelli - 
sarebbe il più gratuito, impre¬ 
visto e colossi regalo, alla. 


Oc-, 

Cosa iniendomo i socialisti 
per referendum sulla Repub¬ 
blica presidenziale, lo spiega 
in un intervista a Porhmmio In 
Giuliano Amato, vice di Craxi. 
-La proposta è quella di tra¬ 
sformare la Repubblica italia¬ 
na sul modello della Repubbli¬ 
ca francese, chiamato dai tec¬ 
nici ’semipresidenzlale’-. ha 
sostenuto. Quello che serve, a 
suo parere, è -un'iniezione iS 
autorità demixralica alte isti- 
tuzfoni-. «Una modifica del ge¬ 
nere è per noi assolutamente 
necessaria in una fase in cui 
tutti vedono che c'è una cri« 
delle istituzioni e dei partili - 
: Ila aggiunto Amalo - e in cui la 
■ gente non è più disposta ad 
' avere .istituzioni che diperato- 
’ no interamente da quei partili 
e desidera instaurare un man¬ 
dalo diretto che dia autorità. 
<lemocratica alle istituzioni-. 

' Se questa klca non trovasse la 
maggioranza in Parìainenlo, il 
PSI vorrebbe -che tosse chia¬ 
mato il corpo elettorale a ri¬ 
spondere a questa domanda-. 

Ma per il momento, le rispo¬ 
ste che arrivano sono tutte ne¬ 
gative, Aiulreolti a parte. An¬ 
che Antonio Cariglia, segreta¬ 
rio del Psdi, bixeia la pretesa 
socialista; -Il referendum pro¬ 
positivo per ora non esiste-, af¬ 
ferma. E. in ogni motto, esso ri¬ 
schia di -diventare un (attore di 
destabilizzazione del sistema 
democratico». . . 


Pìntacuda contro la sinistra De 

«Sono gli assassini 
della primavera di Palermo» 
Sorge candida Martinazzoli 


il -progetto sapere», cioè la 
•grande battaglia sul sistema 
iniormalivo e formativo» per¬ 
ché -la decisione ha bisogno 
' di <tonsenso, e il consenso di 
. infomazione»; il •Progetto am¬ 
biente Italia» (-In questo scor¬ 
cio di secolo, Attila ha preso il 
prXere...»); infine, una-rilorma 
ecòsociale del mercato» para- 
' gonabile al keynesismo e al 
‘-'neve deal rooseveltiano; -Déo- 
?» gl» • entraTè mel • meccanismo ' 
. del mcicato - dice Mussi -, in¬ 
trodurre un sistema nuovo, di. 
incentivi e disincentivi, usare la 
leva fiscale e larilfaria, fissare 
rigorosi standard e controlli». 
Tre progetti -ambiziosi», con- 
. elude: sui quali l'area rosso- 
verde del Pds tdiicdc l'impe- 
' gno del nuovo partilo. 


I compagni -kctl’lnca di Torino so 
no vicini ad Allillo e Giuseppe per il 
grave tulio die li ha colpiti con la 
peidlia del papà 

FRANCESCO FANU , 

Solloscrivono In sua memoria per 
IVnilO. 

Torino, 15 dicembre 1990 

Le comiiagiie e 1 compagni dell’ln- 
ca n-glunale Pieinotiiu .x-rgoiK, sen¬ 
tile coiiilegtianze al comiugiio Ali¬ 
no, e al familjuri tulli, per la scom¬ 
parsa dei padre 

.FIWNCESCOFANIA 

Sotloscrivonó p(,*r rcf/rffd 
Torino, iSdicembn* 1990 

Le compagne e i compagni del . 
grupix) dirigente della Cgll Funzio¬ 
ne pubblico Lombordio piongono 
l’immulura scomporso di 

IRENEO CAGNONI 

segretario generale delia CgiI Fin¬ 
zione pubblico di Bergamo, amico e 
compagno fraterno. Ne ricordono (a 
grande copocHA pofiiica e il contri¬ 
buto determinante nella dlreziorw 
del sindacato bergan;«iaco e lom¬ 
bardo. £>ii>rimono il loro affetto e il 
loro cordoglio alia moglie e alle fi¬ 
stio- 

Milano. ISdicembie 1990 

n Comitato federale del ?ci di Berga- 
, mo annuncia con dotore la morte 
del compagno 

IREttCO CAGNONI 

Iscritto al partito dal 1972 è stato 
animatore della vita politica di Caz- 
zaniga foridando e dirigendo M glor- 
: naie «Gazzanlga cronaca e dit^ii- 
toè e rKoprendo la carica di consi¬ 
gliere comunale dal 1975. Dirigente 
del Pallilo comunista italiano e del 
Sindacato 6 stato membro del Co¬ 
mitato federale, responsabile dcU'E- 
cap della Cgil. direttore della Blbli> 
teca di VUiorio e. dai 1983. segreta¬ 
rio provinciale delia Funzione pub¬ 
blica della Cgil. Ha collaborato con 
organi di stampa provinciali dove 0 
stato presente con articoli e inter¬ 
venti di acuta analisi politica e so- 
; ciale. Ireneo Cagnoni era amato e 
stimato nel partito e net sindacalo 
per le sue doti intellettuali, di ieatiA e 
di rigore operativo e morale che ha 
messo al servizio dei lavoratori e 
della sua città. 

Bergamo. IS dicembre 1990 

I compagni della Cgil Enti locali e 
del Comune di Torino partecipano 
commovd al dolore della famiglia 
per Timprowisa e tragica scompar¬ 
sa del compagno - 

MAURO SCAGUARIM 

Torino, I5(llcembre 1990 


■ti ROMA -Quetti detta sini¬ 
stra de sono assa-ssìni del¬ 
la primavera palermitana di 
Orlando. Hanno troncato 
un’esperienza amministrali 
va formidabile. Ma il supera- ' 
mento del dominio partito- 
craiico ha suscitalo una serie 
di reazioni a catena. Rno al 
punto che lo stesso Cossìga 
si è intromesso in questo 
grande processo di rinnova- 
metrto'.' Stavolta rischia'di es- ' 
sere procella tutta la De-. E 
quanto'afferma padre Ennio ' 
Pintacuda, in un'intervista a 
CapiiateSud. Pintacuda aller¬ 
ma di voler sostenere la Rete . 
di Orlando, perché l'ex sin¬ 
daco di f^iermo sarebbe 
-uscito definitivamente dal 
pantano ■ per volare alto». 


Guido. Froncnca. Nadia e Renata 
ricordano con ramo alferio e com- 
morione l'amico e compagno 

BEFFO CASTOLDI 

con cui hanno dWiao l’impegno po - 
Wlco e rapporti di profonda omici- 
zfa. 

Roma, 15 dicembre 1990 ' 

Alino e Clureppe Pania con le rl- 
spelllve lamiglle annunciano la 
Kompaisa del papà 

. FRANCESCO 

bcritto ài Pei dal 1945 e soaoKrìvo- 
noperlUniià. . , 

Roma, 15 dicembre 1990. '' 

La preridenu dell'lnca e tutti I com- 
pa^ldellaMdecenltalehannoap- 
preaocon dolore la Kompatu di 

FRANCESCO FAMA 

padre del compagfw Attilio Fonia vl- 
ceprezidente deirizUtuio al quale 
porgono commoui le loro condo¬ 
glianze ed esprimono aentimenU di 
solidarietà ed affetto. 

Roma, IS dicembre 1990 

È morto ieri airospedale di Frosino- 
ne il compagno 

CAVATERRA OMERO 

fondatore della sezione del Fti di 
Ceniocelle 

Ai familiari tutti le condoglianze de 
lUnità 

Roma l5dicembte I990 ' V \ 

Gianfranco Valiollna e i compagni 
della seziorte Pinzi ricordano con 
profonda stima U compagno 

GIUSEPPE MOANESI 

segretario dell'Anpi della zona 13. 
animatore di tante iniziative per la 
difesa delle istituzioni repubblicane 
e per la libertà di tutti i popoli, 

Milano, 15 dicembre 1990 

Emilio Zucca e ì suoi- familiari ricor- ’ 
dano con affetto c rimpianto il com- 
pagnoeamico 

GIUSEPPCMItANESI 

Uomo sempre attivo per i valori del¬ 
la ghjaiizid sociale e cella libertà, se¬ 
condo Timpegno preso ai tempi del- . 
la Resistenza e deirantlfascismo, 
impegno che lo ha sempre animato 
in questo secoitdo dopoguerra 
Milano, 15 dicembre 1990 

Tinin e Velia Mantegozza piangono 
l'amico e compagno fraterno 

GIORaOGHEZZI 

e li stringono vicini a Rou, Cioigia- 
na e Francesca. 

Milano. l5dlcembR 1990 


Una battuta anche per (Tossi- 
ga: -Provo per lui un senti¬ 
mento di grande compassio¬ 
ne. Ma come studioso di po¬ 
litica provo una grande rab-; 
bia».. ■ 

. Calciale Sud ha intervista-" 
to anche Bartolomeo Sorge, 
che lancia la candidatura di 
Martinazzoli alla segreteria 
de. «Sarebbe incosciente 
d'ice Sorge - rompere oggi 
l'unità della Dt'E la ^nedel-■ 
id De farebbe un gravissimo 
dannò tter tutti. Ceilfe’'f»n 
sono neppure sicuro che la 
De ce la farà a rinnovarsi. Ma 
ci sono generati senza eserci¬ 
to che mi danno fiducia». A 
cominciare, da Martinazzoli. 
Orlarato? «La sua è una fuga 
inavaniK 


Nctl'onnlvmario «Iella Konrpotsa 
delcompogno 

ADElMOaNETÌI 

la moglie laabello ChecchelanI e lo 
famiglia io ricordano sottoscriveir- 
do L 25.000 per Wnìtù. 
Sant'Antonio (MN). 15 dicembre 
1990 

La segretena regionale Spi-CgiI par¬ 
tecipa affettuosamente al doìore 
della famiglia per ta scompafM del 
compagno 

ROtANOOCARDINAU ' 

ej^sua mernoria ^oicriveper IV\ 

Torirro, 15 dicembre 1990 * 


Romana Bianchi ricorda U compa¬ 
gno 

CASTOUN 

per 11 suo impegno e generoaità ed è 
vicina con anctio alla famiglia» 
Roma. 15 dicembre 1990 


I compii della sezione Berlin¬ 
guer del fxi di Torino partecipano al 
doiofe delia famiglia per la tra^a 
morie dei compagno 

MAURO SCAGUARIM 

In MO onore sottoscrivono per fX/ni- 
«L 

TortrM, 15 dicembre 1990 

La famìgUa Zappi, resldenle nello 
stesso coftdominio, partecipa senti¬ 
tamente al cordoglio per la prema¬ 
tura morie del caro 

MAURO SCAGUARtM 

Sottoscrive per /X/m/din sua memo 
ria. 

Torino, 15 dicembre 1990 

Ricorreva ieri. 11 dicembre, il 3* an- 
nivenario della scomparsa del caro 

PAOLO 

le famiglie Taglioni e Sciavo lo ricor¬ 
dano con affetto e sottoscrivono per 
tVnitò. 

VadoUgute. iSdkembre 1990 


Il fratello, la cognata, i nipoti e i pro¬ 
nipoti dello scomparso 

MARCOBRASCA 

rinvoziano parenti, compagni c 
amici che hanno poilecipato al lo¬ 
ro grande dolore. Un ringraziamen- 
U> particolare al sindaco di Novale 
Milanese, Màuro De Rou, a Rober¬ 
to Vitali e al senalote Gianfranco 
Maris che hanno tenuto l'ocuiòne 
lunebre. 

Novale Milanese. ISdkrembm 1990 
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Kv3Bon»postili del direlto venezla-Milano distrutto doH'esplosiom 


Per tre ore sdraiati 
sul pavimento del vagone 
«Gì hanno abbandonato» 


«Un'awentura allucinante. Tre ore sdraiali sul pal¬ 
mento del vagone senza ché néssùno, nemmeno 
un ferroviere, si facesse vivo a spigare cosa stesse 
succedendo. E intanto fuori si udivano raffiche di 
mitra esplosioni». Mario Zaccaria, pubblicitario 
milanese, racconta con indignazione Ja sua avven¬ 
tura a bordo del Véttezia-Milano. Dice anche che 
denuncerà i vertici delle Ferrovie dello Stato. 

' dalla nioSTRAREOAZIONÈ. 


■UOSPAOA 


■■MILANO. •Treoie.Treoie 
Kinghissime, sdraiali per terra. 
rr«ntie fuori si udivanó spari, 
raffiche di 'milra.' espiosbni. 
Tre'Ora di paura seiiza -ohe 
qualcuno sl ’degnasse di spie- 
«are cosa stesse accadendo. 
Nemmeno quando l’assalto 
era fJnUo da mdllO:' tempo. 
E'alata-un’odissea allucinan-.- 
ICS Mario Zaccaria. 54 anni, 
milanese.manager pubbliciu- ' 
rk> opnlia peli sulla liiuua. Ed 
èfucehie.e indignato. Minaccia, 
òtpi)ni;e.cpn|iQ..i radici"dette. 

.Zactwla si trovava SUl.tteno. 
aeUh rapJria. ptrivenlénte^'" 
VarteUa, Insfeinie sM- alctkni. 
C()lleghi"^ando è scoppiato' 
rinlmio.- uri l'ntemo a base di 
stMiaioiie e tritolo, una giieìra 
in mmiatuTa, un asseno alla di- 
ligmiza In piena regola corno' 
se ne vedono ornai arilo Net 
nim del compianto Sergio Leo- 
iie..<Ma.qui non-siamo nelFat 
West > si accalora Mario Zac¬ 
caria - e uno scandalo tnlolle" 
rabile. Quando il treno'si è 
bloccato di colpo, dòpo Me-. 
sQe', In piènp campagna, 'em 
gù buia DM liliesiinnuivM^ 
va pocq. tmprqvyisamenlé ab- 
biarrm udito duc o Ire raffiche 

^Ich^ minuH^n^ì^e^ 
oe .'violenta, seguita qualché 
rriinutotdopo da.un'alba pro¬ 
prio mentre il treno locale pro¬ 
veniente da Milano si era ler- 
mato accanto al nostro: E an¬ 
cora urU‘iietbUio.Tna6iniiilMLiè.‘ 
alato il panico». .. 

La rapina at veriezla - Mllà- 
no era" m ' pieno avdIgIrivNito, 
con la spataiorta, ttreve ma. 
viblenilasinw, tra'baiodili e po¬ 
liziotti di scorta al vagone po¬ 
stale: le esplosioni provocate 
dat rapinatoti per aorini un 
vaico nelle pareli del vagone 


verso la cassafocte: le schede 
impazzile delle lamiere che 
perforano i finestrini dell'altro 
treno in sosta, la studentessa 
trafitta e uccisa, i numerosi fe¬ 
riti 

«Tùlio eidùraio IOo 15 mi¬ 
nuti, non di pio. Abbiamo visto 
i bagliori rossastri delledue de- 
flagrazionL Poi piO nulla. Solo 
voci corKitaie, richiamL la¬ 
menti E noi - ricorda Zaccaria 
- sempre sdraiali a terra, boc- 
cqi^; UninobUizzati dal tenore. 
Nriq juipievBmo cosa lasse j^ic- 
cesso, nO perche il treno si era 
ferin)ilO. .E ,11 tempo passava 
seriza'ctM; nessuno, riemmeno 
uri lerimiérri, si tosse tatto vivo 
per'splègare, per farci capire di 
che si trattava. Ma rion finirò 
crisi, r miei colleghi ed io ab- 
blariio Intcìpcllato un avvoca¬ 
to per IncarMrlri di denuncia¬ 
re l'vertici delle Fs e I eapisia- 
zione di Venezia e Milana 
Monti potsono abbandonare 
cosi ipasseggeri di un ueno, di 
seca, in aperta campagna.» 

Un'oca flopo, versale 1930, 
una doririB si sente male. La 
paura, la tensione insostenibi¬ 
le,, (ritae.un leggero attacco di 
cuore. La donna respira con 
affanno e sembra perdere co¬ 
noscenza. Ma In quel vagone 
dicodenonarriva nessuno. 

.«Sempre stando sdraiati a 
tetra - spiega Zaccaria - ab¬ 
biamo usato il telefono portati¬ 
le di un mk> collega ed abbia¬ 
mo avvertito le nostre famiglie. 
Da Milano quaicuoO'haenche 
chiesto Inlòrmazloni' ana sta- 
zlOhe Centrale. Risposta; 
"Qwitddié il teleglomale e sa- 
prete tutto*». Solo alle 21, uè 
ore dopo, tre ore di terrote, 
qualcunoda fuori uria che si ri- 
patUili Ira mezz'ora. Poco do¬ 
po li diretto Venezia - Milano 
ripiende la sua marcia. 


Neve e jpioggia se^ 

Marche, i danni superano 
i 600 miliardi. Nello Ionio 
è naùfi^gatp" un traghetto 


■B ROMA. Maltempo: ancora. 
freddo, vento, pioggia, neve. 
Ancora dllficolut in tutto l'Ita¬ 
lia, dal Nord al Sud, e Ieri cl so¬ 
no stati problemi aeri anche, 
neimarl 

Un traghetto ' Ila lanciato 
r$os menile si trovava''àl largo 
del golfo di Lamezia Tenne 
(Catanzaro). La richiesta di 
ahito e sialo ricevuto dalla loo ‘ 
le'dreonuDllo dell'aeieoponò ' 
di Lamezia, immediati I aoc- 
coisl Si sono aluil in volo gli 
ellconeri. Sedici i naufragi 
tratti in salvo, non erano riuKi- 
li nemmeno a lanciare in ac¬ 
qua le lance di emergenza. Il 
traghetto copriva la linea Mal¬ 
ta-La Spezia e era carico di al- ' 
utzzature elaitioolclie. A bór¬ 
do, remergenza sarebbe acat- 
lata acausadi una falla. ' 

' ' Oa oliie SO ore, le sene Isole 
defl^itipelago delle Eolie 
coniinuano ad essere spazzate 
da vlolentissinie ' raffiche di 
verno. Per le proibitive condi¬ 


zioni del mare, Interrotti I col¬ 
legamenti CInostra, la piccola 
frazione di Stromboli raggiun¬ 
gibile solo dal mare, è Isolata 
da 72 ore. Ai trenta abitanti co¬ 
minciano a scarseggiare gene¬ 
ri di prima rteceasitn e medici¬ 
nali. 

Mareggiate si stanno abbat¬ 
tendo poi su tutta la costa 
adriatica. Un pontone lungo 
90 metri, il «Mak», è alla deriva 
nel mare Adriatico. Doveva es- 
aere trainato a Ancona, ma il 
mare ha spezzato II cavo che 
lo teneva legato al rimorchia- 
toK'Thor». 

Sulla costa te mareggiate, 
neireniroterra, la neve. In 
Abmuo. su quasi tutte le stata-- 
li, il irensilo è obbligatorio con 
roso di. catene. Anche nelle 
Marche, come in Umbria, la si¬ 
tuazione e molto critica. Nella 
regione marchigiana., In parti- 
colare, secondo alcune stime, i 
danni avrebbero gli raggiunto 
iSOOmiliardl 


Neltragicoassalto Irapinatorisonoriusdti 

usatoancheunlanciagranate ad arraffare 200 milioni 

malapolizianoncrede ; ^ Unr^azzohapersounocchio 

all’ipotesi terrorìstica Mi^orano^altriferiti 


ami 


Oltre all'esplosivo, è stato usato anche un fucile lan¬ 
ciagranate per assaltare il vagone postale del treno Ve- 
nezia-Milano. Tenorismo? Gii investigatori lo escludo¬ 
no; «È una banda veneta». I rapinatori hanno portato 
via solo alcuni plichi. Forse hanno sbagliato i tempi: il 
giorno prima il treno aveva trasportato 6 miliardi. Do¬ 
lore per la morte della studentessa. Migliorano i feriti 
ma uno, un ragazzo di leva, ha perso un occhio. 

DAL NOSTRO INVIATO . V 

MICHIUtSARTOlA ; 

■iPADOVA «Un botto, ho' 
sentilo un gran bollo... Mam¬ 
ma che male... Spero che l'oc¬ 
chio guarisca preslo... Me che - 
slortuna...». Eh al. £ proprio 
sfortunatissimo Domenico 
Zuppa, un ragazzo di appena 
vent anni Paria a scatti, nel let¬ 
to della Clinica oculistica di.. 

Padova. Non sa ancora che ' 
l'occhio, quello destro, è dav¬ 
vero perso. Il primario, prof. 

Moro, lo ha operalo per ore 
nella notte, ma non c'era mol¬ 
to da fare. Il bulbo, investito da 
una miriade di schegge duran¬ 
te l'assalto al treno dell'altra ' 
sera, era letteralmente scop¬ 
piato. Doppia slortuna. Dome¬ 
nico, pugliese di Conversano, 
in servizio di leva come carrista 
a Spilimbergo, in Friuli, sul tre¬ 


no non avrebbe dovuto esser¬ 
ci Il suo congedo era oiA scat¬ 
tato il S dicembre. Ma pochi : 
giorni prima si era ferito ad ' 
una gamba In un incidente in ' 
caserma. Cure, convalescenza 
a casa. E l’aUra sera slava tor¬ 
nando perl'iillima volta al suo 
battaglione per ritirare il foglio 
di addio alle armi 
Anche la ragazza vittima 
déH'assatto, Cristina Pavesi. 6 
stata sfortunatissima. Su quel- 
treno, su quel tratto Padova- 
Meslre. non viaggiava mai. Era 
studentessa di Lettere a Vene¬ 
zia, una giovane tutta casa e 
studio, in peiunne spola tra fa¬ 
coltà e la casa dei suoi a Cone- 
gliano. Appena 22 anni ma giA 
prossima alla lau.-ea, con un li- 
Dtetio pieno di 30 e 30 con lo¬ 


de. L'altro giorno era andata a 
Padova per discutere con un 
docente l'impostazione della 
tesi, e stava tornando a casa'. 

CU altri dodici leriti starino 
Invece migliorando. Nessuno é ' 
in pericolo di vita. Tre sono giri 
stali dimessi. 

CU investigatori di tutto II Ve- 
tteto stanno vivendo ore frene¬ 
tiche. Una pista precisa sem¬ 
brano averla; «Diciamo che la ' 
banda, sicuramente, è veneta», 
annutKia Carmine Damiano, 
dirigente della Mobile padova¬ 
na. Tra gli ambienti della mala 
della Riviera del Brenta, del 
Ptovese. di altre zone vicine 
fioccano fermi provvisori e 
perquisizioni. Due pregiudicali 
per rapina sono stali arrestati 
nella notte, ma solo per deten¬ 
zione d’armi: Moreno Camuf¬ 
fo. 41 anni, di Mattellago. d 
Giampaolo Manca, 36 anni di' 
Mestre. Gli agenti li hanno tro¬ 
vali assieme, con due pistole. 
Una era stata nibata un anno - 
prima a Padova. 

Perché tanta sicurezza sulla 
pista locale? Per il luogo scelto, 
la conoscenza dimostrata del¬ 
la zona, rinficsrione dialettale 
dei banditi che hanno parlalo ■ 
durante l'assalto. E t ipotesi 
tenorislica? ^ volete, vi dico 
, che seguiamo anche quella,... 


ma non è in cima ai nostri pen¬ 
sieri», ironizza il questore ai Pa¬ 
dova Elio Romano. A larvi pen¬ 
sare sono le modalilA delFas- 
satto. cosi «miUiaio .e coordi¬ 
nato, ed una delle armi usate. 
Per aprire il primo loro nel va¬ 
gone postale, qualcuno ha 
sparato contro il treno con 
qualcosa di grosso; tolse un 
bazooka, più probabilmente 
un lucile in grado di lanciare 
granate pertorantl, come Ir 
•Energa» usale dalle Br per as¬ 
salire II carcere di Torino anni 
la. «Ma non vuol dire, se anda¬ 
te in Svizzera o in Austria un 
bazooka lo'comprate con la 
carta . d’idenliiA», minimizza 
Damiano: «Piuttosto, abbiamo 
un'altra impressione fondata: 
l'azione non é stata portata a 
temine come era stata pro¬ 
grammata». Che vuol dire? Nel¬ 
la gran confusione, e con l'arri¬ 
vo imprevisto dèi secondo tre¬ 
no, I banditi sono riusciti ad ar¬ 
raffare tolO' 6 tacchi, conte¬ 
nenti plichi assicurati, lascian¬ 
do sul vagone il grosso. 
Valore? «Non sappiamo, prima 
bisogna individuare i mrilenll, 
poi farcelo dire». Non più di 
200 milioni, sembra ad un con¬ 
to sommaria Forse la gang ha 
addirittura sbagliato f tempi: 
•Solo II giorix) prima lo slesso 


Sempre più stretti in Campania i rapporti tra politica e criminalità 



camorra 


L'assessore alle finanze di Casal dì Prìncipe, il de 
Gaetano Corvino, a casa del quale i carabinieri han¬ 
no interrotto un summit della camotra è iTreperiblle. 
Per lui, come per gli altri sei,arTestati,.l'3Ccusa è di 
associazione per delinquere di stampo camorristico 
finaliz2até‘'atl'ac(tuisiildde di' appa1ti*pubblici. Tra ' 
gli arrestati, duè capicamorra, Francesco Schiavo- 
ne, detto Sandokan, e Francesco BidognetU. . 

DAL NOSTRO INVIATO ' • - • ■ 

, J ; ;,ViTq^uiZA... 


m CASAL DI PRINOPE. (Case^ 
ta) Gaetano Corvino, 49 anni 
democristiano andreoltiano, 
assessore alle finanze del co¬ 
mune di Casal Di ^nclpe 
(sesto degli eletti con 1400 
voti di preferenza) é sparilo. 
Dall'altra sera, da quando 6 
uscito dal Municipio dopo 
una riunione di giunta, nessu¬ 
no lo ha più visto. Una spari¬ 
zione improvvisa che più d'u¬ 
no collega al blitz che ha por¬ 
tato alVarreslo del nolo ca-, 
morrista Francesco Schlavo- 
ne, «Sandokan». Erano da po¬ 
co passate le 19, Talira sera, ’ 
quando I crabinieri del centro 
casertano, hanno Interrotto a 
casa deU'ossessore un 'vertice 
tra boss della camorra. L'e- - 
sponenle politico è ora atUva- 
menle ricercato: sul suo capo 
pende l'accusa di associazio¬ 
ne camoNisitica, porto e de¬ 
tenzione di armi e lavoreggla- 


mento. In paese, ieri mattina, 
si diceva che Corvtito era stato 
avvertito da qualcuno che i 
carabinieri avevano latto Irru¬ 
zione ' nella' sua ' abitazione, 
ma é una delle tante storie 
che circolavano ieri in questo 
grosso paese dell'agro avetsa- 
' no^zona «lorica» in quanto a 
: presenza di camorra. 

Nessuna meraviglia. Invece, 
per U fatto che'due uomini di 
spicco della cosidelta «banda 
dei > casalesi», Francesco 
Schiavone e Francesco Bido- .- 
gnetti, e quattro uomini di ran¬ 
go del'Ciatha'della'Camorra 
avessero scelto la casa di un 
esponente politico per tenerci 
un sutnmlL Due anni fa un al¬ 
tro consiglière comunale del¬ 
la DC è stato inquisito per aver 
offerto ospItaliUi proprio a 
Schiavone. Evidentemente la 
camorra ritiene ile abitazioni 
dei «politici» tocsili più sicure 



di altre. Anni fa. un assessore 
socialista, 'venne inquisito (e 
poi prosciolto dall'accusa) 
perchè suoi documenti luro- 
-notrolàii addosso aduh'gre- 
gartodiBardeliino. 

A Casal Di Principe la De ha 
la maggioranza assoluta e da 
giugno ha formato una ghjnla 
bicotore proprio con I sociali¬ 
sti. II. sindaco precedente, ri¬ 
masto In carica per ben sette 
anni, Francesco Schiavone, 
cugino di secondo grado del 


boss'arrestalo l'altro gtomo, 
alfermò davanti alla commis¬ 
sione antimafia che a Casale 
non c'era camorra, incurante 
dègll stessi richlaihi'def-vlcé- ' 
presidente Calvi che guidava 
la delegazione in quella visita. 
Seconido gli tnqubentf la ban¬ 
da operava nel campo degli 
appalti, non diretiamenle, ma 
attuando due strategie; la pri¬ 
ma prevedeva la richiesta di 
tangenti alle imprese, la se¬ 
cónda «imponeva» le ditte per 


gli appalti. I lavori di costm- 
zione del nuovo aereoporto di 
Lktola, la superstrada del Ca- 
itgUano. la costruzione di edi¬ 
fici scolastici e di case comu¬ 
nali. gli afiari citali per (ar ca¬ 
pire la stqtegia della banda. 
Le casse comunali del comu¬ 
ne sono al tracollo, 14 miliardi 
di dissesto, altri sei di debiti 
fuori bilancio le cifre del crac 
finanziario, che riguarda an¬ 
che altri sei comuni della zo¬ 
na. In totale sono ben 60 i mi¬ 
liardi di debili di questi enti lo- 
cali, un debito causalo da una 
riacile amministrazione» e, 
forse, 'sostengono gli Investi¬ 
gatori, anche dalla necessilA 
di erogare appalti pubblici 
che finiscono, poi. diretta- 
mente o indirettamente, a fi¬ 
nanziare la camorra. 

L’»incldente» deit'assessore 
Corvino non è il primo che ve¬ 
de cotirvolti esponenti politici. 
Qualche settimana fa, nel cor¬ 
so del blitz che portò alla cat¬ 
tura di Lorenzo Nuvoletta, f 
carabinieri arrestarono un 
consigliere ' comunale della 
De. Su questi due episodi, la 
segreteria regionale comuni- 
sia ha chiesto al prefetti di so¬ 
spendere tutti gli inquisiti per 
camorra che siedono nei con¬ 
sigli comunali, sfittando la 
legge del marzo scorso, appl'i- 
CBla finora solo dal Prefetto di 
Salema 


Domàrii referendum sulla Stoppani che da 90 anni produce cromo 

Cogoleto, un paese aUe urne ^ ^ 

0 nò la Mbrica 4^ 



Domani a Cogoleto il secondo referendum nel giro 
di due anni sulla permatienza della Stoppani, la fab¬ 
brica che in 90 anni di attività ha «cromato» un pez¬ 
zo di riviera ligure. La precedente consultazione ad 
Arenzano, aveva registralo una schiacciante vittoria 
dei «no». L'azienda nel frattempo «rilancia»: da gen¬ 
naio vuole ripartire con il ciclo integrale di produ¬ 
zione del cromo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ^ 

ROSSIUA MICHIINZI 


M GENOVA Domani Cogo- 
telo vola per non diventare, o : 
per non essere più, «Cromote¬ 
lo». Lo slogan<atembour. 
campeggia in un volantino 
che comunisti, repubblicani,. 
verdi e cacciatori, tufil Inste- 
me appassionatamente, han¬ 
no difluso a Cogoleto, centro 
rivierasco a ponente di Geno¬ 
va. Pèrche a Cogoleto - ap¬ 
punto domani - icitiadini so¬ 
no chiamali alte urne per dire 
•si» o «no» alla permanenza 


della Stoppani l'azienda chi¬ 
mica che da 90 anni produce, 
inquinando abbondantemen¬ 
te il territorio, salii di cromo. 
Pro o contro Stoppani, si tratta 
del secondo referendum nel 
giro di due anni; nel novem¬ 
bre 1969 una consultazione 
analoga si era tenuta ad Aren¬ 
zano, comune limitrofo che 
con Cpgoteto condivide il 
dubbio privilegio di ospitare 
la fabbrica del cromo, ed allo¬ 
ra l'altermazione dei «no» fu 


netta ed inequivocabile: alte 
urne si recò II 59 per cento de¬ 
gli aventi diritto ed I «no» supe¬ 
rarono Il 78 percento. Un pre¬ 
cedente confortante, anche se 
per questa seconda tornata lo 
schieramento del «no» è meno 
ottimista; e ta ragione è assai 
: semplice: Icentoitanta lavora-. 
tori della Stoppani (50 del. 
quali In cassa integrazione) 
sono cogotetesi; e se ci si ag¬ 
giunge l'indotto il risultalo è di 
alcune centinaia di lamigite in 
bilico tra II ricalio occupazio-, 
nate e una questione ambien¬ 
tate che te tocca direttamente 
sulla pelle. Perchè a volte st di¬ 
ce inquinamento della riviera 
esipensaunpo'astraltamen- 
le alte bellezze naturali delur- ' 
paté; invece a Cogoleto il cro¬ 
mo è davvero una brulla be- . 
stia, una bestia assassina. 
manglatrice di uomini, e di 
questo si riparterA più detta- < 
gliatamenie a gennaio, quan¬ 
do comincerA U processo pe¬ 
nate contro la Stoppani per te ' 




21 moni da cancro registrale 
negli anni Ira te maestranze., 
Ma Intanto, proprio per gen- , 
nato, la Stoppani «rìtencia» e . 
k> annuncia )n una conferen- ' 
za stampa convocata, guarda 
caso, a tre giorni dal referen¬ 
dum; l'altro' Ieri infatti I re¬ 
sponsabili dell'aztenda hanno 
illusuaio un brillantissimo 
progetto di graduate dismis¬ 
sione e riconversione dello 
stabilimento di qui al 2000 ;-. 
ma contemporaneamente, 
per l'immediato, hanno detto 
chiaro e tondo che intendono 
ripristinare, a partire dal 14 
gennaio, it ciclo integrate di 
produzióne del cromo, sospe¬ 
so quattro anni fa. Il progetto 
parla di un polo produttivo 
•tradizionale»; di un polo tec¬ 
nologico di produzione e ri- : 
cerca; di un polo turistico al- 
berghtero con approdo da 
300 posti barca; di un polo ' 
cutturale-museate; di un polo 
sportivo e del tempo libero; il 
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tutto con una ptev^one di ri¬ 
caduta occupazionale da 
2000 addetti e di investimentf 
per 200 miltaidl E il cromo 
che c'entra? Centra, eccome; 
perchè , parola di Stoppani, 
l'azienda sostiene di aver 
messo a punto una tecnologia 
compatibite con l'ambienie 
ed è decisa ad awateisene da 
subito per riavviare il ciclo in¬ 
tegrate del cromo, a titolo di 
condizione irrinuiKiabite per 
il varo del progetto succitato; 
il primo passo, hanno spiega¬ 
to infatti i responsabili, è il ri¬ 
sanamento dell'area e allora è 
gtocofotza riaccendere il fa¬ 
moso «tomo 70»; intanto per 
trattare le 20 mila tonnellate di 
tene tossiche residue stoccate 
nei piazzali della fabbrica; e 
poi per ricominciare a produr¬ 
re a pieno ritmo e a pieno 
guadagito, - partendo dalla 
materia prima e non più dai 
semilavorati fomiti dalla 
Bayer. 


Natale antismog 
a Milano: 
centro senz’auto 
anche! festivi 



Centro storico milanese chiuso al trafilo anche per il line 
settimana. In questo modo (la chiusura sarà dalle 7.30 alle 
19,30), l'amminislrazione comunale cerca di fronteggiare il 
tradizionale «assalto» natalizio di auto e inquinamento at¬ 
mosferico che negli ultimi giorni ha avuto dei picchi allar- 
m»r.ti in citlA e ancora di piu nell'hinterUuid. La decisione di 
estendere la chiusura normalmente attuata dal lunedi al ve¬ 
nerdì é stala presa dal Comitato Inlerassessorile contro l'in- 
quinamenlo e dal sindaco Paolo Ptllillèri. che haiutO'» 
sottoscritto la proposta dell'assessore al traffico FraiKO De 
Angelìs. Questo primo provvedimento oolrebbe essere se¬ 
guito nei prossimi giorni da misure più drastiche. Tra queste 
la circolazione a targhe alterne, per la quale gli amministra¬ 
tori milanesi stanno cercando un'intesa con i sindaci dei 20 
comuni dell’hinlerland. 


Rapinatori 
sequestrano 
gioielliere 
a Lecce 


vagone aveva Iraspoitato valo¬ 
ri p» 6 miliardi», annuncia il 
sostituto procuratore Nino 
Cappellerl 

cón la pista.' la polizia ha in 
mano anche te auto che i ban¬ 
diti dovevano usare per la fu¬ 
ga. due Saab rubate a Venezia 
e Padova. Le hanno invece ab¬ 
bandonate dov’erano, davanti 
ad un capannone a 700 metri 
dal punto dell'agguato: il treno 
si era fermato centocinquanta 
metri più in lA del previsto, ri¬ 
tornare in gran fretta alte mac¬ 
chine diventava troppo lungo. 
La gang si è impadronita inve¬ 
ce di un palo di auto di abitanti 
del posto, parcheggiate in una 
stradina, vb Luganega. mollo 
vicina al postale assaltalo. 
Contro il vagone è stato spara¬ 
to dapprima il proietllte perfo¬ 
rante. Dal buco prodotto, han¬ 
no buttalo dentro una carica 
esplosivA Era intanto giunto 
fermandosi a fianco, il Boto- 

f na-Venezia. Due rapinatori 
hanno obbl'igalo a npattire, 
ma mentre si muoveva è stato 
investito in pieno dall'esplo¬ 
sione. Dalle case vicine era glA 
partito l'allaime, te volanti so¬ 
no arrivale subito. Il primo 
equipaggio ha latto in tempo a 
vedere p ultimi banditi che si 
dileguavano. 


«Liberati 
dalla paura»: 
adesivi antimafia 
nelle cabine Sip 


Un giotelltere, Waker Clrfe- 
ra. è stato sequestrato ieri se- ' 
ra da alcuni malfattori che 
avevano assaltato la sua ore¬ 
ficeria per compiervi una ta¬ 
pina a S. Pietro in Lama 
(Lecce). Quando sul posto 
è intervenuta una pattuglia 
di carabinieri, hanno deetso 
di far salire con la forza il commerciante sulla loro vettura 
per proteggasi la fuga. Posti di blocco sono subito scattali 
nella zona nel tentativo di rintracciare la «Lancia Thema* 
con la quale sono fuggiti i malfattori. AI momento della fuga 
dei rapinatori, I carabinieri hanno bloccalo una giovane 
donna che faceva pane dei groppo dei malfattoli: è Oriana 
F.. di 16 anni, di Lecce, noia agu investigatori come tossico¬ 
dipendente. Secondo una prima ricostruzione, nella giotel- 
terra, all’orario di chiusura, sarebbero entrati la giovane don¬ 
na e due uomini, armali e con il volto scopeno, mentre un 
complice aspettava fuori a bordo della vettura. Accortisi del- 
l'inlervento dei carabinieri, i malfattori avrebbero deciso di 
coprirai la fuga portando via Oliera. 

Cueira alla mafia anche nel¬ 
le cabine della Sip; «Liberati 
dalla paura» é lo slogan che 
comparirà su adeSvi ac¬ 
compagnali dal numero le- 
tetonico della «linea verde» 
contro la mafia affissi ap¬ 
punto nelle cabine della cit. ' 
tèdi Catania. Il ministero de- . 
gli Interni in accordo con l'alto commissario per la lolla alla , 
mafia, intetxte affrontare l'emergenza criminale e stimolale 
la collaborazione dei cittadini anche con questo stromento. 
La campagna pubblicitaria è stata laiKiala «alla luce dei ri¬ 
sultati altamente positivi ottenuti - informa un comunlcalo- 
daU'lniziativa della 'linea verde', che hanix) dimostralo la fi¬ 
ducia dei cittadini nelle istituzioni». Il numero telefonico del- . 
la linea verde «antimafia» è, ammette il ministero, «ancora 
scarsamente conosciulo dai cittadini». . ' 

Verrà effettuata oggi la peri¬ 
zia necroscopica sui corpi 
dei quattro pregiudicati ' 
scomparsi la sera del 31 ot¬ 
tobre scorso e travati sepolti 
e crivellati di colpi di pistola ' 
e di fucile in un uliveto nelle 

- campagne di 3ar* Pancrazio 

Satenlino (Brìndisi). Si tratta 
dei fratelli Antonio e Giancarlo Stridi, di 25 e 22 armi di San 
Pancrazio Satenlino, di Cosimo Moccia di 19, e Maurizio Mu- 
sio di 20, rispettivamente di San Pancrazio Salentino e di ' 
Torre Santa Susanna. aiKh'essa localilA del Brindisino. Gli. 
investigatori non sottovalutano il particolare che it luogo do¬ 
ve i quattro erano stali sepolti disti poche centinaia di metri, 
dalla masseria dei fratelli Antonio, Andrea e Oro Bror», CU 
26.22 e 31 anni, anestati il 17 novembre scorso perché rite¬ 
nuti componenti di una organizzazione per delinqucspe afli- 
' fiata alla «Sacra corona uiutA». A riportare alla luce i corpi 
che erano stati spogliali degli abiti, sono stale te piogge dei 
giorni scorai.. 

Il ministro deirtndùsiria Bat¬ 
taglia ha firm-iio il decreto 
che sancisce la prova tecni¬ 
ca che dovrà essere supera¬ 
la dai sacchetti di plaslica 
per ottenere la certificazione 
di btodegiadabilHA. e quinili 
«Kr esenti dal pagare la 
tassadi 100 Ure prevista dal- , 
la legge 47S/8& Il nuovo provvedimento adotta come siste¬ 
ma aTanailsi il «metodo Slurm« modificalo; basato sulla mi- ' 
surazione dell'anidride carbonica sviluppata durante U pro¬ 
cesso di b'iodegradazione è già adottato a livello OcseeCee. ' 
•I ministri Battaglia e Rulfolo - ha dichiaralo su Ermete Rea- . 
lacci, presidente nazionale della Lega per l'ambiente - fir¬ 
mando il decreto hanno sancito l’ilk^aUlA della maggioran¬ 
za del sacchetti di plastica in commercio, e messo fine ad 
una trofia ai danni dello Stato di oltre 200 miliardi Quello di 
quest'anno sarà l’ultimo shopping di Natale con i falsi sac¬ 
chetti biodegradabili». Il decreto, che si aspettava da due an¬ 
ni, era, secondo la Lega «indispensabite per la giusta attua- 
zionedellatassadilODiiresulsacchetlìdiplasiica». . 


Ritrovati i corpi 
di4pregiudiàrti 
scomparsi 
in Puglia 


«Metodo Sturm»: 
così si accerterà 
se il sacchetto 
è biodegradabile 
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I aenatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre- 
aenU SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla ae- 
dutapomeridianadllunedi 17dicembra(ore 1730).. 

I deputati comunisti tono tenuti ad assere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sorto tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po- 
marldianadi mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornata dlgio- 
vedt 20. venerdì 21 e satMto 22 dicembre a. m. 

Giocattoli pericolosi 

Scarse norme dì sicurezza: 
in Europa ogra anno 
muoiono ISmila bambini 


■■ ROMA Ogni anno, In Eu¬ 
ropa, i giocattoli difettosi pro¬ 
vocano oltre 200 mila itKiden- 
ti. Circa 10 mila bambini 
muoiono per te conseguenze 
di questi inc'identi. mentre al¬ 
tri 30 mila riportano handicap 
permanent'i. 

I dati sono stali fomiti, ieri 
mattina, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, dai presidenU 
di «Kronos 1991» e di «Agrisa- 
lus», presentando cosi la cam¬ 
pagna contro te armi giocatto- 
io e I giocattoli pericolosi 

Contemporaneamente, te 
due organizzazioni hanno Ini¬ 
ziato la raccolta delle firme 
per una petizione popolare. 
In una lettera inviala ai presi¬ 
denti delia Camera e del Se¬ 
nato, «Kronos 1991» e «Agrisa- 
ius» chiedono l'intervento del 
Parlamento per una legge che 
impedisca la produzione e il 
commercio dei giocattoli peri¬ 
colosi e l'intervento tegislallvo 
per vietare o disincentivare il 
commercio della armi gfocat- 


loto contrastandone anche la 
pubblicilA. 

Le due organizzazioni han¬ 
no redatto un dossier sottoli¬ 
neando che la direttiva Cee 
sulla sicurezza è pralicamenle 
senza conbolli e che chiun¬ 
que può scrivere sulle etichel- 
te dei propri prodotti •confòr-. 
me alte norme di legge», sen¬ 
za essere in possesso dei ne¬ 
cessari requisiti di s'icurezza. ' 
senza che il gfocattolo sia sot¬ 
toposto ad alcun contróUo. 
•C'è un modo furbo e disone¬ 
sto per metterai la coscienza 
in pace e lo ulifizzano spesso 
moto costruttori di giocaltoli - 
è scritto nel documento - In 
pratica, dietro il gtocattoto v4e- 
ne scritto che it giocattolo non 
è adatto ai bambini in età in¬ 
teriore al 36 mesi. Perchè 36 
mesi? Ma perchè la legge pre¬ 
vede norme meno severe peri, 
costruttori di giocatloll tfesfr 
nati ai bambini in età supofo- 
re. a condizione che l'awteó 
sia ben in vista». 
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Pienamente riuscito 
il primo sciopero congiunto 
di giudici e avvocati 
Superato il 95% di adesioni 



di 


Ovunque assemblee animatissime 
Salvi (Pd): «Auspico che il ministro 
colga lo spirito costruttivo 
che arùma questa protesta» 


miTiTi. [iTmrri. m kì 'i r ij 


,non 


SI muova» 





È pienamente riuscito lo sciopero della giustizia. 
Alla manifestazione, secondo i dati fomiti dall’As- 
sociazione nazionale magistrati, hanno aderito il 
95 per cento di giudici e avvocati. Assemblee in 
tutte le città. Si sono svolte solo le udienze in cui 
erano coinvolti imputati detenuti, secondo l'invito 
del Guardasigilli. Salvi (Pei): «Auspico che Vas- 
'4aili colga lo spirito costnittivo di questa protesta». 


tm ROMA. Aule vuote, tribù* 
naU semisederti: lo sciopero 
dei 7000 giudic! e .dei 49 mila 
avvocati é pienamente riuscì* 
lo. Secondo I dati fomiti dal- 
rAssoclazlone nazionale ma* 
aisiraii e dalle oiBanizzazIonl 
forensi la percentuale di ade¬ 
sione al primo sciopeio con* 
ghinio ha superalo U 9591, de- 
temiinando un «fermo» piee* 
aoche generale dell'attività. 
Ovunque, perb, è stala rispet¬ 
tata la db^farione del Cìmu> 
dasIgUU di. Barantiie lo svolgi* 
mento delle udienze che 
coinvolgevano imputati in Ma¬ 
lo di detenzione o la trattazio¬ 


ne di procedimenti per misure 
cautelari o relative alla libertà 
personale.. 

La presenza di esponenti 
del mondo sindacate, ed in al¬ 
cuni casi di rappresentanze di 
lavoratori, accanto a giudici 
ed avvocati nelle assemblee 
che si sono svolte un po' 
ovunque, d il dato nuovo e più 
aignilicalivb della giornata di 
protesta. ' 

•La pacatezza del toni di 
lutti gli interventi - ha dichia¬ 
rato Il presidente dell'Anm 
Rallaele Bertoni, a commento 
della giornata, non deve trarre 
in inganna- gli operatori della 


giustizia non vogliono rivolu- 
' zioni, né sono agtatori di folla 
come qualcuno ha voluto far¬ 
ci apparire. Ma ferma é la no- 
sno determinazione per una 
svolta all'attuale stato di co¬ 
se». 

•Auspico che II ministrò 
Vassalli colga lo spirito co¬ 
struttivo di questa protesta, 
senza attardarsi in sturili pole¬ 
miche» - ha commentato Ce- 
Mre Salvi, della segreteria del 
PcL «Il Ftertamento ha appro¬ 
vato o «a definendo alcune 
importanti misure chieste da 
tempo dal mondo della giusti¬ 
zia e daU'opposizione comu¬ 
nista. Me tutto ciò rischia di 
essere Inutite (l'esperienza 
del nuovo processo penate è 
un preoccupante campanello 
di allarme), se non saranno 
messe a duposizlone le strut¬ 
ture e te risorse necessarie». 

Decisamente contro la pro¬ 
testa si è dichiarata Ombretta 
Fumagalli Carulli, componen¬ 
te delta commissione ghutizla 
delta Camera, ed ex membro 
del Csm. Lo sciopero colpi¬ 
sce Il cittadino perché lo prira 
di un servizio essenziale e ciò 


dovrebbe suggerire prudenza» 
- ha detto la parlamentare de 
-•ed é tanto più Inopportuno 
in quanto die hiarato dall'Anm 
cor) toni ruvanscisti di lotta 
contro lutto-. 

Le aàseirX-tee ovunque so-' 
no state animatissime. A Ro¬ 
ma, al Cafiranichelta. Paolo 
Brutti, aegrélario confederale 
della Cgll hii auspicalo che la 
•collaborazione con te com¬ 
ponenti della magistratura e 
dell'avvocatura dia il via ad 
una pio ampia discussione 
con lutti I lavoratori», e ha an¬ 
nuncialo. por ^ prossimi mesi, - 
una conferenza nazionale sul¬ 
la criminalità ih. Sicilia. orga¬ 
nizzata da egli, Cisl e UH. 

- A Firenze è stalo annuncia¬ 
to, nel corso dell'assemblea, 
la cosiHuziono di un •osserva¬ 
torio permanente sulla giusti¬ 
zia in Toacaniiwmentie a Tori- i 
no lo sciopera di ieri ha con¬ 
cluso una suttimanaglà diffl;. 
elle per ia gìu.tiizla;'dà IpnedT. 
scorso gli avvocati d'isertava- 
no le aule in soglio di protesta 
per le carenze di organico de¬ 
gli ufficiali giurtiziari. 
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E da Milano 
dure accuse 
al governo 


MARCO BRANDO 



Il gludlcs Amiando Spalare durante l'assemblea di ieri. In alto un'auto 
del Tribunale di Milano, deserta per lo sciopero 


SI Vince senza 



Intervista a Gerardo Chiaromonte 
presidente dell’Antimafìa . 

«La settimana prossima sarà > : 
con>wato Giulw Andreotti : ; 
Nuova legge sul (X)mmissario Sica» 


i . 

■i ROKMl. CoaalacliifBodal-. anche come commissione an< 
lAao(M>iàql'.gklttooicoa«.. umana. ’-K-'-. 

**•* Igtedlclhisdupervielitedo- 

gwmclo.Mgn.nVvocan. 

•£ un fallo anomalo e alrao^ meati per te ooUiiiìriiHUzte- 

dlnaiiaUnamanUesiaMoneòi 

quatto tipo dovrebbe riehte- utefare finoerr 

mare lanenzkine sullo stato . cMMaMBMOaf 
d'aiiìfno della inagalòfanu • ___, _ . 

deigtaillci.aulsensò^lhittia-. OopolastiB^dlGelahocori- 
zioiw. sul disagio e sulla pote- vocato un'adizione con II mi¬ 
mica nel conironti del aow* "5**® Interni Scd*.. pm- 
na del parlamento e defla PO- . priopetcnèml pareche ilpro- 

Hticaingenerale». -, «HfSl. d 

.. ^ . .. . quello della sicurezza in molle 

■ una priNinira nminaiiT . zone del Paese.Lo ha ricordalo 
SL ho Pimpressione di trovami ' anche il Papa nel suo discorso 
di fronte ad un problema'poli- a Napoli. La riunione è stala 
tico di cui dovrebbero farsi ca- utile: abbiamo espresso al co- 


CARIA Cimo 


rico tutu I panitt demoeiatteL ' 
Nonmisembracheciòavven-- 
ga. penso, ad esempio ai giudi: ' 
ci della procura di Palmi. Con-. 
OD quei magistrali un deputalo 
democristiano chiede al Csm 
di avviare l'azione disciplinare 
perché henno osato mettete II 
mta-ncgll' appaW' maftosktel- 
rCnei di OtoM-TaiiiD. Ajfoelff ' 
sui qriali oi siamo pronuiKiali ' 


mandanti delle tonte deH'ordi- 
ne te nostre richieste In mate¬ 
ria di adeguamento qualilalito 
e di coordinamento delle di¬ 
verse forze. loto ci hanno in¬ 
formato sui foro Intendimenti 
ed aiKhe su qualche successo 
ottenuto attraverso «il tetefono 
antimafia»... Della linea gover¬ 
nativa di .tolta alto' malto ri¬ 
prendemmo, a parlare il 20 di¬ 


cembre. quando'vertà in com¬ 
missione Il piesidenie del con¬ 
siglio Andreottl. 

L'okfaiM volta che (a neeelte- 
lo in conuBlitloae'aatlàiafla 
venne e diMutefe l'apoMM 
dell'aUo coBinliiàriate, Ih 
qaclpeiiodoilccniMdfdq- 
re potemlche, e qneeta volta. 
coenchtedetcteeiilAndreol- ' 
117 ... 

Faremo II pumo suirinaleme di 
ptowedlmenUcher II «otMrtto 
ha pveeo o aia’ pUf MntMne • 
sulto criminalltà.i Saw lmpor-. 
tante porvatutore H modo co» ■ 
me II governo si ntuown nelle 
lolla contro to mafia, ctw rutti 
ritengono inadegualo e caren* 
te. 

Rroceseò d'iapello eHa ma-' 
Ita ateUtaDaTLp aMlenaaiU 
tMOtailoac per:alenal degli 
neaital olh cnndenati per 
. l'owld te lo del g e n erate dai- 
. te Chlece è alata II colpo de¬ 
finitivo «ali alUaddcdenal ' 
di lotta aDa malta. CcoM an- 
' che per Gerardo Chiaro- 
montcT i 

lo non condivido te ifotemiche ! 
esagerate che hanno condotto 
i giornali. Sorto' «t'accordo con 
Falcone, quando dice che 
l'impianto accunioriodcl pri¬ 
mo processo tton é stalo 
smantellalo, mentre sono 
sconcerianil alcuni aspetti spe¬ 
cifici della sentenza, come ad ' 
esempio il trattamento fatto ai 
pentiti. Anche qui -liaiiragione. 
Falcone nel criiicaier l’Inerzia ’ 
del governo su. questo .argo¬ 


mento. . . ’ ... 

U taMMotesteoe en d malta 
aveva preeo na*lnlzlailvn 
•die qnestkine dd pcnillt, 
fece lÉ prima relazione dd- 
iMltatt «11 MMocti tra nia- 
.inre'pòàucite.^MMa 
ffvedtre la 

M'dlg' eiwunissaitalo. 
-Qiel^luùttie'tatto qnrati 

Chun diMnodi tegae firmato 
da<nw„<te .Gd>raa.vdiiiC;aiKl« 
dtotaiHuiolAdabmediwttMi:. 
ayanii.,.a touguifamq, ««hq'te 
qita«ipne,ais .risolto Tn poirta.. 
mento in poclw aMtWMne;, Atn 
irimcoU é probabile che ai ri» 
peiano.aenienaesome quella 
di Pateimo. Entro .te fine di 
gennaio presenteiemo te.mo- 
dlfiche propoilc sull'Alto coita - 
mtosaitttoi’dfiisaidaiM il coor- 
dinanreoto eie Interceiteztoal 
teleloniche. Una riunioneche 
fisserò al più . presto aervMi ’a 
mettere a punto'una propósta 
di legge o un codtoe di autorb- 
gotomentaztont per to candì- 
daturealtedezlonl.. ' 

SSSÌiitòliS!’' 

: me pro»^. ddiplaal otti-,. 


il boss camorrista Nuvoletta, 
durante una riunione alto qua¬ 
le partecipava anche un consi¬ 
gliere. comunale democrìstto-. 
no di Morano. Non so se net. 
confronti di queto'uompo 
chiaramente associato a delin¬ 
quete con Nuvoletta stono stati 
presi provvedìmenU, da parie 
del prefetto o del suo partilo, o. 
se si é dimesso. Se non fosse 


successo nulla'sarebbe di una 
grtoità esbema. Un epitodio 
analogo é avvenuto ieri e Casal 
di fMncipe.inprovinclàdl Ca¬ 
setta; alcuni noti camorristi so¬ 
no stali presi nèlto vilto dell'as- 
sesaore de alte :lii>anze del 
Ceomune. .MI pongo le stesse 
domande: d (dimesso, ha fat¬ 
to qualcosa H suo partito, o il 
ptefcuoT 


«■MILANO. Fa acqua da tut¬ 
te le parti. Anzi, rischia di af¬ 
fondare. E pensare che tnedi- 
ci mesi fa. all'epoca del varo 
del rinnovato codice di pro¬ 
cedura penale, rìstiluzione 
della pnxrura della repubbli¬ 
ca presso to pretura era uno 
dei fiori all'occhiello della ri¬ 
forma. A Milano come altro¬ 
ve. Invece carenze di perso¬ 
nale. di mezzi e di strutlure si 
sono ftvetate altrettante falle; 
a lai puntò da far rimpiangere 
il vecchio pretore tuttofare 
Ieri mattina, nel corso dell'af- 
follata assemblea svoltasi nel 
palazzo di giustizia milanese, 
Claudio CaMelli, sostituto 
procuratore presso to pretura 
ed esponente di "Magistrahi- 
ra democratica', ha messo il 
dito nella piaga. ‘Dal 24 otto¬ 
bre I989.giomoincuièstalo 
varalo II nuovo codice, al 5 
novembre 1990, ci sono giun¬ 
ti sulle scrivanie 526.794 prò* 
cèdimenii», ha spiegalo. E ha 
aggiunto; <(^8. quand'ere 
in vigore il vecchio codice, 
eravamo in dictosaetie giudi¬ 
ci, oggi siamo In 29. O^uno 
di noi dovrebbe occuparsi di 
tSmIla pracedimenli l'anno. 
Cosi si accumula un anetralo 
irrecuperabile. Prima svolge¬ 


vamo 900 processi al mese, 
due terzi di quelli istruiti; oggi 
ne facciamo circa 180, un ter¬ 
zo. Sono state rinviate gran 
parte delle udienze già fissale 
per gennaio e febbraio per¬ 
ché siamo in ritardo con la 
consegna dei decreti di cita¬ 
zione a giudizio». • 

Insomma, il nuovo codice 
non {letmette di lavorare sen¬ 
za mezzi idonei. Mezzi che il 
misero, stanziamento per to 
giustizia (meno delt'l % del 
bilancio dello Stalo) non può 
garantire. Le proposte del 
giudice Castelli? SI potrebbe¬ 
ro depenalizzare i reati più 
piccoli e si potrebbe stabilite 
il licotso al pretore, nel caso 
dell'emissione di assegni a 
vuoto, solo in sMuUo a una 
querela di parte &sl si elimi¬ 
nerebbe il 40 % dei procedi¬ 
menti milanesi. Poi c'é il no¬ 
do del personale amministra¬ 
tivo; in organico cl sono 127 
po«i, solo 100 sono coperti, 
20 dei quali da autisti e com¬ 
messi; che non svolgoito l'In¬ 
dispensabile attività di can¬ 
celleria. Per recuperare S4 
impiegati - propone ‘Md’ 
nel distretto giudiziario che fa 
capo a Milano bisognerebbe 


chiudere dieci preture e due 
tribunali (Voghera e Vigeva-"* 
no). . ■ 

ftoposle che equivalgono 
. a raschiare il fondo del barile. 

E poi? Per aMro i problemi 
della Procura della Repubbli¬ 
ca presso U iribunato noasp^ 
no minori. E' recente l'ulUmò, 
appello di Saverio Gorrelli»., 
procuratore capo; «In vista 
del varo nel nuovo.codice' 
avevamo prospettato 
genza di avete 80 sostitù|j;; 
procuratori, ce ne garantirò: ; 
no 41. invece oggi sono 34.". 
Chiedo che venga ridotto ir,- 
numero di udienze seltima-,^ 
naii. perché non siarrìo più in . 
grado di garantire la ptesen- '. 
za ai processi del pubblico.' 
ministero». Ormai si è al colrJ 
lasso. Tra l'indifferenza di chi.* 
dovrebbe . intervenire, leti^ 
mattina, in assemblea, il so-'. 
stituto procuratore Armando!^ 
Spataro si é sfogalo deiineiv.' 
do ascandalosa la-réaziònq:. 
della classe politica»; «Olcon^ * 
che scioperando delegilti- ' 
miamo la magistratura, fa¬ 
cendo finta di non sapere ' 

. che sono loro i responsabiS 
della crisi della giustizia, d' 

. offendono. Ma noi - giudic|a 
avvocati - dobbiamo reagire 
compatti». Nel mirino, com'e- 
, ra prevedibile, pure il.mini; 

. suo della Ciusliz'ia Clulianp.. 
Vassalli. Edmondo Bruti tibe-' ' 
rati; «Fatica Inùtile polemiz-h 
zare con lui». Massimo Citorrv. 

- di; «Non sembra che Vassalli:. 
. abbia in mente un progetto^, 
per la giustizia». Piero MartéV;; 
lo: «Il ministro sembra f'ùnfeS:'' 
italiano che non ha' capitòc: 
cosa sta succedendo». Per il 
Cuaidasigilli si preannuncia- 
• no tempi sempre più duri. • • 

.;i', .j: 

yloa 


Patteremo anche di questo. Si ' 
é fatto molto chiisso sul docu¬ 
mento della questura di'Napoli ' 
che riguardai!polUici che han-- 
nocanchi pendenUconto gIU' - 
stizla, mischiiindo cote assai 
diverte tra toro. Serve una leg- 
geo un codioewtio ehe^vtuk 
pohmonl. ;Adr:eMmplo;"quah';i 
che 'gtomo'ta ( stato anestoto ' 


La clamorosa rivelaziònè del direttore degli istituti di pena; Amato : /T - 

«Nascono vecchie le nuove caxceii 


Nascono vecchie le carceri che ven^o consegnate 
in questi anni airamministrazione penitenziària. Lo 
ha detto ieri a Bologna Nicolò Amato, direttore degli 
istituti di prevenzione e pena, durante un incontro 
con la stampa, ai termine di una riunione del coordi¬ 
namento degli assessori regionali ai servizi sociali. 
Stanziati 106 miliardi per correggere gli errori di pa¬ 
recchie prigioni progettate negli «anni di piombo». 

'OAUA NOSTRA HEOAZIONe 


■■.aouxìNA. Sooò’aùl^ . 
chte te nuove calcari che l'am- 
ifiintatmziQne penitenziaria ha 
appenaiicevutoostaperrice- 
vera. Pessimo il lavoro eseguito 
dal ministeri di Grazia e gluMl- 
tla e del Lavori pubblici. Nico¬ 
lò Amato, direttore degli IstltuU 
di prevenzione e pena, a dieci 
anni dalla sconfitta del terrori¬ 
smo tosso si riuova nelle mani . 
te chiavi di struttura progettate 
nel tempi della cultuta della . 
•massima ticuiezza». Nessuno 
ha pensato che la costruzione 
di certi bunker di teno e ce¬ 
mento non fosse più necessa¬ 
ria. Il ptobiema. Ignorato du¬ 
rante te realizzoziotte delle 
opera (die pure ha richieMo 
tempi •Storici», viene a galla 
adesso. 


Ieri Amato, a Bologna alto 
riunione del coordinamento 
degli assessori regionali ai se^ 
vizi sociali (nei 1990 l'organi¬ 
smo é stato prèsteduto dalla 
regione Emilia Romagna), ha 
annunciato che il 22 novem¬ 
bre il comitato paritetico tra 
ministeri di Grazia e gluMizto e 
Lavori pubblici che si occupa 
di edilizia cameraria ha deciso 
di stanziare 106 miliardi per 
•cotreggeie» ì più macroscopi¬ 
ci enori delle nuove prigioni. 
Ne beneliceranno in p^icola- 
le le carceri di Milano Opera, 
Busto Aisizio, Monza, Civila- 
vecchto. Bologna, Parma, Pia¬ 
cenza, Reggio Emilia, Genova, 
Lecce, Verona, Padova, Sul¬ 
mona, Torino, Prato, Firenze, 
Modena. 


•Tutti questi Istlluti - ha spie¬ 
gato Amalo - non rispondono 
pienamente alle caralleiistiche 
di un legime pcnitenzlarto 
proteso al recupero.;E rteces-,. 
sarto “alleggeririi' iuchitettonh . 
camente, dotarli di apazlVerdl' 
e di zone per la socialità, mi- 
glioiaie I luoghi di incontro Ira . 
i detenuti e i familiari, allargale , 
I corridoi di passeggio. Ho vi. . 
sto a Modena, ad esempio, un , 
grande spazio libero é ho iicn-, 
salo che li si, sarebbe utile rea¬ 
lizzare una specie di gazebo,. 
dove per i detenuti in possesso 
del requisiti pwvbtl dalla legge 
sto poaiblle trascorrere anche 
un'imera gtomaia in compa-. 
gnto dei famUiari, dei figli...». 

Amato ha anche po«o al¬ 
l'attenzione degli assessori re* 
glonall tutti I problemi derivan¬ 
ti daU'applicazIoRe delta nuo¬ 
va legge antidroga. «Il carcere 
diventa per I losslcodlpenden- 
it, per gli alcolisti, per i sieropo- - 
sitivi luogo oltre che di pena 
anche di iraitamenio aoeloea- 
nliario e di relmrodualone so* > 
ciato». DI qui l'appello deH'am- 
ministrazionè penitenziaria al- ' 
to Regioni, agli enti locali e al 
soggetti pubblici e privali che 
. tonano contro l'einarginazlo- 
ne affinché sviluppino (onne 


di collaborazione sempre più 
intense. «DI fronte a questi ila- ^ 
geli! - ha detto Amato - più 
della punizione serve to solida- 
rtetà soclateKiincI». «(entro te; 
mtìrai .fléi <irci^;,Trt brévé, 
l'applicazióne della pùòva leg¬ 
ge aniidrogà (che Amalo giu-1 
dica «buona» «am il via all as¬ 
sunzione di un grande numero 
di operatori: psicalogi. medici, 
infermieri, educatori,.animato¬ 
ri culturali, pùnque c'é tutta 
un'area di •disagio sociale» al- - 
l'Internodelle catccri (rappre¬ 
senta circa il 33Xdel detenuti 
contro il lOK di S anni la) che 
può entrare, in un ciiculto di 
<ustodlB attenuata», tanto più 
efficace quanto più «dialof^ 
rà»conr«stemo. ■ ■ ■ . ■ 

L'ImprctsiorM é che Amato 
abbia tirato un nospirone di 
sollievo quando sono rientrate 
le Ipotesi di «mnssa In quaran¬ 
tena» della rilorma caiceraria. 
•Sulla iMge Oo:»fni - ha aften ; 
moto --ceuna discussióne pa» 
caia. MI pare-s:a legiiilmo in- 
trodun» alcuni correttivi che ri¬ 
guardano ' sttslanzMlmenie 
l'appHcazione della riforma. 
Ma to filosofia del calcete c(> 
me luogo della speranza e del¬ 
la solidarietà setolale mi pare 
che testi interamente valida». 



LA BEGHELLI SALVAVITA 


Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e GPL Ajf primo indice 
. di tosùcità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po- 
teme allarme acustico e luminoso. Salvavita . 
■■iportatlle,junzionaconcorrenteelettrìcaocon - 



batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
£, in più, non ti lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
. camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'é Salvavita, molto più di una lampada. 
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n^lsma 

in Sicilia 


IN ITALIA 


Almeno cinque città messe in ginocchio dal terremoto.. 
Mezza Sidlia è stata colpita daUe scosse di due giorni fa 
Confusione, improvvisazione e inefficienza nei soccorsi 
Polena: «I militari hanno atteso a lungo prima di avere i] 


Un «cratere» con 7. 


M 


É più esteso di quanto non si pensasse il «elatere* 
dei comuni danneggiati dal terremoto che ha squas¬ 
sato la Sicilia orientale. Oltre al comune-martire di 
Carlentini, Melili!, Augusta, Fi^ancofonte contano 
migliaia di sertzatetto. La Protezione civile gira a 
vuoto. Telegramma di Gorbaciov a Cossiga per 
esprimere «grande partecipazione e solidarietà» al 
popolo italiano per la calamità che l’ha colpito. 

OAUNO DEI NOSTRI INVIA'! 

T . . viNcnuovASiu 


MSmACUSA. QioVInòriniie 
chiamava le «ina del mon¬ 
do», piccole e mndi monadi 
urbane con leOnestie aperte 
sulla vHa. C solo a) secondo 
gioino del dopo-teiremoto st 
capisce pienamente come la 
scossa di giovedì le abbia 
messe in ginocchio, dopo Una 
lunga storia di Ioni vecchi e 
nuovi Piendiamo Melilli, che 
nelta greduaioria dei danni 
sta subito dietro al comune- 
rnarlin di CarlenUnl La piaz¬ 
za è una grande terrazza sul 
mate, suHa destra c'è la bella 
chiesa barocca di san Seba¬ 
stiano con la guglia rovinata, 
daVallio lato ilMunicIpio Ina- 
■Bille,’Sullo sfondo I fumi del 
la pMolehimlea prowisòrla- 
mmie diradati per la ferma 


cautelativa degli impianti La 
frazione MariiM ci pensò l'iiv 
quinamento della «anedrale» 
chimica a mangiarsela, rasa al 
suolo dalle ruspe non più di 
dieci anni fa, perchè dichiara¬ 
ta ambientalmente Irredimibi¬ 
le da un’ordinanza pretorile. E 
ora per effetto del terremoloci 
sono mille, si mille senzatetto 
di Melilli spaisi nelle altre bor¬ 
gate, quelle di collina. Un las- 
sù, a Viliasmundo. E se li sono 
dimenticati, - 
•Finora non è arrivalo nes¬ 
suno», sbottava ieri alle 13,30, 
tientaseiesima ora del dopo- 
terremolo, davanti ai cranistL 
il sindaco de di Melilli Glu- 
seppeCannata, che ci ha pen- 
saio lul se proprio occorreva, 
a completate la figura barbina 


del suo potente, ma incauto, 
collega di panilo, ilpresidente 
della Regione, Rino NIcolosi, 

Il quale, giunto per una visita 
volante dalle parti di Carienti- 
ni non aveva trovalo di me¬ 
glio che prendersela («lemi- 
camenle con la delegazione 
del Pei siciliano, che aveva già 
da ore denunciato ritardi e 
proposto soluzioni per l’emer- 
geiùa, nell'assenza della Pro¬ 
tezione civile. . 

La tragedia dei crolli a Car- 
lenlini, con le sue dodici vitti¬ 
me, ha finito, infatti, per far 
passare sotto silenzio il dram¬ 
ma di chi. In una zona molto 
più estesa di quanto non si 

K ensasse, col terremoto non 
a perso la vita, ma In casa. 
Dichiara il sindaco Cannata: 
•Finora siamo riusciti a far 
fronte all'emergenza con le 
nostre forze econ la solfdarie- 
tè della gente. Ora aspettia¬ 
mo. Ma non arriva nessuno. 
Dico nessuno. Abblanro tre¬ 
cento case fuori uso; mille 
senza tetto e non sappiamo 
dove metterti Loto la notte 
l'hanno passata presso amici ’ 
Noi abbiamo chiesto irrefab- 
bricati, non tende. E Invece fe¬ 
ri dalla prefettura di Siracusa 
ci hanno annunciato l'invio di 


tende, hanno precisato: del ti¬ 
po 'non riscaldato'. Macché. 
Neanche quiHle si sono viste. 
E noi ancora aspettiamo che 
k) Stato si faccia vivo. Cosi ab¬ 
biamo deciso, maggioranza 
ed opposizione (Cannala 
presiede una giunta Oc-Pll 
ndr) di stilare d'accordo una 
nota di denuncia delia situa¬ 
zione», ' : .. 

Facciamo i conti: mille sen¬ 
za casa a Melilli mHfeduecen- 
to ad Augusta, allrciianii a 
Flancofonte, mentre ieri al- 
^•Ulncio segnalazione danni» 
allestito nel kxale dei «messi» 
del comune di Carlentini era¬ 
no glA duemila te domande 
della gente che segnala lesio¬ 
ni Seimila e quattrocento, 
dunque. In soli quattro comu¬ 
ni ma il sisma ha investito 
gran parte della Sicilia; l'unica 
provliKia nella quale la scos¬ 
sa non sia stata avvertita è sta¬ 
ta quella di Trapani-, scuole 
chiuse a Lic.sta (Agrigento) 
numerosi interventi dei vigili 
del fuoco a Messina, Scicli 
(Ragusa),Caltanisaetta. - 

E cosi sembra di raccoglie¬ 
re Il mare col: cucchiàio: ora 
che a Carlentini sohd-arrivale 
le tende (•ma l'esercito era 


pronto per inviare tende e re¬ 
parti ma l'ok è arrivato solo 
alle 13,30, e solo nella tarda 
serata è arrivato il materiale . 
per la tendopoli», ha dichiara¬ 
to ieri il segretario regionale 
del Pei, Pietro Polena), già es¬ 
se vengono smontate e porta¬ 
te a Francofonte. Compito, il 
generale Piero Monsutti, co- 
. mandante della Regione min¬ 
iare ricorda: •Il nostro Inter¬ 
vento è a disposizione déffe' 
autorità, si tratta di un contri- ' 
buio logistico, che avviene 
sulla bue delle richieste...». 
Ora il commissario prefettizio 
del comune di Carlentini, Ci- 
rolamo Di Benedetto, ha chie¬ 
sto t prefaMrricali. Ed Ieri sera 
ne sono arrivali trenta dal cen¬ 
tro della Protezione civile di 
Buonfotnello, In grado di 
ospitare trecento senza tetto. 
Undici tende blu rimangono 
disabitate al centro del campo 
sportivo di Carlentini. Il resto 
della tendopoli, (tanto meglio 
se non è stata mal montata ad 
onta delle assicurazioni televi¬ 
sive del ministro Lattanzio) è 
stata trasferita a Francofonle, 
di cui le autorità si erano dl 
menticate. Hanno deciso tutto 
' a tàvollno.ElcontisoitO'stilla- - 
ti, benché grandi manovre an- 


tislsma della protezione civile 
fossero state simulate in zona 
non più tardi di una settimana 
fa. 

Non hanno pensato neatt- 
che, nelle prime ore, a man¬ 
dare pasti caldi con quella 
tramontana feroce che tirava 
schiaffi In faccia alla gente ge¬ 
lando anche le lacrime: •È sta¬ 
ta una cooperativa della Lega,, 
su nòstro suggerimei|to.- pro¬ 
testa Antonella Rizza, dèlia se¬ 
greteria regionale delPci - a 
fomite i primi 300 pasti. E sia¬ 
mo stati noi a suggerire di 
ospitate i terremotati nei loca¬ 
li delle scuote che si presenta¬ 
vano prive di lesioni». Solo Ieri, 
notte, durante la seconda ve¬ 
glia alFapetto dei lerremotatl 
una volta ricevute finalmente 
indicazioni precise, : l'esercito 
ha allestito una cucina da 
campo; pasta al forno, fettedi 
tonno... è stato rmche un’mo¬ 
do per sentirsi un po' metto 
soli - 

Ieri splendeva un bel sole. 
Ma rafiche fledde continuava- ' 
no a sferzare'il Val dlNoto; Vi¬ 
sta daH'alio'détte'colllrie sulle 
quali sorgono Càrfehtlni ' e 
LériMni la- mitEchMa od tòdc- - 
coni» sembra fatta da tante 


mosche impazzite. Mandano 
ancora tende dove non le vo- 
' gllonc, e colonne di camion 
militari girovagano per le stra- 
' de del Val di Nolo, non si sa 
bene cosa portino. Da Lentini 
insorge con parole nettissime 
il professor Riccardo Spampl 
nàlo, primario dell’Ospedale 
civile, che ha svolto, con buo¬ 
ni risultali, le. assistenze di 
emergenza; «Qui sono affluiti 
in queste ore 40 medici, 60 in¬ 
fermieri I2S allievi Abbiamo 
lavoralo a pieno ritmo, pos¬ 
siamo dirci soddisfatti e già in 
queste ore. stiamo tornando 
alla normalità. Ho sentito alta 
radio che starebbe per esser 
mandalo qui un ospedale da 
campo. Secondo me è solo 
inutile».: .• 

Il copione, per fortuna in 
scala ridotta, è quello degli al¬ 
tri lenemoli; anche stavolta è 
stala sospesa la chiamata alle 
armi dei . giovani terremotali 
ed è stato concesso un mese 
di licenza a chi già si trova sot¬ 
to le armi. C'è la novità, positi¬ 
va. ma tardiva, di una rete di 
sismografi mobili che verrà in¬ 
stallala nella zona. Ancora è 
troppo presto 'per sapere se 
già'VKflieMlàno gli awohoi 
dell'industria della catastrofe. 


macene 


La messa solenne nella cattedrale, la sfilata del cor¬ 
teo funebre per le strade di una Carlentini spettrale 
c angosciata, battuta da un gelido vento di tramon¬ 
tar» e poi tutti giù al cimitero per accompagnare le 
dodici vittime del tenemoto. Addio ai <aduti», dun¬ 
que,mentre i problemi per chi rimane sono appena 
corriinciati tra i»ure, polemiche, rabbia, amarezza, 
sensodi abbandono. ■. ■ 

- ' DAUNOOeiNOeTRlINVtATI ■' ' ’ 

«injlOIMMIO sdii imbuì 
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Miheìm a,nMiMii« In ptedl uria 
feSMf nrom ondw se fetta di 
SàiiidlÌMcchl di tufo che PO- 
jMfio sbricloferri alfe prima 
.«mwiri M *. Ed è accaduto, Ieri 
-ìhiiiqua,' riuesia po ve ra gente,' 
'Si è riuòvata tutta Insieme a 
'canumeni in lacrime, tra sve- 
Hibnenti e urta, tra abbracci e 
felMhiozzl Filma nelta brutta 
temesa rii Sant'Anna e quindi 
fecOacattedrale. Poi per le Stra¬ 
sse di CarlenUnl spettrale e an- 
Smciaia. con tultt l negozi 
«liwi, le strade e le slinalne. 
bbanaleparUinotedialiiicio)- 
e ben in lena ancora I tassi i 
«aldhìiccieivaiiL Nella catte-. 
JONfe, tuMto dopo la messa. 
3 ha pattalo breveme n t e l'aici- 
làatomo <S Sbaeusa, Giuseppe 
Comanao,che ha cercalo, con 
ma mandata rii buone paiole, 
Si «mtaotaMflli •afflitti» rimasti 
rad aliraniaiei solili miUe pio- 
. pead in quatta «valle rU loerl- 
fmc». D'attm parte che poteva 
|Bim un aidveacovo? Cosi ogni 
•buona parata, è stata rtawero 
tana benadidane per i parenti 
)i gUamid delle vfeime delta 


tragedia. Poi le bare, portate a 
spalla, sono uscite arl'aperio. 
‘ CViano qùene-di fegno’seoro 
di Sebastiano Musumecl .di 27 


' e Mancarli Veronica Musunts 
di'la fero flgUofena di appena 
un anno e mezzo. Rosario.4 
anni unico sopravvissuto rfelta 
famfella. è in ospedale; da tut- 
tlialta piovono richfesle di 
adozione. Poi ancora quelle 
scure Ilei Msnormi delta bim¬ 
ba, Luciano TVico, <U 83 anni e 
Giovanna Beillnieixii di 77. 
Quindi quelle bianche rielle 
sorelle Loredana e Antonia 
Camello, di 31 e 23 anni Scu¬ 
ra, cwiamenle, anche la bara 
<11 Maria Ferrala, di 61 anni Poi 

B i aiue: due ancora piccole e 
lanche ed erano quelle di An¬ 
tonio Sorge, di 4 anni e rfelta 
sua sonluiia Roberta, di appe¬ 
na due. Per uhime venivano 
quelle di Santo Firmari di 28 
anni che - raccontano - è 
motto per salvare la mogHe 
Carmela, e rpielta di Concetti- 
na Carlenlinl di 62 anni 
' Heoneoaièmesaotonflota 
via Roma, aollo la sferza duina 
geikta tramontana che arriva¬ 
va direttamente dall’Etna Im¬ 
biancato rii neve. I muri erano 
coperti di manUetti del tutto 



•ì' ' S. 



UnadonradICariintlnloastrsnaadatibinilonaretacasaperlltoiT»- 
moto, raccogife le tua masserizie 


cittadinoetebandleretrloolo- 
ri con II nastro nero; pendeva- ' 
no Italie sedi del Circolo ope¬ 
ralo. da quella dell'Aicl ria 
quella del Municipio e da altri 
unici pubblici Anche l'oitola- 
no con II luigoiKino «Ape^ che 
per tutta la mattina aveva lan¬ 
ciato richiami a destra e a . 
manca In un dialetto stretUssI- 
mo, si è nnalmeme azzittilo 
quando ha visto arrivare le ba¬ 
re e tutta quella gente. Silen¬ 
zio, quindi pianti sommessi, 
ogni tanto qualche grido, un . 


freddo tenfeOo e su tutti una 
angeaefe pesante come le 
montagne. Sulla strado, alla fi¬ 
ne, è rimasto' quatche fiore 
strappato via dàlie corone dal¬ 
le fOMie di veelo. Ma tutta ta 
giomaia. Ieri, è stala mestissi¬ 
ma e tesa per rnfllemotivL . 

Slamo andati ira via De Ami-. 
cls«Sfe:C(iWI4àdow si'stMO 
sbriciotate, sotto la mazzata 
del terreinolò, tutte le abitazio¬ 
ni dell'Isolato. £ qui che ta gen¬ 
te è morta sotto te macerie. Al¬ 
la luce del giamo, si vedono 


benissimo altre decine di case ' 
piene di crepe, con i blocchi di 
tufo in bilico e i cornicioni 
pronti a precipitare nel vuolO' 
olla prima folata di vento, tn- 
lomo a quelle crollale, ecco te 
transenne, i carri dei vigili del. 
fuoco, le auto della poHzia, 
detl'eserclto e della Proiezione 
civile. Non riescono a nascon- ; 
dere, otMamente, le povere e 
plooole cose della vita di tutti i ; 
giorni di chi là dentro, si senti¬ 
va tranquillo e al sicuro. Svo¬ 
lazzano, tra le macerie, alcune 
cartoline, un libretto di una Usi 
e una intera collezione di fu- 
. meni. Eoeo..pol,lra ènaadgni,- 
dei fili detta luce strappati, 
quel che rimane di una lavatri¬ 
ce; di ÙnfefevtnMldiuDfeuto. , 
di un moiotloa Lmsù, lit-aho. ; 
al teizo piano,'unr tatnpadarfo 
a -gocce* dondola lentamenie ' 
sopra od un tavolo con tova¬ 
glia, rimasto assurdamente in ' 
bilico proprio nel punto in cui 
te mura hanno ceduta Tufo, 
tufo e ancora tufo ovunque. ; 
Queste sono le macerie. Solo 
Ógni tanto, qualche sottile tra¬ 
vatura in cemento armalo 
spaccata. Molli dei tetti sono 
addirittura oogglati su solette 
di legno, fnsomma, cose-bi-• 
scotto, poggiate sul nulla Tor- 
narx) alta mente fe parole di < 
Vitreenzo Ctanzooo, alToqre- 
dole di Lentini Lui abitava una 
di quelle case. Aveva detto, 
parlando con i gfomaUstl del¬ 
l'ex muratore lÀicfeno Ttrico - 
morto nelta tragedia: «Sono ; 
sconvolio, ma anche umiliato. 
Lui il vecchio Luciano, mi ave¬ 
va insegnalo a costruire quelle 

nrci sotto come un topa SI mi 
ha deluso, deluso, deluso». 
Granzotto rieomincta subito a 
piangere e poi si gira dall’altra ' 
parte per non farsTvedere. . 


Per tutta la'màtlfna tra teca» ' 
se dannegfitate, ma anche tra 
quelle crollate, è un via vai di 
Mie accompagnata dai'vigUI 
del fuoco. Con niUle precau- 
zioi)l si Ubera un armadio, una 
cassa, si recuperano del vestili, 
il tafio da stira ancora inierao 
si porta via un maferaisa Tut¬ 
to quello che potrebbe estere 
in qualche modo riUtiUzzato, 
non viene tatetalo fra le mace¬ 
rie e i rottami Cartelli e malli- 
lestt, in tuttoll rforfedelTond». 
quello che dovrà essere com- 
pleiamenie demolito, conti-' 
nuano, ancora oggi, a fare da ’ 
assurdo erldiodkrtMnirappùn-' ' 
toalla tragedia: ifnecasa. iurta 
lesionala, ha un cartello tosso 
vWUltsaMfòdà loiwmocon ta'' 
classica scrMia: «Vendesi». In¬ 
vece un grande manlfesio na- 
laUzfo di un supelmeicafo. al- 
lisso ad ogni angolo,' annun- 
cta;'«Queslo Natale non vi met¬ 
terà in inuiande>,-Allude, cw- 
vtamenle, alle «oocastoiih. in 
vendila ■ 

Saliamo verso il Municip'io, 
che è in piazza Diar Davanti al 
palazzo, ci sono ora un gran 
numero di «amion militali, 
carri con gli apparali radio e 
una cucina da campo. C'è una 
gràn folla. MQ)llte|ml sono in 11- 
laper entrare nenufllclo dove 
si raccolgono le denunce dei 
crolli e dei danneggiamenU In 
un gioiiroe mezzo ne sono già ' 
stala piesentater.duemila CU 
imptaSNUi sono al lavoro da ore 
e ore tnintenottamente. Cosi il 
sindacoe ta ghinta'Clie si era¬ 
no ulflcialmemedimessi appe¬ 
na un mese fa. In ogni stanza, 
si'diseuis e si;aflrontano alcufii'- 
dei:lBnti e tanti'problemi crtn, 
santa pazienza'Si polemizza 
sul ritardo di soccorsi o sulla 
tendopoli. Nessuno, comun¬ 
que. sembra .voler perdere ta 
calma Arriva un generale de- 


alpini mollo gioviale e pie¬ 
no di buoiui volontà. Dice pa¬ 
role rassicurantL Una donna 
tutta vestila dt-nero ti mette su¬ 
bito in fila Vuote patiMci. Rac¬ 
conta: «Sono vedova, ta mia 
casa è rimasta in piedi, ma lutti 
i mobili sono scassati Voglio 
Mntlfe se il generale può fare 
qualcosa per me». Non sentia¬ 
mo quello che l’alto ufficiale ri¬ 
sponde. Pària comunque con I 
^malisti della téndopoli alle- 
sUta nel campo sportivo dai 
suoi soMaU. Andiamo a vede¬ 
re. Troviamo undici tende 
montate edue sole alIcsUte al 
comptalo; MOjOon c'è. nessu¬ 
no. La genie non vuole slare 
quii Freleósce.dorroiie.nelle 
scuole.'Si è sparsa ta voeeche 
sitarto per arrivare I prelabbrl- 
caUe linire in fenda - dice ta 

S ente in coro - potrebbe voler 
ire rimanerci pèr mesi. 

Allei 3, Carlenlinl bnprovvi- 
samenie, è ih preda al panico. 
Qualcuno ha sparso fa voce 
chestta pw anirére una nuova 
scossa Dalle case scendono 
centinaia e centtnaia di donne 
con i figli in braccio. I vecchi al 
seguito arrancano. Tutti vanno 
ad infibisl nelle auto che par¬ 
tono a razzo. Sono nuovamen¬ 
te momerni di angoscia e di 
pànico. Nelle ptaóette e nei 
gtertlini si riuniscono intere ta- 
rrilglieche aspettano al freddo 
coperti alta meglio. Per fortuna 
c’e un po’ di sole. Poi da lon¬ 
tano, comincia a farsi sentire la 
voce dell'ex sindaco Gaetano 
FaHla, che con il megafono ur¬ 
ta dalla sua macchina che per¬ 
corre strada dopo strada- «CH- 
tadini/mantenete la calma e la 
tranquimà.' Non c'è motivD di 
allatniarsl..X}ualcuno ha spar¬ 
so notizie inferni, ma non è ve¬ 
ro nulla..». La voce rimbomba 
. da via Roma. Poi si perde len¬ 
tamente verso la perueria 


^ Catania colpiti monumenti 
gcude e quartieri poveri 
Il comune senza«casa» 


Notò, pnma rincuria om fl t^temòto 
Risefedi 


I CATANIA Sono circa un 
lUnaio i caianesi che da gio- 
I notte, quando ta hiita del 
«molo « è abbattuta su . 
urta palle delta Sicilia non 
MW più una casa Ventidue 
lidie che vengono dai 


■àlfetliHime, trasformatesi in 
Ama trappola pericolosa per 
xhi fug^. Hanno passato ta 
«prima none In alberi, ma an¬ 
cora non sanno quale sarà il 
jloio futuro immediato. Il Co- 
Snune di Catania è stalo som- 
anerso di richieste di inteiven- 
jfo. Le cinque linee attivate 
àncsso l’unità di crisi a palazzo 
Megli Efetenti sono sotto pres- 
«ione. Alle 20 di ièri sera siera- 
Jno reglMfe 1S00 richieste di 
suervèmo per verificare i dan- 
•ni pravocatt dall'onda sismica 
4 Menici del Comune, sono riu- 

» i compieie solo 400 con- 
ibultati tulli positivi pur 
roon rUveisl gradi di pericolosi- 


4à. ' 

t Danni pesantissimi al patri- 
anonJo scolastico della cittA 
fm già in situazioni normali ri- 
jMlta carente. Sei edifici scota- 
' Jidclpubbliel gravemente lesio- 
featl Se dovessero chiudere ci 
' raMiero circa un migliaio di 


studenti senza aule dove tare 
lezione. «Stiamo verificando 
tutte le posslblNià per un inten 
vento rapidissimo rfeUe scuole 
in maniera ria chiudere solo gli 
edifici irrimediabilmente dait- 
negglaii - dice II sindaco Gui- 
donziccone, che proprio ieri 
sera avrebbe dovuto presenta¬ 
re te dimissioni dalla carica di 
primo cittadino per una crisi 
politica virtualmente aperta 
Molli edifici pubblici sono fuo¬ 
ri uso o agibili solo in parte. 
Sono chiusi i servizi detiKwafl- 
ci e l'anagrate di palazzo Santa 
Chiara, l'ottavo e il nono consi¬ 
glio di circoscrizione nella zo- 
rw- sud delta città; la sede del 
deposito del servizio di nettez¬ 
za urbanae gH uffici deU'azien- 
da municipalizzata trasporti 
Danni anche agli uffici dellln- 
fendenza di finanza, del Prov¬ 
veditorato agli studi e all'uni¬ 
versità. Lesionati anche nume¬ 
rosi monumenti. La situazione 
' più pesante è certamente quel¬ 
la di palazzo Bruca, uno dei 
gioielli del barocco calanete: 

Il sindaco ha comunque an¬ 
nunciato che già lunedi matti¬ 
na riapiranno le scuola agibili 
mentre ancora non si sa dove 
si riunirà il consiglio comunale 
convocato in seduta straoidi- 
naiia. Q W.fi 


A Nolo, la «capitale del barocco siciliano», 600 co¬ 
struzioni lesionate e una trentina di abitazioni 
sgomberate. Transennati monumenti e chiese. Il 
sindaco chiede che si dichiari lo stato di calamita’ 
naturale. Pochi crolli, ma st teme che la scossa ab¬ 
bia determinato forti danni a fondamenta e struttu¬ 
re, nella zona più suMestiva della città già danneg¬ 
giata daU’incuria deiruomo. 


MNOTO (StrMuu). U «Cia- 
nazzu», il «rano allo*. Il punto 
più alto di Noto. Da qui fe 
spiaggia dista soltanto una ' 
manciata di chllomelri.il pae¬ 
saggio è sereno. Oggi, vista da 
quassù, fe città barocca .si mo¬ 
stra avvolta nella sua magia di 
sempre. Non sembra possibile 
che quel ribollio di scosse ve¬ 
nuto da un punto lontano del 
suo Golfo, abbia potuto scuo¬ 
terla, segnarla cosi violente- 
mente. Ma’ il sole di mezz> 
giorno non riscalda e II vento 
e' gelido. Si incanala Ira i vico¬ 
li prende nelle ossa, fischia «a 
le strade strette che separano 
palazzi bellissimi e (tortali 
maestosi inferriate panciute e 


maschere di pietra, statue di 
santi e putti ormai sfregiati. Tra 
te e loro, una lunga teoria di 
transenne e di pastri colorali. ^ 
«Abbiamo paura.di crolli, me¬ 
glio non avvicinarsi ai muri», il 
vigile urbano li riporta all'Im¬ 
provviso alfe realtà. Ti ricorda 
che qui II tentinolo c'è stalo 
davvero, che le fondamenta di 
questi (>alazzi possono avere 
subito danni iireparabili, che 
le scosse posscno'essere stale 
micidiali per pareli e mura già 
segnale dal tempo e dall'incu- 
ria. L'agente guida una squa¬ 
dra di operai, « Ce ne sono di¬ 
verse in tutta Nolo, cerchiamo 
di lavorare in fretta, per evitare 
altri guai» - dice. E nel silenzio, 


si sente il rumore dei martelli 
che battono sul chiodi che 
uniscono te assi che sbarrano 
strade e ffiatetaptadl Anlvano ; 
da quaitieii diversi li ascolti 
mentre scendi a piedi'verso 
valle. Mano a mano cheti avvi- . 
Cini al corso principale. Mentre 
calpesti sassi e terriccio. Sono 
caduti giù dalie tacciate, dai , 
tetti, dai balconi di costruzioni - 
e ville principesche. Dall'ex ^ 
os(>edale Trigona, da palazzo 
Imiielllzzeri, da palazzo NfCo-, 
lacl, da palazzo Cannicarau, 
dal vecchio carcere monu- ' 
mentale. Qui è gkXTtate di col- ' 
loqul ma mogli e ligi! sono tut- ’ 
lifuori. ■ 

' I detenuti passano veloci. In-, : 
calenali l'uno all'altro, carichi 
di valigie e di fagotti Salgono ’ 
suicelTuferi.«CiportanoaBiu- 
coU, o forse a Ragusa, o forse a 
Calania, chi lo sa», grida qual-. 
cuno. Li trasferiscono in massa 
(>erché il fabbricato è lesiona- 
lo. «Se chiudono il carcere è ■' 
proprio un guaio - dicono al ; 
Comune ■ anche la pretura ha 
subito danni possono cogliere 
l'occasione per toglierci anche ' 
quella». Tra penilenzlario ed : 
uffici giudiziari: trecento di¬ 
pendenti circa. «Se vanno via 


sarebbe un vero colpo per, ta 
nostra economia», dice Corra- ' 
dd Passarello, l'ex sindaco di 
Nòto. E gU uIlveti ché sdendc^; 
no giù llnòa tahibité’ll t 
I mahdòrieilcitecòrifonòvènfe 
Avola? E gli agrtimellche li ac- ' 
com|>agnano per chilometri 
nwnire peicorn ta strada che 

arriva lin quassù? ' . 

£ lutto'in crisi, ciiesia solo II 
turismo, questo barocco, que- ' 
sta'pietra unicarche rende do- ' 
rati monumenti e- chiese». E ' 
per salvarli le hanno ieniaie’ 
tutte: richieste dileggi spectaH, - 
di'interventi straordinari, di fi¬ 
nanziamenti nazionali. Hanno - 
ottenuto (foco o rutila: solo sei ' 
miliardi dalla Regione. Sono 
serviti per rislmtturare alcuni 
edifici .monumentali: ta chiesa . 
del SS. Salvatore o il convento 
di San Carlo. «Sono le costru- • 
zioni barocche che hanno resi¬ 
stilo meglio al terremoto», dice - 
l’architetto Pavone, delta So- . 
vrinlendenza di Siracusa.'E. le , 
altre? Lnrionate., jruhiellaie, - 
iransenriale perchè irericolan' . 
ti. Crolli?, PO» cosa: qualche \ 
còinicloite, qualche lastra di - 
balcone, qualche capitello che , 
sorregge balaustre. SI, l'effetto 
delle scosse si vede appena, , 
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Due domande : 
non secondarie 
dagli studenti 
universitari 


■■ Signordlrettore.rt/nilù 
ha pubblicato, l'S novembre 
scorso, una recensione li¬ 
braria che, a proposito delle 
rinnovale contestazioni de¬ 
gli studenti univeisiferi detta 
«Pantera», si rivolge, più che 
altro, contro la politica, defi¬ 
nita «infantile» e «romanti¬ 
ca», prodotta dagli studenti 
stessi Degna di questi epite¬ 
ti sarebbe soprattutto l'av¬ 
versione dimostrala nei con¬ 
fronti del progetto Ruberti di 
affidare 'all'industria [nivala 
il finanziamento di talune at¬ 
tività di ricerca degli Atenei 
italiani . 

- Ora, vorremmo ribadire 
che le diffidenze e le [>er- 
plessità degli studenti riguar¬ 
davano due as|>etti nient’af- 
fatto secondari, chiedendosi 
essi a buon diritto, da un fe-. 
to come avrebbe potuto la 
tradizionale non trasparen¬ 
za dell'Università Italiana es¬ 
sere aboliUi per far |>osto al-. 
fe pubblicizzazione dei con¬ 
tratti con i privati; daU'altro,. 
come un'industtfe. come 
quella italiana da gran tem- ; 
(io adusa a privatizzare I 
propri guadagni e a socializ¬ 
zare le proprie perdite, 
avrebbe |>otuU>. feisi carico 
dei disparatissimi campi di 
ricerca aU’Università. . 

Chiediamo, ancora una 
volta: sarà ta Fiat dei 14.000 
cassintegrati a spese delta 
collettività, sarà fe Olivetti 
del prepensionamenti a ca¬ 
rico deU’Inps. sarà l'impresa 
neoecologisla di Cardini 
che ilicassa « scappa sarà 
questa la grande e illumina¬ 
la irtdusliia che, da sempre 
benelicala dallo Stato, resti¬ 
tuirà allo Stato U mattoào, fi¬ 
nanziando fe ricerca unver- 
siferia, garantendo la corret¬ 
tezza, fe dignitA la libratà 
delsapere? . ' 

Paura BrtgaèeA Lucia 
BcrtHI. laaca Torse, ' 
laun Ffeclnale,Paola 

Beiloni, Roberto Gaspari, 
torta Pauarotto. Verona 


Israeledagli 
IsraeUairi :: 
eia Palestina 
dagli aiaU 


non salta apertamente agli oc¬ 
chi Nfenie chiese crollate, 
niente palazzi diroccali. Il ma¬ 
le‘è dentro. Rode dall'Interno. 
Uà'mafeànlfcD.'ché il tenemo- 
lo può' àver'reso ancora più 
diffuso, «fi stèrna hà dato uno 
scossone a strutture già Inde¬ 
bolite ''dicono I tecnici - primà 
un'intervenio per salvare Nolo 
era necesteriò, adesso diventa 
indispensabile». E il sindaco è 
andato achledere al prefetto e 
ai presidente della Regione 
che venga dichiarato lo stato 
di calamità naiurale. «Questo è 
un complesso barocco di 

B rande effetto scenografico, 
ri corpo unico che sembra 
progettato dalla stessa mente e 
realizzato dalle stesse mani», 
dice l'architetto- Pavone. Poi 
accarezza dolcemente la fac¬ 
ciala porosa del cortile di pa¬ 
lazzo Trigona e aggiunge: 
•questa pieira è un misto di 
calcare e arena. £ splendida, 
ma anche-delicata. Assorbe in¬ 
quinamento, assorbe vibrazio¬ 
ni Bisogna curarla con amore. 
Ma pccorrono finanziamenti e 
interventi urgenti ,|>er [rane ri¬ 
medio ai danni strutturali che il 
sisma di Ire giorni fe non ha 
latto alito che aggravare». . 


■■ Signordireltote.Irvtne- 
rilo alfe lettera fitmafe da Sil¬ 
vio Ortona nella rubriCB 
•Lettere e opinioni», fe saie- 
mo graO se vorrà (tubblicare 
alcune nostre osservazionL 
Prirr» di tutto là vostra, pap ’ 
zialiià nello scegliere U titoto 
[)er la lettera di Ortona: «SiF 
uore tarnefe degli ismeliahm, 
il quale sosteneva due o|>i- ■ 
nioni; e l’altra era: «Sbfuore 
la Palestina degli arabit. 

■ Per rispondere a OHona - 
noi riteniamo che to politica 
deiroip «sia resa fragile»; co- ' 
me lui dice, perchè in tutti 
questi anni Arafel e altri lea¬ 
der arabi come lui hanno 
sempre fatto scelte nefaste 
prima ancora che per Israe¬ 
le per i loro stessi frateUi pa¬ 
lestinesi. A ripiova di quanto . 
sciiviafflo è suHiclenie citare 
l'immediata adesione di 
Aiafat al tiranno di Bagdad, 
malgi^ Saddam Hussein 
sia stato il feroce invasore di ' 
un altro Paese arabo, il Ku- 
wail i cui emiri in questi ul¬ 
timi vent'arml sono stati i ' 
(>iù generosi finànzialoti 
dell'Olp stessa - 
' Si (Hiò allora rimproverare 
al goveriMi israeliano, e alta 
maggioraiiza. dei .cittadini, 
israeliani che tò esprime de- ' 
mocraticamente (braele è 
l'unica democrazta'in Medio 
oriente in mezzo a un mate 
di Stati arabi dittatoriali) di 
non dare credibilità ad Ara- 
tot quale interlocutore? 

. Silvio Otona pur espri¬ 
mendo legittime invocazioni 
alla pace, che condividiamo 
pienamente, come può non - 
rendersi conto che uiui de-.' 
mocrazia debole • e fe se- ' 
conda guerra mondiale con 
raggiessiooe nazista alle ' 
democrazie europee ' do¬ 
vrebbe essere di monito a 
tutti - non avrebbe nessuna 
(lossibilità di sopravvivenza - 
in un contesto ancora più - 
drammatico di quello euro- ' 
peodiSOannIto? 

In quanto al richiamo di 
Ottona ai governi europei e 
italiano in [Particolare, vòr- ' 
remmo ricordargli sicuri ’ 


della sua buona memoria 
storica, le res[>onsabilità di 
quegli stessi governi nello 
sterminio del popolo ebrai¬ 
co che si svolse - nel miglio- 
te dei casi - nella più assolu¬ 
ta indifferenza. 

Oggi c'è lo Stalo disraefe 
che in questi 42 anni di vita 
ha rappgteentalo l'unico 
porto sicuro per qttelli che. 
ancora fuggono da quei 
Paesi dove l'antisemitiùno 
(mascheralo magari da an¬ 
tisionismo) è fenile e cre¬ 
scente, come l'Unione So¬ 
vietica; e rappresenta una 
s|>eranza [ter quegli ebrei : 
che ancora sopravvivono in 
alcuni Paesi arabi in condi¬ 
zioni di virtuale prigionia 

MartaToIfere 
Angelo Pezzana. Torino 


Quanto 

guadagnerebbe 
diitobbrica 
i contatori? 


M Spettabile redaziona 
faccio alcune riflessioni sul 
nuovo piano govemativD ri¬ 
guardo alle tariffe elettrfche. ’ 
Intanto è risaputo che ta 
sempre maggior richiesta di 
ene^ elettilca è dovuta al- 
l'industiia e non ai consumi 
domestici ed esiste già pet ' 
l'industria la tariffa multion- 
tia Introdurle tale meccani¬ 
smo anche per i consumi 
domestici significa dover so¬ 
stituire tutti I contatori nelle 
abitazioni Viene quindi da 
l>cnsare che a guadagnarci 
. da questa iniziativa sarebbe . 
:SO[>rattutto l’industria che ; 
costruiice talicontalotl 

FèderteoVaiia 
*& Maurizio Canavuse (To) 


Un compagno 
socialista 
suiralleanza 
dei due partiti 


■1 Caro direttore, nel mil- 
Jenovecenloquarantolto Tal- i 
leanzà tra Pd’e'Ptti subEuna 
secca sconfitta perohè mn '1 
esistevano in quel momento 
lecondizionL 

Nei prossimi anni biso- 
gnetàcreareinltaflaunade- 
mociazia diversa trasparen¬ 
te; ma per fare ciò, è indi¬ 
spensabile una nuova cultu¬ 
ra di responsabilizzazione e 
modernizzazione, in grado 
di creare una forza (PoBtica 
di ricambio come è avvenu¬ 
to e avviene in tutte fe demo¬ 
crazie occidentali . 

Credo che senza una al¬ 
leanza in (Primo luogo tra Pd 
e M il ricambio politico bi 
Ifetia non (potrà trial avveni¬ 
re. Come tate? il Psi non può 
non riconoscere le novitA 0. 
cambiamento del nuovo 
Pds e non deve assumere un 
comportamento ..acribap., 
anzi ma possibilrnenlecoii-. 
frònfersi in modo garbalo, 
ris(>ettoso e costruttivo. Il 
Pel il cambiamento lo dovrà 
saper tradurre in anodo più 
realistico e (pragmatico, di¬ 
menticando vecchie formu¬ 
le di contestazione, vecchi 
.slogaa proteste sMiili e a 
volte darmose (per il (xnoces- 
so di alleanze. 

£ (PossiMle costittiiie una 
commissione di uomini po-' 

’ lilicL di cultura storici per 
prefparare il letretKP del ri¬ 
cambio? 

' Franco Rizzo. Socialista 
di S. Cesmea Terme (lecce) 


Un invito agli 
studiosidi 
storia deir»te 
(e ai tifosi...) . 


■i Csro direttore, sono un 
cittadino sovietico di 31 an-' 
ni impiegato, senza partito. 
Allo scopo di peifezìonaimi 
nella lingua italiana deside¬ 
rerei corrispondere con ila- : 
liani. Mi interesso sopraltut-. 
to della pittura delle scuole 
liorentina, umbra e Venezia -, 
na Faccio il tifo per ta Fio- : 
rentiruL Potrei essere utile 
(rer gli italiani che s'iniere»- 
sano dell'aite russa 
'' Andrej Scemeiov 
ulizalaklna ISSb.Kv43 
600.028 Vladimir (Urss) ' 
























NEL Mondo 


Il presidente americano non rompe 
però il negoziato con lìrcd^ 
«Proponetemi un’altra data 
per il viaggio di Baker a Baghdad» 


La Casa Bianca riconferma l’offerta 
di incontro entro il 3 gennaio 
ma perderla pazienza sul balletto 
delle date per il negoziato diretto 
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Bush ammonisce Saddam 

«Nessuna manovra per aggirare l’ultimatum Gnu» 



4^on mi presterò a una manovra per aggirare la sca¬ 
denza Onu del 15 gennaio». Un Bush affaticato ed 
esasperato ammonisce Saddam Hussein. Contraria¬ 
mente a quanto ci si attendeva dall’Improvvisa con¬ 
vocazione di una conferenza stampa, non rompe 
ancora sul negoziato. «Proponetemi un’altra data 
per il viaggio di Baker». Cosi, e non come un ultima¬ 
tum, le tv Usa interpretano il messaggio a Baghdad. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

«IIOMUNO OINIBmO 


' M HBN YORK Bush aveva 
tolto convocare ieri all'improv- 
^ viso una conlerenza stampa 
'' per dire a Saddam Hussein 
' che ha perso ia pazienza sul 
bailelto delle date per gli in¬ 
corna Due senatori che erano 
andati da lui alla Casa Bianca 
in matlinata (i repubblicani 

* Uigar e McCain) ne erano 
' uxiti convinti che stesse per 

annunciare che era stufo del li 
ra e molla e cancellava la pro¬ 
posta di negozialo Poi, all'ulu- 
mo Istanie. Bush cl deve aver 
, ripensalo, o qualcuno, (orse 

* Baker il paziente fautore della 
acommessa sulla soluzione 
(tocKlca. deve averlo crmvlnto 
arlpensarei. 

Tra le tetocamere appostate 
e l’ellcotiero che si accingeva a 
trasportarlo per il week-end a 
Camp David BuSh non ha af¬ 


fatto sbattuto la posta ma si è 
limitalo a una sorta di slogo 
d’ira nei confronti di Saddam 
Hussein 

•Gli abbiamo offerto quindi¬ 
ci possibili date diverse (per il 
viaggio di Baker a Baghdad), 
gli iracheni ne hanno contro¬ 
proposta una sola. Il 12 gen¬ 
naio, ad appena ire giorni dal¬ 
la scadenza dell'ultimatum 
deirOnu per il loro ritiro totale 
dal Kuwait. Saddam Hussein 
non è troppo occupalo per riu¬ 
scire a vedere, con breve 
preavviso, Kurt Waidheim (il 
picsidenie austriaco in odore 
di collaborazionismo coi nazi¬ 
sti durante la guena), Muham- 
mad All (l'ex campione di 
box), Willy BrandL Ted Healh, 
John Conolfy (l'ex governato¬ 
re del Texas), Rarnsey Clark 





Bagdad accelera 
i preparativi 
per la difesa ovile 


''■■BACHQAO Aunmesedal- 
htaitodeitza deU'Onu per II rlik 

- rodai Kuwait, nrak sta accele 
rendo I preparativi per una 
eventuale guerra sul piano del- 

' la difeu civile. Nelle citta' e' 

- stala intertsllicata la costruzio¬ 
ne di rifugi antiaerei mentre gli 
ablianii vengono addestrati al 
pronto soccorso e si appronta¬ 
no ptani di sgombera I giorna¬ 
li governativi sottolineano la 
necessita' di prepararsi a ogni 
evenienza ed esortano la gente 

' a non cedere al panico in caso 
di incursioni aeree. 

Manifesti attaccati al muri 
neg^i incroci piu' importanti in- 
rdlano la popolazione a tenersi 
pronta anche a fronteggiare 
armi chimiche e nucleaii. 

' «Non fatevi prendere dal panl- 
■ co durante un bombardamen¬ 
to - dice un fflanifesto aflbso 
in una ptozza della capitale 
leetole calmi e chiedete aiuto 
agli addetti alto difesa eMIe» 

. «Se la-guerra dovesse seop- 
' piare-ha detto un alto lunzio- 
natio iiachenoi chiedendo di 


testare anonimo - sarebbe la 
pki'torace delto storiae quindi 
dobbiamo fare in modo che la 
nostra gente se ne renda con¬ 
to» 

L'organo del partito unico 
iracheno Baos, «Al Thawra», 
sottolinea che partecipare al 
corsi di difesa civile e Imparare 
le noziont piu' essenziali di 
pronto soccorso e di lotta an¬ 
tincendio rientra nel «dovere 
nazionale di sventare l'aggres¬ 
sione americana». «Il nostro 
paese militante - si legge in un 
editoriale - ha di fronte a sé 
una grande sfida rappresenta¬ 
ta dalla aggressione america¬ 
na e sionista e per conseguire 
la vittoria ciascuno di noi do 
vrebbe conuibulre o impu¬ 
gnando un’arma sul campo di 
battaglia o combattendo gli ef¬ 
fetti della aggressione contro 
altre struttura. Non possiamo 
vincere senza sapere come 
comportarci durante l'aggres¬ 
sione». 

Questi preparativi di guena 


avvengono menuecreseonoto 
dliflccKia della inediazioiie dU 
plomatiea Intrapresa dal presi- 
dente algerino Chadll Bendfe- 
dld, che Ieri ha lasciato Tehe¬ 
ran per rOman (in preceden¬ 
za era stato ad Amman e a Ba¬ 
ghdad, mentre i saltata - co¬ 
me e noto - almeno per ore la 
prevtsla, e decisiva, lappa in 
Arabia Saudita) E'stato ieri lo 
stesso Bendiedid, bi un Incon¬ 
tro con i giornalisti prima di la¬ 
sciare la capitale iraniana, ad 
ammettere che cl sono «alcune 
difficolta» per la sua missione, 
eufemismo per non parlare di 
virtuale blocco del auq tentati¬ 
vo. In Oman il presidenie alge¬ 
rino e stato ricevuto all'oera» 
porto dallo stesso sultano Al 
Qaboos, ma va ricoidaio che 
l'Oman e membro del Consi¬ 
glio di cooperazione dOI Ctolfo 
ed a allineato sulla posizione 
di sostegno al Kuwait e di con¬ 
danna dell'invasione Irakena. 
Dopo Moscate. Bendiedid an¬ 
drà a Damasco (altro Paese 
nettamente schierato, con 


I 

L’assemblea dell’Onu vota per la conferenza dì pace 

Tre israeHani pugnalati a morte 
da integralisti islamici a 


Tre israeliani sono stati assassinati ieri mattina a col¬ 
pi di coltello, a Giaffa, presumibilmente da attivisti 
del movimento islamico «Hamas»; come immediata 
reazione si è scatenata una vera e propria caccia al- 
- l’arabo, con violenze e feriti. A New York intanto 
l’assemblea onerale dell’Onu ha votato per la so¬ 
spensione degli aiuti a Israele e per una conferenza 
intemazionale di pace. 


OUNCARLOLANNVm 


M La dirazieas^»Hamas» 
aveva esortato- ral^stinesl a 
colpire durarMOMw israc'ia- 
ni per marcaimriei^ anniver 
sarto della tondazione del mo¬ 
vimento integralista atomico, e 
qualcuno ha preso l'appello 
che alla tollera impràwl- 
sandosi «giustiziere» La se¬ 
quenza secondo quello che 
i è potuto ricosuuire - e stata 
, rapida ed agghioccianie Ieri 
itiauina verso le 7,30 (ora lo¬ 
cale) tris Asral, di 22 anni, im- 
, piegouidluna piccola fabbrica 
di alluniinn a Gialla, si e reca¬ 
la ad aprire il cancello dello 
stobilimcnto insieme al colle¬ 
ga Moshe Awan, di 30 anni, 
quando è scattalo l'agguato i 
due sono stati assaliti da ignoti 
aggressori e trafitti da numero¬ 


se cohellate Alle toro urla di¬ 
sperate e accorso un operaio 
di un vicino stabilimento, 
Yehoshua Hakmaz, di 40 anni, 
che è stato a sua volta pugna¬ 
lato a morte 

La triplice uccisione e stata 
scoperta quasi un'ora dopo 
Sul muri, fra ie chiazze di san¬ 
gue. sono stale trovate senile 
inneggianti ad «Hamas» La po¬ 
lizia ha elfeiiuato Immediati 
posti di blocco e tonnato deci¬ 
ne di arabi, mentre i sospetti si 
appuntavano su due fratelli 
palestinesi di Gaza, uno dei 
quali ha lavoralo per qualche 
mese nella piccola tobbnea 
Più lordi I due sono stati terma¬ 
li al posto di blocco che segna 
il confine fra Israele e la striscia 


di Gaza, ma in serata, secondo 
la radio israeliana, sono stati ri¬ 
lasciati A disposizione della 
polizia restavano una ventina 
di palesllnasi Le circostanze 
del massacro, comunque, la¬ 
sciano ben pochi dubbi sul 
suo significalo e sulla identità 
poliitca degli assassini. Ecome 
era da attendersi la prima, Im- 
medlala conseguenza e stola 
una nuova ondata di odio e di 
violenze anU-arabe. 

Sia a Gialla che nella conti¬ 
gua Tel Aviv - ma anche In al¬ 
tre locanti - si e scatenata una 
vera e proprio caccia all ara¬ 
bo, alimentata dagli attivisti del 
partito razzista Kach del rabbi¬ 
no Meir Kahane, assassinalo 
negli Usa II mese scorso Molte 
auto di palestinesi - che scap¬ 
pavano verso I tertllori occu¬ 
pali per sfuggire alle rappresa¬ 
glie - sono stole prese e sassa¬ 
te e danneggiale, una è stola 
incendiata, un palestinese è 
stato accoltellato, un altro du¬ 
ramente percosso, un terzo é 
stalo bloccalo In un bare lo ha 
trailo in salvo solo l'Intervento 
della polizia Anche arabi 
Israeliani sono siati oggetto di 
aggressioni e violenze, mentre 
nelle strade risiionavano grida 


di «morte all'arabo» La destra 
ha reclamalo a gran yoce mi¬ 
sure più pesanti contro I pale¬ 
stinesi, domani se ne occuperà 
Il governo, e secondo indiscre¬ 
zioni sarebbe in l'altro gli 
pronto una lista di dodici espo¬ 
nenti delllnllfada da soltopor' 
re a deportazione, misura che 
poirebbe poi essere eslera ad 
altre centinaia di palesilnesi. 

A New York intanto la xorsa 
notte l'Assemblea generale 
deirOnu ha tolto quello che il 
bolcottogglo americano sta 
impedendo al Consiglio di si¬ 
curezza a grande maggioran¬ 
za (99 veri contro 19 e 32 
astensioni) ha volato una riso¬ 
luzione che chiede agli Stati 
membri di sospendere qualsia¬ 
si aiuto a Israele u sollecito la 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale di pace 
Come e nolo, le resutenze de¬ 
gli Usa -sollecitate da Israele - 
stanno da glorili irYpedendo al 
Consiglio dlsicurezza di votare 
una risoluzione in cui si accen¬ 
na appunto alla conferenza di 
pace Ma in assemblea genera¬ 
le il volo contrario degli Usa 
(cui si e affiancalo quello di al¬ 
cuni Stati europei'! non ha va- 
loie di veto. 
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Sabato 

15 dicembre 1990 


(l'ex ministro della Giustizia di 
Carter poteva aggiungere an¬ 
che Roberto Formigoni, ndr) 
Non è credibile che non abbia 
il tempo, non riesca a trovare 
un paio d'oretle per incontrarsi 
col mio segretario di St8to«,si è 
lamentalo un Bush visibilmen¬ 
te stanco ed esasperalo, sfigu¬ 
rato da una vistosa febbre sot¬ 
to Il labbro sinistro Poi ha ag- 
glunlo. «È evidente che cerca 
di aggirare l'ultimatum Onu 
per II tS gennaio Ebbene, io 
non mi presterò ad alcuna ma¬ 
novra per aggirare quella xa- 
denza, quella è una scadenza 
vera» 

Ormai si è ai dunque La pri¬ 
ma delie visite dei rispetlivì mi- 
natrl degli Esteri nella capitale 
dell'altro era prevista per lune¬ 
di Washington dice che non 
accoglierà Tanq Aziz se prima 
non sari stata convenuta an¬ 
che to data per il successivo 
viaggio di Baker a Baghdad, le- 
n mattina a Baghdad c'era sta¬ 
lo un ennesimo abboccamen¬ 
to deil'incaricalo daffari Usa 
al ministero degli Esteri irache¬ 
no, ma «xnza cambiamenti 
sostanziali nella situazione» x- 
condo II Dipartimento di Staio 

Bush ha fatto la fxcla fero¬ 
ce e ha usato parole forti. Ma 


non è giunto al punto di dite 
che salta tulio x gli iracheni 
non si decidono Quando gli 
hanno chiesto x il suo era un 
messaggio di •prendere o la- 
xiarc» la data estrema piexn- 
tata da partir americana, U } 
gennaio, ha risposto' «Non vo¬ 
glio dare ultimatum» Quando 
gli hanno chiesto x non man¬ 
derà più Baker a Baghdad do- 
vesxro gli iiachenl continuare 
a lirgidirsi sul loro 12 gennaio, 
ha nposto «Non ho detto que¬ 
sto» Quando gli hanno chiesto 
X niiuterebbe il 5 o il 6 gen¬ 
naio anziché il 3. ha ruposlo 
•Deve darsi una smossa e lare 
qualcox di ragionevole». Ha 
inxmma tuonato e minaccia¬ 
lo, ma xnza dire cosa intende 
lare x gli altri conunuano a re¬ 
stare su Ile loro. 

A un certo punto gli hanno 
chiesto perché II 12 nocvgll va 
bene, che coya poirebbe cam¬ 
biare a mtno chatnon venga 
da parte irachena qualche pro¬ 
posta valida «Non voglio (armi 
manipolate», è stola la rispo¬ 
sta 

L'IMeipretazlone delle reti tv 
americane, subito dopo la 
conferenza stampa di Bush, è 
che non xmbrava minacciare 
una iDiUire, semmai «aggiusto- 


'• 4 L,»' •,*‘Si 


re» la sua proposta Iniziale 
(«oltoqui tra il 15 dicembre e 
Il IS gennaio 1991») insisten¬ 
do che una data troppo prossi¬ 
ma al 15 non la può accettare 
«II. Presidente xmbra in so- 
stonza voler dire a Saddam 
Husxln proponimi un'altra 
dato qualsiui, diversa dall 2, c 
Cl possiamo mettere d accor¬ 
do», il commento del com- 
spondente diplomatico della 
Cnn Ralph Blegleiter Duro nei 
toni, ancora fleslbile in sostan¬ 
za, insomma Forx anche az¬ 
zarda qualche altra interpreta¬ 
zione, per non innervosite ul- 
torannante una Wall Street coi 
nervi a fior di pelle poco prima 
della chisura del venerdì 
Un Indurimento di ioni era 
venuto fuori anche negli inler- 
venti, poche ore prima, del se¬ 
gretario alto Difesa di Bush 
Cheney e del suo capo di Stato 
maggiore generale Powell di 
fronte alta commissione Forze 
armate della Camera Ux 
Cheney rispondendo a coloro 
(democratici e anche repub¬ 
blicano che invitavano Bush 
alla peóienza. a non ptecipi- 
tarsf xnza necessiti in una 
guerra e laxiaie alle sanzioni 
il tempo necessano perché 
possano avere efletlo. aveva 
detto che «la pazienza non sto 


producendo risultali» Powell, 
con la consueta freddezza del 
•tecnico», aveva invece nbadl- 
to che X ci xrà una guerra gli 
Stati Uniti «sfrutteranno la pro¬ 
pria superiorità tecnologica in 
maniera malvista in preceden¬ 
za, in un modo che gli iracheni 
non immaginano neppure», al¬ 
lo xopo di vincere «nel più 
breve tempo possibile, ridu¬ 
cendo al minimo il numero 
dette vittime» 

Il giorno pnma, dinanzi atla 
stessa commissione, lo slonco 
militare colonnello Trevor N 
Dupuy aveva avallato la linea 
dell'amministrazione xste- 
nendo che «x aspettiamo che 
abbiano efletlo le xnzioni, 
Saddam xprà che aspettiamo 
e aspetterà un minuto più di 
noi» L'ex comandante delle 
forze aeree Ux in Europa, ge¬ 
nerale Charles Oonelly, aveva 
però awertlio che anche un'o¬ 
perazione aerea che punti a 
mettere luon combattimento II 
comando irxheno, possibil¬ 
mente ad ammazzare lo stesso 
Saddam Husxin e distruggere 
le sue potenzialità nucleari, 
non xrébbe indolore e po¬ 
trebbe costare pesanti perdite 
americane «Può darsi che sia¬ 
mo costretti a piendeici questi 


pnmi calci xi denti per poterci 
garantire una vittoria in aria», 
aveva detto Per il colonnello 
Dupuy le perdite Ux e alleate 
potrebbero andare da un mini- 
mo-di 1800 (di cui 330 morti) 
a un massimo di 18 000 (di cui 
3000 morti), quelle irachene 
aggirarsi xi 60000 ^ cui 
15 000 morti) 

Da Londra, la Medicai Cam- 
paign Against Nuclear Wea- 
pons, citando un rapporto teso 
pubblico un mex fa a Wa¬ 
shington dall'aulorevole Cen¬ 
ter for Defenx Infomnalion, sb- 
ma invece che una gueira fa¬ 
rebbe Slamila vittime, tra cui 
almeno 63 000 morti tra la po- 
poluione civile Con il mmi- 
siero della Difex bntannico 
che replica, attraverso un por¬ 
tavoce che però chiede di re- 
store anonimo, che si trattereb¬ 
be di «speculazione xlvaggla 
xUiumerf» 

Sia Cheneyche Povrell si re¬ 
cheranno nuovamente in Ara¬ 
bia la prossima settimana a vi¬ 
sitare le truppe e acceilarsiche 
tutto stia procedendo come 
dovuto in preparazione dell'at¬ 
tacco La visita era stola an¬ 
nunciato indipendentemente 
dal X Cl fosx stato o -meno il 
colloquio tra Tariq Aziz e Bush 
alla Cax Bianca. 


Soldati «ntrtcani nel Golfoc C» cM Si esercito ntirtilo deilt ormi (in alto) 
e cM si «verte chtodchenndo con una collega (sopra) 


Gli iracheni hanno costruito nuovi posti di confìne a sud dei pozzi contesi 
Testimoni oculari pensano che ciò possa pi:eludere ad un ritiro dal resto del Kuwait 

A Rumailah c'è una nuova frontiera 


truppe In Ambia SaudUa ae» 
camatt<|(Mtto«nieiilcanea«c» 
cideraall) e potrebbe poi ri¬ 
prendere fi tentativo di tarsi ac» 
cogliere a RIyad da re Fahd, 
malgrado la ostentata freddez¬ 
za dimostrala finora dai mudi¬ 
ti 

La esigenu di non laxiare 
nulla di Intentato per arrivare 
ad una soluzione pollilca ed- 
evitare una guerra catastrofica 
é stato Mitolineiia ancora una 
volta da Shevardnadze a con¬ 
clusione della sua visita ad An¬ 
kara «Ho cogniribne del po¬ 
tenziale militare nella regione 
• ha detto il capo della diplo¬ 
mazia sovietici - e pertanto mi 
posso immaginare le dimen¬ 
sioni della catastrofe che si ve- 
rlUcheiebbe' io cerco perfino 
di evitale di pronijneiate la pa¬ 
rola guerra» Sheuordnadze ha 
aggiunto di nutrire ancora to fi¬ 
ducia che Saddam Husxin 
posx dxldere il ritiro dal Ku¬ 
wait e ha detto che wbtto do¬ 
po si dovii alfrontore to que¬ 
stione palestinex 


DAL NOSTRO INVIATO 

miuuiocuii 


' f ' 

■i AMMAN A Rumailah c é 
una nuova bodler line, una 
ironiiera che ingloba all'lrak I 
pozzi kuwaillani del giacimen¬ 
to conteso Gli iracheni hanno 
disirulto lecasermette di confi¬ 
ne kuwaitiane costruendone di 
nuove alcune decine di km più 
avanti, dentro l'ex emirato. 
Sulla strada un grosso cartello 
dice' «Irak ptovmcia di Basso- 
ra» Perquellicheuxnolacor- 
riera che da Amman percorre 
duemila chiiometn attraverso 
l'Irak fino a Kuwait city occu¬ 
pato (e che parte alluna in 
punto tutti I giorni, exlux il 
venerdì, da piazza Abdall, al 
prezzo di 20 dinari, pari a 40 
mito lire) é un segnale di spe¬ 
ranza. Foise, alla line, Saddam 
altesteri l'esercito sulla linea 
del glxlmento petrolifero, ri- 
Mlvendo a modo suo, il di»!- 
dio che tiene da quattro mesi 
gli occhi di mezzo mondo sul 
Golfo. Ricordate’ La crisi più 
grave dalla seconda guerra 


mondiale ad oggi è Inlciala 
quando llditiaioie Iracheno hai. 
xcuxto li Kuwait di succhiare 
troppo petrolio, e dunque an¬ 
che del xo. da Rumailah, uno 
dei tre immensi bacini petroli¬ 
feri della zona - gli altri due so¬ 
no quelli di al Ahmadi e 
Fahaheel. nella pendice xd 
del Kuwait - localizzato al con¬ 
fine trai due paesi. 

•L'ho visto In costtuzlone 
venti giorni fa venendo ad Am¬ 
man - racconta Sauxn Gan- 
dur - e lunedi xorso quando 
mio padre é rìuxito a chia¬ 
marmi da Basxra ho saputo 
che avevano qbasi finito Ai 
due lati della strada che corre 
vicino ai vecchi pozzi kuwaiila- 
ni c'é un nuovo posto di lioiv- 
tiera irxheno». Sauxn ha ven¬ 
tinove anni, è paletUnex con 
Ftosxporto giordano e in lOi- 
walt lavorava nel centro di ri- 
cerche biochimiche détt'Unl- 
verslii Non è una dei fuggla- 


,acbi deUtkprima ora, quelli di 
r Mosfrti-citto.^ttrto abbando¬ 
nalo il paese poco dopo Toe- 
.cupozione Irachena. Esule dal- 
to Cisgiofdanla occupato da 
Israele aveva raggiunto il Ku¬ 
wait con i genitori nel 1970 
Come un aluo mezzo milione 
di pafestinest, tutto to xa vita 
era in KtiWUL costruito intorno 
all'immenK ricchezza del 
paex degli emiri «All'inizio, 
racconta, stomo rimasti lutti 
GII Iracheni non avevano nulla 
contro di noi Era dilfclle pro¬ 
curarsi da mangiare ma loro 
non avevano saccheggiato le 
nosbe cax Potevamo uxlre 
quando non c'era il copriluo- 
co. Cosi ci siamo fermati, 
aspettando che succedesx 
qualcou. All'Inizio di ottobre 
sembrava addintiura che la vi¬ 
ta potesx riprendere normal- 
irrente. Gli studenti arabi han¬ 
no aiKhe fatto la Ria per Ixri- 
veitl aU'Unlveislii». POI Poi di¬ 
ce Sausan gli irxheni hanno 
cominciato a sabotare tutto 
Un giorno hanno dbuutto l'U- 


mvemli. quello successtvo un 
) labpraiorio di- ncexhe • cosi 
via.Comexaduncerto punto 
qgresseio cambiato strategia - 
spiega -, all'inizio avevano 
saccheggiato adesso volevano 
xbolare l'eventuale riprex 
del paex, •£' a quel punto che 
slamo andati via» A Kuwait ci¬ 
ty è nmasir» roto il padre di 
Sausan. Aspetta che tomi l'e¬ 
miro perché - dice ai figli - la 
nuova fronbera e gli oidini di 
xbotaggio stanno a signlRcare 
che gli iracheni x ne andran¬ 
no I suoi soldi xno nelle ban¬ 
che Se II ritiiasx oggi varreb¬ 
bero nove volle di meno (cioè 
un dinaro Iracheno, invece di 
uno kuwaitiano) che pnma 
del due agosto. 

Sono soprattutto palestinesi 
i veri nomadi moderni del 
mondo arabo, quelli che ux- 
no la «diligenza» per'Kuwait Ci¬ 
ty, ventidue ore fino al centro 
dell'infemo. Grazie al certUtea- 
10 di residenza possono toma¬ 
ie In quella che fu la citti più 


ricca del Golfoe adessoapera- 
no che l'uWinatum, dcH'Onu 
caociSaddam Ma-comosivive 
oggi a Kuwait City? «Unmschi- 
lo», irrompe Rim. la giovane fi¬ 
glia di Mohammed Abdelma- 
jkj, altro palestinese fuggiasca 
del Kuwait occupato. Rim é 
nata laniù e il ^omo prece¬ 
dente all'invasione aveya fatto 
appena in tempo a incassare 0 
pnmo stipendio della xa vita. 
Anche grazie ai contrabbando 
dalUran e dalla Siria, d rac¬ 
contano. nel paex di Saddam 
I embargo dell'Onu non si sen¬ 
te granché E qualcox arriva 
anche in Kuwait Maétmpoe- 
xmorio Oagfi occupanti non 
arriva nesxn segnile che l'at¬ 
tiviti produttiva posx liiMeit- 
dere E le famiglie pelestinesi 
lasciano il parente più anziano 
a guardia della cax e del de¬ 
naro che non possono itiiraie 
ed ogni tonto affrontano i due¬ 
mila chilometri del viaggio 
sperando che quella nuova 
frontiera a Rumailair sto l'an¬ 
nuncio di un nuro iracheno 


Duri scontri vicino a Tirana e in molti altri centri 


Proteste e violenze in Albania 
Alia manda i carri armati 


. -.h 


Segnali di rivolta In Albania. Ieri il governo ha invia¬ 
to Tcarrì armati a Eibasan (cinquanta chiiotnehri da 
Tirana) per porre fine a violentissimi scontri tra la 
polizia e un migliaio di operai di uncentrosidenjrgi» 
co. Incidente feriti in molte altre iocaliUt^U’Alba¬ 
nia. A Valona la folla ha assaltato un commissariato 
e sequestrato le armi. Alia ha incontrato i leader del 
nuovo partito democratico. 


M Appelli ella calme e nuo¬ 
vi disordini, ancora più violen¬ 
ti In Albania hanno latto la 
comparx le ormi da fuoco, gli 
esplosivi. E il regime ha messo 
in campo i carri armali Non é 
una rivolta, reno fiammate di 
rabbie menne il leader Alia 
preme l'Kceieratore del rin¬ 
novamento e il neo-partito de¬ 
mocratico manda in giro per 
I Albania I suoi improwixll 
capi per reclutare adepti e 
plantare te radici ovunque La 
situazione é in movimento o 
meglio in ebollizione, impre¬ 
vedibili gii sviluppi, OKurI i 
reali rapporti di lorza al vertice 
del partilo, la prex del nuovo 
partito (mentte, pare, altri si 
stanno organizzando) 

Ieri una nuova esplosione di 


violenx ad Elbaxn, nel cen- 
uo dell Albania, dove almeno 
mille perxne reno xex in 
piazza urlando •democrazia» 
•libertà» Sono sMti asxitati 
edifici del regime molti negozi 
xno stali xccheggiaii. un ck 
nema ed alcune Horerle reno 
siale distrutti I disordini, vio¬ 
lentissimi si reno protratti per 
tutta la giornata Dapprima la 
polizia é intervenuta con gli 
idranti, ma xnza riuacire a re¬ 
spingete la folla Greppi di ma¬ 
nifestanti avrebbero incendia¬ 
to autobus, camion, mezzi del¬ 
la polizia A quel punto il go¬ 
verno ha dcciào di inviare i car- 
n annali che si sono appostati 
nei punti più caldi e hanno 
pattugliato il cenuo della citta¬ 
dina (53 chilometri da Tira¬ 
na) In altre parti del paex po¬ 


lizia ed esercito hanno invece 
evitoto, per-quel che si x, di 
ncconere alle maniere forti, il 
regime forx teme che la re- 
' piÌHStone delle esplosioni di 
violenza potrebbe innescare 
seazKHUa catena, riaccendere 
I numerosi focolai di odio che 
covano In Albania E questa 
non deve esxie l'unica preoc¬ 
cupazione Radio, televisione 
e giornali hanno in questi gior¬ 
ni per to prima volta dato am¬ 
pio risalto agli incidenu acca¬ 
duti in diversi cento del paex 
I manilestanU xno stati xm- 
pie boUaU come «teppisti» Nel 
caso di Elbaxn (81 000 abi¬ 
tanti, terzo centro dell'Alba¬ 
nia) questo etichetta é difficile 
da appiccicare, t manilestanll, 
in maggioranza, erano Infatti 
operai del complesso siderur¬ 
gico della cittadina La rabbia 
che hanno portalo in piazza é 
un segnale sugli umori degli 
operaialbanesi 
Ma la protesta sfuggita ai li¬ 
miti posti da Alia appare più 
vasto Manifestazioni con inci¬ 
denti e tenti si xno svolte in di- 
verx città e non é chiaro x la 
polizia e I xldali abbiamo ri¬ 
preso Il conUollo della situa- 
zione.Un'unponente manife¬ 
stazione si sarebbe svolto an¬ 
che a Tirana, ma non vi xno 


conferme ufficiali L'episodio 
più inquietante é accaduto a 
Valona, ad una cinquantina di 
chilometri da Ourazzo Decine 
di manifestonii avrebbero fatto 
imiztone In un commissariato 
pollando via molte armi GII 
agenti, anche in questo caso, 
non avrebbero opposto resi¬ 
stenza. Ma l'epìcemro delle ri¬ 
bellioni é certamente Scutori, 
la cittadina del nord teabo in 
pasxto di violente repressioni 
Il quotidiano del partito del La¬ 
voro «Zen i popullit» non ha 
nascosto t'accaduto, ma anzi 
ha (omito un bilancio dei di- 
xrdini. Secondo ii giornale 
«un greppo di teppisti con armi 
da fuoco, esplosivi e spranghe 
di terrò» ha asxitoto la sede lo¬ 
cale del partito, la radio e ag¬ 
gredito gii agenti Dieci perso¬ 
ne, tra le quali il capo deila po¬ 
lizia, xrebbero rimaste lente 
Trenta atepplsti» spiega il quo¬ 
tidiano xno stati arrestati 
•Zeri i popuUit» mtom'3 an¬ 
che su alto iticidenti che han¬ 
no avuto come teatro la cittadi¬ 
na di Kavale, situata a trenta 
chilometri dalla captiate 
Greppi di •teppisti» avrebbero 
asxitoto e saccheuiato nego¬ 
zi Nella stessa localftà, in otto¬ 
bre VI xrebbero stati violenti 
xontn e la polizia avrebbe uc- 
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ciso alcuni manifestanti. 

fi neonato partito democra¬ 
tico ha subito condannato gli 
incidenii ed é deciso a muo¬ 
vevi lunm i binari delto legali¬ 
tà Uno dei leader, il professo¬ 
re dell'Istituto d atte di Tuona. 
Adem Imam é comparo aUa te¬ 
levisione per leggereun appel¬ 
lo alla calma Imani.nferendo- 
si agli incidenti, ha aportrofaio 
le «forze distojttrici» e ha Invia¬ 
to la gente a denunciare «i pio- 
vocatonche minacciano la co¬ 
struzione della democrazia» 
Alia ha anche ricevuto una de¬ 
legazione del panlto democra¬ 
tico che ha illustrato il pro¬ 
gramma elettorale Cenluiaia 
di persone $1 sono radunate a 
Tirana per salutare l'avveni¬ 
mento 
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Ricucito lo stoppo dopo 
la rottura con la Thatcher 
Stanziati ! fondi per l’Urss 
Gdfo; chiesta la Conferenza 
cfi pace. Oggi i negoziati 
politici ed economici 
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Per le ladies 
espressionisti 
in mostra 
e shopping ' 


• n NOMA. Accolw airopeia 
' ' con It Tocca, pronte ad inco* 

• ' ‘ tonale il gran tenore Pavarotti 
' Mgatandogll Insieme al resto 
' 'dei pubblico accorso per l'a- 

*- ' ' pettum della stagione lirica, 
i ' " una vera ovazione, ieri le si* 
gnoie dei Dodici hanno ai so¬ 
no concesse il tradizionale 
shopping natalizio nelle strade 
del cenno di Roma. Insieme, 
immaneabllnienie eleganti, at* 

‘ lama a non tradire Teilcbetta' 
•oblia, le dodici ladies hanno 
passeggiato per le stradine del 
cuore della capitale tuffandosi 
; ' bMae I romani netl'atmostaia 
>'* '•eintillànte e caotica del Nata- 
-y>.. )e (Mllà captatale. Decise a 
non rinunciare, tra II gala ope* 
reiiisilco. la colazione al Quiii* 
.'i ' ‘'iialat I banchetti ufficialioffe^ 
tr.-ii^IMMdthaliantaf panneeaeufo* 
" peivenutiaRolnapercambla*' 
'-.rìMm-vbliD alla Comunità, ad una 
i/'qpMia panare U pieno dtpac* 
paechtttinidd^Mtteie bi 
'■''A ’■ Ma mortm sotto l'albero. Poi,- 

* ''’alto'l&SO-tn punto hanno rag* 
‘ 'Ipgutlto Uvia Andreotti che le 
' ^'^‘adendeva a'Palazzo Rùspult 
' {^rdom'da due giorni è apèrta la 

.imstm sull'Espressionismo da 
;Van Cogh a Klee oitganlzzata 
. ..datta torrdazione Memmo, 

, •Upltdea splendida quella di 
i t lncòniièicl qui • ha commen* 
la.moglie del presidente 
r.;^'M.conl|glto'Nallaito • l'idea 
afnila ieri sera (giovedì 
^ r;*. ndrDi’Sandia Cartato, la moglie 
) •-.'.stai sindaco di Roma, al termi- 
Oftù 'neidella Tosca che cl ha-visie 
' ttotia riunite a) teatro dell'Ope^ 
f- ' '. niK.' bnpeocabili, le prime ad 
-H'';.anivaw, puntualissime, sono 
< Mato'Matla Ddors, Calheriha 
' ^ - Anihlesaen e Nicole Campbell, 
'^»'’aWI<*m’dl'Vècèhla»daia. Ac* 
'-'canldi alia] ladies dal venice 
.> cerano anche la principessa 
■m .v^^RMiiii Borghese, presidenle 
r ^IdiattiadBclaztond romana per 
p l] ..laileerca sulcanetoaUa quale 
r' jMhò I provami dèlia' mostra 
K ^ 41 palazzo RuspoU, e la mogU 
f j^jdtpoUiiciediploitwiiciiialianL 
C‘;' '‘ 'Aaamti la moglie, del premier 
{!•, ù>.iponòghcae. Maria Caràco SU- 
^/ MSI.» Anna E^sliena,moglie del 
V (t iMijsito degli Esteri be^ che 

# /' Mmno visitato la mosba ieri 

•U ' ) 'liÌiaN mondaiM l'agenda dei 
‘-'^Mclilsti. In programma ieri 
' — il secondo conttossumll 

lUivda un gruppo di 
mùppei' in polonica' 
S^-doin la polidèa dai OódicL La 
'f''- dUa dalle missiont dalla Picco- 
g .-Ir Consolata, a due paesi da 
{( ^ Sqn Pietro, dove si sarebbe do* 
**' '' «lÀe tenere II convegno euro* 

. ‘ pco altemaiivo. era compleUi* 

. ’r menta deserta. Assente il pub* 

' bOca Assenti anche i relatori 
tra i quali, U parlamentare eu*. 
... aopco danese Jens Peter Bon* 

> de. «DUncolta organizzativa * 

. ’ ha commentato GrattanHeay, 
.-irlandese, membtodelcomita* 
... Jtodel 'contromUce* * hanno 
.. '^.provocato una serie di forfait 
. ' /. All'uMmo minuto. Il comitato, 

‘ che si batte per una comunità 
' V 'SU base raglonalbtica. allarga* 

' ‘i*; la a tutti IM paesi europei del- 
'' laCsceeperscelteantlnucIea* 

< tL'rwn si da per vinto. Rifancie* 

‘ ' ^lA'le sue proposte, messq'nero 
‘ ''du bianco al primo primo vetti* 

' ' 'V» alternativo di Dublino, .sei 
'' ;,'’incsl fa. in coincidenza con il 
" ' psMslittd vertice delta Cee. Un 
^f'i'terà» conirofummit, infatti, è 
' gU in programma in Lussem* 
butga,iftraKÌmesL . 
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L'Europa toma a 12, dopo la rottura di ottobre con la 
Thatcher. 1 capi di governo e di Stato riuniti a Roma 
trovano l'accordo sull'unione politica. Decisi i finan¬ 
ziamenti airUrss, e Kohl afferma: «Dobbiamo aiutare 
Gorbaciov prima che sia troppo tardis. La Comunità 
chiede una conferenza internazionale per la pace in 
Medio Oriente. Oggi i due fiègoziati intergovernativi 
sull'Unione politica ed economico monetaria. ... 


La Cee cambia anche nome 


•ILVMTMVMANI 


MNOMA. «L'Europa è torna¬ 
ta a 12, le due Conferenze In¬ 
tergovernative partono sotto 
ottimi auspicU, è U messaggio 
giunge dalla presidenza italia¬ 
na proprio al termine della pri¬ 
ma giotnata del Consiglio eu¬ 
ropea La spaccatura che la 
Thatcher aveva provocato ad 
ottobre è stata ricucita e grazie 
airattegglamento prudente di 
John Malor j dodici ridivHitatt 
dodici possono permettersi di 
essere ottimisti e annunciate 
che tolse da oggi Incomincia a 
prendere to^ un'altra Euio- 

P a. Quella che vuole costnilrc 
untone politica, quella che 
vuole arrivare ad una moneta 
unica. E questo avviene pro¬ 
prio nel giorno in cui la Comu- 
niu in maniera netta e senza 
equivoci dichiara che tornirà 
atuH ètHtliu pereh»> ha aceito 
di'sostenera Michall Coibactov 
.e la sua perestroika, « nel gio^ 
noto cuf dichiara di vDlei» uba 
oonieienza Iptar h aa l o n al e per 
la pace In Medio oriente. 

Tutti avevano aflermaio alla 
vigilia che questa riunione dei 
capi di stalo e di gqvemo deh 
l'Europa avrebbe segnato una 
evòlta, perche si svolgeva sen¬ 
za la ladydi feno,‘perchedavi 
Uviaaltodueconlerenzeinier- 
govemative che. hanno U com¬ 
pito di disegnare la nuova a^ 
chnettutajwliiiCa ed economh 
ca della'(»munlis,.ina'neasu- 
no si aspettava che tutto fliaase 
coslllscìo. 

Sin dal mattino, da quando I 
dodici leader sono entrati uno 
dopo l'altro nella saia della Lu¬ 
pa di Montecitorio e hanno af- 
nontato il primo nrgomenio ah 
i'oidine del giomo: gli aiuti ah 
rilntone Sewetica. Nei gtomi 
scoisi il balletto dglle cifre era 
stato estenuante: conferme, 
smentite e-iinche qualche po- 
' fèmfcaVTIM vblewiw sostene¬ 
re l'Utss,;perO preferivano trat¬ 
tative blfaieralie e non avevano 
grande voglia di tirare fuori i 
soldi anche come Europa. Ma 
Helmuth Kohl Ieri ha perso la 
pazienza ed ha partalo chiara- 
•Dobbiamo appoggiare Go^ 


baciov, ci sono manovre In at¬ 
to in Ursschevoglionolndebo- 
lime la posizione, sono i lauto- 
- ri delle vecchia tineache devo- . 
no essere sconlitil. Non elsono . 
alternative oggi a queQo che 
‘ Oorbactov rappresenta; se ' 
Gorbaciov faiIrKe cl costerà 
ancora di plO e l'Euiopa deve 
saper eliminare individualismi 
e soggettività, perchè non DOS- ' 
slamo permetterci chelasitua- : 
zione arrivi ad un punto tale 
per cui dovremmo chiederci se < 
non avessimo fatto meglio ad 
Intervenire prima». ' - 
Il cancelliere della grande 
Germania è alato subito seguh 
' todaGonzalezchehà anfmo. 
nito a non prendere Iniziative 
che «potessero scavalcare il 
potere centrale sovietica, c dal 
’ gentile Malorché ha sostenuto 
che ria Romaì-'dMeMf'ltoitire 
un messaggto'poslilvo pel Gor’.''^ 
baciov. A quel punto è staio fa- 
eliache lutti tosaaiod'aoCbrdn - 
per gU siaiizIaineiiH'urgenti e 
per le proposte di Jacques De- 
Icis di finanziare uà piano di . 
assbfenza tecnica, e per^dech. 
dere che occorreva liscrtvete . 
l'aocordodt coopcrazione Con . 
, l'Uiss e OrastotmarlQ In.un ac¬ 
cordo di Assoclazioiw ' alta ' ' 
■ Cee. ■ ; • 

Insonqna l'Europa èhe si è ; 
riunita Ieri a Montocllorio ave- 
' va voglia di far politica. E noa 
solo in seduta plenaifa, ma arw. 
che e'soprattutto aitraVeno gU 
Incontri bilaierall, in particola-'' 
re vale la pena di segnalare 
. quello tra Kohl e Major.. Il lea¬ 
der tedesco ha paticamente 
offerto al premlèr-Inglese 
un'alleanza: mcomlnclarno a- 
collaborare pib strettamenl» . 
tra conservatori u partito de- 
mocratico cristlatw, poi vedre- 
mojn poche parole: c'è un as- 
: se Germania - Francia, perchè 
‘ non cieamè uno'‘h'uovo, tra ' 
Borni e Londra che è Idcotogi-' - 
camenle più omogeneo e di 
scAno veramente conaervato- 
re'Nella nuova GurDpa.sl do¬ 
vrà discutere anche di questo. 

E lutto, si dirà-un gtorrio, era 
cominciato -a Roma, in una 


GmmM di John Melar prinio ministro britannico al 
vertice deRi Oer; ki alto lòto di greppo 


■■ ROMA La Cee, Comunità econo¬ 
mica europea, agli sgocclolL Nel senso 
che al termine del nmziato, i IZsanch 
ranno che dopo il ÌX7 (nonsi pubdh 
re oggi con esattezza quando) non esi¬ 
sterà più e al suo posto ci sarà invece la 
Comunità Europea a Cleto Integrale, 
dunque, non solo limitala alle relazioni 
economiche. U nuovo nome è già con¬ 
tenuto nel progetto di trattalo sull'unio¬ 
ne economica e monetaria predisposto 
dalia Commissione guidata da Delors.. 
La seconda novlià del.rappoito.'Che sa¬ 
rà alla base del negoziato vero e pro¬ 
prio che comliicla oggi, è la proposia 
che il passanlo alla terza fase dell'u¬ 
nione monetaria (cioè II pasMg^ alla 
moneta unica dopo la creazione della 
banca centrale'eutopea entrò il 1997 e 
la liberalizzazione del nioviinento del 
capitali scattala U primo lugiki scorso), 
sia deciso non alfunanimliàcome sa¬ 
rebbe tradizione consolidala della Cee, 
bensì a maggioranza qualUicata, otto 
membri su dodici. Un colpo'alla rendi¬ 
ta di posizione goduta lino a questo 
momento dai britannici sulla quale 
Thatcher ha giocato per lungo tempo 
mettendo di fattogli alni II m fronte a 
uno scoglio ii)sopenbile.:La.proM>ca-. 
zione ha f tritato non poco la delegazio¬ 
ne britannica, la quBle.peiò.si è ben. 
guardata .daU’esprtmeie ‘ commentt. 
Non è loro Intoresseamicipam lutte’le 
mosse e soprattutto preseniarsi con la 
voce grossa. Lo schema di trattato-fa 


esplicito rUertmento alla moneta unica 
che sarà l'Ecu, ad una politica moneta- ; 
ria che ha l'obiettivD principale di ga- 
' ianUrelastabiliUdei.ptezzi,delinitada 
uri indipendente sistema europeo di 
banche centrali denominato Euioled. 
L'obiettivo della politica economica re¬ 
sta quello di assicurare la crescila, un 
alto grado di occupazione e l'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti, delle fi¬ 
nanze pubbliche e tra le diverse regioni 
europw. Vielata esplicitamente qual¬ 
sia.'!! restrizione al movimento dei capi¬ 
tali. Dai priiho'gennaio 1994 scatterà la 
. fase della banca centrale europea sulla 
bare dello suitoto preparato dai gover- . 
. riatori delle, banche centrali nazionali 
che entrerà a pieno tìtolo nel trattato, 
ma sul quale la Gran Bretagna ha man¬ 
tenuto, te sue posizionL come ha con- 
fermato-teri sera il portavoce della pre- 
. sMbua italiana Masliobuoni. Entro il 
primo gennaio 1994 dovranno essere 
.. assicurati mecennismi efficaci che vieti¬ 
no in ogni stalo'membro il Knapzia- 
! mento, monetario dei disavanzi del bi¬ 
lami pubblici. La fase finale dell'Unio¬ 
ne dovrà essere decisa entro il primo 
. -gennaio l997.^SlaiKto'a questa traccia, 
avtebbe.pocoàpazio ^ambizione bri- 
r tannica di rallentare l'intero processo 
: per concedere ai conservatori una spe- 
i eie di «pètiododigiazia» perchè posM- 
. no cotivinceisi'e soprattutto convincere 
' l-molti •torte» riluttanti della scelta eu¬ 
ropea «integrale». 


stanza rii Montecitorio, mentre 
hioH persaede e piazze sfilava 
Il corteo del federai Isti, bandie¬ 
re gonfalonl.e tamburi, che in- 
neggtevano aH'untone politica 
delTEuropa. ' > 

Poi c%, statO'il pranzo dal ; 
presidente della Repubblica 
, mncesco.Coraiga che ha ac¬ 
collo tOouici con un delizioso ’ 
mertùr q uri perfètto spumante 
Ferrari Nel pomeriffiio è qufn- 
; di Iniziala la dixuraìone sui le- - 
ma defl'uirtorie politica e an- .. 
che qui nonostante differenze ' 
■e sfumature l'Europa ha trova¬ 
to un accordo e oggi quando , 
nella sala della Regina si aprirà . 
la conferenza inteigovemaliva , 
.dedicataa.quesio tema i lavori 
IhCoirfincenmno Con un docu- 
ineritò approvato all'unanimi¬ 
tà dal Corsigito europeo. Cer¬ 
to. sarà un documento di ac- . 
cordo rninimo, 'probabilmente 
con una riserva esplicita del- . 
Ilrlanda wl problema della 
politica di difesacomune (Du- 


bltno annuncia che farà un re¬ 
ferendum) , e sul ruoto del Par*. 
lamento europeo ci sono an- . 
cora divisioni (Inghilterra, Por- . 
togallo e Oanunarca sempre 
contrarie ad eventuali poteri di. 
codecisione per Strasburgo), 
Ma, come è stato affermato . 
dalla presidenza Italiana: «SI 
tratta rii una svolta a ISO gradi, 
vengono accettate rinuned a 
porzioni importanti di sovrani¬ 
tà. Sarà un documento im¬ 
prontato al gradualismo, per -1 
chè non si possono far precipi¬ 
tare siluazioni profondamente 
dlveise tra di loto. Non vengo- , 
no fissati binari rigidi ma ci so¬ 
no orientamenti precisi». Su 
una politica estera e dlskrétez- 
za comune, suite nuovie com- ' 
petenze (ambientali, culturali 
e sociali) e soprattutto è stato 
affermato il principio (dopo 
una violenta protesta del Bene- : 
lux) di rispettare un equilibrio 
nei poteri delle istituzioni fon¬ 
damentali, cioè il consiglio, la 


commissione e U parlamento, 
respingendo soprattutto la 
proposta di Mitterrand e Kohl 
di creare un Consiglio europeo 
super potente.. 

A cena I Dodici hanno di-, 
scusso della crisi del Golfo e 
soprattutto delle dichiaraztont 
del presidente Bush. A tarda 
sera, durante una conferenze 
stampa. De Michelis ha detto; 

. «Il nostro giudizio è che te di- 
chfarazioDi di Bush conferma¬ 
no la volontà di dialogo degli 
Stati Uniti, percui anche te Co- 
' munità continuerà 11 suo dialo¬ 
go parallelo. Per noi, l'incontro 
a Washington Ira Aziz e Bush 
' cl sarà e quindi aiKhe quello 
tra Aziz e te Cee. Riteniamo 
che la discussione sulle date 
faccia parte della tattica e non 
coinvolge te strategia del dialo¬ 
go*. Nel pomertffiio intanto 
erano circolale te Bozze di due 
documenti; uno sulla crisi del 
Colto In cui si sottolinea te li- 


' berazione di lutti gli osi 
' ma si ribadisce che le sorti del- 
.te pace sono sempre nelle ma¬ 
ni di Saddam che deve ritirarsi 
dal Kuwait senza condizioni. 
Nell'altro, volutamente diviso, ' 
vengono alTiDntati i problemi 
della pace e della sicurezza in 
Medio Oriente, della questione 
palestinese, del connitto ara¬ 
bo-israeliano. - Si chiede ad 
' Israele di rispettare te risoluzio- 
, nidell'Onu e te convenzione di 
. Cinevranei confronti della po- 
polaziorre civile palestinese. E 
ri riafferma «l'appoggio per la 
convocazione, nel momento 
appropriato, di una confeten- 
. za intemazionale per la pace 
in'medio Oriente. La Cee. infi¬ 
ne, non chiude il dialogo con 
gli Usa sul fronte dei tagli al 
sussidi agricoli. «Nel documen¬ 
to linale che la Cee presentarà 
a questo riguardo - ha detto 
De Michelis - verranno indica¬ 
le te torme e i modi per miglio¬ 
rare i negoziali» 


Rinviata Il problema deH'assegnazIo- 

la discussione sedi isUtuzlonali 

M UIM.U99luniC dellacomunilà europea non 

SUll'aSSCQnaZiOnC ba travato spazio tra te di- 
/I 0 II 0 cedi scussioni del consiglio euro- 

uciiv m;ui jjj [{(jma Per iniziativa 

della presidenza italiana, 
con il consenso delle diverse 
delegazioni, la questione delle sedi è stala stralciala dall'a¬ 
genda dei lavori. I dodici devono raggiungere un accordo 
sulla definizione della sede definitiva del irariamento euro¬ 
peo, per cui sono in ballottaggio Strasburgo (attuate sede 
delle sessioni plenarie) e Bruxelles (luogo di riunione delle 
commissioni prariamentari e dei gruppi politici). e su quella 
di altri organismi già esistenti o di nuova creazione. 

A ottobre era stata la stampa 
inglese a riscaldare il clima 
del vertice della Cee con i 
suoi attacchi alla presidenza 
italiana. Oggi sono gli oigani 
di stampa americani a mo¬ 
strate scetticismo sul futuro 
dell'unificazione europea e 
iiTìtazione per l'ostacolo che è sotto a tendete più difficili i 
rapporti tra te due sponde dell'Atlantico: il fallimento denà 
trattativa Gatt. «Le due conferenze costituzionali che-satan- 
no lanciate a Roma questo Hne settimana possono spingete 
la Comunità in direzione di una federazione», scrive l'/nler- 
nationat Herald Tribune, «ma i negoziati non porteranno ve¬ 
locemente (semmai porteranno in questa direzione) verso 
una europa unita capace di prendete decisioni a dispetto 
del potenti interessi delte singole nazioni». , 

Nonostante sei mesi di presi¬ 
denza, l’Italia continua a es¬ 
sere un paese disorganizza¬ 
to. come dimosiieiebbe un 
episodio accaduto nel corso 
della conferenza stampa te¬ 
desca. La conferenza è sjbta 
interrotta da un boato e dal 


Critiche 
al summit 
dalla stampa 
americana 


La delegazione 
tedesca: 
«Organizzazione 
medievale» 


Rispondono 
gli italiani: ; 
«t un malumore 
episodico» 


crollo di una stnittura airinierno della sala utilizzata dalla 
delegazione tedesca per i suOi briefing. Il ministio federate, 
portavoce della delegazione, Hans Klein, intenotto a metà 
delte conferenza, è sbottato: «Mi passano dèi foglietti scritti a 
mano e vagliati per giunta dai traduttori, ed è su questa base 
che devorveriivi». m parlando con alcuni gkmialiMi'tiede- 
schL.«Su questo punto l'organizzazione qui è di tipamedte- 
vale, cèrto non a livello di un paese tra i più industrializzati 
...deimoodc»..,;/. r-..- .••r : ”r,v 

«Malumore episodico» viene 
definita la critica ufficiosa 
della delegazione tedesca. 
GU organbaatori del-ceniro 
stampa della galleria Colon- 
iva tepUcano coh una valan¬ 
ga di numeiL- 7.SOO metri 
quadrati su più piani: 700 
postazioni per i giornalisti; 1.115 linee telefoniche individua¬ 
li, e cosi via. Per i servizi radiotetevìslvi, 90 sale attrezzate e 
quattro di montaggio. Undici te sale briefing per teconteren- 
ze stampa dejle delegazioni con un totale ^ oltre 800 posti 
Arveorà, 190 chitomeul di cavi telefonici. 35 di cavi elettricL 
sèttè di cavi audio-video. «Niente di medìoevate, dunque», si 
fa’presente. ; 

Tra tanti disagi causati ai 
traffico e alte abitudini di cil- 
ladlni romani e turisti,-il ver¬ 
tice Cee ha indirettamente 
avuto il pregio di provocare 
un brusco calo della micro- 
‘ ' criminalità nella capitate. 
Dalle 11 olle 18 di teri;: te 
. questura ha registrato solo l'arresto di uno scippatore. «Ào- 
babilmente - è stato fatto notare- questo è dovuto aUe diffi- 
coltàdlciicolazionenelcentrodenacittà». .... 


Effetto vertice 
Calo 

della criminalità 
a Roma 


VIRQINULORI 



ìc^ungeranno 


■■ ROMA. Una decisione (or¬ 
male, a (arda sera, non era sta¬ 
ta ancora presa. Ma la decisio¬ 
ne politica dopo ore di discus¬ 
sione c'è stala. Restano te divi- : 
stoni Ira chi preferisce dare 
soldi a tondo perduto convinto 
che l'Unione sovietica non è in 
condizioni di risarcire alcun¬ 
ché e chi invece confida nei 
prestiti agevolati preoccupato 
che i meicati (dei prezzi agri¬ 
coli soprattutto) possano esse¬ 
re turbaU dalle donazioni Irà 
l'altro in pieno scontro sugli 
scambi commerciali. Dettagli 
rispetto al latto politico inequi¬ 
vocabile: nel momento In cui 
la Cee celebra l'apertura del 
neMziato sull'Integrazione a . 
cicTo completo, sarebbe im- 
possIbUe non dare un segnate 
all'Utss che si trova non solo In 
mezzo a una tremenda reces¬ 
sione. ma ormai è minata dal¬ 
l'Instabilità sociale come dal- 
l'InstabUità politica dell'attuale 
«leadership». A,Roma, però, 
c'è stalo qualcos'altro. Kohl. e 
con lui Mitterrand, Andreotti e 
tulli gli altri capi di stato e di 
governo, hanno dato una ster¬ 


zata politica di Ironie e qual¬ 
che atteggiamento tentennan¬ 
te nel confronti degli aiuti al-, 

' l'Est e all'Urss di qualche pri¬ 
mo ministro (sotto Uro la Gm 
Bretagna), ma di fronte anche 
all'attendismo che prevale tra 
finanzieri e Imprenditori'se si 
escludono alcuni poelii grandi 
accordi industriali. IikvIM, c'è 
una terza ragione; l’Europa 
dell'ovest teme l'alzarsi del¬ 
l’onda di una enorme e lunga 
migrazione. Ora che Bush riUe- 
ne rUiss una nazione favtorita 
per quanto concerne gli'scam-. 
bi, può darsi che la legge sulla 
liberalizzazione delte frontiere 
possa essere rinviala per qual¬ 
che tempo. Ma sarà solo un 
palliativo. L'unico modo per 
contrastare l'onda temuta è di 
tamponare il tamponabite. Ieri 
, però solo il primo ministro bel¬ 
ga Maitens ha detto che in 
realtà «non ha senso distingue¬ 
re l'emergenza alimentale dal- 
' l'emergenza finanziaria 0 dal¬ 
l'emergenza industriale». Una, 
volta superalo Q rischio di ca¬ 
restia chi, come, cheeosa pro- 
dunà In quel ptese? Fòirà es- 


' sere soltanto una grande sacca 
' di impòrtazione di prodotti ira- 
. poitati? In ogni caso. l'Impe- 
gnoc'è; 750 milioni di Ecii (un 
miliardo di dollari) In due par¬ 
ti, la prima di 250 milioni, pro- 
- messi per prima di Natale, in 
, prodotti alimentari provenienti 
dai magarzini di stoccaggio 
della comunità, la seconda di 
' 500 milioni In ciediU agevolati 
' garantiti dal bàlanclo Cee. A 
' quali tasslnón è dato di sapere 
e questo non è un dettaglio vi- 
; sto chè te tianche private sono 
' riluttanti ad Intervenire all'Est 
, aiKhe se te operazioni hanno 
lutti i crismi della copertura go- 
vemativa. Per il 1991, altri 400 
rhUioni di Ecu, e per il 1992 600 
. milioni per l'assistenza tecnica 
(sostegni di mercato, alte im- 
' prese, alla rete'distributiva). 
Per gli altri paesi dell'Est, ISO 
milioni di Ecu n Bulgaria. Ro- 
■' mania e Orcoslovacchia. Si è 
', parlato anche della conferma 
'' del fltuinztementi per la con- 
. vettibililà di fiorino ungherese 
e corona cecoslovacca (500 e 
700 milioni di Ecu). Londra ha 


posto molle obieztonL ritenen¬ 
do cheTUrss mai e poi mai re¬ 
stituirebbe i crediti. Meglio 
quindi limitarsi alla donazio¬ 
ne. Malor ha messo In dubbio 
che cl sia un rìschio di carestia, 
il problema è neiraccapatra- 
mento, nel mercato nero, nella 
distribuzione senza controllo. 
Come aniveranno gli aiuti non 
è chiaro: si sa solo che rag¬ 
giungeranno Mosca e Lenin¬ 
grado. De Michelis propone 
via Finlandia, a Bonn si |rénsa 
di usare l’esercito (lino alla 
frontiera). Basterà? . Sicura¬ 
mente l'intervBito è al di sotto 
delte necessità e lo ricottosce 
la stessa Cee. Ma la ricca Euro¬ 
pa ha un bilancio comunitario 
in secca e. sopraltutto,4eme la 
recessione. Banchieri e indu¬ 
striali non fanno nulla «alls e 
hanno dimenticato il fascino 
del rischio Imprenditoriale. Ai 
governi, non resta a questo 
punto che rilanciare sul piano 
politico e cosi i 12 parlano di 
un accordo di associazione 
con l'Est. Già molli paesi ex 
comunisti hanno chiesto l'in¬ 
gresso nella Cèe. □AP.Si 



ma non 


ANTONIO POUIO MUMBINI 


■■ ROMA. . Primo .«summit» - 
senza la Lady di Ferro. Nessu- . 
no ne sente la mancanza, ma 
tutti avvertono che Magate 
Thatcher non c’è. A stare alte 
parole buttate qui e là da 
un'auto blu o rimbalzate dai 
portaparola minlstertali, per ta 
verità, il primo ministro britan¬ 
nico non rinuncia agli estremi¬ 
smi linguistici che congelano 
rinierlocutore. Come quello ' 
sugli aiuti airUnione sovietica: 
«Non capisco perchè debbano ' 
essere mandate, a marcire sui 
binari di Mosca derrate ali- ; 
mentari già marce che si trova¬ 
no nei magazzini Cee». Oppu¬ 
re quella dichiarazione del mi- . 
nistro degli esteri Hurd che ge¬ 
la gli entusiasmi dichiarando: 
•Noi agli Stati Uniti d’Europa 
proprio non ci crediamo». Ma¬ 
jor ha appena ricevuto da Kohl ' 
l’Invito a strìngere I rapporti tra 
i «toiies» e I democristiani tede¬ 
schi, un'idea per assestare in - 
Europa una «leadership» di' 
conservatori anche se su molte 
cose si trovano divisi. Londra, 
per esempio, vuole frenare il 


convoglio europeo approfit¬ 
tando delte differenziazioni 
non secondarie nell'altro fron- 
te.' È cosi per U concetto di so¬ 
vranità politica, ma anche in 
, (Mute sulle relazioni tra auto¬ 
nomia delio stato nazionale in 
materia monetaria e la futura 
' banca centrate europea. Ap- 
. pena arrivato a Roma, il pre¬ 
mier dichiara che «deve preva¬ 
lere uno spirito costruttivo sia 
da parie nostra che da parte 
degli altri membri della Comu- 
. nitcì». £ ad Andreotti dice: «Non 
vediamo alcun vantaggio in 
una posizione confUttuate. 
Tutto però va latto con pro¬ 
gressività, senza strappi, senza 
biuciare te tappe». Il suo porta- 
parola gira con affanno tra l 
giornalisti d| mezzo mondo 
: per spiegare che il signor pri¬ 
mo ministro concepisce l'Eu¬ 
ropa come «una comunità 
a|rélta« caratterizzata dal libe¬ 
ralismo in economia, dalla de¬ 
mocrazia in politica, dalla coo¬ 
perazione in politica estera. 
. Principi molto generici. Servo¬ 


no da un lato a tagiiare l'erba 
del thatcherismo che pure tutti 
avevano contribuito a far cre¬ 
scere, dall'altro lato a far pas¬ 
sare in secondo piano uno 
spasmodico bisogno di Euro¬ 
pa la cui unica «istituzione» 
monetaria esistente, lo Sme, 
sta puntellando l'economia 
britannica in recessione. Fare 
di necessità virtù non vuol dire 
però rinunciare alte proprie 
posizioni. E qui le cose filano 
meno lisce. Londra non vuole 
uno spostamento dei poteri 
verso il centro europeo, consi¬ 
dera l'accordo Mittetrand-Kohl 
, su una unione politica accele¬ 
rata soltanto un <ontribu(o», a 
chi paventa un asse privilegia¬ 
to Parigi-Bonn, il ministro degli 
esteri Hurd risponde che la 
Cee non lavora sulla base di al¬ 
leanze stabili. E ancora Hurd; 
«unione politica è un termine 
tira e molla al quale ognuno 
può dare il significato che vuo¬ 
le». Londra è conUaria ad un 
ampliamento dei poteri legi¬ 
slativi del parlamento europeo 
che semmai dovrebbe <on- 
trollare' più strettamente la 


commissione europea e i go¬ 
verni che ignorano te direttivr 
comunitarie». Aix»ra la que¬ 
stione della sovranità per mo¬ 
neta unica e banca centrale. 
Londra non ha più margini per 
mettere in discussione questi 
. prìncipi, ma insiste su un &u 
torte in libera competizione 
con te altre monete. Major ora 
dice che «non accetterà impo¬ 
sizioni» e questo viene giudica¬ 
to una ulteriore dimostrazione 
di flessibilità. Puma ad allunga¬ 
re i tempi di decisione sulle fa¬ 
si finali dell'unione monetaria 
sfruttando sia la posizione te¬ 
desca suite due velocità (pri¬ 
ma partono Insieme quei paesi 
te cui economie già convergo¬ 
no) sia la retromarcia francese 
sull'autonomia della banca 
centrate europea rispetto al 
potere politico europeo. Intan¬ 
to però Delors, con la compli¬ 
cità di italiani, tedeschi e fran¬ 
cesi, ha laiìciato una provoca¬ 
zione; per decidere di muover¬ 
si verso la moneta unica deve 
essere sufficiente una maggio¬ 
ranza' di otto membri Fitte dei 
diritto di veto. • • 


l'Unità 

Sabato 
15 dicembre 1990 
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NEL MONDO 


Con la legalizz^ione dell’espatrio 
la Germania attend^qui^ Tesodo russo 
Entro la prossima estate pwebbero partire 
da cinque a venti milioni di persone 


Secondo una stima un sovietico su quattro 
è pronto a raggiungere TOccidente 
Già arrivati alla spicciolata i clandestini 
Per un visto tedesco anche 120mila lire 


Processo Chico Mendes 

«Quella notte si festeggiò 
la morte del seringueiro» 
Ieri ucciso un sindacalista 


Fuga dairUrss, prima tappa Beriìno 


QIANCAItLO SUMM A 


DaU’Est all'Ovest Piima tappa Berlino. A gennaio il 
Soviet supremo approverà la legge sulla liberalizza* 
zione degli espatn. Al massimo in estate comincerà 
il grande esodo Cinque, dieci, venti milioni di russi’ 
E quanti si lermeranno in Germania’ A Mosca un 
modulo per la nchiesta del visto tedesco costa già al 
mercato nero 120mila lire, un buon posto al conso¬ 
lato della Rfg a Leningrado vale uno stipendio 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLMNI 


-i* i 


■■ BERLINO Lui avrS vent an¬ 
ni, lei sicurainente meno tiene 
in braccio un bimbo e nella 
carrozzina che spinge son si¬ 
stemali alla meglio una valigia 
e qualche pacco Un ha in ma¬ 
no un foglietto e lo mostra 
muto ai ran viaggiaton che 
scendono dalla meiropolilana 
alla stazione della Pulitzstras- 
se Non parla tedesco, ne qual¬ 
siasi altra lingua in cui qualcu¬ 
no lo possa capire. Una donna 
turca cerca di spiegarsi con lei, 
che ha i capelli nerissimi e un 
lungo vestilo oneolale Ma la 
famigliola comparsa all im¬ 
provviso in quest angolo di 
mondo nelle viscere di Berlino 
non viene dalla Turchia Sul 
Iqgltetto ce scntio Iindirizzo 
della polizia degli siranien, là 
dove chi arnvadeve chiedere il 
permesso di restare Una ma¬ 
no gentile ha aggiunto, a pen¬ 
na, il nome della stazione ^lla 
Pullitzsirasse, la più vicina, e 
lui le confuse spiegazioni che 
qualcuno gli avrà dato deve 
averle fraintese «Potlzcl, Poli- 
zei>, continua a npelcre con 
l'unica parola tedesca che co¬ 
nosce. e cerca con gU occhi 
uomini in divisa e uffici che 
non cl sono Si arrabbia, e ar 
rabbialo comlnoa a gridare' 
•P£ rjtski. pa rutski» Ma chi 
paria il russo nella stazione del 
melr6 d'un quartiere popolare 
dlBerlino ovesL alle 7 e mezzo 
del mattino? Con molti gesti e 
qualche mdUnenUi di slavo. 


•na leva na prava>, a destra a 
sinistra un semaforo un pon¬ 
te la famiglia viene indirizzata 
al posto giusto Alla polizia de¬ 
gli siranien ci sono gli Interpre¬ 
ti n se la caveranno e spieghe¬ 
ranno chi sono, da dove ven¬ 
gono perché sono arrivati qui 
che vogliono da questa città 
che non capiscono e che non 
Il capirne 

Viaggiando da Pechino ver¬ 
so occidente dice una di quel¬ 
le battute autodenigralorieche 
31 sovietici piacciono tanto la 
prima vera città che s'incontra 
é Berlino Sarà una battuta 
un esagerazione amara ma è 
vero che per chi viene dall est 
Berlino é la porta quasi obbli¬ 
gata allrawcrso la quale SI pas¬ 
sa nell ovest, nella Germania 
nell Europa «ncca* E la prima 
lappa del viaggio dalla dispe¬ 
razione alla speranza, ma per 
molli è anche l'ultima Oggi 
piu ché mai Dopo I apertura 
del muro I emigrazione dalla 
Polonia che durava endemi¬ 
ca da qualche anno u diven¬ 
tata massiccia. Con l'unifica¬ 
zione é arrivato l'obbligo del 
visto, che non I1ia bloccata del 
lutto e che comunque verrà ri¬ 
tiralo il prossimo pruno gen 
na» Mantenerlo sarebbe stalo 
polilicamenle insostenibile 
dopo ohe d muro che divideva 
la Germania « scomparso non 
SI pud erigere un altro muro 
che divida l'Europa, da una 
parte i rkxhi datl'idlra i poveri 
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Scaffali vuoti in Urss, la Gentiamà preveda un inocnie esodo di sovioBcl 


I polacchi a Berlino sono già 
parecchie decine di migliaia e 
SI prevede che in pochi mesi 
supereranno i turchi la comu¬ 
nità straniera più numeiosa 
per il momento con oltre 
300mila persone E poi ci sono 
I rumeni t bulgari gllt-nghere- 
si EldtladinideflacxRdlche 
si spostano dalle ditta e dalle 
campagne dell'esl e il cui nu¬ 
mero nessuno pud quanurica- 
re da quando la Germania è di¬ 
ventata una sola. Il «baluardo 
dell'occidente* sta diventando 
una città orientale, quclto ohe 
hi.ln tondo, per fanti secoli pri¬ 
ma della formazione dello sta 
lo prussiano 

Linvasione é già In atto, ma 


Il grosso d'Sve anivare Berlino 
e la Germania aspettano i rus 
SI A gennaio il Soviet supremo 
deltUi^s approverà la legge 
sulla libe r^lzzazione degli 
espatn in •rslate, al più tardi, d 
prowedinvento entrerà in vigo¬ 
re e comircerà II Grande &o- 
do. Le cifre che nmbatzano Ira 
Moscae lecapiialhoccldentati 
sulla prevedibile emigrazione 
dall Unione sovieuca - cinque, 
dieci venti mitioni di persone’ 
qui vengono lette con una 
preoccupa-uone speciale 
quanti di quq|liche se ne an 
dranno vorranno termaisl In 
Germania? Quanti Keglieran 
no Berlino’’ Nessuno lo sa. e 
nessuno sa, neppure, come cl 


SI possa preparare a uno spo¬ 
stamento di popolazioni al 
confronto del quale Tesodo 
dalla ex Rdt che tanti proble¬ 
mi ha creato nei mesi scorsi é 
da considerarsi un inezia I se¬ 
gnati SI stanno moltiplicando 
A Mosca I formulari per la n- 
chicsia di un visto tedesco di 
slribuiti gratuitamente dall am¬ 
basciala di Bonn sono venduti 
al mercato nero per l'equiva- 
tenle di I20mila Uree un buon 
posto nella fila davanti al con¬ 
solalo della Repubblica fede¬ 
rate a Leningrado vale quasi il 
salano di un mese Secondo 
un sondaggio fallo da un istilu- 
to di Monaco in tutta I Urss, un 
cittadino sovietico adulto su 
quallro (e quasi la metà tra 
quelli con meno di veni anni) 
vorrebbe vivere «per un lungo 
periodo* m Germania Fatti i 
conti, sarebbero più di 50 mi- 
lionL D altronde, i trasfen- 
menli illegali o semilegali so¬ 
no già da mesi uno stillicidio 
Al mercato all aperto sulla Fol- 
sdamcrplatz a Berlino, accan¬ 
to al polacchi che vendono di 
.lutto sono comparse le povere 
cose del russi e appena di là 
dal confine le xvangtardie del 
Grande Esodo sono già massa 
Da qualche giorno le autorità 
polacche hanno inaspnto i 
conirolll alla tronUera con 
I Urss ma i meicali di Varsa¬ 
via, di Danzicà o di Cracovia 
sono già pieni di lussi, bielo¬ 
russi lituani valacchi e perfino 
kirghisL mongoli o vietnamiti 
che fanno commercio del po¬ 
co che son nusciii a portare 
con sé La disastrata folonia 
non è certo la line del loro 
viaggio 

Che cosa succederà tra 
qualche mese? Dove si trove¬ 
ranno le strutture, il lavoro, i 
soldi per l'esercito che aniré- 
rà, proprio mentre si spendo¬ 
no 14 miliardi di maiàil per 
permettere all esercito che c’è 
già. quello vero con le dmse e I 


E a preskJente legge alla tvJasu^dichiarazione deiredditi 1 

Giro di vite su esportasdoni é impòiiàziom 
Gorfoadov alle repubbliche: «Decìde Mosca» 


Corbactov tenta ancora una volta la strada degli 
•ukaz», i decreti, per omettere ordine neU'economia 
sovietica. Il decreto emesso len riconsegna al centro 
il controllo suHe esportazioni e le importazioni Ma 
esso è destinato ad aprire nuovi contrasti con le re¬ 
pubbliche Il presidente sovietico, sempre lerr ha 
fatto in televisione la sua «dichiarazione dei redditi», 
comunicando a chi devolverà i proventi dei premi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLOmLARt 


wm MOSCA Mikhail Goiba- 
ciov toma alla cariCA con l'o¬ 
biettivo di mettere ordine nel 
soiema economico sovietico 
*Lona alla disorganizzazione 
dell economia* si chiama per 
I appunto, I ennesimo decreto 
emesso ieri Forte dei poteri 
presidenziali concessigli dal 
Parlamento, il presidente so¬ 
vietico lenta con gli «ukaz* di 
dare al «centro- un mintmo di 
controllo sulla situazione an¬ 
zitutto per quel che nguarda i 
rapporti commerciali fra I Urss 
eli resto del mondo 
Il decreto Infatti si preoccu¬ 
pa di restituire agli organi cen¬ 
trali il controllo reale sulle 


esportazioni mentre al gover¬ 
no viene consegnalo il compi¬ 
lo di definire entro dicembre if 
'Plano delle importazioni per il 
1991. «in modo da garantire al- 
rinduslria il livello attuale di 
produzione Inoltre il comitato 
per la valuta dovrà trovare le ri- 
soisc per assicurare le impor¬ 
tazioni di materiale In partico¬ 
lare per il funzionamento del- 
I industria alimentare e dei 
medicinali* 

Il decreto prevede poi «seve¬ 
re sanzioni contro chi esporta 
s^nza licenza contratto o su¬ 
pera le quoleche gli sono state 
assegnate» 

Il decreto di ieri é per quel 


che riguarda I economia. Il se¬ 
condo del genere, il primo n- 
guardando il nspello dei con¬ 
tratti fra le imprese scwieliche, 
messo in forse da decisioni dei 
soviet tocoli e repubUcaflrche 
preferivano iraltenere la pro¬ 
duzione per barattarla con al¬ 
tre merci o per rifornire, nel ca¬ 
so dei prodotti alimentari, il 
meicalo locale Ma, a quanto 
risulta, la misura presidenziale 
non ha avuto molla fortuna se 
é vero che é stata applicala so¬ 
lo al 30 percento Non scaso 
nel decreto di ieri si lamenta 
appunto «l'insufficienle appli¬ 
cazione* del provvedimento 
del 27 settembre e mslste nel 
considerare magali «tutte le de¬ 
cisioni prese dagli organi di 
potere dell unione, repubbli¬ 
cani e locali che violano le leg¬ 
gi esistenli permettendo il ba¬ 
ratto o impedendo il commer¬ 
cio del prodotti su tutto il leni- 
loriodell Urss» 

L aspetto più pericoloso del 
caos economico si annida tut¬ 
tavia nei rapporti con l'estero 
L altro ieri nel corso di una 


conferenza stampa, il vice po¬ 
mo ministre della Federazione 
russa, GheinadI Filshin, ha 
detto che la 'Sua repubblica é 
pronta a offrire, ki cambio di 
beni alìlnentsri, a Investilori 
straniert p«rt«clpazionl nell In¬ 
dustria delle risorse naturali, di 
CUI, come è noto la Russia é 
ricchissima, con il permesso di 
trattenere una parte della pro¬ 
duzione La misura è chiara¬ 
mente destinata a provocare 
un nuovo conflitto fra la repub¬ 
blica diretta ^a Boris ElUsn e 11 
governo centrale, odia misura 
in CUI non è ancora chiaro al¬ 
meno smo al la firma del nuovo 
trattato deU'Unione, chi sia il 
vero «padrone* delle risorse 
naturali sovietiche se le re¬ 
pubbliche oppure il «centro* 

Il nuovo decreto di Gorba- 
ciov, perallro, non lascia adito 
a molti dubbi i rapporti con 
l'estero -per 11 «tomento, testa¬ 
no nelle mani del governo oen- 
Irale a cui viene affidato il 
compilo di gestire le esporta¬ 
zioni e le importazioni adesso 
le repubbliche si devono ade¬ 
guare all'«ukaz* presidenziale 


La polizia spara su operai e studenti in alcune città 
del Marocco. Fonti sindacali parlano di 40 morti e 
cenlinaia^di feriti A Fez gli sconto che hanno pro¬ 
dotto fljb^ico bilancio sono avvenuti durante uno 
sctopeioi^erale. Nell’ateneo si sono fronteggiate 
opposte fazioni di studenti e la violenza è straripata 
poi a^e strade 11 governo nega it sanguinoso bilan¬ 
cio solo di incidenti 


^AMAT Trenta forse addi¬ 
rittura quaranta morti a Fez, in 
Marocco, eppoi incidenti gravi 
a Tangeri, sessanta feriti ad 
Agmlir e in altre città sonoin- 
suHati dei sanguinosi disordini 
scoppiali len, giornata di scio¬ 
pero generale nel paese nor¬ 


dafricano e di proteste violente 
nelle umveisilà e nelle scuole 
Il bilancio dèlie vittime e dei fe¬ 
riti é cresciuto di ora in ora ha 
avuto inizio la mattina con i 
•moli* dell'Università di Fez A 
sera tardi i numen disegnava¬ 
no un quadro di violenza e di 


scontri feroci Ma quelle cifre 
diramate dalle organizzazioni 
dei lavoratori, i due principali 
sindacati marocchini, la Ugtm 
e la Cdt non hanno trovato 
conferme ufficiali ed anzi l’u¬ 
nica fonte governativa s è ado¬ 
perala a negare che negli inci¬ 
denti cl siano stali morti, ma 
ha pur dovuto ammettere gli 
incidenti, denunciando che 
una trentina di poliziotti sono 
stati colpiti dai sassi degli SIU‘ 
denti 

La cronaca più cruenta é 
quella dello sciopero generale 
fonti sindacali hanno dato la 
cifra di 30 o perfino quaranta 
morti negli scontri tra lavoralo- 
n e forze dell'ordine Anche in 
questo caso un comunicato uf¬ 
ficiale diffuso in serata dal go¬ 


verno dice che «non vi é alcun 
ferito ira i manifestanu e la si¬ 
tuazione si é avviala verso la 
normalità a fine giornata* 
LUmversità di Fez invece, 
eppoi il cuore della città si sa¬ 
rebbero trasformali in campi di 
battaglia, la prima per scontri 
tra studenti di opposte fazioni, 
nella parte vecchia due dodi¬ 
cenni sarebbe stati Iraxolli da 
un auloblindo. e n<H pomerig¬ 
gio ai sarebbe scMcitalo un 
corpo a corpo tra i giovani è la 
polizia intervemila con cande¬ 
lotti ‘lacnmogimi Dall aieneo 
iniatll la violenza Sarebbe stra¬ 
ripala nelle stiade .idiacenli i 
giovani avrebtiero dato fuoco 
a autobus, taxi e vetture pnva- 
te Incontrati sui loro percorso 


cannoni deH'Armala rossa, di 
lomaisene a casa’’ Dove si tro¬ 
veranno le abitazioni, in una 
Germania che tra le pieghe 
della sua opulenza ha già sco¬ 
perto di avere più di un milio¬ 
ne di senza letto’ Come reagì 
rà Id gente’ 

Sono domande inquietanti 
CUI la Germania non vuole ri 
spondere da sola Un [xo imta- 
ta verso i partner che hanno 
peno tempo Adlscuiere «se>c 
•come* aiutare Gorfoaciov 
mentre la situazione precipila- 
va mollo preoccupata per la 
leggerezza apparente con cui 
almeno finora, I occidente non 
ha còllo la prolondiià del para- 
dossoin cult propri pnncipisi 
slanno cacciando la libertà di 
espatriare é stata sempre con¬ 
siderata fra I diritti civili più im¬ 
portanti ilcuinspeltosi preten¬ 
deva dall esP quali effetti ne- 
mcndi avrebbe ora una politi¬ 
ca di chiusura delle frontiere’ 
Eppure è passata quasi inos- 
servata la notizia che I polac¬ 
chi hanno trasienlo ai confini 
orientali un terzo del Ibioeser- 
olo, per la prima volla dal 
1920, menile i icecoslovacchi 
hanno chniso il irósldril confi¬ 
ne d- Vysne Nemecke, l'unico 
passaggio dall Urss £ intanto 
atta frontiera con l'Unghena. il 
primo pezzo di «ortma di fer¬ 
ro* che fu matarialmente ab¬ 
battuto le guardie austriache 
pattugliano armi alla mano per 
respingere eventuali clandesti¬ 
ni «Il grande problema che ci 
potremmo nttovare presto da¬ 
vanti - dee un esperto del mi¬ 
nistero degli Esteri di Bonn ap¬ 
pena nenirato da iin viaggio 
nell Urss --è che mi uni un di 
popolazioni rii MAUere 'sel¬ 
vaggio'' debbano enere fer- 
mab con la violenxa. Allora ci 
sarebbero da Mnere tutte le 
conseguenze* 

Ma perquanli problemi pos- 
sq creare, la grande migrazio¬ 


ne dall Est verso l'Ovest è inevi¬ 
tabile, come tutte le grandi mi¬ 
grazioni della stona del mon¬ 
do dalle regioni povere alle re¬ 
gioni ricche, come l'altra gran¬ 
de migrazione già in atto dal 
Sud al Nord industnalizzato 
Tutto lascia prevedere che sa 
rà questo insieme con la nna- 
scila dei nazionalismi la que 
stione più difficile che il crollo 
del socialismo reale* e la mu¬ 
tazione europea che ne è se¬ 
guila itvescerà sui prossimi 
anni A meno che non si legi- 
sln nell Urssunanpresadicui 
ora come ora. non si vedono 
propno le premesse La Ger¬ 
mania piu che mai delicata 
cerniera tra due mondi ne è 
forse più consapevole che ahn 
paesi dell ovest e questo spie 
ga. almeno in parte la buona 
volMlà con CUI I opinione 
pubblica tedesca sta nspon- 
dendo alFappello per gli aiuU 
Immediati all'Unione sovieti¬ 
ca Dietro questa manifestazio¬ 
ne di solidaricià ci sono certa¬ 
mente lacoscienza di un cUbi- 
to storico e un segno di ncorio- 
scenza verso chi ha reso possi¬ 
bile I unificazione Ma c c an¬ 
che la consapevolezza che c è 
un solo modo per ridare all Eu¬ 
ropa finalmente liberata ma 
prigioniera del bisogno le ra¬ 
gioni della speranza (avonre 
la ripresa di uno svilufipo ordi¬ 
nalo a comincare dalle cose 
più concrete dalle emergenze 
immediate 

Poco distante dalla Putlitz- 
slrasse una lunga colonna di 
camion dell'Annata rossa, ca¬ 
richi con I viven dcBa •riserva 
di Berlino, si snoda lenta sotto 
la neve verso I aeroporto mili¬ 
tare del quale partono gli aiuti 
Comincia, a nuoso, lo stesso 
viaggio che ha portato la di¬ 
sperala IrunIgUola nella stazio¬ 
ne del netto dove nessuno li 
capisce e sa come aailarii. 
Troppo laidi’ 


■1 XAPURI (Brasile) Selle dei 
SUOI quindici anni di vita, Ge 
nesio Ferreira li ha passati nel¬ 
la fazenda degli assassini di 
Chico Mendes len mattina il 
ragazzo testimonc<hiave del 
processo ha raccontalo in au¬ 
la 1 particolari di una lunga se¬ 
ne di delitti 

Oarly AKes da Silva, il fazen- 
dciro che mandò ad uccidere 
Chico Mendes aveva promes¬ 
so di far diventare Gencsio Fer¬ 
reira «un uomo vero» Ossia un 
pisloleiro un killer come i suo 
figlio Darcy I assassino del tea 
der seringueiro Genesio il pe 
nulUmo dei nove figlj di un se- 
nngMciro andò a vivere nella 
fazenda «paranà* quella di 
Daily, seguendo sua sorella 
Natalia 

Aveva sette anni Genesio 
quando cominciò ad alzarsi al¬ 
le sei di mattina per portare il 
bestiame a pascolare e a rac- 
cogliereTmtta dagli alben Vo¬ 
leva studiare ma Darlv glielo 
impedì «A scuola puoi parlate 
troppo - gli disse - e poi le le 
zioni non nempiono la pancia 
di nessuno* Sarebbe dovuto 
diventare un killer ma non 
aveva I animo del! assassino 
Dopo la morte di Chico Men¬ 
des raccontò tutto quello che 
sapeva alla polizia, malgrado 
questo significasse entrare nel¬ 
la lista del «marcati per monre* 
della violenla famiglia Alves 

£ lui Genesio il testimone- 
chiave del processo agli assas¬ 
sini di Chkró Mendes. len mat¬ 
tina, interrogalo per quasi tre 
ore dal giudice Adaeir Longui- 
ni ha confermalo punto per 
punto le deposizioni rese nel 
corso dell inchiesta La piccola 
aula del tnbunale di Xapuil é 
stracolma ma il silenzio scen¬ 
de iminedialo quando Gene¬ 
sici inizia a pariare Ed é come 
se tutti trattenessero il fiato 
quando il ragazzo racconta 
dctTamvo di Darcy alla fazen- 
da la notte di quel 22 dicembre 
del 1988 >DaicyarTivòconen- 
do, sudalo, e disse solo *L'uo 
mo é mono* - ricorda Genesio 
- e n padre, 'Darty, rispose- 
‘Domanl uccidiamo una vac 
capcrfareunchunrasco (ano 
Sto) perfesteggiaie*^ 


Ventura é un inviato specia¬ 
le del )omol do Brusi/che am- 
vato a XapurI per «coprire- le 
indagini sull omicidio di Chico 
Mendes si é appassionato per 
questa stona e ha preso a cuo¬ 
re la sorte del ragazzo «Gene- 
sio sta bene é tranquillo» mi 
dice con un tono professionale 
che non nesce a nasconciere 
un nio di apprensione Ma Ge- 
nesio non si la intimidire dai 
fan delle televisioni e dagli 
sguardi duri degli avvocati del¬ 
la difesa pronti a cogliere 
qualsiasi contraddizione Ri¬ 
sponde con sicurezza alle do- 
mandp del giudice racconta i 
particolari della festa organiz¬ 
zata nella fazenda «paranà» 
per commemorare la morte di 
Chico Mendes ricorda i dcMa- 
gli di altri sette omicidi com¬ 
messi dal patriarca Oarlv e dai 
SUOI figli aJIcvali per essere dei 
killer «Se Chico Mendes non 
fosse morto certamente ades¬ 
so anch IO sarei un pislolciio», 
aveva detto Genesio in una 
delle sue rare intervisle alcuni 
mesi la 

La tesumonianza di Genesio 
ha spazz-ato via h» ultime possi¬ 
bilità degli avvocati della dife¬ 
sa di addossare tutte le respon¬ 
sabilità dell uccisione di Onco 
Mendes al solo Dojcy, salvan¬ 
do cosi Darty il mandante Ma 
a ICapurL la relauva soddisfa¬ 
zione per il prevedibile esito 
del processo - la sentenza 
uscirà stanotte o domattina - è 
siala drammalicamente spez¬ 
zala dalla notizia del nuovo 
omicidio di un dingcnle sinda¬ 
cale impegnato nella Iona per 
la len-a Giovedì pomeriggio è 
stato intatti ucciso in un aggua¬ 
to un consulente del sindacalo 
dei lavoratori nirali di Palma- 
rcs nello stalo di Fernambuco, 
Jose Elio da Silva 2S anni che 
a bordo di una lecp si stava re¬ 
cando a una nunione insieme 
ad albi compagni La vedova 
ha detto che qualche giorno 
pnma il manto aveva ncevulo 
un biglietto di minaccia su cui 
con calligrafia incerta era sciit- 

10 «Chico Mendes è morto per¬ 
ché pariava troppo* Secondo 

11 pubblico ministero del pro¬ 
cesso di XapurI, si tratta di un 
tentativo di inumidue i giurali 


Ma lo faranno’ 

« Ieri U presideme sovietico è 
apparso in televisione per (are 
una sorta di pubblica «dlchia- 
razione di reddrti* ha cioè co¬ 
municalo al cittadini sovietici 
come ha speso o intende 
spendere i proventi della pub¬ 
blicazione dei suoi libn e dei 
van premi ikcvuii in questi an¬ 
ni Gorbaciov ha guadagnato 
un milione 167 mila dollari per 
il premio Nobel e il premio 
Fiuggi «Fnma di tutto questi 
soldi devono servire al bambi¬ 
ni, soprattutto a quelli che vi¬ 
vono in zone di catastrofi eco¬ 
logiche, quindi chiedo di ese¬ 
guire la mia volonià e di usare 
il denaro per I acquisto di me¬ 
dicine* Saranno gli ospedali f 
pnncipali beneficiari delle do¬ 
nazioni del leader sovietico 
Inoltre, Gorbaciov ha dichia¬ 
rato che gli onorari per i suoi li¬ 
bri un milione di rubli e 850 
mila dollari li ha devoluti ai 
teiremolati dell Armenia e a 
vari ospedali della grande prò- 
vinciasovietica Ma, ha confes¬ 
sato SOOmlla rubli *11 ho dati 
alle casse del partito* 


Dopo il romantico 
téte à téte 


Sciopero generale represso nel sangue. Le xittime sarebbero almeno 30 

V -T • t 

Mairocco, si spara su^ studenti 


Al grandi si sarebbero unni an¬ 
che i più giovani gli studenti 
delle scuote secondane e delle 
classi inferiori, prima che gii 
agenti potessero bloccare la 
protesta con I gas lacnmogeni 
E net pomerìggio la piazza 
degli sconin è diventalo l’-Ho- 
tel Mendien», occupato dai di¬ 
mostranti e sgombrato dalla 
polizia a suon di candelotti 
La conferma o una verifica 
di questa drammatica giornata 
non c è stata, le informazioni 
sono arrivate solo dai rappre¬ 
sentanti dell Unione generale 
dei lavoralori marocchini 
(Ugtm) e dalla confederazio¬ 
ne democratica del lavoro 
(Cdt) Ma secondo il governo 
la giornata si sarebbe conclusa 
in modo tranquillo 
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Borsa 
+0,63% 
Indice 
Mib 801 * 
(-19,9% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Mantiene 
le posizioni 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 
In lieve 
rialzo 

(1.117,42 lire) 
Sale anche 
il marco 
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Il ministro del Tesoro ha concluso al Senato Cirino Pomicino difende la manovra 
il dibattito sulla Finanziaria. Bocciata e respinge ogni critica. Il titolare 

là svalutazione della lira, dura replica del Bilancio contrario all'aggancio pensioni 

a Visentini. Lunedì interviene Formica dinamica salariale. Critico il pd Barca 

Carli annuncia: nuove tasse in arrivo 


Tàriffe, 
dopo l’Enel 
aumentano 
Sip e Rai 


■1 ROMA. Dopo l'Enel, Sip e 
Rai. La commlHione centrale 
'{Mzzl’ha dato leit via libera al- 
'l'MUmeiAo' anche delle taritte 
del telefoni e del canone tele- 
visivo ~GII aumenti verranno 
conleiimati dal Cip martedì 
protBlmo, n canone per le tv in 
banco e nero crescere di 
ià-OOO lire (-I-15%). di irjOOO 
per quelle a colori ( 13 6%). 
Ut Rat dovrebbe ottenere 206 
mtlHodi. 

PIO'compiicela la manovra 
per la Sip La lascia sociale (I 
pdmi acaiU) vene abbassata 
tfa’SO a 70 scatti mentre veM 
■mòdlOcato anche II sistema 
'tW. bMariffa urbana a tempa 
'feieionaie brevi, duntiue. an- 
jtj^lfte. Ritocchi di vario tl- 
R& sono previsti anche per I 
'^Mni di abbonamento, 
n aumenti sono stati decU 
samenie contestati da cinque 
associazioni degli utenti Fe- 
detconsumatori. Movimento 
consumatoci Adiconsum, Co- 


Guido Carli conclude il dibattito sulla Finanziaria al 
Senato, non escludendo nuove tasse. Si dichiara 
contrario alla svalutazione della lira. Pòlemizzaxon 
VLsentmi. criticando la politica fiscale degli anni in 
CUI il presidente del Fri era ministro delle Finanze. 
Cirino Pomicino avversa l'immediato aggancio delie 
pensioni alla dinamica salariale. Rinnovate critiche 
di Luciano Barca. Da lunedi gli emendamenti. 

... " ' NuocANtrri 


r ' 

incordo 


6il|jtoWA. Cambio di allean- 
U Credilo ilallano ha 
|<iBU|Kda i o Iptldi aver .sUpu- 
|M0.ctoRedeiC(MtORi un pat- 
IldL^onsUllaCiolw per la ge- 
miiei delle pbrtecipazioni 
WMiM da loio detenute U 
sonjai minoranza 
‘.(n CMIl 1^1% Fedeieon- 
%pa) fi «Hleand e mkiacctano 
j^vlew^cantrOlio kill'lstitu- 

H ^di AulR^ AimeniN. Tanto 
W clM ComMetieoe tt 22% di 
BonVi^ SMM, la finanziarla 
ESia. E possibile 
annunciaia ieri 
resdOMe a Credit 
tedereonsofzi. Si 
odq'di dica 200 
Ite! punto Credit 
adavianaOper 
iCdnAuIeltache 
iUlo l'abbraccio 
mortadella banca tri 




■1 ROMA. Sono all'orizzonle 
nuove tasre^ Non lo ha escluso 
ieri, al Senato, il ministio del 
Tesoro, Guido Carli, in sede di 
replica al dibattilo sulla Finan¬ 
ziarla. .Potrebbe rendersi ne¬ 
cessario - ha precisalo - in re¬ 
lazione ai numerosi elementi 
di Incertezza che caratterizza¬ 
no le previsioni di entrala*. 
Carli non 6 entralo nel partico¬ 
lari, rilanciando forse ia palla 
al suo collega alle Finanze, Ri¬ 
no Formica, che parlerà lune¬ 
di Ieri, a corKiusione delta di¬ 
scussione generale, t interve¬ 
nuto anche il ministro del Bi¬ 
lancio, Cirino Pomicino, ma 
l'attenzione era eoneentrata su 
Carli percaplK se avrebbe ri¬ 
sposto al duro attacco che, il 
giorno prima, gli aveva slerralo 
Bruno-Viseniinl. Non lo ha fal¬ 


lo direttamente, non lo ha mai 
nominalo parlando, ma ha, a 
sua volta, portato alcune stoc¬ 
cate contro la politica fiscale 
dei ministri delle Finanze degli 
ultimi anni con un bersaglio 
preciso, li presidente del Pri 
pure accusato di avere un lin¬ 
guaggio pittoresco, (si riferi¬ 
sce aita .legge del menga*?) 
•Nel corso di questi anni - ha 
aggiunto durante i quali alla 
direzione del minuterò delle 
Finanze si sono succeduti di¬ 
versi ministii. trai quali qualcu¬ 
no di ricoiKMCiuta competen¬ 
za (trasparente l'allusione a 
Visentini ndr), scarsi progressi 
sono stali conseguili per ml- 
gtlorare l'ellicteiiza delrammi- 
nUlrazIone finanziaria». «Inol¬ 
tre - ha aggiunto - sF 6 dram¬ 
maticamente aocreselutD il di- 





Guido Cari 


vario tra le contribuzioni e le 
erogazioni per le prestazioni 
prevMendall e sanitarie, settori 
che, com'è noto, restano co¬ 
stantemente nel mirino del ti- 
toiore del Tesoro. Carli ha pe¬ 
raltro sostenuto che il proble¬ 
ma della finanza pubblica re¬ 
sta centrale per I Italia, questa 
la sua ricetta per la soluzione; 


innalzamento delle Imposte 
sui redditi delle persone fisiche 
e riliuio della restituzione del 
drenaggio fiscale, ampliamen¬ 
to delia base imponibile me¬ 
diante l'acciescunento degli 
strumenti di accertamemoi 
adeguamento immediato delle 
contnbuzionì sociali alle pre¬ 
stazioni e aumento delle capa- 


cHA Impositive degli enti locali: 
alienazioni di quote rilevanti 
del patnmonio pubblico Carli 
sostiene che, nel nostro paese, 
è stato fatto tutto il contrario- 
aliquote ridotte, rimboiso del 
drenaggio, per cui ancora og¬ 
gi - ha detto - con altro colpo 
di fioretto a Visentini ma an¬ 
che a Formica, .il nostro paese 
viene intemazionalmente ad¬ 
ditato come quello In cui più 
alle sono le evasioni tributaria 
e conlribuliva.. Su un piano 
più generale, commentando 
alle voci insistenti in questo 
senso, delle ultime settimane, 
compresa l'intervista al nostro 
giornale dì Piene Camiti, Carli 
ha pronunciato un mo. netto 
alla svalutazione della lira che. 
in questo momento sarebbe, 
per il ministro «una misura er¬ 
rata sotto li profilo macroeco¬ 
nomico prima ancora che in¬ 
coerente con il- ruolo intema¬ 
zionale deiriialia» Cirino Po¬ 
micino ha difeso a spada tratta 
la manovra economica e re¬ 
spinto tutte le critiche delle op¬ 
posizioni e pure quelle sellerà- 
te all'lntemo della maggioran¬ 
za Ha attaccato il Parlamento 
dove, ha polomlzzato «rista¬ 
gnano importanti rifoime set- 
tonali. quali quella del merca¬ 
to del lavoro» (enbo gennaio. 


su questa materia, ha annun¬ 
cialo che il governo presenterù 
una sua proposta, insieme alla 
riforma della cassa Inlegiazio- 
ne) Dando un colpo alle atte¬ 
se dei sindacati, ha poi giudi¬ 
cato •poco responsabile» l'rtt- 
teggiamento di quelle forze 
politiche che chiedono l'ag¬ 
gancio immediato delle pen¬ 
sioni ai salari., Pure contrario 
alla generalizzazione della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e favorevole, invece, a in¬ 
terventi •mirati» per sostenete i 
settori funzionali all'espoitta- 
zione. Le critiche del Pci sono 
state ieri nbadite da Luciano 
Barca, il quale ha nuovamente 
ricordato la mancanza di co¬ 
pertura del disegno di legge, 
essendo le entrale, per l'espo¬ 
nente comunista, gonfiate at¬ 
traverso artifizi al limite della 
coslituzionaliia e attraverso 
ptevisioiu di Mitilo collegate 
ad eventi del lutto aleaton 
Barca ha ripreso le proposte 
fonnulate dal Pel «apacl - ha 
detto - di risanare il bilaiKio 
statale sia sul lato delle spese 
che su quello delle entrale. Da 
lunedi si comliKcranno ad 
esaminare gli emendamenti. Il 
termine per la votazione finale 
è stato fissato per mercoledì. 
Poi toccherà nuovamente alla 
Camera. 


IMWlihfntiaB fnlfTrràwlr 

MMAitiBwRfi (Rezzi «1 punto 
JMfrtiànnar'abnimciato un li- 
jMpd‘‘al -Ifta per chiederne 
^Hjràttlhaneiuo se il mbitaiio 
GwIrllltusiNa BRiiagllR ritenà 
|N|i4 h^rk^nione. InpoiOoola- 
MK re djsmns u matotf giudica 
UBBfuSUileftt» M aumenti Sip; 
WMl^e sopretiutto l'utenza 
i'«n(wk>aL il servizio e scaden- 
«ile «inite della Sip sono sot- 
jaoBjwtigbaoctetàha glàawi- 
%^metdl indiretti con la dl- 
jMjjoùziotiiedelcanonedidon- 
OKiiàaqcbe deve pagare allo 

;ltiàteletont«iribat- 
nnp' CM afiebe con L,r>mvì 
aiiMlhlifiielefOiioin KaKa costa 
nHÀo'iaro che In quasi tutta 
Mtppii che le tanfiesooo fer< 
W^af 1986 e dunque oggi in, 

Ippif Mtfirdbftanoirax'W 

PiÌ!!ù<waUoia,chc devono fi- ^ 
TnriRiaw ifivestimenil ppr 
ijl3.0M miliardi' nel prossimi 
|i^^nos(orto aggiuntivo tf- 
mpctrà alle previsioni iniziali 
illasola diminuzione del 
'Oanofie di concessione non 
amm Jnsommo. la Sip sembra 
jnìaMfi utenti: apagaM di più 
aigiMravem di più domani». 
mtfcfifianiT' ‘ 


L’istituto modifica rassetto organizzativo in vista della trasformazione in holding 

in vi^pi^ Bi^> 
Imi ma anche Comìt candidati all’attaxe 


«Entro pochi giorni faremo proposte di alleanza»; il 
presidente di Bnl Cantoni annuncia che sono alla 
stretta le trattative per un matrimonio^ in grande stile. 
Imi, soprattutto, e Credit i candidati alle nozze. Bnl 
cambia stnittura per dimenticare Atlanta. Ma lo 
scandalo pesa ancora in bilancio: da agosto f'Irak 
non paga una lira di Interessi. Ciò tarAscendere l'in- 
elemento dell'awanzolordo dal 40% al 30%. 


^aalìl^)telbCzntclll 


■■ROMA, .fini non è in ven- 
dila,4emmai siamo comprato¬ 
ri»; ha uno scatto dfirgc^lio il 
presidente deUa Bid Gjampie- 
lo CUiiSni nei rtmabaare al 
rriittente le VOCI che vogliono il 
suo Istituto allo sbando dopo 
la vicenda di Atlanta, coito a 
fjunictenza finire in pasto a 
qualche banca magari meno 
grande ma certamente più atti¬ 
va. Dopo la difesa d'obbligo, 
ecco la contromosu .Tra po¬ 
chi giorni faremo proposte- i 
tempi sono maturi per definire 
sinemle, stringere alleanze 


strategiche». A co» si riferisce? 
Cantoni preferisce mantenere 
Il riserbo sul possibili alleati 
Prudenza eiemeqifni^ vigi' 
ha di un accordodrinoi In dirit¬ 
tura d'arrivo 0 phittosio yag)la 
di evitare che un eccesso di ot¬ 
timismo SI trasformi In un cla¬ 
moroso boomerang? O un'u¬ 
scita ben calibrata che coglie 
l'occasione di un Incontro con 
la stampa per favorire una 
spallata, magari CùltinM. eh* 
abbatta gli ultimi ostacoli alta 
conclusione di una Iroltsllva 
ormai ben ovviata? L'impres¬ 


sione A che quest'ulllma Ipiote- 
sl siafqueUache più si awicma 
al veto. 

^ domande dei 

glomallsil Cantoni condisce la 
sua fritta core imMU «e» ed al¬ 
trettanti qna». dVir lare allean¬ 
ze bisogna esZere In due- noi 
slamo pronti, gli altri un po' 
meno. Anche per molivi che 
sonoun po' ai d| fuori della 
-nostra compreniiione». Eppu¬ 
re, insiste lì pretldente della 
Bnl, •!» aUeoiue oggi sono un 
fattoeiraieglco per tutti. L'Italia 
ù II quinto del (Mesi industria¬ 


lizzali del mondo ma figura so¬ 
lo al quarantesimo posto nella 
classifica delle banche. Diven¬ 
tare grandi è decisivo per il si¬ 
stema paese E una strada che 
deve coinvolgere le forze poli¬ 
tiche, la moral suasion della vi¬ 
gilanza». Uontatti con il futuro 
partner di Bnl sembrano dun¬ 
que in fase avanzala, anche se 
vri sono ancora riserve da supe¬ 
rare Cantoni la perciò appello 
al partiti (che nelle banche 
contano parecchio} consape¬ 
vole che per fare aggregazidni 
in questo campo bisogna ave¬ 
re <onsensualilà a livello ge¬ 
nerate del Sistema» Il succes¬ 
sore di Nesi si rivolge anche al¬ 
la Banca d'ttalia perche dia 
una mano ad una aggregazio¬ 
ne «necessaria eirinteresse del 
paese che deve avere un gran¬ 
de gruppo che sostenga la no¬ 
stra imprenditoria all'estero». 
<E importante che Bnl prima 
banca Italiana, cerchi un ruolo 
da protagonista - dice 41 re¬ 
sponsabile Credilo del Pel An¬ 
gelo pe Mattia - Ma ciò deve 


avvenire nella trasparenza e 
nella tutela dellinteresse gene¬ 
rale, non come ù avvenuto nel 
caso di recenti aggregazioni 
come quella della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma». 

Ma chi può essere il candi¬ 
dato all'intesa con Bnl? La lista 
non ù lunga. In testa figura ri¬ 
mi L’Istituto di Aleuti ha una 
patrimonfallzzazlone rimar¬ 
chevole, proprio quel che ser¬ 
ve alla Bnl per rafforzare il pro¬ 
prio standard di capitale. L’al- 
Iro nome é Comil un'ipotesi 
che piace al sottosegretario al 
Tesoro .Sacconi. Ma questo 
matnmonlo non ù facile il pre¬ 
sidente dell'lrl Nobili non ha 
nascosto di volete un’unica 
holding per Comli e Credit E 
se l’Intesa tallisse? •Staremo 
con i piedi per terra e non dise¬ 
gneremo castelli incantati; 
possiamo fare anche da soli». 
Ma sarebbe una vera disdetta 
per Bnl che si appresta, ha det¬ 
to Cantoni, ad una «svolta epo¬ 
cale». la Irasformrreione in hol¬ 
ding In un mondo sempre più 


concorrenziale senza capitali 
non si va inlalt) molto lontano. 

E quanto a capitali l’Ina 
sembra proprio deciso ad ab¬ 
bandonare la partita. Il proble¬ 
ma 6 trovare qualcuno che pa¬ 
ghi abbastanza quei suo 20% 
di BnL L'intesa strategica é iat- 
Uta, si cercherà di trovare un 
accordo operativo più limitato. 
Come si ù fatto con l'Inps cui 
Bnl Sembra tenere mollo' «Il 
mercato degb anziani é In forte 
espansione». 

Infine, i problemi organizza¬ 
tivi Il consiglio di amministra¬ 
zione ha rivoltato come un 
guanto la struttura della banca 
per evitare il ripetersi di un al¬ 
tro caso Atlanta. Gli uomini 
della vecchta gestione sono or¬ 
mai tutti accantonati mentre 
sale di prepotenza il peso di 
Davide Crofl amminkralore 
delegalo ricco di deleghe. E lo 
scandalo? «La banca ora ù ri¬ 
pulita. Tutte le carte sono in 
Pariamento» ribatte Cantoni. 
Ma Forte dice che sapevate nit- 
lo già nel I98&4ononc'ero». 


Cambi: Sme, 
per Ciampi 
riallineamento 
bigiusUficato 



Le richieste di riallineamenlo dello Sme non sono gmstilica- 
te da condizioni oggettive Questa I opinione espressa dal 
sovematore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi (nella 
foto) in un'intervista pubblicata ien sul quotidiano econo¬ 
mico francese «Tnbune de L'expansion» «Dopo I ultimo rial¬ 
lineamento del gennaio '87 - afferma Ciampi - la tua si è ap¬ 
prezzata del tre per cento rispetto alle altre valute dello Sme, 
li che dimostra che le richieste di nailineamento avanzate 
quà e là non sono quali la posizione inglese suU'unione mo¬ 
netaria, il ruolo della futura Banca centrale europea (Bce), 
l'adozione di una moneta unica e la reresMOne «La propo¬ 
sta di Malor (di creare un "Ecu duro* a fianco delle altre mo¬ 
nete Cee - osserva Ciampi - è Interessante laddove mette 
l accento sulla necessità di fare dell Ecu la moneta unica eu¬ 
ropea La differenza fondamentale è che noi riteniamo im¬ 
possibile avere una moneta unica senza una banca centrale 
unica e un'unica politica monetaria* Ciampi si dice comun¬ 
que «moderatamente ottimista» poiché «ho l'impressione 
che il mondo industriale e finanziano bntannjco sia netta¬ 
mente a favore dell'unione monelana». 


Relazione Cresce il fabbisogno deDo 

««c». ffoer» Italiano Nei pnmi no- 

vaaaa» vi csw ^ deiranno lì disavan- 

QlSavanZO zo di bilancio ha raggiunto i 

HIKilanz-iA 95 571 miliardi di ìue, con 

ai Uinnuo „„ incremento del 36% ri- 

soetlo ai 70278 miliardi re- 
gistrati nello stesso periodo 
dell'anno precedente E quanto si ricava dalla relazione sul¬ 
la situazione di cassa al 30 settembre, presentata dal mini- 
slro del Tesoro, Guido Carli Anche il fabbisogno del settore 
statale, al netto delle regolazioni di debib pregressi é risulta¬ 
to in crescita 84 712 miliardi oltre 1 747 più aeU'89 

Siglato raccordo e stata siglata ien sera nella 
■uw il rnmmprrin Confeommerdo 

per II commerao Cipotesl di accordo per a nn- 

ReVOCatt) " novo del contratto di lavoro 

IA cri AttovA di oltre un milione di dipen- 

lUMJUperu <lgn„ della distnbuzione e 

dei servizi I sindacati Fil- 
Cams-Cgil. Fisascat-Cisl, Ull- 
tucs-Uil hanno, quindi definitivamente, revocato lo saope- 

10 nazionale della categoria previsto per oggi z sostegno 
delta vertenza. L'intesa prevede una durata contrattuale di 
quattro anni e un aumento retnbubvo medio a regime di 
230mlla lue mensili per quattordici mensilità (pari a circa 
250mila lue se rapportate a tredici mensilità). da corrispon- 
dere in tre trancne entro il pnmo ottobre 93 la pnma di 
SSmfia lire al primo gennaio *91, la seconda di SOmila lue al 
primo luglio '92 e la terza di fiSmila lire al pnmo ottobre '93. 
E prevista una indennità «una tantum» di 7S0m!Ia lire da ero¬ 
gare in due rate' 4S0mita lire nel febbraio '91 e 300mila nel 
giugno Per quanto riguarda l'orario di lavoro e stata con- 
coraata una riduzione di 16 ore annue (quattro dal primo 
gennaio *92, quatto dal primo gennaio '93 e otto dal primo 
gennaio *94) dalla quale sono tuttavia escluse le imprese 
che hanno fino a 15 dipendenti Nelllntesa, le patti hanno 
anche convenuto di rinviare il nnnovo dei contratti aziendali 
per un annodane rispettive ac<«denze 

Hat: Sono 2 064 i lavoratori per i 

t^tiali la Hat Geotech, la so- 
, clcià del gruppo che produ- 

PCrAaCOtCCn, ce tratton e macchine movi- 

Z Òfia in Ciò mento terra, chiederà da 

III viy gennaio la cassa integrazitv 

ne spedale a zero ore. E 
quanto prevede l'accordo 
firmato Ieri da azfenda e sindacati Hom-Fim-Uiitn-Hsmic, 
dopo una lunga discussione conunciala ieri ail'unione uidu- 
striiate di Torinoe proseguita tutta la notte. 

11 piano di rfoiganizzazione, presentato dalla Geotech per 
fronteggiare la oizldel mercato dei tratton e delle macchine 
movimento tetra, prevede anche penodi predeterminali di 
cassa bilegrazione settimanale per3 723 operai e 590 i.-npie- 
gali (sono inclusi quelli in cassa integrazione a zero ore) 
degli stabiUmenb di Modena-San Matteo, Cento, Jesi e Lec¬ 
ce Per affrontare II problema delle aeccedenze», Astato inol¬ 
tre concordato il ricoiso a stnimenU come le uscite incenti¬ 
vate, la mobilità intergruppo e imersettorìale Saranno mol- 
tre effettuate verifiche sul piano e sull'andamento del mer¬ 
cato, con un incontro armuale a livello nazionale (il pnmo 
fra sei mesi) e uno a livello provinciale. 

Muro Con i panettoni ricevuti in 

sii nanoltAnl <4ono dall'azienda, i lavora^ 

ai panrooni ^rl delia Aermacclu di Vare- 

OBVdlui se hanno costruito ien un 

all’Aarmas'S'hl "<uro davanti all’mgiesso 

■Il MBnnatUII labbnca per pioiestare 

contro il provvedimento di 
cassa integrazione straordi¬ 
naria annunciato per 600 dipendenti a partire dal l" gennaio 
prossimo. Gli operai hanno poi raggiunto il centro di Varese 
dove hanno innalzato una piramide con i panettoni, che sa¬ 
ranno donali In beneficenza Dopo la rottura delle trattative 
tra sindacato e azienda in sede locate, per la vertenza Aer- 
macchi si attende ora una convocazione da parte del mmi- 
stero del Lavoro, al quale é stata inviata una richiesta in que¬ 
sto senso dai sirróacati e dalle forse politiche istituzionau va¬ 
resine. 


Siglato raccordo 
per il commercio 
Revocato ~ 
lo sciopero 


Hat: 

accordo 

pertòcotech, 

1064inCfg 


Muro 

di panettoni 

davanti 

all’Aermacclii 


nUUtCOBRIZZO 


Renault, crolla fl mito della Cgt 


^'■■l PARICI La fortezza aràva 
già tremato un anno fa, allo^ 
chi la direzione decise di chiu¬ 
dere I» storico slabilimenio di 
Boulogne Billancourt, cuore di 
Renault e del movimento ope¬ 
raio francese ancora negli anni 
'70, quando Sartre Improvvisa¬ 
va I suoi ulUmI comizi ai can¬ 
celli. Le reazioni furono fiac¬ 
che, si prese allo di una neces¬ 
sità finanziaria e industriate 
dovuta allà vetustà e all'impio- 
duttività del luogo. Oggi pelò il 
lomonte si fa più stretto, la 
^ svolta acquista 1 caratteri di un 
passaggio d'epoca la Cgt non 
é più maggioritaria, (rerde il 
controllo che da sempre eser¬ 
citava sulle maestranze sinda¬ 
calizzate. Nel corso delle ulli- 
meelezionl dei delegali non 6 
andata olire II 47 percento Re- 
ata sempre una percentuale ri- 
^itabile, ma le conseguenze 
sono radicali la coalizione de¬ 
gli altri sindacali (Cidi, Fo. Cgc 
e Clic) supera infatti d'un sof¬ 
fio 'f SO peicenio, edé quindi 
: In diritto di estromettere i co¬ 
munisti dal controllo del consi¬ 
gli d'azienda. E tutti sanno che 
tra la Cgt e gli altri il fossato é 


Lo storico annuncio 4 venuto ieri dalUi prima pagina 
dì Le Monde, la Cgt, II sindacato a'predOminanza 
comunista, ha ormai perso la maggioranza assoluta 
dei consensi in quel bastione operaio che è sempre 
stata Renault È la prima volta dalla fine della guer¬ 
ra. I consigli di fabbrica passeranno ora, con ogni 
probabilità, sotto il controllo degli altri sindacati uni¬ 
ti in una coalizione. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONPeNTg 

aiANNIMARSILU 


del più lalfihi e profondi Da 
anni ormai non si siila insieme 
nemmeno il I Maggio. La Cgt 
ha perso la maggioranza (inis- 
soché in tutte te sedi q niwl del 
gruppo, che cosbulicano au- 
loffloblii o veicoli industriali 
oppure che appartengano alla 
rete commerciale. 

Reazioni ufficiali per ora 
non ce ne sono, anche se do¬ 
po il rilievo dato dal quotidia¬ 
no parigino alla notizia è pre¬ 
vedibile l'avvio di tempestose 
riflessioni La Cgt non hà nem¬ 
meno reagito alle accuse pe¬ 
santi che M sono state mosse 
daH'ammlnlstraiore delegalo 
del grappo Renatili Raymond 


Levy, dopo U fallimento delHn- 
lesa con la cecosVjvocca Sko¬ 
da, che al francesi ha fireferlio 
Volkswagen. Levy ha Imputato 
il mancalo accordo anche al 
sindacalisti della Cgt, che nel 
mese di ottobre si erano recati 
in visita dal sindacati cecoslo¬ 
vacchi e li ovevacq, avvertiti 
che nel cono dell'qltimo de¬ 
cennio Renault aveva soppres¬ 
sa 40mila posti' <11 lavoro. Il 
quadro che Ih Cgt aveva fornito 
dello staio deU’aztenda era sta¬ 
to tutt’aliro che Incoraggiante, 
. e ad avviso di Raymond Levy 
l'atteggiamento dei sindacati 
cecoslovacchi nel nuovo cli¬ 
ma di cogestione mstauratosf 


nel paese, non e stato estraneo 
alla scelta di allearsi con il 
gruppo tedesco. 

La casa fraiKese non gode 
di buona salute, e quello infer- 
tole dalla Skoda è solo l'ulUmo 
di una sene di colpi I benefici 
a fine anno saranno^ù che di¬ 
mezzali rispetto ali'89. i piaz¬ 
zamenti commerciali non ces¬ 
sano di perder posizioni. In 
novembre le vendite sono ca¬ 
late del l4%inFrancia.elasua 
letta di mercato è passata dal 
29,I%al27,9 Le cose non van¬ 
no meglio su scala europea; 
per la prima volta nella sua sto¬ 
ria scende al di sotto della so¬ 
glia del 10% del mercalo. Uni¬ 
co conforto per Levy A l’anda¬ 
mento commerciale dell’ulti¬ 
ma nota, la piccola Clio, dap¬ 
pertutto in testa nel suo seg¬ 
mento. Ma già si avvicina ia 
crisi dei sramenti allo e medio- 
alto IaR2aelaRI9nonhanno 
lunga vita E nel contempo le 
relazioni sociali in fabbrica so¬ 
no arcaiche e ossificate. An¬ 
che per questo qualcuno con¬ 
fida net fatto che il rimescola¬ 
mento sindacale apporti una 
«nuova dinamica interna» al 
grappo 


I sod arabi hanno decìso di cedere le loro quote 

La Gued toma italiana al 100% 
finisce bene la saga fioxentina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nmoBWiASSAi 


■i FIRENZE. La saga fioienti- 
na della famiglia Cucci é arri¬ 
vata all'epilogo E come tutte 
le telenovele che si rispettino 
ha un happy end II marchio 
delle due 0 inciDclate, sinoml- 
no nel mondo del «made in Ita- 
ly> e di stile, toma compieta- 
mente sotto il controllo di un 
componente della famiglia, 
Maurizio, presidente della 
Cuccio Cucci spa, di cui pos¬ 
sedè già il 50% delle azioni ere¬ 
ditate dal padre Rodolfo. L'al¬ 
tra metà era. attraverso la ban¬ 
ca d affari angloamericaiu 
Morgan Stanley, iteila mani 
dell’ Arabian Investment Ban¬ 
king Corporation (Invest- 
corp), controllata da 330 fami¬ 
glie arabe originarie dell'Ara¬ 
bia Saudita, Bahrein, Qatar e 
Unione degii Emirati Arabi. 
Ora Maurizio Gucci è riuscito a 
ricomprale dagli arabi rmtero 


pacchetto azionario 
Sulla Gazzetta Ufficiale, In¬ 
fatti è stola pubblicala la con¬ 
vocazione per venerdì prossi¬ 
mo deH’assemblea straordina¬ 
ria della Cuccio Cucci spa con 
all'oidine dei giorno la sua fu¬ 
sione per Incorporazione nella 
Cucci Hnanziaria, nella cui 
cassaforte sono depositate te 
azioni detenute da Maurizio, il 
quale per compiete questa 
operazione deve aver acquisi¬ 
to il controllo delta maggioran¬ 
za del pacchetto azionario, ri¬ 
levando in parte o compieta- 
mente le quote in mano ai soci 
arabi Attualmente la tnvest- 
corp possiede il 28% delle 
azioni della società lioientma, 
mentic un altro 22% l'ha cedu¬ 
to ad alcuni fondi di investi¬ 
mento del Bahrem Lalnveste- 
corp si é però però riservala il 
diritto di voto anche su questa 


tiaixte del pacchetto aziona¬ 
no La Moigan Stanley aveva 
acquistato, per conto degli in¬ 
vestitori arabi il 50% della so¬ 
cietà dai cugini (Giorgio, Pào¬ 
lo e Roberto) di Maurizio nel 
momento in cui all'interno del¬ 
ta famiglia si era scatenata una 
dura guerra, senza esclusione 
di colpi per il controllo della 
società. Uno scontro sfocialo 
in denuncio alla magistratura, 
in ordini di cattura per evasio¬ 
ne fiscale, in fughe all'estero 
per evitate il carcere 
Secondo alcune voci, che 
circolano negli ambienti flnan- 
zian fiorentini, Maurizio Gucci 
avrebbe già raggiunto un ac¬ 
cordo con I SOCI arabi, riacqui¬ 
stando tutte le azioni in loro 
possesso Da parte della soae- 
tà fiorentina c'è comunque il 
silenzio piu assoluto. Molto 
probabilmente si attende l'as¬ 
semblea della prossima setti¬ 
mella per rivelare i teimini del¬ 


l'accoido n controllo e la ge¬ 
stione defi'azienda tornerebbe 
nelle mani di Maurizio, mentre 
gb arabi potrebbero limitarsi 
ad incassare la toro parte di 
ulllLche nel 1989 hanno supe¬ 
ralo i 24,2 miliardi di lire su un 
giro d'affan di olire 2S0 miliar¬ 
di Del resto lo scopo «sociale» 
dichiarato della investecorp è 
quello di «fare profitti» nei pae- 
M occidentali e l'scienda fio¬ 
rentina è in grado di garanlule 
questo obiettivo II piano di svi¬ 
luppo annuncialo qualche 
mese fa da Maunzio Cucci in¬ 
fatti prevede un «niomo alle 
ongini», una drastica nduzione 
dei prodotti «firmati» con te 
due C, puntando su valigeria, 
borsetteria, scarpe ed accesso¬ 
ri per l'abbigliamento e sull'ac¬ 
quisizione di marchi di presti¬ 
gio, li pnmo dei quali è staio 
quello di Plneidci. una delle 
più note case produttrici di bi¬ 
glietti da vteita e carta intestata. 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


I realizzi frenano lo slancio del «secondo giorno» 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■I MILANO I lealizzi della speculazione del 
•giorno per giorno» ha Impresso una Irenata al¬ 
lo «lancio che sembrava prendere piede di 
nuovo ieri mattina, all'avvio della seconda se¬ 
duta del ciclo 1991, per celebrare le novità legi¬ 
slative sulla Borsa. Le Mie dups presentano 
aspetti molto contraddittori. Le Fiat mettono in 
cwnlere un altro buon rialzo del 2,06%, all'op- 
potlo le Cir cedono irt-chiusura una flessione 
del 2,76X anche se<nel dopolistino si sono ri¬ 
portate sul prezzo dell'altro ieri Anche le Ili pri¬ 
vilegiate. dopo l'exploit ài giovedì, denunciano 
una cedenza deiri,03%. Tuttavia altre Mie 
chips presentano buone chiusure Montedison 
■«■2,11%, Riellone -t-2,9% (aumentate nel do- 


pollstinodi oltre il 5%), Olivetti -t-O.SSX LeEni- 
mont continuano il loro corso in sordina con 
un modesto aumento delle 0,64% Lieve anche 
il naizo di Generali (-t-O.S^JG). Il Mibche alle 
11 segnalava un prxrgresso dello 0,9ll con Hi 
tendenziale in aumento, ha infatti chiuso a 
-F 0,63%. La Consob è frattanto intervenuta sui 
valori del gruppo Romagnoli sospendendo 
temporaneamente i valori Acqua Marcia v Ba- 
stogi «per carenza di informazioni» suile trattati¬ 
ve di cessione a un gruppo francese di parteci¬ 
pazioni nelle due società In tensione fra i titoli 
minonleTrenno. 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



m 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la lunga ondala di mal¬ 
tempo che ha tlagdllalo le riosire regioni ma 
Che 6 anche servita a mitigàre notevolmente 
I notevoli disagi o preoccupazioni provocali 
dalla lunga aiccith, è in fase di graduale atte¬ 
nuazione. Il centro depressionario che era 
localizzato sulle regioni centro-meridionali 
al sposta lentamente verso Sud-Est. Nello 
atesso tempo si allarga verso il Mediterra¬ 
neo centrale e In Italia la vasta area amici- 
clonica che si estende dall'Atlantico meri¬ 
dionale tino alle rogioni scandinave. Perma¬ 
ne e si accentua l'afflusso di area fredda di 
origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e quelle dell Italia centrale 
condizioni di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti o schiarite Queste ultime 
saranno più empio e piu persistenti sul set¬ 
tore nord-occidentale e sulla fascia tirreni¬ 
ca. La nuvolosità aarà piu frequente sul set¬ 
tore nord-orientale e la fascia adriatica con 
possibilità specie In prossimità del rilievi di 
qualche precipitazione residua Per quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale 
cielo nuvoloso con piovaschi e nevicate su¬ 
gli appennini ma con tendenza a graduale 
miglioramento 

VENTI: al Nord e al Centro moderati da 
Nord-Est. al meridione moderati da Sud- 
Ovest. 

MARI: ancora lutti mossi, agitati ai largo I 
bacini oentro-aettenirionali 


’rsMraiu'njRE inttaua 


Bolzano 

Verona 

Trlaala 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


-5 ^ L Aduna -1 

2 11 Roma Urbe S 

7 9 ^meFiumlc 7 

3 B Campobsuo -1 

-5 8 Bari 3 

-5 7 Napoli 5 

-2 7 Polenza 1 

5 13 S M Leuca 11 

2 5 Reggio C 8 

7 9 Messina 10 

4 10 Palermo 9 

8 10 Catania 6 

0 e Alghero e 

5 9 Cagliari 3 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

Alene _ 

Berlino 

Bruxellea 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


2 6 Londra 

10 15 Madrid 
0 3 Mosca 

-1 4 New York 

-4 4 Parigi 

-t 2 Stoccolma 
-e -2 Varsavia 
8 14 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

FVogrammi 

Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19 
Ore 7 30- Rassegna etampa, 8 40' Terremoto In Sici¬ 
lia. servizi e collegamenti In diretta da CarlantinI e Ca¬ 
tania, 8 SO' Piccolo schermo Ieri e oggi in tv, 9 No¬ 
vanta. Rubrica a cura della Coll; 9 30 Metalmeccanld: 
le reazloiil dopo la firma. QHIegamentl con le fabbri¬ 
che di Milano, Brescla.Napoll e Venezia I commenti 
di Angelo AlroMI e Pietro Ingrao, 1010 Per un mo¬ 
derno partito antagonista o riformatore. Filo diretto 
con Antonio Bassolino. 11.10 Giustizia a pezzi La 
sciopero di magistrali o avvocati Intervista a Franco 
IppoUlo. 1120 Idee per una sinistra di governo Con 
Q B Zorzoll, 1130 Parole In circolo glomaliste a con¬ 
fronto Interviste a Giona Bullo, Silvana Mazzocchi e 
Franca Fossati, 11 SO- Notiziario Ismea 1145 Spa¬ 
zio musica Classifica Internazionale; 1510* Pomeri¬ 
diano servizi di cultura, speltacolo e attualità, 15 30' 
«La grana della voce» Lettura di poesie Giovanna 
Bempoiad, 1535 Pomeridiano 2‘parte; 1610* Tea¬ 
tro contemporaneo II programma del «Delle Arti» 
Con Ctmpesl. 1710 Anima blues Intervista a Rober¬ 
to ClottL2« parte 


flMiità 


Italia 

7 numen 
6 numeri 
Estero 
Tqumen 
Gnumeri 


Tarine di abbonamento 


Annuo 
L 295 000 
L 260000 
Annuale 
L 592 000 
L508 000 


Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 
Semesirale 
L 298.000 
L 255 000 


Per abbonarli vmamenlosulccp n 29972007 ime- 
sialo all Unita SpA via dei Taurini, 19 00165 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici piopagan- 
da delle Sezioni e Fcderuzioni del Pct 

Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L. 358 000 
Commerciale ubalo L 410 000 
Commerciale festivo L 51S 000 
Finestrella !• pagina fenale L 3 000 000 
nnesliella I« pagina ubato L. 3 500 000 
Finestrella I «pagina (esliva L 4 000 000 
Manchette di testala L I 600 000 
Redazionali L 630 000 
Flnanz -Legali -Concess -Asie-Appolli 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi U 600 000 
A parola Necrologle-part -lutto L 3 500 
Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34 Torino, tei 011/57531 
bPl.viaManzoni 37, Milano, lei 02/63131 

SUimpA Nigi spa, Roma ■ via dei Pclasgi, 5 
Milano ■ via Culo da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 1 S/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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il «ole sorge alle 7,30 
■etramonlaalle 16,40 


Ecco Natale 
arrivano 
feste,* presepi 


fO/Oli^LANCIA 


vicM fiMUini 5 
vlalrienMt79«6 
vlal»xxiaDrÌl«19 
viahneelatKilòO 
•pktztaca^ 
mentaanowdO 


jn© minima^ 

M massima IO» 


Aperfo^ 
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Uno ampograio sulla scannata 
di Triniti dei Monti. Accanto, uno 
db' warcM transennati e presidiati 
dalle forze deirordiae lungo via 
del Corso, in basso alcuni degli 


Campidiglio 

Improvviso 


La redazione è in via dei taurini, 19 - 0018S 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


di maggioranza 


' Una giornata d'inferno per gli automobilisti 
;; ■ nella prima giornata del «Vertice dei Dodici» 
I..? ; . Centro storico chiuso alle auto e ai pedoni 


La Confesercenti chiede il risarcimento danni 


C ZkUlipU^lCUl 


■B Nell apptossimaisl 
delle Icstiviia nalalizie, 
come ogni anno, sono 
tornali gli zampognari. Ie¬ 
ri mattina, malgrado il 
caos causato dal vertice 
Cce, sono comparsi con 
la loro cornamusa in piaz¬ 
za di Spagna. Intanto, nel¬ 
la tradizione romana, si 
susseguono le celebrazio¬ 
ni per il Natale. Oggi si 
inaugura la mostra >100 
presepi» nelle sale del 
Bramante in piazza del 
Popolo. Si rinnova oggi, 
con la consegna delfal- 
bcro. la cerimonia dell'a¬ 
bete, alto 25 metri, che è 
stato collocato in piazza. 
SanPieiro. 


■» imi R vmwrvuwMiMii 


nDitte 


I Blexrcati i titoli 
f Acqua Marcia 


Mille appetiti 
sul «salotto» 

. della 
Galleria 
Colonna 
messa 
■ «all'asta» 

I da Romagnoli 


n.^ice.(lell%Cee tig regalato ai romani una gioma- 
tai^'infeirno. Traffico parafizzató in tutta la città fin- 
dalie prime ore della mattina, centro storico «milita* 
rizzato» e chiuso ai pedoni, oltre che alle auto. Di¬ 
ciassette linm di autobus deviate. E oggi la situazio¬ 
ne non sarà migliore. Polemici i Verdi sulla scelta 
. della sede per il vertice. La Confesercenti chiederà il 
risarcimento dei danni. 


ANORIAOAIARDONI 


A MOINA IO 


' ■i S'S vista una,Roma d'altri 
' tempi ieri mattina al centro 
storico. Via del Tritone, largo 
Chigi, piazza di Spagna, e par- 
. tedlviadelCorsouniteinun'l- 
. soia pedonale quasi metafisi- 
" ca, con i caràbtnierf a cavallo a 
farla .da padroni, tra I passanti 
che provavano l'ebbrezza di 
camminare sulle, righe gialle 
che delimitano lecorsie prefe¬ 
renziali. Peccato che quell'at¬ 
mosfera Incantala sia stala 
spesso e bruscamente inierrot- 
' ta da qualche centinaio Ira 
macchine, blindali e moiocl- 
. elette di polizia e carabinieri, a 
pVoteggere l'arrivo dei ministri 
dei dodici paesi della Cee di¬ 
retti a Montecitorio. Peccato 
che al «Online» di quella Ro¬ 
ma d'altri tempi c'era una Ro¬ 
ma di gran lunga peggiore di 
quella di tutti i giorni, con i ro¬ 


mani imbestialiti e impantana¬ 
ti nelle sabbie mobili di un gi¬ 
gantesco ingorgo. E oggi si re¬ 
plica. - 

Le prime avvisaglie del «ve¬ 
nerdì nero» sono arrivale di 
buon ora, verso le 7.30, quan¬ 
do In piazza Venezia gli aulo- 
mobilisii si sono trovati di fron¬ 
te' gli sbanamentl alle strade 
d'accesso per il centro. Il traffi¬ 
co s'C subito esteso a largo di 
Torre Argentina, su via Nazio¬ 
nale e lungo via del Teatro 
Marcello. Il massiccio interven¬ 
to dei vigili urbani (mobilitati 
tutti gli uomini dei gruppi 
•Montecatini», •Monseiralo* e 
•Femicclo») non è bastato per 
evitare la paralisi totale della 
circolazione per piO di due 
ore. Alle IO un unico ammasso 
di macchine e autobus da via 
di Santa Susanna e via Nazio- 


.. naie Ano «.via-delie Botteghe 
Oscure e targo Argentma. Ri¬ 
percussioni anche su ponte 
Margherita e via Cola di Rien¬ 
zo. E come «Iliegina». una vt>- 
ragine s’é aperta nei pressi di 
piazzale CMio, con le Imma¬ 
ginabili conseguenze. Nel po¬ 
meriggio la situazione è ulte¬ 
riormente peggiorata. La tan¬ 
genziale Est è rimasta bloccata 
da piazza Lodi allo svincolo 
per il Verano. Alle 18 traffico 
paralizzato tra piazza Tuscolo, 
via Magna Grecia, piazza San 
Giovanni, Santa Cióce, porta 
Maggiore e ponte Casilino. Ma 
la sala operativa dei vigili urba¬ 
ni ha segnalato per tutta la 
giornata traffico intenso un po’ 
ovunque. 

Ma quella di Ieri non è stala 
una giornata facile nearxihe 
per i pcrionl. costielll a distri¬ 
carsi tra I divieti d’accesso nel¬ 
le strade attorno alla Camera 
dei Deputali e alla Gallerìa Co¬ 
lonna, dovendo peraltro lare a 
meno (e anche oggi saia cosi) 
della fermata della metropoli¬ 
tana di piazza di Spagna. Da¬ 
vanti alle transenne,-carabinie- 
n ed agenti di polizia sono stali 
InllessibiH, consentendo II pas¬ 
saggio solo a chi era munito 
deirapposito tesserino del 
Consiglio Europeo e a chi, in 
quella zona, doveva entrare 


; per andare al ievoto. Ovvia- 
mente è accaduto qualche in¬ 
conveniente; come quando gli 
agenti non hanno fatto entrare 
un camion della nettezza ur¬ 
bana chiamato per raccogliere 
gli escrementi dei cavalli del 
. carabinieri oppure quando un 
uomo che doveva tornare a ca- 
-a si e visto bloccato il passag¬ 
gio perchè non aveva in tasca 
alcun documento dove fosse 
riportalo il suo indirizzo. Un 
solo commento, di una signo¬ 
ra: «Quesli vertici sono sicura- 
mente importami, ma non ab- 
' bastanza da InleiTOmpere la vi¬ 
ta quotidiana di milioni di per¬ 
sone». 

Alcani parlamentari verdi 

■ hanno presentato ieri uriinler- 
rogazione al presidente del 
Consiglio sugli «enormi disagi 
alla cillA provocati dalla scelta 

■ di tenere il vertice nel centro 
storico, pur avendo a disposi¬ 
zione strutture come Villa Ma¬ 
dama e Villa Lontananza», 
quest'ullima sulla Cassia anti- 

. ca. Secondo i verdi »la citta è 
militarizzala p^no per alcu¬ 
ne strade chiuse ai pedoni, 
con la deviazione di ben 17 li¬ 
nee di autobus». Proteste an¬ 
che dalla Federconsumalorì e 
dalla Confesercenti che pre¬ 
senterà una denuncia per otte¬ 
nere il risarcimento dei danni. 


Ieri mattina segretari e capi gruppo del quadripartito di mag¬ 
gioranza si sono riuniti in Campidoglio. Un vetlice di due ore 
a cui hanno partecipato per la De il segretario Giubilo e il ca¬ 
pogruppo Di Pierantonio. per il Psi il commissarìoAcquavi- 
va, il sindaco Carraro e il capogruppo Marino, per il Psdi il 
segretario Costi e il capogruppo Cenci, per il Pii il .segretario 
Antonetti e il capogruppo Battisluzzi. Ma usciti daU’itKontro, 
i partecipanti non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Di 
Pietrantonio ha detto solo che era stala «una riunione di fan¬ 
tasmi». Giubilo ha precisalo che sono state affrontate que¬ 
stioni «di largo respiro e non contingenti» e che la maggior 
parte del tempo è stata dedicata al problema delt'applica- 
zione della nuova legge sulle autonomie locali e di quella 
sulla trasparenza deH'amministrazione. 


Colli Aniene Dopo cinque anni di attesa, 

L'uffidO postale «It abitami di Colle Aniene 

non apre protSttiare contro la maiKa- 

abitatiti in fOrtRO ** apertura dell’ufficio po- 

aondiHi m coneu costruirlo. 

altri due in cui è stalo allesti- 
to persino il giardino, ma 
l'ufficio ancora non apre i battenti. Intanto, è già stalo neces¬ 
sario un intervento di ristrutturazione, costato un miliardo, 
per correggere gli errori del progetto iniziale. In testa al cor¬ 
teo di protesta, gli anziani del quartiere, costretti a faticosi 
spostamenti in altri quartieri per prelevare le pensioni. 


Centosessanta delegati di 
cui ST ragazze. Età media, 
^ ® tessera della 

dCirSlflUCIIZS ■ Fgci da due. Dopo 42 con¬ 
ai 4*An/lr»ccA Stessi di base, con SSO iscrit- 

ai iiyrcssv U e più di 100 invitati di asso- 

ciadoni, gruppi di volonta- 
nato e di area, la Fgci roma¬ 
na è arrivata al congresso generale. Nei congressi di base, U 
documento del consiglio nazionale ha avuto il 92% dei voti, 
mentre quello'della minoranza ha ottenuto il 2.5%. 


Fgci 

Ecco i dati 


Proposta Pei Una riserva didattico-4peri- 

1^ rurale 

alte VaSChO rese. È questa la proposta dì 

sii '®SBe del gruppo comunista 

ui , 1 ,, Regine, presentata dal 

vice presidente del Consiglio 
regionale. «La nostra propo¬ 
sta - ha dichiarato Marroni - risponde ad una duplice esi¬ 
genza. Innanzitutto la salvaguardia dell'habitat dell’area, 
con U suo ecosistema ormai raro, poi la destinazione della 
riserva palustre a tini didattici e sperimentali garantirà l'uso 
compatibile dell'alea e la farà’viveie’veramente». 


«Natale sicuro» A Valle di San Gregorio la 

Seaueslrati ' Sassola, vicino a TivoIì, c'era 

.. un’organizraz’ione perfetta. 

Doto aitiflClall Fabb^ ufFiciale, ma prò- 

perSOOmitlani 

ta per il pubblico. I carabi- 
nicri del reparto operativo di 
Roma hanno sequestrato 28 quintali di mortaretti, bombe 
catta, •raudi», bengala: c'érano fuochi proibiti per tutti 1 gu¬ 
sti, dal valore complessivo di 500 milioni. Il «supetmati^ 
dei botti è stato Koperto ricostruendo il percorso di una 
macchina fermata sulla Plenestina con due quintali di fuo¬ 
chi d'artificio a bordo. I tiiolarì della fabbrica ed un trequi- 
rente-grossista sono stali denunciati a piede libero. 


Magliana Ancora un arresto per la 

DTPqo un'aHm Maglìana. L'al- 

prVMl un diiru , carabinieri del- 

■ tnaUlbrO .. . ' . : Itur hanno arrestato Gian- 

dplia banila cario Giuseppuccl. 48 anni, 

ueiIdlMnad ufficialmente fornaio, che 

. aveva in casa, a via Pasquiifb 
Baffi 13. un chilo di cocaina, 
fi tomaio è fratello dìFfanco auseppucci, ’er Negro*, capo 
indiscusso della, banda negli anni ottanta finché non venne 
ucciso in un regolamento di comi con la famiglia Proietti. Da 
II parti una guerra interna in cui morirono i fratelli Proietti 
mentre il loro padre, *er Cane*, si salvo dalla morie rifiutan¬ 
dosi di riconoscere I killer dei figli durante il processo. Ma 
ora tutti i rancori potrebbero essere stati superati. Se la 
scientifica scoprirà che la cocaina trovata a casa di Giancar¬ 
lo Giuseppuccl e dello stesso tipo di quella sequesttata l'8 
dicembre a ihoietti, ci sarà la prova di una riunificazione dei 
superstiti, tornati a‘lavorate’insieme. ■ 


DalM^oròcco 
con il tir 
carico 

dihashi^ - 


■B Prendevano t'hashish in 
f Mancco e lo portavano In Ita¬ 
lia ron barche e camion (orni¬ 
li di raffinali sottofondi. Ogni 
. voltà centinaia di chili di dro- 
' ga. l’ultimo viamio. perù, era 
pedbaio fin dalla partenza. Il 
cambn (ngorifero di Pfetio 
Cacamo, farcito con ben 500 
chili d hashish, è sfato seguilo 
' dalla guardia di Finanza da 
Ventiniglia a Roma. Poi. al 
' moriHnto della consegna, il 
camnnista si è trovalo davanti 
i linaizieri. Oltre a lui. sono 
stali irreslali Michele Setlan- 
ni, Rcbeito Ceolto, Mario Mi¬ 
nali < Meurizio Marrale. Nel 
frattenpo. In Marocco la poli- 
: zia kcale arrestava altri due 
. meiiurì deli'orgànizzazione. 
Le' lidogìni erano iniziale net¬ 
to sorso luglio e con la poli¬ 
zia libularia della guardia di 
linarza romana hanno colla- 
bordo anche ! nuclei di Tori¬ 
no. Genova. Firenze. Cagliari 
eUtina. 


Invalidato ieri l’esame per l’assunzione di 9 assistenti bandito dalla Usi Rn/4 

1500 medid bloccano il concorso 
«n tema è tròppo diffiefle, ce ne andìamò» 


Sequestrati 6 ettari dì terreno a Casal del Marmo 


Per nove posti di assistente nei reparti di medicina 
generale sì presentano in cinquecento. E alta fine il 
concorso indetto dalla Usi Rm/4 viene invalidato. 
Perchè? Ufficialmente per scarsa organizzazione. In 
realtà perchè il tema assegnato era troppo difficile. 
E la folla dei candidati minacciava l'insurrezione. 
«Se sapete già chi assumere, almeno non prendete¬ 
ci in giro», gridavano i giovani medici disoccupati. 


RACHRLIQONNRLLI 


BRI Tema troppo' difficile e 
il concorso viene invalidalo. 
£ successo ieri mattina in un 
aula gelida dell' hotel Ergile, 
dove dovevano essere sele¬ 
zionati 9 assistenti per i repar¬ 
ti di medicina generale della 
Usi Rm/4. Appena pronun¬ 
ciate le parole •vasculopatia 
giganto<ellulate», i cinque¬ 
cento candidati si sono alzati 
tuttiJn piedi (il racconto è di 
uno di toro, mrfrancesco Ci- 
rilto). Un.mormorio si è diffu¬ 


so nella sala. Poi dal coro si 
sono levali i primi assoli di' 
protesta: «Ma è un lerrìa astru- ' 
sol», «Se avete già deciso i vin¬ 
citori, almeno non ci prende-, 
le in giro». 

A drappelli i neolaureati in 
medicina si sono avvicinati al 
tavolo della commissione 
esaminatrice che si è trovata 
circondata. E mentre conti¬ 
nuava il brusio, a nomedi lut¬ 
ti. uno del giovani medici di¬ 
soccupati prendeva il micro¬ 


fono: «Complimenti per la 
scelta del tema. un,i vera ci- 
glieglna per i nove che pren¬ 
deranno.! posti In palio, ai 
quali vanno i nostri migliori 
auguri. A questo i>unto pos¬ 
siamo anche andarcene. Ar¬ 
rivederci e grazie». 

È stato allora che alcuni 
commissari hanno comincia-. 
to a solidarizzare con gli in¬ 
sorti. Chi storceva la b^ca, 
chi apriva le braccia, chi sgra¬ 
nava gli occhi di fronte al tito¬ 
lo in questione. «In efletti lo In 
, tanti anni di corsia - diceva 
uno degli esaminàtorì, aiuto 
primario - non mi iono mai 
imbattuto in un paziente con 
questa malattia...». La vasculi- 
te infatti è una patologia che 
interessa I vasi sanguigni, ma : 
giganto-cellulare indica una - 
torma molto particolare, rara ; 
anche per gli spttcialisti. a 
maggior ragione scarsamen¬ 
te conosciuta nella medicina 


generale, campo di studio 
dei 500 canditati (e le do¬ 
mande di partecipazione era¬ 
no state ancora di più, ottre 
800).: . . ■ ■ 

Ora, come uscire da una si¬ 
tuazione tanto Imbarazzante? ' 
li presidente della commis¬ 
sione, unico membro del co¬ 
mitato di gestione dell’unità 
sanitaria locale, si e assentalo 
un momento. Comunque il li- 
' loto scelto per la prova scritta 
era stato r^iarmenie sor¬ 
teggiato tra altri quattordici 
proposti dal commissari. Non 
si poteva annullarlo cosi, an¬ 
che se assurdo. «Pero si è ca¬ 
pilo subito che il concorso 
aveva preso una brutta piega 
’ - dice Pieriraocesco Cirillo, 
guardia medica in una clini¬ 
ca privata con l'ambizione di ' 
entrare in un ospedale pub¬ 
blico ~ Intanto abbiamo do¬ 
vuto aspetlaro due ore. Poi la 
commissione ha dettalo la 


traccia prima di distribuire i 
logli. Infine nessuno ha con¬ 
trollato che non si copiasse e 
molti infatti avevano a porta¬ 
ta di mano libri e appunti. 
Senza contare che anche nei 
migliori trattati di medicina 
generale all'argomento al ca¬ 
pitolo *vascutopatia giganto- 
cellulare* non vengono dedi¬ 
cate più che poche righe di 
lesto». Questo per dire che i 
concorrenti hanno fatto capi¬ 
re alla commissione, e in mo¬ 
do neppure troppo indiretto, 
che avrebbero presentato ri¬ 
corso. 

Un breve consulto e uno 
dei commissari ha finalmente 
dato l'annuncio: «Non volete 
fare l'esame perche ritenete 
che non ci siano le condizio¬ 
ni di validità? Bene, questo è 
aiKhe il nostro parere. Il con¬ 
corso e sospeso per manife- : 
sta mancanza di organizza¬ 
zione». Tutti acasa. 


■■ In barba alla magistratu¬ 
ra che sui toro carnieri edili 
aveva già emesso ben cinque 
ordinanze di sequestro, han¬ 
no continuato imperterriti a 
costruire. Mattone su matto¬ 
ne, già una ventina di vìitette 
abusive erano pronte e rifinite 
su un'area di 60mila metri 
quadrati nella zona di Casal 
del Marmo. Ieri to stop dei 
magistrati. L'area, compreso 
l'imponente complesso edili- 
zto, e stata sequestrata dai so¬ 
stituti procuratori della repub¬ 
blica presso la pretura di Ro¬ 
ma Eugenio Selvaggi e Salva¬ 
tore Vitello e due persone, 
marito e moglie, delle quali 
perù non sono state rese note 
le generalità, sono stale arre¬ 
state. Il giudice per le indagini 
preliminari. Gianni Calati, ne 
ha disposto l'arrestoper la vto- 
lazionedei sigilli apposti in 
precedenza dalla magistratu¬ 
ra. Altre 80 persone, risultate 
titolari dei 60 lotti ricavati dal 


terreno, sono state denuncia¬ 
te per abusivisirio edilizio. Nel 
mirino del magistrati che stan¬ 
no proseguendo gii accetta- 
menti suH'imera vicenda, an¬ 
che il Comune di Roma: l'am¬ 
ministrazione pubblica, infat¬ 
ti, in casi del ^nere, dovreb¬ 
be emettere- un'ordinanza di 
sospensione dei lavori e, do- 
. po aver acquisito le opere rea- 
iizzale, dls^me la demolizio¬ 
ne. la scoperta aveva preso il 
■via quatobeJempo fa su se- ' 
gnalaztone dei vigili urbani. 
NeU’area posta sotto seque¬ 
stro. gli uomini della polizia 
municipalè avevano indivi¬ 
dualo una serie di costruzioni 
abusive. Villette di diverso ta¬ 
glio, opere edili talvolta anche 
complesse, dai diversi profili 
architettonici. L'intera opera¬ 
zione risultava «firmata» da 
una società privata, la Consor¬ 
zio Belvedere. Secondo i suc¬ 
cessivi accertamenti fatti dalla 


pretura, il Consorzio, dopo 
aver lottizzato l'area senza 
nessuna autorizzazione, ne 
aveva venduto i lotti a privati. 
Le •partite», tutte dello stesso 
taglio di mille metri, erano de¬ 
stinale alla costruzione di vil¬ 
lette. 

Ora le indagini dei pubbl'ici 
ministeri Vitello e Selvaggi, 
coordinati dal procuratore ag¬ 
guato della pretura circonda¬ 
riale Felice Maria Filogamo, 
sotto tese a stabilire se le co¬ 
struzioni finora realizzate 
rientrano in un disegno più al¬ 
to. se cioè lutto il complesso 
edilizio non faccia parie di un 
insediamento urbanistico 
concepito su scala imprendi¬ 
toriale. Inoltre, gli inquirenti 
hanno intenzione di verificare 
la posizione giuridica dei no¬ 
tai che hanno stipulato gii atti 
necessari alla compravendita - 
dei terreni: per leg^ la regi¬ 
strazione di contratti relatM 
ad Immobili abusivi! è vietata. 
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Il primo gruppo di immigrati 
lascerà presto l’ex pastificio 
«È Tinizio del trasferimento» 
Pronti un casale e un edificio 

Dalle coop infissi, coperture 
e impianti per Tacqua calda 
Domenica app^o cd Papa 
lungo corteo fino al Vaticano 
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Due immlgraD 
aftacdatl 
trai vetri rotti 


Pantanena. 
La prossima 
settimana 
un gruppo 


l’ex pastificio ; 


ni 
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La prossima settimana il primo gruppo di immigrati la- 
scerà la PantanelUtvUn còntenSno?Labellatte assicu¬ 
ra: «È rini 2 io dell'Intero trasferimento. Gi itrimobili ci 
sono». La Focsi chiede un calendario chè'fissi le date 
di partenza degli altri gruppi. Intanto p«r chi resta alcu¬ 
ne coop doyreberd.olfirc vetri alle finestre e acqua cal¬ 
da. Domenica 23 gli-immigrati si rivolgeranno al Papa, 
fissata la marcia dilla Pace che attiverà in Vaticano. 




LVÀSeÀI 


■■ Inizia a pezzi e bocconill 
PasferimentO' degli immigrati 
dalla Pantanella.', Forse: nella 
prossima apitimana dalle pro¬ 
mise si. passera ai'(aUi,^e.i|n 
piccolo gnjppò lwera:,i:w'T 
pastificio. La'd^limazlone.w 
sle le broiésté recènti, è tOp-se- 
ciet. ‘l'assessore'Labeilane al 
patrimonio paria di un casale 
edtuna sinitiura’litciMc'Ma gli 
interrogativi sono lantL SLiralla 
di invcontcniino pienaializioo 
e l'avvio dell'intcrD. piogetio? 
Chi. deciderà, quali, immimatl 
lasceraono la l^tanella? Con 
l'anno nuovo ci sàranpoveirte 


' acqua calda'nell'ex pastificio, 

; aconforto di cl)i rimane? Forse 
\ l'inizlaiiva'di'aleunecooperaii- 
veprowadeiAatpOsiodel Co- 
> mune. La Fócsi, ormai esperta- 
.'di'imMmMqsK meitele ma- 
ni avuta e chiede all'amminl- 
sirazione uo calendario che 
rissi le date <ii partenza dalla 
' Paoianella per gli altri gruppi 
dl‘iminlgiall'..Poi,' ormai slanca' 
delle inademplènze.chiede al-' 
'.la presidenza del consigliò dei 
. ministri :dk occuparsi dlteila- 
menle'dell'iinmlgrazione a Ro- 
' ma.- E Intanto si rivolge al pa- 
.' pa. Domenica 23 dicembre, il 


Molti in affidamento o in istituto 
Preoccupanti ì rit<Mrdi‘scólastici r; 



lungo corteo della Pace sfilerS 
da piazza della Repubblica li¬ 
no in Vaticano per chiedere 
l'intervento di Giovanni Paolo 
II. 

•La prossima settimana lare- 
mo uno dei primi spostamenti 
- annuncia deciso l'assessore 
Gerardo Labellaite al patrimo¬ 
nio - Poi continueremo a tra- 
slerire gli immigrali nelle atue 
strutture disponibili. Per ades-. 
so andranno in un casale e in 
un immobile». Chi deciderà 
quali saranno i primi «lonuna- 
ti»? <Sara il coordinamento del' 
la'Pantafiella a farlo. Per il re» 
sto. ìl. comune è contrario ad 
attrezzare meglio l’eix pasliri' 
eia. 0 probabile che lo imeia- 
no delle ditte'esleme». Jouse- 
ph Salman. presidenle della 
Focsi. conferma la notizia. Al¬ 
cune cooperative, come rega¬ 
la di Natale, metlerano i vetri 
alle linestre della PanlaneHa e 
porteranno un pò d'acqua cal¬ 
da. Prosegue intanto la colletta 
latta da Cigli. Clsl e UH e Cari- 
tas a favore degli Immigrati 
della PanlaneHa. nonostante 
l’assessore Azzaro. intervenen¬ 


do su un quol'idiano. l'abbia 
considerata 'non necessaria». 
•Un'affermazione ^ave - ha 
dichiarato Claudio Minèlli se¬ 
gretario generale .della CgiI ro¬ 
mana - Qualora le promesse 
dell'assessore.rimanessero tali, 
troveremo qualche appiglio le¬ 
gislativo per denunciare li dan¬ 
no che la sua uscita ha deter¬ 
minato sul buon esito della no¬ 
stra sottoscrizione». E. non si 
tratta solo di una colletta. •Stia¬ 
mo lanciando un appello ai la¬ 
voratori. ma anche alla lega 
‘ delle cooperative e alle impre¬ 
se, per riuscire, ad inlciveniie 
sulla PanlaneHa prirna di Nata¬ 
le - dice Pieriui^ Albini segre¬ 
tario generaterjiMlunto della : 
camera dèl'lavon>r< tasoUda-, 
riet& dei cittadini 6 un atto di 
, accuda contro l'indecenza 
umana dell'assessoie Azzaro». 

. fi traslerimento dunque 
sembra ai nastri di partenza; 
La segretezza che circonda l'o¬ 
perazione lascia temere repli¬ 
che di' pioiesle? Salmin non 6 
pessimista. «Adessoleiesisten- . 
ze sono molto’rtilnoii. sembra 
che ci siano le premesse per 


l'accoglienza - dichiara il pre¬ 
sidenle della Focsi -. Noi ab¬ 
biamo detto fin dall'inizio che 
gli immigrati non dovevano es¬ 
sere trasferiti di notte, come i 
topi e i ladri». Su un problema 
la Focsi. è categorica. «Bisogna 
late un calendario, fissare del¬ 
le tappe di partenza per gli altri 
gruppi. Il Comune deve farlo, 
anche per alleviare i problemi 
psicologici di chi rimane». Pro¬ 
blemi anche di carattere medi¬ 
co, su cui pero non bisogna fa¬ 
re degli allarmismi. «Un medi¬ 
co ha dichiaralo - aggiunge 
Salman - che sta per scoppia¬ 
te un'epidemia di lisi. È falso, e 
comunque un dottore ha ii do¬ 
vere di ricoverale i malati, non 
df tasciarfi alla PanlaneHa». De- 
tu» dall'anuninistrazione lo¬ 
cale, la Focsi si rivolge diretta¬ 
mente alla presidenza del 
Consiglio chiedendo una ge¬ 
stione diretta del problema. 
Oltre ad Andreotti, le richieste 
ghinmanno al Papa, domeni¬ 
ca 23, con la marcia della pace 
che partirA alte IO da -Piazza 
deUa Repubblica e teiminerA 
tra le ali del colonnato. 
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Sono $.600, arrivati nella capitale da lontano, Soma¬ 
lia. Cina, Etiopia, Russia. A scuola hanno tante diffi¬ 
coltà, dovute alla lingua, ma anche al nuovo genere 
di vita chesconvoigete' loro famiglie. Ad occuparsi 
dei piccoli stranieTtin cittàè stato il «Centro! multico- 
fóràtov'.' dhe hèTdclndoso il 13 dicembre gli incontri 
del.^Óvedl.cùihàiiihàt>iutecipafoihsegnanfi.antro- 
'{^b3^,|^Qlai((l e!^dici minorìlil ; : ’ ; ^ 


■lAMfiApiOIOVa 


■i . La lègge MaiteliUfnó^ 
mina una'sola Volta, quando 

stranién iriinórénni. jità > 
presenza dei flgli diiùn'éxtra- 
cotTiuhltari reSidèttfra Rbmq 
$1 fa di annb tif anhd piò 
massiccia, impo’néridQ' un 
rinnovamento degù ìndìri»! 
didattici è'pedagMici degli 
btihiti di IstniidonA, soprat- ■ 
tutto, un impegnò,più'Olga- ' 


nico dei seivizl'sociail della 
capitale. 

Oi questi problemi si oc¬ 
cupa il <entiD' bambino 
mullicolorato», ''.un ' gruppo 
nato neirSS dalia'collabora¬ 
zione tra Cies (Centro infor¬ 
mazione e educarne allo 
sviluppo) e Cgd (Coordina- . 
merito genitori democrati¬ 
ci). In una serie di conferen¬ 
ze il centro ha fatto il punto 
sulla condbiione del piccoli 


stranieri nella cap'luile, invi¬ 
tando ad. intervenire diversi 
Insegnanti, assistenti sociali, 
àritropologi e giudici del tri- 
bunale.dei minori.',; ' ■ ; ' 
Finora sòno stati'censiti 
5.600 scolari di.qrmriè stra¬ 
niera compresi da-Oa 'Han- 
ni Che gravitano sui servizi 
dell'area romana. Negl) asili 
nido arrivano al 3.1% degli 
Utenti, con dei valori consi¬ 
derevolmente più elevati in 
alcune zone: I3,3%:in III Cir¬ 
coscrizione, 10,3 in XIII, 8,7 
in XX. Un'indagine svolta dal 
Proweditorìaio agli, studi su 
un terzo delle scuole pubbli¬ 
che della provincia mostra 
una presenza inferiore, ma 
-ugualmente rilevante; 6S2 
scolari nelle elementari, 232 
nelle medie. C'è da sotioli-' 
neare che questi dati sono 
sicuramente inferiori a quelli' 
reali. Prfma di tutto, infatti,' 
non tutti gli extracomùnitàri 



KENWOOD 



hanno richiesto l'iscrizione 
anagrafica, necessaria per 
l'Inserimento dei bambini a 
scuolà. In secondo luògo es-‘. 
' Si si ,rifèrìscoiio soltanto al-'. 
• l'utenza pùbblica e non ten-i' 
gono' conto delle.Jscrizioni' 
'' negli istituti peliglòsT. ' . ' « 
'Una,presenza consWere- 
' vole, .quindi, ;che . póne pro- 
: ble'mi sia al btmbini, sia agli 
. Insegnanti, che'li seguono. 
Un primosegnale di.aìiarine 
: èdaio dal rilardoscolasifco.' 

' che nelle elementari rigtian 
da ben il 3l,7%.degli appar» 
tenenti.ai'gruppi miMiorit»' 
ritti Immigmtl; enellemediò' 

■ arriva al SO.S'WL Nel primo 
groppo le nazionalità più'» 
rìschio sono'neirordine gir 

' jugoslavi,'i'cinesi, i somali. ì 

■ scMetioi e gli etiopi, mentre 
nel secondo i capoverdiani 

- raggiungono il 70%, seguiti 
’ da polacchi, ungheresi è 
. etiopi. «H grosso insuccesso' 


Comune di Roma . ACEA 
Assessorato alia Cultura 
al Cantra Mulllmadiala 
Montamartlnl 
VIs Oitlsnsa. 104 - Tal. 3219891 . 

Dal 13al 17<lìCfirnbreora21 

liC.P.T.PQlltoGnlco s 
' ' presenta ■ 

LA NOTTE 
SPAGNOLA 

diRosssilaOr 
' (da ‘L'Aiturro del cielo" 

. diG..eatailla) : : 

, .conLOUCASTEL .. 
ROSSELLA OR 
. , ANNALISAFOA , , 

. . . GIUSEPPE MARINI . . - , 
; , MARIA L.RANAUDO 
Ragisdl • , 

MAflIOPROSPERI . , 
UlUmlSglernf 


scolastico dei bambini stra- 
'■iniefi è da attribuire in parte a 


da parenti o amici, lontani 
dalle famiglie o con famiglie 


.. problemi linguistici - dice .divise. Gli operatori del ser- 
ì'àntropologa peruviana Fi- vizio sociale si trovano di 


. lar Saravia. Un gran peso, 

■ • comutfque, giocano le con- 
-dizióni familiari e le grosse 
' difficoltà economiche in cui 
, si trovano Bisogna pòi tener 
r'.dònto'Che'aoii iamlgraziòiie 
la famiglia vieriè sconvolui; i. 
ruoIT si 'alterano,, 'gli 'uòmini 
svolgono attività die prima 
'. èrano tipiche delle dónne/è 
' v'icevetsa. Questa situazione 
' rende difficile al bambino di 


ini^on Ja BrQpri^.,^azionej 
«cuiè pèr^ga^^-'^bl^à;-' L? 


' emoztoijalmente», 

; 'I problemi, quindi, supe- 
reno l'ambiente scolastico c 
còinvol^no i modi di acco- 
Blienzè « di adattamento al- 
‘ ie nostre stratture socio-eco¬ 
nomiche da parte di bambl- 
' ni'Che a volte giungono nel 
nostro paese accompagnati 


fronte a nuclei familiari con 
dilFicoltà di alloggio, di; lavo¬ 
ro e di . tutela delfà salute. 
Spesso per'évitareauèsti di-’ 
rsagl- -i ^nitóri dd': minori 
stranieri sono':'ctmrelti"'a 
chièdere. l'ammissione ih 
btituio dei loro'figllr Attual¬ 
mente a- Roma ve . ne'sono, 
circa '400.' Quèsta.soluzione 
è stata finora una.delle po¬ 
che risposte deli'ammini- 

'sposizi'iin^^l^eì^iò so¬ 
ciale è l’affidamento familia¬ 
re. Non tutti gli operatori, pe¬ 
rò, sono d’accordo su 
questa soluzione, che impo¬ 
ne diflìcoltà di relazioni inte¬ 
retniche e che spesso è vis¬ 
suta dalla famiglia d'origine 
come- una punizione che si 


.DueiinnaoM 
dipiccoi 
immigiatl nana 
capitale. 

Trai JOB •' 


ocvasacosn 

mancanza di 
aVoggl. 


aggiunge a quella dell'emi¬ 
grazione. 

Gli incontri del «centro 
bambino multicoloraio» non 
hanno dato ricette o soluzio¬ 
ni-preconfezionate. Sarebbe 
stato : impossibile tentare 
uiropèrazione simile anche 
. perchè'gli immigrati presenti 
nella capitale appartengo- 
noB culture spesso diversis¬ 
sime. . Una differenza che 
viene azzerata dietro l’uso 
dell'espressione: «caldero¬ 
ne» di paesi In via di svilup¬ 
po. Un coro unanime si è 
tuttavia sollevato nei con¬ 
fronti deirammihistrazione 
comunate, che sembra voler 
delegare i suoi compiti ad 
interventi di volontarito. Non 
programmando nulla per i 
piccoli stranieri e negando 
ai bambini quelle forme ele- 
. mentarì di assistenza cui 
hanno diritto in una società 
avanzata. , 


R<m - VIA COUATIN>l,'3 » TEL 2593401 
ROMA-VIACARLO SARACENI, 71 (Tofte Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA-VIA PIETRARA, 3 ■ TEL 0774/340229 
GUIDONIA » VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA , -- 

> IMICMEMN 

six,.. ■ ,1 ■' 



Forniture complete 
di pneumatici : 
nc/oW e ricostruiti 




AVVISO PER I CONGRESSI 


Ricordiamo alls.sszlonl. per quanto rlguardala'volszions del do¬ 
cumenti cangieMuali, che II punto lO.rdef'Regolamenio nazionale 
prevede che' -Esaurlld la discussione generale, .nel congreaai di 
sezione, là presidenza pone in votazione (documenti politici con il 
'seguente ordine: 1) nome e simbolo del pànito: 2) nfbzionl relative 
' alla piattalorma del partito: 3) eventuali ordini del giorno su temi lo¬ 
cali». Pertanto. Il'Regolamento non parmetie che vi siano Interru¬ 
zioni tra la chiusura del dibattilo e l'Inizio delle votazioni, e nean¬ 
che Ira un appello e l'altro. . . 

. LaCommiaslonafederaleparHCengreatedinoffla 




CENTRO INFORMAZIONE SERVIZIO CIVItE 

OGNI MERCÓLEOl E VENERDÌ 
■';; ^’':';„;';';or9l0-13/15-18 ' 

ViaTIburtina, 23 - Tel. 0774/28944-24857 
. .(pressola:sededellaFgci) 

V/ cèntro ài in fiormazJonè è gestito della Fgci e deh 
rArci-Servizio civile incoUaborezionecon l'Asso¬ 
ciazione perla pace, Salaam ragazzi Oell'Oiivo. 


GLI ANNI SPEZZATI ' 


CEhJTRO INFORMAZIONI SU: . , , 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE ^ 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Untverehà (Fronte Aule •C 'ilmico blologiea») 


Presso il Comitato di quartiere Tuscolano ■ 

■ viadeiQuintill105-Tel. 7665668 .• ' 

. . martedì-VENERDÌ ore 18-20 


Presso sez. Pei C^entocelle 
via degli Abeti - Tel. 2810286 

' LUNEOÌore10,30-12.30 ■ / 

MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 


VERSO IL XX CONGRESSO NAZIONALE PO 


; il contributo dei FERROVIERI di Roma e Lazio : 
•L'organizzazione e l'iniziativa del nuovo partito '" 
neiiuoghidilavoroenetleFERROVIE» ' ’ 

ASSEMBLEA PUBBUCA 

Lunedi 17 dicembre-Ore 15.30 

Sala Disco Verde (Galleria Stazione FS Roma Termini) 

INTRODUZIONE DI: 

NKOIA CAPOZZA Coordinatore ferrovieri Lazio 
PRESIEDE: ’ 

DOMENICO GIRALOI Segreteria (imitato regionale Lazio 
(INCLUDE: 




DEL COMITATO CENTRALE 
lelatofe sul paititoalla Conferenza nazionale programmatica 


[VÉ'^ii'iìiiÉiiìAiiiTiai^miàÉaaaa 


PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 


INCONTRO DEGLI STATALI 

(Via Golfo, 35/b) 

; LUNED1 17 DICEMBRE ORE 17 ' ; 

Interviene: 

ALDOCARRA 




MABATONA FODISTIGA À SQUADRE 

, 10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

' REOpLAMENTO DEL CONCORSO .. ' 

1 ) Poaaono parfacrpa’ra l'ulil gli alunni • le alunne dflla 
di ogni ordineegredodt Rome. ' 

2) Gli elaborali rlchieatl sono (a aeelta): 

A) un manileato pubblicitario (cm SOxTO): dlaegno + alo- 
' gan (con grafica a colori a scelta) che sottolinei a convinca ' 
aui vanuiggi e la priorlU di potenziare, costruire s usareJl-. 
noe e mezzi di traaporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre- ' 
. no) In citta rispetto a quelli su strade sia pubblici ctM privati 
(automobili); 

, B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesfo mes- ' 
aagglo proposto per II manifesto. . ' » 

3) Gli elaborati cori l'indicazione della scuola, classe.sazione 
e nome, oognoms di ogni concorrente vanno firmsTt da un ‘ 
insegnante « consegnali per mezzo posta a largo Meateilr : 
drina Ravizza, 18-00152 Roma (presso Video 1) entro a non 
oltre il 12 GENNAI01991 (fa lede II timbro postale). 

4) Una commissione, formata da esperii e rappiesentanti del 
cofflitalo organizzatore sceglierà I migliori lavori; n. 3 par 
ogni ordine di tcuola per quanto riguarda I manllaat pu^ 

. MIetterip e. 1 per tutu git ordini di ecuote per quante dgu e r , 
, dall concórso falogralìeo. 

La commisalone è cosi composta: Antonio CEDERNA, am'- 
blelalista;'Alessandro QUARRA. architetto: Sergio PAÌ.UC- 
' CI, presidente Dlt Roma: Enzo PROIETTI, presUents ' 
' Coop.Ve Lazio; Silvano STÒPPIONI, consigliere allo Sport 
' DII Roma; Slmonslta ROSSI, Insegnante; Maurizio àlER- 
MATTEI, esperto in comunicaclonl pubblicitarie; on. Rtber». 
te PINTO, presidenle Uisp Roma. 

5) Ai vincitori, andranno: l'.premio, L. 500.900; 2* prsmb, L. 

. 350.000: 3* premio. L. 200.000. Sono previsti anche piami - 
per gli altri partécipanll. 

6) La.scuoia che avrà partecipato con II maggior numero d la- , 
veri sarà pramiata con un interessante materiale didattito. 

7) La premiazione avverrà in contemporanea con quella s)orl ^ 
Uva II gromo 10 FEB8RIAI01901 ALLE ORE 12 CIRCA pies- : 
so lo Stadio del Marmi. 

8) I lavori inviati e consegnati non saranno rsstiluiti e tutti Idi- 
ritli dagli elaborali vincenti diventeranno di proprielà del 
coraltatoorganIzzatorechenefarAI'uaoplùopportuno. •, . 

Il oemttale organizzatore QIRAROMA III TRElio 
-, praaao II Cip, Canlro Iniziativa polItleasull'anOo 

Via Principe Amedeo, 188 - Tal. 734817 


dentro ■ 


• \/la dei Serpenti, 35 •00184 Roma •Tel. 4747710 * 

!... .il... .; . .,:.':.'';ii;i”'; 

L'ÀsaoclazIone culturale «ROMA DENTRO» inaugura l'attlvHI 
1991eonunapBSwggiatagiildataelllustratanelvecchiogheno.. - 
McrcoleiA 19 dioembra, ere 15 precise: appuntamento davant 
alla sinagoga ebraica, lungotevere Cenò. VWta della slnagogi, 
visita dei musco IsracUtleo. paaeegglata. etoria e tradiziogl,, 
Mstronomla. Con degustazione presso la pasticceria ebraba 
BocdonI e presso l'enoteca Bleve. 

Le spese di Ingresso al museo e delleconsumazioni sono acaibo 
dei partecipanti unitamente alTIscrizionc airassodazlone. 

Gknmdl 20 dlecmbm. ore 20.30: cena In un ristorante caraqpistl- i 
co ebraico In via Portico d'Ottavta (il costo sari comunicati. :ier. 
coledialutttcolorocheinlendesseropartedpare). ' 

N3.: per la vblta guidata, consideralo il limite alla partedpa-/ 
zlone (30 partecipanti) si prega telefonare dalle 1830 espuso 


nostra seoeteria telefonica, lasciando nome, cognome enu¬ 
mero tdemnico. ; 

ARRIVEDERCI A PRESTOI 


PER UN MODERNO PARTITO ; 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 


MARTEDÌ 18 DICEMBRE ORE 17.30 
. . \ ' -, VILLAFASSINI t 

(viaG. Donati, 174) 


ATTIVO PEI COMPAGNI 
DELLA MOZIONE BASSOUNO ' 


! .1 ii;i.i||',ihij!.iirlfepi| «l'''li!lM'pìiìi|!,iii!!-ìr:ii|!ilHÌi'lìì'lì|i|l|iìl'ì|iill!i^ 










































































la città 
in voidita 


L’Acqua Marcia di Ròriia^oli contratta 
la cessione del suo «gioielEno» 
diventato più ambito dà quando è chiuso 
Cabassi e i francesi tra ^ acquirenti 


Un «salotto» 
aperto 
al pubblico 
da 70 anni ■ 


La Gallerìa Colonna è pronta per la vendita di lusso. 
L’Acqua Marcia che ne è proprietaria., ossia.il finan¬ 
ziere Vincenzo Romagnoli, sta trattando,. Un affare 
da 550 miliardi, in cui rientra anche la Bastogi. Ma il 
palazzo romano si è rapidamente rivalutato da set¬ 
tembre. quando la giunta Carraro diede il via libera 
alla chiusura della Gallerìa. E cosi,Romagnoli risana 
i suoi debiti con un delibera coihufnale... 


FABIO LUPPINO 


‘ L'atfaie a alla svolta tina¬ 
ie. •Nobilitata* dai vertici Cee, 
l'odiemo e quello di ottobre, 
lesa «luogo privato» da una de¬ 
libera comunale che ne ha 
coiuentilo.la chiusura con ro¬ 
busti cancelli, la Gallerìa Co- 
lonna^pccuratamente ripulita, 
ji trova ad essere ora ai centro 
,<C ùria .mcgavendita per SSO 
.miliardi. La Società Acqua 
MarcU. che ne è proprietaria, 
ossia Jl tinanzieie Vincenzo 
RomsBnoll. sta corìducendo 
una trattativa per la cessione 
dei paeclwito OaUeria-BastogL 
41 corninole è ancora oscuro. 
Giovedì è rimbalzalo II nome 
di una sociqlS fraiKese, la Ce- 
Igap. Ma l'unica cosa cena, 
'«andò alle inlormazloni dllfu- 


se ieri’, e che la Coìmpagnie eu- 
ropéenne de geslion et de pla- 
cement (CegeiO. si appiesia 
ad acquistare II 2% della Basto- 
gl e dell'Acqua Marcia. E poi 
solo vocl.àu probabili .acqui- 
renll, di Bastogi e Galleria Co¬ 
lonna. Ira cui Ta stessa CeMp, 
Il gruppo del finanziere Giu- 
- seppe Cabassie dlEntico Ceci. 

. «Là fiduciaria Fem.- .recita un 
comunicato diffuso dalla Sin¬ 
tesi holding finanziarla di Ca- 
bassi - ha sonoscrìtio iti via 
preliminare un accordo per 
' racqubitlotte di un pacchetto 
: di azioni Mermirianle per II 
cònirolio della Baslogi e del- 
' l'immobltlaittCallerlaColonna 
di Roma». L'Acqua Marcia non 
sttienliKe limitandosi a preci- 


BB* Sembrava l'ultima follia, 
■asuente la smania ricorrente. 
atOmi^heiiare l'impacchet: 
labile. Telazzi, scalinate cete- 
' l)ii„ftràloni. 'Tutto, sotto chia¬ 
ve. pefacontervart» e salvare il 
' decoro cittadino. Invece, la 
' cancellata che ha messo i sigil- 
' n alla'Galleria Colonna, com» 
pUbe fi semestre di presideiiza 
naliaoa delle Cee, ha aperto la 
strade al grande affare, facen- 
: do listare il valore di mercato 
. dLqitelcoaa corno 35.000 metri 
cubi di negozi e uffici nel cuo- 
lOdella capitate. Oa Iraslorma- 
t«.'magarl, in un ‘bunker» solo 
per finanza e affari; 

. Nei settembre scorso, quan¬ 
do b giunta capitolina decise 
di chiudere la-galleria al pas¬ 
saggio della moltitudine di non 
autorizzati, infuriarono te pole- 
' miche. «È un provvedimento in 
vb. temporanea» sdrammatiz¬ 
zava l'assessore ai lavori pub- 
' bVcl Gianfranco Redavid. Era 
aok» questione di allontanare i 
bliboniclw b nolta trovavano 
riparo sotto una volta di siuc- 
CHI'per'far posto dignitosa¬ 
mente' alb mega sala sbmpa 
pel il vertice Cee. E c'era poi 
qualche lavoro di restauro al 
velario, b realizsazlone di un 
IfflpUhio di illuminazione che 
valorizzasse l'interno, un im- 
pbnto di cltmatizzàzione esia- 
te-invemo: tùlM'spese'a carico 
delb'proprieta, l'Acqua Marcia 
dtRbma^li, che si Impegna- 
va a anche a garantire ta ma¬ 
nutenzione venticinquennale 
' dell'iitiero complesso, com¬ 
presele parti comunali. . 

. In cambio, però, la soctelè, 
presentando il suo progetto al 
Comune, aveva fatto gentil¬ 
mente sapere che avrebbe gra¬ 
dilo chiudere l battenti. Come 
tiflutarsi? Compatta la maggio- 
. lanza quadripanita, perplessi I 
repubblicarii, divisi i verdi, a di¬ 
re di no a chiare tenere furono 
‘solo i cotriimisii. Smanie di 
coUeWvIzzazione forzata? Sia- 
. finiamo di ritorno? «in questa 
operazione c’4 una questione 
urbanistica di (ondo - com¬ 
mentava a settembre il capo¬ 
gruppo del Ki Renalo NicoUnI. 


sare •che gli organismi compe¬ 
tenti della soclelA stanno trat¬ 
tando esclusivamente con le¬ 
gali e fiduciari di gruppi finan¬ 
ziari e immobiliari stranieri». 
Non si esclude nulla e nessu¬ 
no. Nemmeno che dietro la 
Cegep potrebbero ’ celarsi 
conmiratori italiani. Oltre Ced 
e Cabassi. Renalo Bocchi, 
azionista di controllo della 
Pacchetti, c Giuseppe Gennari, 
finanziere toscano Itesco.redu- 
ce, con abbondami plusvalen¬ 
ze, della rlsirulturazione della 
Parmalal. Anzi, TAcquaMarcia 
amplia II novero dei possibili 
acquirenti parlando di «gruppi» 
enon di «gruppo», come aveva 
tallo l'allro ien. La Corisob per 
evitare rondate speculatiré», 
ha bloccalo ieri le .dontrotta- 
zfoni sul tifoll dei gruppo Ro¬ 
magnoli. Giovedì, quando so¬ 
no affiorare te prime indiscre¬ 
zióni sulle iraffatM, |« Acqua 
Marcih ordinàrie'awano se¬ 
gnato uri ptrreresso dcr8,82%, 
le Acqua Marcia »Rnc» del 
19.27% e le Bastogi del 7,05%. 

' Gli affari sono affari. Un data 
curioso; Taiterizione di flnan- 
zieri esteri « Interni su Galterla 
Colonna è lievitata IncradtblL 
tiMnle, solo inquesl'ulilmoM-' 
mestre. Da quando,''doe. U 
Campidoglio na-autorizzato b 


chiusura delle quattro entrate. 
Si tratta di un provvedimento 
definito temporaneo, di cui si 
rìdlscuterà dopo II vertice Cee, 
ma... La società di Vitteenzo 
Romagnoli Ila' preparato un 
pnMetto per trasformare Galle¬ 
ria Colonna in un luogo esclu¬ 
sivo pèr business e commer-' 
ciò, un «Rockfeller center», in 
pieno centrò e'cdn l'Implicito 
avallò del Comune, malvado 
il sindaco'Friinco Carraro si di-' 
lunga'speisso sul Irasferimfenlo 
della direzldnalità in periferia. 

' Romagnofi ha così la possi-' 
bilità di «piazzare» Il pezzo pre¬ 
gialo. b Galleria Colonna, in¬ 
sieme al cinema del circuito 
Mondialcine. Oa notare che 
anehequie't uh «battistrada» a 
tare da ■ ■flore- ak’oechlello. SI 
imita d«r «Ihcma. Adriano. 
NelT891l còtf imissaifo straordi¬ 
nario AngetptBarbateauiortz- 
zO II padfono’dclTAcqua ' Mar¬ 
cia a fare II lina sala per b mu¬ 
sica. Nessuno ha mai pensato 
all'Adrbno come alla sede del 
fuhm AudiUfium. Ma., la leg¬ 
ge sU'fioma capitate ha lascia¬ 
lo un sagno bianco su questa 
questiona, 0 . il 1 provvisorio 
spesso .finisce per-diventare. 
oeimiUvof-Tia l’altro l'AdTbno 
nel gite di nraJzer attuate do¬ 


A settembre la giunte Carraro 
chiude il passaggip ai pedoni 

fVia i hcirboni!» 

È il Gomuhè 
metté^i^ : 

Solo-Ire'mesi fa la riunta caj^tolina decideva di 
sttairaiie' la Gallerìa Colonna cdn uha: i;àrìcellata. 
0^ Ac^ua. Marcia vende tutto. Trenuicinquemila 
metri cubi di negozi e uffici, nel cuqre delta capitale, 
dai'cedere al miglior offerente. Magari per trasfor¬ 
marli in un paradiso-bunker per un «business cen- 
' ter«;ÒQme avrébbe voluto Ròmagnoli. Storia di re- 
^ slaurì, affari e cancelli. 




' -. Si vuole trasferire altra dire- 
zionaliU nel cenlfzr storico. La 
storia poi del llnanzicR Roma- 
' gnoli' mi ricorda dualb di dar- 
rapico che si i 'coraprato* te 
terma di Fiuggi' dopo averta 
. avute inconcessione». 

Contro il progettalo sbarra- 
‘memo pe^aie;'aj':schterarD- 
rio anche diversi urbanisti e in- 
. telleiiuali, con giòdlzr spesso 
' taglienll, «Euh mhdq da paiac- 
. cari per dar lustro alla città», 
«questa proposta ò una conse¬ 
guenza di dieci anni di predi¬ 
che su “private « bello'». E an¬ 
cora: «Roma è diventata un Far 
West». Come dire terra di nes¬ 
suno; chi arriva primo, in as¬ 
senza df-piarii. prende tutto 
quello che c'e. E naiuralmenle 
vince il più forte. 

Oiienuw la chiusura della 
Galleria per un semestre, la 
cancellala diventerà un diriilo 
acqubilo della proprietà? 
L'amministrazione capitolina 
si é riservala di lomare sull'a^ 
'goménio.Qublcheècerto, pe¬ 
rò, che II vertice Cee c'enira 
ben poco còn kS sbàrraipemo. 
Nel progettò della Comunità 
' europea non si chiedeva allat¬ 
to di mettere tutto sono chiave. 

Cerano sempre i «molivi di 
sicurezza», quegli stessi che in 
questi,giorni hattno'ingessato 
, Il centro storico con transenne, 
- palluglie di vigili, vigilantes, ce- 
, teririi pronti a sterrare il passo 
e a tenere lontani dal mega- 
. centro e dalle stanze del Palaz- 
; zo anche i pedoni.'Fér un se- 
. mestre si chiude un occhio, 
magari a denti strelli. Come 
hanno lano 1 commerciami 
della zona che hanno minac¬ 
cialo richieste di rimborsi per 
gli affari mancali in un line set¬ 
timana natalizio. Ma l'ipotesi 
venlilata di una vendita, matu¬ 
rata sotto i rilletlori del vertice 
' europeo,.dietro ai pannelli che 
, educataniente .nascondono le 
infénlate.' laseb'aperto più di 
un inwrrogaiivo sul futuro del- 
' laGkllerlaediquantotestain- 
. tomo. Se. finirà con rospitere 
un gigantesco'centro-servizi, 
; l'emergenza diventerà Derma- 
. QMaM. 


vrebbe rimanere àlTAcqua 
Marcia. 

Come rivalutare un patrimo¬ 
nio, compt'ice la mano pubbli¬ 
ca, e sanare i propri debili. La 
molla defi'affare per Vincenzo 
Romagnoli è proprio questa. Il 
suo impero, negli anni si è no¬ 
tevolmente risiretlo. a causa 
delle enormi perdite da sana¬ 
re: Il primo gioiello ad essere 
venduto e stata la Cogefar, ac¬ 
quistata dal gruppo Fiat.'Al- 
I appello mancano alcune as¬ 
sicurazioni e un prestigioso 
immobile in via del Tritone. 
L'unica còmpticazlone alb 
cessione delb Bastogi potreb¬ 
be venire dal Dominion Trust 
Bankers e dalb Sasea. La pri¬ 
ma controlb II 51.8% della Ba¬ 
sto^, come pegno a fronte di 
un prestito di 45 milioni di 
franchi svizzeri. La seconda so¬ 
stiene diavere un credito coiv il 
proprietario deU'Acqua. .Mar¬ 
cia, a tutela del quale ha Chie¬ 
sto il sequestro delb Galleria 
Colonna. Non solo. Essendo 
venuta a conoscenza che Ro¬ 
magnoli ha conferilo al presti- 
gloso stabile la denominazio¬ 
ne di Immobiibre Colorma '92 
la Sasea ha. chiesto la revoca 
del coitterimenio. L'udienza si 
svolgeràilZI dicembre, 
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Afgan, Insolera, Della Seta e Berdini intervengono sul destino dello storico palazzo 


Che ne sarà della Galleria Colonna? Italo Insolera, 
Piero Della Seta, Paolo Bordini e Giulio Carlo Aigan 
intervengono sulle vicende detta trattativa Acqua 
Marcia per la vendita deiritnmobUe «Qui tutto si fa a 
caso, non esistono piani per il centro stonco*. «È la' 
prevedibile conseguenza dell"'òperazlOne cancel¬ 
lata". Il Comune ha grandi responsabilità». «Tutto 
bene, purché riaprano icancelli». ,,, ; 


MARINA MAimOLUCA 


nenie?. 


M «Qui tutto awfene a ca¬ 
so. Fare delle ipotèsi su che ' 
cosa accadrà delta Calterta 
Colonna e di quella parte del 
centro storico à impossibile. 

E questo è già di TCr sé un 
giudizio su questa vicenda».' 

Italo Insolera, urfianista, 
non nasconde li suo sconcer¬ 
to. Le Indiscrezioni Iràpelàte 
sulla trattativa In . cono tra- 
l'Acqua Marcia, proprietaria 
delTimmobile, e un fantoma¬ 
tico greppo francese, suona-. 


no come un'ennesima con- 
ferma. Della povertà di pro¬ 
getti articotati, deU'assenza 
di qualsiasi disegno delta cit- 
. tà, «£ assurdo che t)on ci sia- 
.'no piarii règolatbrì per il cen-t 
tro storico - sostiene Insolera 
». Tulio 6 Bovemaiò'dal rfler- 
; calo. SI trattano pezzi di città 
' come foss^ sacqhi di pata¬ 
te. Péràccòrgèrsl che'non so¬ 
no patate solo quando ò 
. troppo tardi». 


•Questo é ITnevItabile co¬ 
ronamento deU"operaziòne 
. canceltata*. Posso solo dire 
che me l'aspettavo. - gli fa' 

. «co Piero Della Seta L'as¬ 
surdo sta nel fatto che si pos¬ 
sa partare di compra-vendita 
senza sapere che cosa si in¬ 
tende lare In un punto cosi 
vitale del centro storico, Pro-' 
babllmenie un altro centro 
direzionale in un'area già 
' gravata da troppe funzioni e 
soprattutio fuori da ogni pro¬ 
grammazione da patte del 
Comune». 

: «In tutta questa sltu&k>ne 
- continua Delta Seta - c'è 
una- precisa responsabilhà ' 
deU'amminIsirazione capitò- ' 
lina Che ha dato il vta libera ' 
alla rbtrettorazione e alla 
chiusura delta Calletta Co- : 
-lonna senza nessuna garan- ; 
zia per II futuro». 

Niente piani, niente garan¬ 
zie. Un centro storico vendu¬ 


to a socchi. Senza progetti, 
senza controllo. Cosi, Impac¬ 
chettale le arcate per il verti¬ 
ce della comunità europea, 
trasformate In mega-centro 
stampa e •i1pulite*'dal barbo¬ 
ni e dalle' incrostazioni delle 
volte, Romàgnoll può offrite 
ta galleria su un ri<dto d'ar¬ 
gento. Il servizio,' natural¬ 
mente, si paga. Anche se an¬ 
cora non è chiaro chi sarà a 
pagare di più. se il misterioso 
acquirente, ota città. 

. «Non mi importa chi è il 
proprietario né chi lo diven¬ 
terà. Ma i due bracci devono 
restare aperti». Giulio Carlo 
Argan, storico dell'arte e in 


le é. létteralmente furioso. 
•Questa storta di chiudere 
con i cancelli un luogo come 
.questo la considero un'offe¬ 
sa nel confronti di quabiasi 
etica urbana, un realo contro 
ta città. In un cenuo cosi con¬ 


gestionato non si possono 
chiudere altri spazi alla gente 
. che si muove usando le pro¬ 
prie. gambe,. Invece delle 
macchine. Spazi come ta 
Galteria Colonna sono un 
punto di respiro per i pedoni, 
in una città assediata dalle 
auto. Se cominciamo a chiu¬ 
dere gli spazi pedonali, allo¬ 
ra siamo proprio fuori stra¬ 
da». ■; 

Trattative segrete e fer- 
.menio in borsa, con quota¬ 
zioni che salgono improvvi¬ 
samente. alimentando le vo¬ 
ci più disparate. Nessuna 
certezza au chi .siglerà l'affare 
da oltre 400 miliardi. «È certo 
però che all’Acqua marcia 
deve essere fruitala parec¬ 
chio ta decisione della giunta 
capitollria di chiudere ta Gal- 
tetia per il semestre Cee - af¬ 
ferma Paolo Berdini, segreta¬ 
rio regionale delt’lsiiUiio na¬ 
zionale di urbanistica -. lì 


amarissimo vedere come sia 
Stata suumenializzata l'occa¬ 
sione del vèrtice. Sono stati 
confermati i peggiori sospètti 
di qualche mese fa; dietro 
l'operazione di “disinfesta¬ 
zione* delta Galleria dai bar¬ 
boni si nascondeva l'affare 
delta vendila». 

•L'amministrazione pub¬ 
blica non gestisce nulla - 
continua Berdini C'é una 
tendenza incontrollata atta 
privatizzazione degli spazi, 
senza nessuna programma-- 
zione urbanistica. In questo 
caso poi, l'intervento, del Co¬ 
mune ha fattogiocòad affari 
del tutto privatL ^ le cose 
stanno cosL i'amqninistrazio- 
ne capiiotina dovrebbe chie¬ 
dere a' Rpmagnolialmeno 
una partecipazione agli utili! 
Con queste premessi» mi pa¬ 
re che partano male anche i 
grandi lavori per Roma capi¬ 
tale*. 


■Bl La Galleria Colonna é 
un elemento architettonico 
della città da circa 80 anni, ti 
progetto è del 1910. Fu l'au¬ 
torità comunale di allora a 
dare II placet a questa costru¬ 
zione di passaggio tra via del 
Corsq, piazza Colonna e 
piazza San SUvéstrò. 

È quel luogo di passeggio 
copetto pensato In simonia 
con le analoghe gallerie di 
NapoN e Mitano. La storia co¬ 
mincia qualche anno prima. 
Nel 1885 Tamministrazione 
comunale avvia ta prima Irat- 
taliva con i privati per ta rea¬ 
lizzazione di una «gailerta>c 
mentre il Comune-decide ta 
còmrenzlone. il progetto vie¬ 
ne respinto dalla commissio¬ 
ne edfilirià e consultiva d'arte 
cpritemporaneà. 

Non si tratta di una di quel¬ 
le opere segnale in nero sui 
libri di architettura, anche fe 
col tempo è diventato un 
mento irrinunctabiie del pa¬ 
norama urbano del centro 
storico cittadino. ■ 

A pensarla fii l'architetto 
Dario Carbone.. È suo il pro¬ 
getto del 1910. DalTapprova- 
zione deH'amministrazione 
Capilolina alte prime sem¬ 
bianze concrete del patazzo 
passarono circa IO annL 

La Galleria era sensibil¬ 
mente diversa dall’equilibrio 
attuale. Più o menocinquan- 
t’anni fa assunse l'imponen¬ 
za attuale. Nel 1940. in epoca 
fascista, dunque, fu modifi¬ 
cata. con Tampltamento del¬ 
le arcate superiori.... 

^ Sul progtato crìginaiio fa 
lèva la Società Acqua Marcia 
per l'uso a uffici e comme^ 
cip della Gailèria Colonna. 
La prima ipotesi di uso del 
palazzo .prevedeva l'uso di 
tutti i piani, dal sottosuolo al 
terrazzo. Addirittura per il 
sottosuolo si ipolizzafva un 
locate, sul tipbdellemodeme 
birrerie, di oltre 6 mila metri 
quadrati Un'idea accanto- 
' nata anche dalla società di 
Romagnoli nel progetto di 
cui si dovevano dare ahtìci- 
.. fazioni I' 11 dicembre: amici- 
paz'io.’iì che hanno lasciato 
posto alTaRare di cui si parla 
in questi giorni. 

.Nei-piani superiori, invece, 

quell'uso a terziario temuto 
oggi. SI parta di uffici e ap¬ 
partamenti. di ristorante e 
giardino pensile oltre che, 

I naturalmeme, di negozi. Le 
stèsse cose;' «immaginate» 
dall'Acqua Marcia per rende¬ 
re apirèUbUe ta Galteria, con¬ 
dite con quell’alone di esclu- 
s'ività che fa pensare ad un 
luo^ privalo per adepti con 
Taria da Grande Gatsby. 

Non etera, e tion c’è solo 
questa strada per l'uso delta 
Gallerìa. Nel I%5 l'Uiscs de¬ 
cise di proporre una conven¬ 
zione con i privaU per il riuso 
e te tttjualillcazione delta 
Galleria Colonna da trasfor¬ 
mare in «piazza coiretta». La 
proposta per la galleria e lo 
stesso progetto di arredo ur¬ 
bano Iter ta piazza antistante 
sono respinti dalle Comm’»- 
sioni. e dagli uffici preposti 
per là' tutela storico-ambien¬ 
tale. ■ 

" La delibera di giunta di set¬ 
tembre, olUa ai via libera per 
! cancelli, autorizza l'Acqua 
Marcia a restaurare il velario, 
ad installare un adeguato si¬ 
stema di illuminazione per 
valorizzare gli arredi, a realiz¬ 
zare un efficace impianto di 
climatizzazione estate-inver¬ 
no per proteggere la Galleria 
.dai rumori del traffico, e, infi- 
a ripulire l'immagine del¬ 
ta facciala con la sosUtuzio;' 
ne degli attuali serramend 
esterni sistemando gli stuc¬ 
chi marromessi. Tutte spesè 
a carico della società che, 
per 25 anni, dovrà artehe 
provvedere alta manulenzior 
ne, alta pulizia e all'illumina¬ 
zione deirintero complesso; 
anche delle patti d! proprietà 
del Comune. Un prezzo co» 
munque basso per «ptivatiz- 
. zaK'UnospaziopubUfico. 

■ " ■ ' ■ aF.L 
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Roma ___ 


Animata assemblea di anziard V «Stanze troppo piccd^ 
alla «Roma I » del comune poca assistenza, bagm rotti 

Denunciate le carenze e mancanza di finanziamenti » 

ipochi soldi e i disagi Accuse anche al direttore 

I ribelli della casa di riposo 
«In 180 stretti e al freddo» 



La basilica di San Ptetro 


Grandi e piccole vessazioni. Stanze piccole, riscal¬ 
damento ridotto, bagni insufficienti, convivenza te¬ 
sa... è la realtà della casa di riposo comunale Roma 
I. A lamentarsene sono i ISO ospiti riuniti ieri in 
un'assemblea indetta anche per discutere della dif¬ 
ficile convivenza con 4 profughi .^Ibanesì. Al centro 
del problema i continui disagi materiali. Il direttore 
ha eluso le lamentele. 


ULIAVACCARBLLO 




Anziini in una casa di riposo in dtlà 


M Riscaldamenlo precario, 
stanzette minuscole dove si 
dorme in due. bagni no'n sem¬ 
pre funzionanti. Poi, tanta ten¬ 
sione. Questi i disagi dei 180 
anziani che vivono nella casa 
di riposo comunale Roma 1. 
sulla Cassia, nel pressi della 
Storia. Ne hanno parlato ieri, 
tutti riuniti nel salone a pian- 
tenreno del vecchio edificio, 
stretti nelle giacche per il gran 
freddo. Occasione dell'assem¬ 
blea, convocata dai rappre¬ 
sentanti CgiI, CisI e Uil del ^n- 
sionaii, 0 la convivenza, che 


ormai si protrae da mesi, con 6 
profughi albanesi, alloggiati 
nella casa di riposo per ordine 
del governo. Agli ospiti orien- 
; ■ tali sono stale destinate 4 stan¬ 
ze,, che in breve tempo sono 
diventale un luogo «a partei. 
Tra i due gruppi è scoppiata 
anche qu.ilche lite: di recente 
un anziano, dopo aver bevuto 
un goccio In pio, è entrato per 
errore nelle stanze degli alba¬ 
nesi. Cd è stalo arredilo, rac¬ 
conta, «con parole violente e 
qualche pugno», Una situazio- 
. ne che rende ancor pia pesan¬ 


te il clima da teso della casa di 
riposo. Ao aKravare la situa¬ 
zione. oltre alla mancanza cro¬ 
nica di finanziamenti che la 
stagnare i progetti dì ristruttu¬ 
razione, è la carenza di perso¬ 
nale. I lumi delie notti e dei 
giorni festivi sono di compe¬ 
tenza degli operatori della 
cooperativa Osala, isochi e 
mal pagali dairassessorato ai 
servizi sociali. Risultato: nel 
turno quotidiano dalle 19 alle 
221180ospiti sono assistili sol¬ 
tanto da un operatore. ' 

Non solo. Ci sono anche 
piccoli disagi, risolvibili senza 
grandi interventi, solo con un 
pO di attenzione umana, <11 di¬ 
rettore non vuole che tengo in 
camera la mia valigia - dice un 
anziano signore, dagli occhi 
dolci - Vuole che la metta nel 
deposito. Ma come faccio 
quando devo cambiarmi?». 
Perchè te valige? Gli armadi 
non ci sono? Alcuni anziani so¬ 
no stali lemporaneamnete tra¬ 
sferiti a Roma I dalia casa di ri¬ 
poso Roma 2, dove sono in 
corso dei lavori. Il simpatico 


, vecchietto è uno di questi, e 
' nella, valigia tiene tutta la sua 
' roba. Ma c'è un'altro problema 
che lo angoscia. Non può con- 
vìvere con la fidanzata nella 
stessa stanzetta finché non sa¬ 
ranno uniti dal sacro vincolo 
del matrimonio. Il divieto pe¬ 
nalizza molli dei flirt che allie¬ 
tano le coppie d'afgenio. Non 
basta. Chiara e'distTnlti si leva 
la voce di una vecchietta. «Al 
terzo piano gli ospiti raddop¬ 
piano e i gabinetti diminuisco¬ 
no. In uno c'è la lazza rotta, in 
un alno lo scarico guasto. In- 
somma siamo 15, abbiamo 2 
gabinetti, e non possiamo 
prendere una purga, perchè 
per andare al bagno bisogna 
lare la fila». Per molti è venuto 
finalmente il momenlo di par¬ 
lare, dopo anni di silenzio. «Sto 
qui da 12 anni e tutto è andato 
sempre male - dice il signor 
Storci - Ti mettono davanti al 
latto compiuto e devi stare zit¬ 
to. Era da anni che non si face¬ 
va una riunione cosi». E il diret¬ 
tore? £ seduto al tavolo della 
pfesidenza..a fianco dei sinda¬ 


calisti. Come risponde alle la¬ 
mentele dei suoi ospiti? La cro¬ 
nista non Unisce di tare la do¬ 
manda. lui si alza, paonazzo, e 
se ne va. Alla fine si ripresenta, 
e i sindacalisti comunicheran¬ 
no che per regolamento il di¬ 
rettore non risponde ai giorna¬ 
listi. Mentre uno dei <ollabo- 
ralori» farà volare anche qual¬ 
che insulto verso la -stampa». 

La tensione è alta. Gli opera¬ 
tori della coop Osala chiedono 
di poter legare una lettera. 
Permesso negato, per evitare 
confusione». Ma il contenuto 
non è di poco conto. Annun¬ 
ciano che se entro il 31 dicem¬ 
bre l'assessore ai servizi sociali 
non rinnoverà loto la conven¬ 
zione. saranno costretti ad in¬ 
terrompere il lavoro. Per l'anno 
in corso, il matKalo rinnova¬ 
mento entro i termini previsti 
ha comportato l'assenza di re¬ 
tribuzione per il mese di ag(^ 
sto. Il danno per la casa dt ri¬ 
poso non sarà lieve poco, 130 
anziani non aulosuflicienti del¬ 
la Roma t sono assistiti da toro. 


La basilica di San Pietro 

n sepolcro di Paolo II 
toma alla luce 
dopo mezzo millennio? 




Applicazione del contratto in contrasto con la legge regionale 

Feste natalizie anche nei «nidi» 




Anche gli asili nido si fermeranno per le vacanze na¬ 
talizie. La chiusura, decisa dall'assessore al perso¬ 
nale Beatrice Medi, è stata presa per consentire l'ap¬ 
plicazione del contrattò nazionale di lavoro die 
prevede per gli operatori il contatto» con i bambini 
per sole 42 settimane l’anno. L'interruzione del ser¬ 
vilo, dal 22 dicembre fino al 7 gennaio, omologa di 
(atto queste strutture al calendario scolastico. 


■i ' Btaefi-out'nalàlizto per gli ' 
asili nido. Le strutture rimar¬ 
ranno. chiuse, in occasione 
delle prossime feste, dal 22 di¬ 
cembre prossimo lino al 7 gen- 
rraio, omologando cosi il servi¬ 
zio al calendario scolastico. Lo 
ha deciso l'assessore al perso¬ 
nale Beatrice Medi per consen¬ 


tile ì'appUcazkirie del coiiirat- 
10 nazionale di lavoro firmalo 
nel luglio scorso con I sindaca¬ 
ti. Il provvedimento, è pelò in 
fretto contrasto sia con le di¬ 
sposizioni previste nella legge 
regionale, sia con il regola¬ 
mento delle struiiuie che stabi¬ 
lisce l'apertura dei nidi dal 1 


settembre fino al 31 luglio. 
Un'ulteriore «disservizio» che, 
garantisce si il diritto di chi la¬ 
vora nei nidi di mantenere il 
contatto con i bambini per so¬ 
le 42 settimane all'anno, ma 
che va a sommarsi ai diversi di¬ 
sagi che gli utenti sono costret¬ 
ti a subire. •£ vero - ha subito 
detto II prosindaco Medi • la di¬ 
sposizione è In netto contrasto 
con la normativa regionale, ed - 
è senza dubbio grave che pos¬ 
sa causare disagi agli utenti, 
ma abbiamo dovuto applicare 
n contratto di categoria». 

Firmato il 23 luglio scorso, 
dopo una lunga contrattazione 
tra sindacati e il prosimlaco 
Beatrice Medi, Il contratto di la¬ 
voro riconosce agli operatori 
di ruolo, il diritto di usufruire di 
un monte ore da dedicare alla 
programmazione, due settima¬ 


ne in tutto. In contrasto con le 
norme regionali vigenti secon¬ 
do le quali gli asili devono es- 
. sere aperti tutto l’anno, com¬ 
preso fi mese d'agosto, e con il 
legolamento che stabilisce co- 
. me nei nidi si debba accoglie¬ 
re l'utenza dal 1 settembre al 
31 luglio. Per consentire la 
continuità del servizio undici 
mesi l'anno, anche cioè du¬ 
rante le due settimane che gli 
operatori dedicano alla pro¬ 
grammazione. li sarebbe <ìa- 
vutò far ricorso al personale 
precario o al volontariato. Ma' ] .■ . 

fino ad oggi questa sostitùzio- t rviv 
ne non è avvenuta, e gli utenti 
che quest'anno hanno potuto 
usufruire del servizio solo a 
partire dal 15 settembre, ora 
hanno ancfie l'amara sorpresa 
di vedersi chiudere I cancelli 
per 20 giomiconseciitivi. 





Non al soriÌOTÌin’vtkSeié peir liriiriDri^ Inteso. CiudicL 


cali, maglsiraU, cancellieri ieri hanno diseitalo 1 tribunali lascian 
do vuole le aulee i collagi deil'oidiiie. Luci spente a piazzale Cto 
dioe in lutti glf alti) utficTgiudizfari; uno sdopero in piena regola 
proclamato contro il governo per rivendicare il diritto del cittadini 
alla giustizia. All'agitazione, oltre ai pia illustri nomi della vita fo¬ 
rense romana, hanno aderito anclie tutti gli altri lavoratori del 
’Settore. . .< , ... .. 


■■ Due groppi marmorei ri¬ 
nascimentali, fatti a pezzi e di¬ 
spersi tra Roma e Parigi, torne¬ 
ranno nella basilica di san Pìe- 
iro dopo quasi mezzo millen¬ 
nio. La tomba monumentale 
di papa Paio II e il tabernacolo 
dì Sisto IV. dopo un lungo re¬ 
stauro sorro stati ricomposti e 
tra non molto sararuio colloca¬ 
ti nelle sale dei grandi ottagoni 
michelangioleachi ricavale nei 
pilastri che sorreggono la cu¬ 
pola. * 

A dare notizia del lestauro, 
che la fabbrica di san PIelro sta 
ultimando, è stalo il direttore 
del musei vaticani, il professor 
Cario Pietrangeli. La tomba 
monumentale di Paolo II Bar¬ 
bo fu scolpila Ira 1474 e il 1477 
da Mino da Fiesole e Giovanni 
Dalmata ed è costituita da un 
groppo marmoreo che com¬ 
prende rappresentadoni del¬ 
l'antico testamento incornicia¬ 
te da colonne e virgulti, un 
bassorilievo con scene dal giu¬ 
dizio universale e un basa¬ 
mento sul quale è poggiata la 
raHigurazIorre del papa disteso 
sulla tomba. La ^gantesca 
scultura fu smantellata quando 
iniziarono i lavori di costruzio¬ 
ne della nuova basilica. Alcu- 
rte parti finiiDno nelle grotte 
vaticane dove sono rimaste 
per secoli, altre furono usale 
per ornare chiese e una colon¬ 
na invece è tuttora esposta ah 
riniemo del muid vaiicanL 
Nella rtcostrozlone non-poM 
essere usato il basamento ori¬ 
ginale che si trova al Louvre di 
Parigi. Fìi Napoleone ad otte¬ 
nerlo dalla famiglia Borghese 
che lo aveva utilizzato per or¬ 
nare la facciata della casina di 
villa Borghese. I francesi non 
hanno ceduto la scultura ma 
hanno realizzato una copia, 


un calco in gesso che è già nei 
laboratori della fabbrica di san 
Pietro per essere utilizzato nel 
lestauro. «Per ora la ricostru¬ 
zione del groppo marmoreo è 
stata elfettuaia solo attraverso 
tecniche fotografiche - ha 
spiegato il prolessor Pietrange¬ 
li - Ma si sta già lavorando alla 
ricomposizione vera e propria 
al termine della quale l'opera 
potrà essere esposta In una 
delle sale dei grandi ottagoni». 
La scultura sarà colloctlta<ac- 
. canto ai bassorilie^maimorei 
del tabernacolo di SKlòW'so¬ 
pra ta tomba di san Pietro, rea¬ 
lizzato da due scultori rinasci¬ 
mentali non identificati'qhe si 
ispirarono alla classicilà della 
colonna Traiana.'ll recuperò 
del tabernacolo di Sisto IV e 
sepolcro di Paolo II Barbo fatr- 
no. parte di un progetto .pio 
ampio che prevede la risco¬ 
perta di un patrimonio artistico 
e di documenti storici indicati¬ 
vi delle diverse fasi della basili¬ 
ca di san Pretto. 

La notizia del restauro è sta¬ 
ta data nei corso della presen¬ 
tazione del libro «La basilica di 
san Pietto», edito dalla Natd'irii, 
del quale Pietiangeli è uno,de¬ 
gli autori. Il libro, alla cui stesu^ 
ra hanno contribuito 16 autori 
diversi, tratta da diversi punti di 
vista la storia della basilica Se¬ 
guendo i percorsi più o meno 
fortunati che opere d'arte. ar> 
chheitonlche e pittoriche han¬ 
no seguito nel corro dd secqlìi 
In alcuni capitoli si' ikostniKce 
anche l'utUizzo de^i s|^ é 
delle sale della bas^ica rìdise- 
gnado le torme e le modalità 
di cerimonie e riti che vi si svol- 
gevano. Ambienti e costumi 
delle processioni, dei condii e 
delle udienze isapali.vengorto 
minuziosamente ricostruiti. - ' 




SABATO 15 E DOMENieAlò SIAMO APERTI 
PER PRESENTARVI QUALGOSA DI GRANDE 


L’avete immagina^ 
ta. L’avete aspetta^ 
ta. Forse l’avete già 
vista. Adesso, final¬ 


mente, potete toc- 


caria. S|ibato 15 e 
doiti^lÉiica 16 la 





Tempra Station 
Wagon si mette; 


in mostra in tutta 


la sua grandezza. 
Venite a scoprirla. 


Tenpti S.W. 1.4 - 76 cv. • 166 Vn/h • Tempra S.W. 1,6 • 66 ' 
cv. • 172 km/h • Tempra S.W. 1.6 SX • 66 cv. • 172 km/h 
Tempra S.W. 1,6 SX - 110 cv. -165 km/h-Tempra S.W. 1.6 
SLX' 110 cv,- 185 km/h-Tempra S.W. 1.9 diesel- 65 cv.- 
157 km/h ■ Tempra S.W. nithodietcl SX - 92 cv. - 177 km/h 
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NUMimunu 

Premo Intervanto 113 

Carabinieri 112 

Quettura centrala 4686 
Vimiidelluoco 115 

CrTafflbulania 8100 

Vigili urbani 67691 

Soceereoalradale 116 

Sangue 498637S-797S883 
Centro anthralenl 3064343 
Inetta) 4967972 

Guardia medica 479e74-l'4-3-4 
Pronto eoceoreo cardlotoglco 
630921 (Villa Mafalda) SÌ0972 
AMa 

da lunedi a venerdì 8564270 
Alediadoiefcanil 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teleione roea 6791453 


Pronto eoceoreo a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietre 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri tralarinarii 
Qregorloyil 6221686 

Traetevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 681312 

Segnalazioni animali morti 

560034015810076 
AlcolletI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia atradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^994-38754984^177 

CoODMtlOI 

P^icl 7594568 

Taeeletica 665264 

S Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 




■"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto imervamo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slpaervizioguaeti 182 

Servizio borea 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un Utenti Atae 46954444 
S.AFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BIcinoleggio 6543394 

CollalU(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CtORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viola Manzoni (S. 
Croce In (Serusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



• f ^ ^ 

Qnema ecologico 
gl Politecnico 


maumtiuaiì 


M tAtenacdteloMdetFe- 
fìM «CiiMina^ amblenid. Mf- 
veiduta» oeciipe per quattro 
Memi, da lunedi a venerdL lo 
scMaitno del •MlHenleo* di 
ittTlepdIo IS/a. ScM film bt 
«aeoiso,niDUvklaoeeologl- 
de un eonvnmo flgunno nel 
caiWlone deOe manUestado- 
iwdMui da l^dia QeneliL U 
pioiedoai del video (a partire 
18) s^^ untemi} 

fu «mbtenie e Toro Mondo». 
iMnpMtdifaiun « ambicnie» 
é 'gl o w dl 4.'amblente nel cine- 
mav. Alle 20 8 8 turno del hin- 
tameugli che saranno gludW 
caS da una fhiila composta 
dal raolsia Nino Russo e dal 
ghnnausta Dennb Redmond. 1 
primi dM titoli dei Festival so- 
notepeuplrs/itgedel francese 
Gerard Vienne e Flato dla/pam- 
dbo dett'tiallano Ettore Pascul- 

Il prolaaonisia della settima¬ 
na del «Crauco» di via Rsrugla 
8 Piene Etab. un ecceatonale 
altoi«>mlmo<lown poco nolo 
in Italia. La persona» che il ci¬ 
neclub dedica al comico Iran- 
«ese 6 compona di sei tiloH: 
quattro lunsomatiaggl e due 
conometraggL Oggi, ore 19, U 
muMpremlato Rapau» (1961) 
e fl «nriino Hlm U ioitpiioni 
(1982). Domani, alla stessa 
ora, Heunux anntoenair» 
(1961) e Yoyò (1965). Uine- 
dl, ore 21, la versione originale 
di Tbnr ouVni e fa sdnW 
(1966). Martedì U grand 
amour (1969), anche questa 
pellicola e In visione senza sot- 
iplitoU italiani nowgue inolue 
la selezione <lnema olande¬ 
se che omlta oggi, ore 21, // 
gbrdbio Mh uStìont di Joi 
StelUng (1983). «L'Ulustonlsta 
vive in un vecchio mulino ab¬ 
bandonato con il nonno, i ge¬ 
nitori e un fratello malato di 
ntiyi che colleziona mosche e 

H l'armonica. La madre fa 
jdere il ragazzo In una 
i pfichialrica e l'illusionl- 
parte alla ricerca del Iralel- 
»•. A seguile due cortomeirag- 


Emozionante show del musidsta texano Calvin Russell al Big Marna 

Un cow-boy per il rock 


DANIELA AHINTA 


■8 Un cow-boy dell'eria 
tranquilla con gli stivali Impof- 
veiatl. U cappello calato sulla 
fronte ed I jeans Incollati sulle 
gambe. Calvin Russell sembra 
uscito da un film western ed in¬ 
vece è un musicista passiona¬ 
le, un texano purosangue dagli 
occhi blu porcellana e la ma¬ 
nia per il rock-blues più semi¬ 
nale e sanguigno. Un roto di¬ 
sco all'aitlvD eppure, l'alira se¬ 
ra al Big Marna, si respirava l'a¬ 
ria delle grandi occasioni perii 
concerto di questo llhisire sco¬ 
nosciuto. 

Armato aolo della propria 
chitarra e di una voce caldisst- 
ma e roca che a tratti ricorda 
J J.Cale e a volle Graham Pan 
ker, Russell 6 un atllsla puro, 
genuino e diretto come pochi 
altri. La sua musica 8 la classi¬ 
ca miscela di ritmi broli e me¬ 
lodie energetiche che scalda¬ 
no dentro e rimangono Impi¬ 
gliate nella memoria. Non 6 
originale CaMn, né •Insmiy» « 
neppure innovmivo. Ma conta 
con l'anima « le sue ballale dal 
sapore di mielee Bourbon sei- 


volano nell'aria disegnando 
orizionUampiledUktaU. 

Un volto sp^toso scolpito 
nel legno, una ragnatela di ni- 
gite, aegni, ikxédL Russell 
vecchio roeber dal soiriso da 
adolescente, ha mille cose da 
raccontare. Sono storie di 
sbornie e di amori tristi per 
donne dagli occhi di velluto e 
cuori di plecra. Sono piccole 
leggende démodé che parlano 
di case umili e dimesse. L'Ai- 
merica dei diaoccupati e delle 
bag-hdla lui un nuovo eroe 
che mescola il vigore di John- 
ny Wfnier e l'hard rock degli 
Z.Z.TOP a poesie sonore com¬ 
moventi e bislacche. Per Inci¬ 
dere A ooefe fa Mme. il suo pri¬ 
mo 33 giri, Russell si é dovuto 
rivolgere ad un'eiichetta fran¬ 
cese ma é comunque conten¬ 
to, soddisfallo deH'aocogllen. 
za che fa vecchia Europa gU sta 
riseivando. 

' La band che lo accompagna, 
la atessa presento sul disco, é 
oinotala e dluertenie. Un quin¬ 
tetto di «compagnoni* che aba 


volenlleri 0 gomito e suona 
senza concedersi un attiino di 
tregua. Gaiy Cratt. la chilarya 
soliaia, è un appassionato di 
heovy metot mentre Leland 
Waddell strizza* la batteria 
come uncenciovecc.'iioe Da¬ 
vid Waddeli, il bassista, maci¬ 
na noto a piene mani Conte¬ 
nuto nel modi ma tecnicamen¬ 
te assai capace è Daniqr Levin, 
il sassolonisla, che accompa¬ 
gna CaMn anche nei pezzi più 
struggenti e malinconici La 
pfaformance, proseguita lino a 
larda notte per le richieste di 
bis, ha visto Itossell e compa¬ 
gni impelati sui versarne di A 
aack in tìme. Da Shoukt fame 
bttnhomeblMntalUittnii 
otihtgim é stata, dunque, una 
carrellala di splendldt bmni, 
deliziose proposte, ruggenti 
canzoni concluse da una vi¬ 
scerale versione di Alt along 
Ihewaldilower. 

Un* ottima prova, tnsomma, 
quella fomila da Calvin Rus¬ 
sell, artista semplice ed intri¬ 
gante che ha lasciato il palco 
brindando alla salute di Roma 
e della sua gente. 

CIn-CIn cowboy. 


gi animati di Paul Drletsen: 
Spottingoteoma apte- 
ma. ' 

È Ih'cotw al Mazzo delle 
Eiposiziùni di via Nazionale 
194 la terza édizione del «Festi¬ 
val del cfnema ttallano».' Le 
protezioni hahiio'luogo nella 
Sala Roaselllnl OUgl ore 17, 


ancora un tiiotofgiorioso della 
«Reirospatiiwi Mario SoMatl*: 
IVqgfaa noM (1911), menlre 
toiusqziQiic iKniioiA media* 
propone, elle 1S30, Eugm si 
ramono di Coiu Salani. Mer¬ 
coledì, 19-45, dopo la ton¬ 
fa pauia, lomaggio a Vittorio 
Sioraro con romeprlma mon¬ 
diale Roma fma^ urbis: Ac- 
tpiattrmetacauedotti 

SI sposta di sala lo ser/rùTio- 
no'dnto ifirm di Daniele Lu- 
ehettk datxM'Si Irasferisce alia 
4B> del •Labmnio* di via Pom¬ 
peo Magno. Il (ilm, da lunedi a 
venerdì, sarà preceduto dalla 
rassegna Opera prima», gli 
esordi di alcuni grandi registi 
Halianl. Lunedi, ore 17, Maada- 
kna atro In condotta di Vitto¬ 
rio De Sica; martedì, ore 18.30, 
Cronaca di un amore di Miche¬ 
langelo Antonioni: mercoledì, 
ore 18,30, Lud del uarieU di 
Federico Felllnl e Alberto Lat- 
tuata; giovedì Ore 19, C/f sbon- 
daii di Francesco Maselll e ve¬ 
nerdì, ore 18.30, L'easoìslno di 
Petri. Una novità, invece, nel¬ 
l'altra sala: arriva l'ullimo lUm 
di Silvio Soldini L’ima serena 
deH'ouesl. 

Al jTlbUrL di via degli Etru¬ 
schi 40 oMi e domani Crimini 
e misfatti^ Woocto Alien. Mw- 
coledl e giovedì/Vbfo//4 tog/fa 
di Oliver Sione. 

Clnefoium degli studenti 
universitari di Magistero, Conti¬ 
nua con successo la rassegna 


Da «n carillon 
dolgosutta» 
■ffArocaogra 
8 sinistra 
un dissgno 
di Marco 
Petralia, 
adsstra 
Calvin Russali 


Senza ospiti né fiori 


aiARCOCAPORAU 


•Squarci della cultura america¬ 
na e britannica». MeicoledlCc- 
re 17) e giovedì (ore 10) pres¬ 
so la sede di via Castro mtorio 
20, a due passi dalla Staziono 
Termini è di scena Mouniy Py- 
Ihon’s: The meonlnaof lift di 
Teny Jones (del 1983 In lingua 
originale). 


Sette poste 

di Botho Sirauss. Regia di Mas¬ 
similiano Troiani. Scene di 
Laura Fhscloto. Con Renzo 
Rossi, Branca De Camotgo, 
Monica Salvi, Luciano D'Ami¬ 
co, Giuseppe Barile e Maaslmf- 
lianoTrolanL 
Teatro Agorà 

■i Da aetie porte disposto a 
semiceichio entrano ed esco¬ 
no personaggi e «bMattelle», 
come chiama Botho wauss le 
sue dieci composizioni sul te¬ 
ma della neviosl Bagattelle 
anche nel senso di pezzi stru- 
mentall, da eseguirsi con esito 
leggero, al modo di un presti¬ 
giatore che fa uscire dal cap¬ 
pello ogni sorta di ben di dio, 
da un guardiano che ha biso¬ 
gno di una guardia a un Inqui¬ 
lino che vede crescersi u.-m ca¬ 
sa nella casa. Divertendosi del¬ 
lo stupore, Botho Strauss con 
mano ferma incatena situazio¬ 
ni prive di bussola e comuiw 


buon senso, «Aideto l'orleiita- 
menlo» é l'imito rivallo a lettori 
e spettatori, perché appaia la 
newosi col rigore del nonsen- 
ae, in perfetti patadoasi In cui 
ciascuno si attiene al proprio 
piccolo univeiso tnsplegabllee 
Insensato. 

Tanti mondi ottenuti con la 
grazia del fla-ih si risolvono l'u¬ 
no nell'altro con continue va- 


, riazioni di registro. Cosi appa¬ 
re da una porta, in ablU nuziali, 
la coppletts che In tona di mie¬ 
le si aggrappa spaesata a una 
simbolica ghirlanda, senza 
ospiti né Itoli né telegrammi né 
lettere. Orfani e qumdf sposi, 
sperduti net calendario setti¬ 
manato, nelle dato ipoidale 
dal barbiere, generali da equl 
vocle genitori dleqùlvocf. 

Il suicida é penona di tragi¬ 
ca grandezza, inventore di una 
macchina che visualizza i so¬ 
gni che da morto si ritrova a 
dialogare con II Nulla, eterno 
compagno in fonna di omi¬ 
ciattolo, simile al ><ecchio alu- 


in cucina è un gcmiboro cotto 


Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi- 
burnente rare - ore libere, abbiamo pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dite, a doppio taglio; non solo ci preme il 
vost)K> gusto e quello dei vostri commensali, ma an¬ 
che ci sta a cuore ta capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 


H GamberibiHnusabaalla 
Aifaùrace 

Tf se( mai chiesto, o lettore, 
peiché I gamberi stanno cosi 


iSAauibàdra la cucina 
kaduitaffla detfaminante 
M''inMtt)re; Una conri- 

K ta ^tunoioal santi ti 
IO jp^aai un toscolia- 


ISILAQUA 

I no; una relazione simbolica, 
avrai meno poeticamento e 
più correttamente spiegato se 
non hai a cuore il poeta del Si^ 
poteri. Ma il (atto resta lo stes- 
to', s cleàche gamberi e cuci¬ 
na rappmeniano simmetrica- 
mente. In àmbiti diversi. Il 
trionfo della Sozfone, sicché il 
modo miglioN' per porre a ta¬ 
vola questi pkxoU, squisiti cro¬ 
stacei é in mezzo a una costru- 


zione fantosUca ricca di Uà- 
bocchetli dell'illusloiw. Non é 
il crogiolo della fantasticheria, 
del resto, l'arte del cucinare e 
del porre in tavola ogni torta di 
meraviglie? Lo é, lo e: e io, qui 
tl propongo appunto un siste¬ 
ma sicuro e succinto per cuci¬ 
nare I gamberi nel rispetto di 
queste regole. Tu, o lettore, se 
vorrai me ne segnalerai altri si¬ 
curamente atoettento congrui 
e appetitosi. 

Veniamo al dunque Non 
senza prima aver considerato 
che la bellezza del gamberi (e 
la di loro specificità illusioria) 
sta nel fatto che, quasi unici, 
camminano all'indletio e che. 
unici paiono invitibiU in vita 
tra i riunì, grazie alla toro tra¬ 
sparenza. Queste doti aUon, 
dovrai tenerle in considerazio¬ 
ne, benché esse svaniscano 
nel menlre i gamberi vengono 
tratti fuori dal loro naturale 
ambiento acquatico. Dovrai le- 


iteme conto In quanto illusio¬ 
ni appunto, proprio perché 
poi altre évaneicenze - nostre, 
e leitené - dovrai aggiungere 
aiKora ai crostacei per confe¬ 
zionare questo tuo piatto. 

Ebbene lava I gamberi e les¬ 
sali a fuoco kmttssimo per po¬ 
chissimi minuti (bada: se an¬ 
drai oltre due, tre minuti al 
massimo I crostacei risulteran¬ 
no duri e insipidi) Quindi sco¬ 
lali, salali e mettiii da parte. In¬ 
di, prepara una finta salsa di 
radicchio trevigiano cuocendo 
i piedi di insalata in una padel¬ 
la poco oleata sulla quale avrai 
soffritto aglio, acciughe e cap¬ 
peri Infine, trita grossolana¬ 
mente radicchio e soffritto, co¬ 
si da avere non una cremp line 
ed elegante, ma un rozzo com¬ 
posto di colore Kuro, vicino al 
nera 

Quindi, poni in un conteni¬ 
tore una gran dose di grani fre¬ 
schi di melograno Sopra di es- 
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tante di laboratorio Hugen- 
stock. Ogni episodio di Botho 
smura condensa uno spedii- 
co delirio, contagioso e rac¬ 
chiuso su di sé, dove unlnter- 
vlstairice deve urlate nelle 
orecchie di un flfosofo apoca¬ 
littico, e un carcerato spiega 
alla nglla deiraralstente soda¬ 
le-amante che 0 delinquente è 
«un monaco del cestii, «un 
invasato della pena*. 

Peccato che In tanto variare 
di àtmoslere e intonazioni dal 
dirérbio all'attonito dialogo, 
anziché premere sulle dlìtc- 
lenze gli interpreti le appiatti¬ 
scano m monotone cadenze li¬ 
tigiose e uniformi D'altronde 
agli attori della Grande Opera 
manca la debita direzione, la 
grinta detl'oichestratore, dato 
che ManimiUano Troiani si é 
limitato ad accogliere le indi- 
cazfonl del testo, rispettandole 
.alla lettore e amorzàndo la vi¬ 
vacità dei suggerimenti Né 
giova alia Uevtià linguistica del 
testo, agile e Inquieta, la tradu¬ 
zione impaccietae dimessa di 
Roberto Mento. 


•omaggio A«< il (lilUca «Denys le 
•fym’ (1794)^1 Carillon del 
Gesuita» (1989) di CrétryArcà 
(tiasferilo dal Festival di Fer¬ 
mo all'Accademia Filarmoni¬ 
ca) suona pioiiosio come «11- 
berazlone da*-la Rivoluziorw 
francese. Come si fa. ascoMatt 
questi due alti unici, a non tira¬ 
re un sospiro di sollievo per II 
povero Dionigi di Siracusa 
(alias Luigi XVI), tiranno or¬ 
mai solo di una saccente sco¬ 
laresca. scacciato dalla città 
(Corinto/i’Bri^, ma con la le¬ 
sta ancora sulle spalle; o per il 
fanciullo Luigi XVH. rapilo dal¬ 
la prigione del popolo dal «fan¬ 
tasmi dell’anclén régime»? 

Oli uomini si prendono le lo¬ 
ro rivincile sulla storia. Ciélty, 
scrivendo una musica tutta set¬ 
tecenteschi svolazzi, rintuz¬ 
zando l'imposizione della 
•Marsigliese» che conclude la 
sua «tracie républlcaine* a 
chi lo volle convertito alla cau¬ 
sa (lui amicissimo di Marie 
Anioinellel)- Anà musicando 
Il libietlo-del più aristocratico 
dei musicologL Giovanni Carli 
Ballola, che l'ha strutturato 
proprio come una «pièce à 
saiivetage» nello stile dei predi¬ 
letti Beethoven e Cherubini, 
con le canoniche scene «del 
carcere».'orie'adel sonno» e fl- 
nale air»artivano I noslri». 

Se in «Oenys le TVnn* assi¬ 
stiamo alla favola della storia, 
nel «Carillon» la storia diventa 
•tabula» e il passaggio nel 
mondo onirico, avviene In tre 


meo Bmni affida al giovane 
termidoriano Laurent un caril¬ 
lon appartenuto ad un gesuita 
pratico di arti magiche, questi 
lo regala al Delfino, affidato al¬ 
le cure del savoiardo Michel 
che, tintinnando lo stmmenlo 
finisce coiraddormentarsi. Nel 
sógno, al fantasmi delle sue 
montagne si sovrappongono 
quelli di re e regine di trancia 
che, in una soave danza maca¬ 
bra, si riprendono il giovane 
erede. 

Un «so^ nel sogno», equi¬ 
valente del teatro nel teatro, 
ricco di sottintesi culturali nel 
quale Paolo Arcà trova un ter¬ 
reno ideale su cui muoversi. La 
sua poetica antirealistica pre¬ 
dilige I metalinguaggi storiciz¬ 
zati. Dalla scella delle voci 
(col contralto «en travesti» per 
Michel), alla citazione di temi 
(Mozart «ga ira») costmisce, 
con calibrato senso della pro¬ 
gressione emozionale, una 
partitura tesa nell'evocare l'at- 
irrwsfera Inquietante. FellcissI- 
riid l'arielUi del savoiardo col 
Blockenspiel. L'orchesliazione 
é a tratti forse un po' Umida 
neU'imporai al preponderante 
gioco scenico. 

Abbiamo ritrovato con pia-, 
cete le scene fantasiose di Ste¬ 
fano Vizioli, aiKhe regista, e I 
bel costumi ( figurini per Arcà, 
trionfo tricolore per Crétty) di 
Roberta Guidi di Bagno. Bravi 
tutti gli interprett- Brano De Si- 
mone, Paola Romano, Claudio 
Di Segni, Maurizio Picconi 


si, sistema una piccola graUco- 
la, sulla quale poi disporrai i 
gàmberi lesHU. tofltw, disordi¬ 
natamente, sopra ai crostacei 
spargi la Itola salsa di radic¬ 
chio. A questo punto, avrai di 
fronte agii occhi una graUcola 
con sopra gamberi che parran¬ 
no bruciacchlaU (grazie al ne¬ 
ro della finta salsa) e ancora in 
via di cotuirs, dal momento 
che i grani di melograno fre¬ 
sco, sotto, sembreranno in tut¬ 
to e per tutto braci ardenti Ec¬ 
co fatta, allora, la tua illusione 
di crostacei- ^mbert in finta 
salsa alla finto griglia. E a que¬ 
sto punto, o lettore, non aver 
urgenza di destinare la sua pie- 
tonza agli ospiti chludiU in ca¬ 
sa da solo e béati del tuoi gam¬ 
beri to piena solitudine. Beati 
delle tue stesse illusioni in¬ 
somma, perché non é mai del¬ 
lo che esse siano compatibili 
con quelle, eventuali, degli al- 
Iri. 


«Itinerari in terra Sabina»: 
preziosa guida in due volumetti 


■■ la Sabina e i suoi tesori nascosti. Faria, Monteleone. Ama- 
trtee. Città Ducale, Casperia: questi e altri, t luoghi della parte 
nord-est del Laxio che meritano di essere visitati È per questo 
che é nata una nuova guida. Intitolato «Itinerari in terra Sabina», 
che indica tot due volumetti i punti più interessanti da toccare du- 
lanre un touring in Sabina. L'idea di creare questo utile strumen¬ 
to 6 venuto a Gabriella Ciacometli, presidente dell'/Lssoelazlone 
culturale »ll ventaglio». La realizzazione della guida, perù, é stola 
possibile anche grazie all'aiuto dei rappresentanti della giunto 
delia Camera di commercio di Rieti, dell'Unione proviiKiale agri¬ 
coltori di Rieti e della Conlagrlcoltum. 1 testi, die saranno presen¬ 
tati oggi alle 10 nel locali della Camera di Commercio di Rieti, so¬ 
no reperibili gratuitamente nelle sedi della Conlagricollura di Ro¬ 
ma (a piazza Sant'Andrea della Valle) e di Rieti e presso la Ca¬ 
mera di commercio di Rieti. 

La guida, dMsa in itinerari facili, é coronata di loto che rittag- 
gono alcune delle bellezze della Sabina. Si possono ammirare la 
Chiesa di San Cataldo, vicino a Coltanello, costruita all'Interno di 
una grotto naUuale scavata nella montagna; il misterioso Monto 
Tancia, pocodbtonto da Borgo Catino, dove si nolano grotte che 
furono usate come dimore d^li eremiti e in cui si scorgono inte¬ 
ressami e belle pitture risalenti al X e all' XI secolo II progetto, se¬ 
guilo ad una sene di sopralluoghi nella zona intende, inoltre, uni¬ 
re la tipica produzione agricola e le ricchezze artistiche del terri¬ 
torio. 



■ APPUNTAMENTI ammmmmmÈmmm 

Maglia cantti Bnnanrai Domani sera alle ore 21, presso S 
Centro culturale «Crauók. eh Via bragia 34 (tei 70.01.785) 
il cantautore Matteo Magi» accompagnato da Gianni Fieli 
(contrabbasso), ripieopone il repatoiio del graixle chan¬ 
sonnier Georges Brassens. 

•CaMelauovo di Porto, città e territorio». E il titofo del libro 
(Ed. Kappa) che verrà presentato oggi, ore 18, nella cornice 
seicentesca della chgicsa di S. Mona della Virtù, inleivento 
di Enrico Guidoni II testo compendia i risultali di una ricerca 
storico-architettonica sui singoli monumenti sulle fasi evo¬ 
lutive dell'antico porto e del suo Miritoiio. 

«GMtls*. Nuovo locale in largo dei Librari aS2a (tei 
6S 40.372). E gestito da Filar Ostel ed ha in programma nu¬ 
merose atIMtà culturali e spetlacoloil. Inaugurazione oggi 
dalle 18 in poi, con un concerto (ore 21) di Fino Masi. Do¬ 
mani ore 17, concqto In piazza del •Canzoniere Itollano». 
•Boo Kapellkor». B un coro svedese e terrà un concerto og¬ 
gi alle ore 12, al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale. 
Borse di studio. Sono S27 e verranno assegnate oggi ne) 
corso di una cerimonia che si terrà alle ore 9 al Palazzo dei 
congressi (Eur). Andranno a favore di studenti lavoratori e a 
studenti Fi^i di lavoratori edili. In particolare, nel corso della 
cerimonia, verranno premiaU con assegno e una medaglia 
ricordo 100 operai che hanno totalizzato il più alto numero 
di ore lavorative presso i nro te s e isentte alto Cassa Edile. Sa¬ 
ranno presenti il sindaco (Carraio, Buzzetu, Zaza, l'Acer e la 
Pie. 

«Armonia nascosta. Come trovare il percorso che ricondu- 
ce dalla malattia all'aimonia». Tema di una discussione che 
si svolge oggi ore 16-20, presso l'Aula Magna deirAntonia- 
num (VialeManZonln.1,tei 75.74727).InlenengonoMa¬ 
lia Grazia Albanese ed Elisabetta Fuilan; proiezione di dìa- 
posiuve di Marco Palombi 

Umaid oiliaontl. Etnie a Roma. I prossimi appuntamenli 
nello spazio del ViUagglo Globale (aìrex borsino del Matta¬ 
toio su Lungotevere Trotoccio): Ano al 6 gennaio nuMia <6 
pittura di arasti italiani e stranieri curata dal Sindacato aitisii 
egli: da oggi e per lo stesso periodo mostra fotograSca di 
Dario (fotoni su rlmmigrall stranieri a Roma», domani daDc 
ore 16 alte 22 incontroconla comunità filippina. 

■ NELPABTnX) - - 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seztmie CavaBegesL Ore 17 presentazione mozioni con 
G. Di Antonio. 

SczhNie VaBL Ore 16 presentazione mozione Oocheito 
conClCBltoito. 

Sezione CasnlottL Ore IStorma-partito. 

Sezione San Basilio. Ore 16,30 psiitito anni 90 con S Mi- 
cucri. 

Sezione Nuova Corviala. Ore 18 pteaentozione mozione 
•Rifondazlone comunista» con Cilia. 
SttioiicJLiAinoJiflixoiiOaOie l£4MnDblftftsuGtaidÌ0w w 

* CONGRESSI ' 

Borgheaianar mozione Occhetio N. Bruno; mozione «Ri- 
fondazione cofnuhisUtp. BeidM; mozione BassoUnoS. Di 
Geronimo. 

Caateigteblleo; mozione Oocheito M. Lucignani; mozione 
•Rifondazione comunista» A Cecilia; mozione BaraoUno Su- 
racl 

Cesano: (c/o Loffredi Via Valgo!): mozione Occhetio Mari¬ 
ni; mozione •Rifondazlone comunisto» G. Grillo; mozione 
Bassolino A Rosati 

Ozila Azzom: mozione Occhetto R. Besson; mozione «Ri¬ 
fondazione comunista» S. Gentili mozione Bassolino V. Pa¬ 
rola. 

Pahnarola: mozione Occhetto M. Civita; mozione •Rifon¬ 
dazione comuniste» E. Masuobuonl mozione Bassolino (1 
Ardito. 

Portuenae Parrocchlctta: mozione Occhetto I. Prance- 
scone; mozione «Rifondinone Comuniste» F. Taisitono; 
mozione Bassolino C. Rtlumbo. 

San Giorgio AciUa: mozione Occhetto R. Morassui mozio. 
ne •Rifondazione comunista» G. Di Maio; mozione Bassolino 
Falcontori. 

SpiiiBCCta: (c/o Centro Sociale del VI lotto Via Raffaele 
Aversa 90); mozione Occhetto P. Albini; mozione «RUonda- 
zione comunista» P. Salvagnl irwzione Bassolino Zucaro. 
VUloglo Bredar mozione Occhetto A Scacco, mozione «Ri- 
fondazione comunista» B. Braccitorsl; mozione Bassolino G. 
Tallone. 

VUlaggio Pr en e s Hno: mozione Occhetto F. Vichi mozio¬ 
ne «RÌIondazione comunista» M. Elissondrinl mozione Baa- 
solino D. Monteforte. 

COMITATO RECUONALE 

ore 17.30 presentazione deSe 3 (Carella.N^^S'**' 

CONGRE&l Paleslrina ore ìT3fy, Valle Martella ore IS; 
Montecompatri; Rocca di Pw; Frascati ore 16; Cocciano 
presso cenno culUirato ore 16.30; Cobico ore 17; Montelanl- 
co ore 16, Segni presso nuove sezkme ore 15; S Maria delle 
Mole. Anzio centro ore 17.30; Anzio Colonia ore 17, Anzio 
Lavinio presso Cinema Iris Falasche ore 16. 

Federazione Civitavecchia: Proseguono CONGRESSI 


si); Bracciano. 

Federazione Fhiainone: Iniziai» CONOIESSI: Arce ore 
17 presso ristorante «Leone» (Oivoni); StrangolagalU ore 
IS; Koccaseccaore 1530 presso sezione Roccasecca scalo 
(A Mancini) ; Anagni ore 16.30 presso Hotel Tarangio (Cer¬ 
vini) ; Fallano ore 17 (DI Santo) ; Tecchiana ore 14 presso ri¬ 
storante «Aurelio» (FoUsI); Plgnatoro ore 16 (Gatti); Salva¬ 
tene ore 17 presso Sala comunale (Casinelli). 

Federazione LnUnai Sezze scalo ore 16, Sezze Gramtci 
ore 16.30; Maenza ore l7;SonninoCappcroceore l7;Leno- 
la ore 17; Privemo ore 16: RoccaseccaDe Volaci Formia ore 
16,30: Gaeta ore 16,30; lui ore 17; Aprilia Campoteone ore 
18.30; Rigiro Saturnia ore 1630; teiracina ore 16, PontirUa 
ore 20; Sezze Croce Moschitto ore 18.30; Cisterna ore 17; La¬ 
tina TMliatti ore 17; Latina Gramsci ore 16; Latina di tuvalia 
orelS.30. 

Federazione Rieli: CONGRESSI; Accumoli ore 1430; Villa 
Reatina ore I8;<fontalupoore l7;Scandiigliaore l9;(foÌM 
Nuova ore 20; Talocciore 17. 

Federazione Tivoli: CÌOTtlnuano I CONGRESSI di VillaiMV 
va ore 17; Villa Adriana ore 15.30; S. Angelo ore 18 INIZIA¬ 
NO: Nerola ore 17. S. Paolo ore 19; AnUcoli; Mentana ore 
1730: Campagnano, Capena ore lS,30; Civitella: Formello 
ore 20.30; Rocca (fonterarw ore 18. 

Federazione Viterbo: Viterbo presso sia Conferenze Am- 
minisuazione Provfnclate ore 17 presentazione della Mozio¬ 
ne Bassollno (Ansor Rosa). CONGRESSI Soriano nel Cimi¬ 
no ore 16; Castiglione in Teverina ore 16; Acquapendente 
che 18 30; Tarquina ore IS; Montolto ore 20. Montefiascone 
ore 17 presso trattoria «Alle Cannelle»; Vignanello ore IS; ()i» 
te; Bagnoreggio ore 1630. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lanren. Alfredo Vittorini, presidente della società cicllslica 
Spallanzani si é laureato alla Facoltà di Scienze poUUche. 
relatore il prof. Emilio RomagrroU. Al neo dottore gh augini 
vivìssiirà detto redazione daTUnftà. 
tutto. È mono all'elà di 72 anni Mattono (fomali. La Mma- 
vera cicllttica e l'Unità partecipano al dolore detto figlia Biu- 
na, del genero Cesare e dei nipoti Paolo, Claudia e Massimo. 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 
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Or* 12J0Dlm*nalon* lavoro; 
IMO Capir* por prevenire; 
lOJO Cartoni animati; 18J0 
Novela «Veronlea II volto del* 
ramor*»; Novela «Brìi* 
tante»; 20.30 Film «8*1 colpi 
di canna»; 22.30 II doaalar di 
T*i*roma SO: S3J0 Film «Re- 
bécca la prima mogli*». 


Or* 13 Medicina senza fron¬ 
tiera; 14 Servizi speciali Gbr 
nella clRA;14.30 Vldeogloma- 
la; 10.30 Documentario Pia¬ 
neta Acqua: 10J0 VIdeoglor- 
naie; 30j0 Sceneggiato 
•L'irtgranagglo» p.4; 22.30 
Varietà -Te lo do lo II Brasi- 
le»:OOJO Videogiomaie. 


Ors 13.30 Telefilm •Alterms- 
sh»; 14.0S Junior Tv; varietà, 
cartoni animati, telelllm; 
10.00 Telelllm »Tom Sa- 
wyer»; 10.30 Film «Il segno 
del quattro»; 20.20 News se¬ 
ra: 20.00 Roma contempora¬ 
nea; 21,00 Telelllm «F.B.I. og¬ 
gi»; 23.10 Settegioml; 040 
Film «La terra trema». 


g^^'jROMA 


CINEMA a OTTIMO 

. O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCFWIZMML A: Awsnturose; OR; Brlllinta: DA: Oisegnl animati; 
DO; Ooeumsntvlo'. OR: Drammatico; C: Erotico; FA: Fanlateianza; 
0; Giallo; H; Horror. Ih Musical*: SA; Satirico: SO: S*nllm*nl*ls: 
Sàh Storieo-Mllo logico; ST: Storico: W: Wostsrn. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 Telelllm «La speranza 
dei Ryan»; 13.30 Telenovela 
•Piume e e Palllettes»; 14.10 
TG: 1440 Speciale Tg; 10 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 10.30 
Tg; 20 Superbomber gioco a 
premi; 2040 Film «Il segno 
del coyote»; 2240 Rubriche 
della sera; 01 Tg. 


Ore 9.10 Film -In nome di 
Dio»; 14.10 Viaggiamo insie¬ 
me; 10 Appuntamento con gli 
altri sport; 17 Film «1 tre mo¬ 
schettieri»; 19 Speciale tea¬ 
tro: 20 II giornale del mare; 
20.30 Film -Il doppio segno di 
zorro»; 22 Film «Il dottor An¬ 
tonio»; 00 I fatti del giorno; 
140 Film «Il grande Buster 
Keaton». 


15 Film «L'ultimo sapore del- 
l'arla»; 17 Film «San Franci¬ 
sco»; 19 Cartoni Animati: 20 
American ball - Sport; 2040 
Film «Paura»; 22 Film «L'uo¬ 
mo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne»; 23.30 Film «La guerra 
dei mutanti». 



RULTO 

Via IV Novembre, 156 

L7000 
TM. 6790763 

Lonlngrid cs*My* gè Amarle* di Akl 
Kaurlunakl-eR 

Ilà10.|730-19i 1040.43,22.30) 

àCàOCMVHàU 

VlaSMmir* 

LàOOO 
Tei 4267» 

LecMUlch* di Neri Parano; con Piolo 
Vlll«ggk>, Renilo PoizMIc • BR 

(16,17.35,10.10-20 26,a.13 

Rm 

LtOOOO 

Pralty W*m«n di Garry MarHiall, con 

AOIMIAL 
eama venopna B 

S. 10.000 

7*1.0841106 


VI*l«SoiMlla.10O 

7*1.837481 

Richard Otre, Julia Roberta • BR 

I1S.30-16-20 05-22.30) 

RIVOU 

L 10.000 

MHII* di Lue Baaaon; o«t Ann* Parli, 

aSBiaiii|k 

L lOOOO 


VI* Lombardi*. 23 

7*14060083 

Isud-O (16-16-2015-22.30) 

n*aic««o*r.a 

7*L3»160à 


ROUQei7HO« 

Via Salarla 31 

LIOOOO 
Tef. 8554306 

l’aaaicM* M di Wimain PoMr BUttr- 
conG*org*C.Scon-H 


LWOOO 

■aTTrrTr:'T!i:«!ff?rT^?gg 



(l6,18.1IV2a 30,22301 

CT3E!E33i 


PSEMMhgCSMl-YA’F.'il 

R07AI 

L. 10.000 

CaMdiahraBarkar.H 

ALBNBM 

LOOOO 

ChiutoporraiMurd . 

Via E. Filiberto. 175 

7*1.7374341 

IIO-iaiO-30 2042.30) 

VI»t.«L*Hn«,a 

7*1.0300030 

UNIVERSAL 

1.7.000 

CibildICIIvaBarkar.H 


L lOOOO 


Vi* Bari. 18 

7*1.8631218 

|18,10.t0-3030.2230) 

àcctd*hUtdtfKAglt«,57 

T*I.S4(M01 


VIP-SOA 

Via Galla a Sldama. 20 

L 7.000 
Tel 8395173 

Glemi di tucAo di Tony Scott con Tom 
Cruist-A (16.30-183920 35>22 30) 

AlMtCA 

Vl8N.d9l0iandi,S 

LOOOO 

7*I.HieiO* 

OOlMOt di Jofty ZuckOf; con Pilrick 
Swayn, Don. Moor* • PA 




(15 30-17 50.2042.3(1) 


àMHMm 

VliAKM)n*dt,T1 

L 10.000 
7*1.073667 

□ UhMOOtoitoniolayotodiJin* 

Campion.OR ' (1630-10.3042.30) 

ARCOBAUNO 

L4.soa 

l'«6lmiài|6*Mt . '(1à4t) 


L 10.000 
Tal 3723230 

■ Prnunl*liih*c*»*d)AI«nJ.P»ku, 

It, con HarrWon Fofd - Q 

(1630,17.304042.30) 


lei. exuw* iv 


VlaCiceroo8i,1S 

CARAVAI2QIO 

VllP*l«Mlo.24n 

L4.600 
Tel 8654210 

UsaamealR**** (184230) 

àMnOH* 

OaherltCaloiM* 


Chiuuporlovor) , 

OELLEPROVMCS 

Vlalad«llaProvincto.41 

L 6.000 
Tei 420021 

OMmpadalsI*» . |1»42.30) 

amu 

VI«l*J*nto.22S 

L7400 

Tel.0170296 


NUOVO 

LaroaA*dingM,1 

LOOOO 

7*1.668110 

llf*Mna<lds* (13.43,22.30) 

PALAZZOHLUEESPOSIZlOM 

FtiSvil dal etnam* ittUmo. 7i*gle« 

ATIAimC 

LSOOO 

L’WdMM* n di Williun Patir BUtty. 
cdnO*«rg*C.Scoll-H 

I13-161040 20-22 SO) 

VlaNuiona)a.194 

7*1.463496 

MB* (17): Buoi» *1 Rmim (1630). 

V,Tu*eelih*,TJ9 

7*l.rai0630 

RAFFAELLO 

V{aTeml.94 

L4000 
TM. 7012719 

naatoMMlwdlaal» I1S30-23.30) 




TieUR 

Via degli EtruscM, 40 

L4.0004000 
7*1 4057762 

MMoltmlaMI > (10134230) 

n*aS!S*riiii.a 

L10000 

7*44037707 

O lidogoloOICopttMiPnenuOiE)- 
toro Scola, con MaMimo 7rol.l, Ornali* 

TOIANO 

Via Réni. 2 

L 5.000 
Tel.3827n 

Romus* . . 117-23.30) 



MuN-BR (13,17.3040,830) 


. RdandaHim (2130) 

CNHTOl 

VWOiSaeeaaLS 

LIOOOO 

7*1303200 

□ U «hall**» di John MuikwoRcn 
dwnonli.OA 

VlaO.C«inl,72-»' 

7*1.6609360 


(t5.1gw-ia.402e.»«3(ll 


CàlRARRA LtOOOO 

nszzsCapranlca.10t ' TeLsraztSS 


CAFRaMCHnTA Liam) 
FaaMonlecllorlo.1» 1*18794987 


MVbtllw WiMS 41 Spik* Lea; con Dan- 

' zalWaaMnglon,S|iiMLaa-OR 

It5.45.t8-20.10.a30l 


O La alatlana 41 a con Sargia Rubini- 
8R _ (15-45.1020:10a.301 


CAOaO L8.000 WaalnndcnnnmartadlTa4Kolchalf: 

VlaCastia.8K TaL38S1807 eonAn4rawMcCarttiy-6R 

(1830.1830-M30.aJ0t 


couMiMieo L.iojm 

Plana Caladi RIanw; 88 Tal.8878303 


VlaPranaallna,230 


L 7.000 
Tal. 395808 


U* ailnula a masanaSa di Rane Man- 

zar, con erigiti* Foaaey - H 

(1845.t748.19.06.2840.a.38l 


■OCR 

PjiaCola4IRI*nie.T4 


LtOOOO 

7*18878882 


Olone 41 Stana 41 Tony Scott; con Tom 
Cnilae-A (1gJ0.1820-M20.a.30l 


VlsSIO(i|i*ni.7 


LtOOOO 

7*1870248 


NR8* 41 Lue Baason: con Anna Parli- 
laud-O (18181»2O20.a.48l 


4 a 8 di Andra* 
Barzlnl: con Nancy Brilli - OR 

(18-17 4O.19A8qOB0.a.30l 


I1WR9 LtOOOO □ UabaaaSa di John Mussar *Ron 

VI*l*aMarghsilt8» Tal84t77n Clamanti-OA 

1181890-18482030.8.301 
BIMR23 LtOOOO □ U akenaSa 41 John Muazar * Ron 

V.ls4att'E**Rll0;4* TaLeOI0852 CMmanta-OA 

(1S-1880-1848M.3022JOI 
L7.000 UMrtMahlsaaaloaldlPadroAlniodo. 
T 4 La 028 a« -^ysr.conCaeirRaih.BR ' 

(181830830-22301 
■fOM . LtOOOO . O Qhaal41 JafryZucast;conPatrlch 

' PIÌBnSlludn*.41 7*1.8878138 S«ayn.D*mlMoom.FA 

' 11830-1780-20.8.301 

niRCBa LtOOOO ASsOllarudlPaulVarhoavamoonAr- 

VI*llKd.a ' 7*18010988 nal4Schwan*n*og*r-FA 

(181810.M3022301 

eUROPA LtOOOO ASadHartadlPaulVarhoavaniconAn 

Cow41lalla,107ls 7*l.*58Sr38 noMSchnananaggsr-FA 

(18-1810.2030« 301 


Vla&V.4*lCacai*la.2 


LtOOOO 
Tal. 8202298 


Caavoda'FlorI 


L 7.000 
7*1.8881398 


Un iMta a ma par amles di Jamai D. 

PsrriaLcan Bob HoaUna- BR 

(1830-1830203022301 


I di Gany Marahall; con 
Rieh«4Q*M.Jull*Rali*fls-GR 

(1818102020-8301 


miMIAI LtOOOO IN**l4aaaitadlB*rnardoB*nnlucel 

ViSBIas*l*4,47 7*1.4837100 -OR (14.40.17.18108022.301 

• llnataaae zelo a (nizle apattacolel 

.RAMMA2 LtOOOO O UaaaawrtaledlJaalSchumachar; 

' VlsBlaMla».d7 7*14837100 esnKial*rSuih*rlan8G 

1184818 (I8M.1822 301 

DARIIPI LOOOO le csmichs di Nari Paranti; con Pialo 

* Vla|*7ra*l*«*f*.244f* 7*1.583848 VUlagglo RenaloPozzatto-BR 

(18481738191888822301 
gWlAO - L.IOOOO Ot zane tatti San* di Olmapp* Tornato- 

UaNaniantan843 7*18894149 ' re; con Marcano Maslrolanni. OR 

(183817.482822.301 

•OUKM LtOOOO Or* dlipaial* di Mlehaal Cimino: con 

VISTaranlo38 ‘ 7*17998802 MtehayRourU-OR 

(1818.18202822301 

ORBQORT LtOOOO O RytagfledlCapSaoFiacaBSadlEI- 

VlsOr*gsfloVn,180 7al 8384892 torà Scola: con M*sslmoTrolal.Om*lla 

Mutl-BR 

i (1838101820.1822.301 

HOUMT L10000 I dhraiSaianS dalla ySspitvals di CrWI- 

UtgoOMatcaSol 7*18648338 naCcm*ncinl-BR 

(1818.38M382230I 

.'9RNIH0 LOOOO ■ Pr*ia a (elaaec a n t adlAlanJ.Paliu. 

I VIsGladuno 7*1.983496 la:ccnHairi*onFord-Q 

(183817.902822301 




RMO L lOOOO O Una* m ali z i* di Joal Schumackar, 

VlsFogllsne.37 > 7*18319641 eanKWatSutharlsiid-Q 

11618t9.28M2822301 

MADOORI LOOOO ■ DICI Tracy di Warran Baatty; con 

ViaChlabi*ra.t21 7*I.9128SM lNirranBeitb.Midonna-0 

(181018202822301 


. VtaChlahrata.121 


LOOOO 

7*19128928 


Rabaeap t di Irvin Karahnar ■ FA 

(1818.18M3822301 


MAOTOSO LOOOO Un Maana par amlce di Jama* D. 

; VisAppiodlO 7*1.788086 PirrlotccnBobHoaklns-eR 

(10381848203822301 


wuinic 

VISS8.ApS*MI,20 


LtOOOO 

Tsl 879490 a 




IKTRCPOUTAH 
VlsdalCeno.8 , -v 


W di William Palar Blatty; 
eoo GaargaC. Scott-H 

(181010203822301 


LOWOl. AB* di lorzs 41 Paul Varhoavan; con 
Hamcid Schwarzanaggar-FA 

(ie.l81018M 2822 301 




VlaVlt*rte.l1 


. HniTORK 
- Vlad*ll*Ca«*,44 t 


i-ia 

Tal.t 

“TSBóóó" 

7*17810271 


□ Un ansalo alt* mia tavola di Jan* 
Campion-OR (1818221 


O 4Ria*l di JartyZudiar, con Patrick 
8wÉfZ*.0*miMoor*FA 

(193817.902022301 


PARIB LtOOOO □ Uil wai d i dtJohnMulkaraBon 

, tnaHagnoOrtclom Tdl70889es ClwndMa-OA 

^ (1811381048203022301 


VIcala dal Piada. 10 


LOOOO 
Tal. 3003022 


C adil l a c ma n (In mglata) 

(1O381O38M.382230) 


m 


a aUMRlAll L8000 ■ PraaunlolnnocanladiAIanJ.Plku■ 

VI•N■llanalt,180 7*1.4883093 - la;conHanlianFOrd-0 

(1817.40282230) 

r CWMNntA L 10.000 O Cnars ashraggia di David lyneh; 

•yialAMMohantift! TtlOTSOOlO cenNicaiaaCdga-A 

, (19.3817482822301 

HSAU LtOOOO C U*lim* 8 adlJ 0 hnMusk*cdRcn 

1 PlazzaSarailno 7*19010234 damanls-OA 

(1810381048M302230) 


I CINECLUB I 


A2ZUimOMUU 

via Fa* di Bruno, 0 


-. LOOOO 
To(. 3721940 


Riaiogna «Lo ilnaadio dal dMma aL 
Miialaw» (10 3001.(0) 


AZZURROSOPIOW LOOOO Salatta‘LumlaraMI mapa di Oz (18): 

Via dagli Sciploni 84 7*13701094 lsguainlimpo4*llr*laMMan(18):8 

pracatse (201; B posta dada Iragai* 
( 22 |. 

Saiatta'Chaplla*. A apaiaa aaa Oalay 
, K (1030): la aU vare* ( 10.30;: Neale* Srl- 
_ len>e(M.30l:Laveenda(lalaiia(22.30l 


BRANCAUOm 

VlaLavanna.11 


(Ingrassa grahiNol 
Tal699115 


Riposo 


DtlPtCCOU L4.000 

Visi* dall* Pln*la.t5-VlllaBorgh*M 
_ 7*11993489 


AaMaHood 


(163817-1830) 


GRAUCO LOOOO 

VlaParuola.34 Tal.70017887822311 


OLAaiRBirO 

Vl*Pofflp*oMagno,27 


LOOOO 

7*1.3210283 


Clnama frane***; RspSm a 1* a eap8 
rasi di PItrr* Elali (tS). (Snama olan- 
dasa: 4 platdMo 4*1* Oh i alanl di jo* 

8lalllnal211. 


Sala A; L'ari* aaraaa 4*S’Q***I di SU- 
vloSoIdlnl (10481040203822.301 
, Sala 814 aaOknano dada MIas* 4108 
Mala luechatti 120 3822.30) 


I VISIONI SUCCBSBIVBI 


AMSAICIATOMSOnr 

Via Moniabaito. 101 

L'&OOO 

Tati 49417917' 

.'PkmptnduW 

riD-11J0-ie423e) 

AOUU 

VI* L'Aquila. 74 

LKOOO 

7*1.7904031 

Pllmp«r*duM 


AVORIO IROTICbIOVM 
Via Macerala. 12 

L&OOO 

7*1.7003927 

Film par aduib 

i- 

M0D(RNE77A 

Pi«uiR*pubbNea.44 

L7300 

7*1.4680233 

FllmparaduM 

, , . (104230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 46 

LàOOO 

7*1.4800263 

PtimptroduKI 

(132230) 

NOUUNROUQI 

VI*M.C«rblno.23 

LOOOO 

7*1.3302390 

Film par aduiU 

' ■ (134230) 

ODEON 

Pi*2Z*R«pubblle*.4S 

L 4.000 
7*1464700 

Film par adulo 


PRE8IDEN7 

VI* Appi* Nuova. 427 

L9.(I00 

7*l.ni0148 

Film par aduH 

. .» (11-2230) 

PUS8ICA7 

VI«(Ulro».08 

L 4.000 
Tel. 7313300 

' FHmparaduW 

(114230) 

SPIENOIO 

Vii Pier dalle Vlgna4 

L3000 

7*1.020203 

Film par adulo 

(11-2330) 

BUSSE 

ViaTiburtlna.380 

LSOOO 

7*1.433744 

Film par «dulO 


VOLTURNO 

Via Volturno. 3T 

LIOOOO 

7*1.4027357 

Film p*r adulo 

(1842) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavaur.13 

LOOOO ' 
7*1.0321330 

E HssEls Ei ^801 Np flttOMai 

* (15.3(W2.15) 

BRACCIANO 

viRoaio 

VlaS.Nwra10.44 

LO-OOO 

7*1.9024048 

Ohaal 

(13332330) 

COLLiraRRO 

CMEMAARItrON 

VI* Comolara Ialina 

L6.600 

7*10700966 

SALA OE SKM: U* ma*i» * m*iM*3 

» (133323) 

SAU ROSSELLMI; IboiMMiMMce- 
1* (13.30421 

SAUU0NE:Qk**l (133322) 

SAUVISCONTLUHrteoNi 

(133323.10) 

FRASCATI 

POUTEAIU 

LarpoPinizza.S 

' L 6.003 
7*1.0*20479 

SAUAtUNraiMW 
SAU B'OH*» 

(1322.30) 

' (1323301 

8UPERCWEHA 

Pnd«ia«*iL0 

LO-OOO 

.7«L6*20103 

VnimliiiMpirmele* . 

. (1322.30) 

CINZANO w 

CYHTHIANUM 

Vt*l*Mizzlnl.S 

LOOOO 

7*18364404 

OI*iiil«lu«** 

(133322) 

CROTTAPaRRATA 

AMBASSAOOR LOOOO 

Pz*8«lllnl.2$ 7*1.0430041 

OradhoanM* 

(13134230) 

VENE» 

inalai» M*aglo.ae 

LSOOO 

7*1.0411902 

U**ng*leill*ml*M**l* 

(1322) 

MONTIROTONOO 

NUOVOMANCM LOOOO 

Vi* G. MaltaoW, 33 7*1.0001838 

Prosuttlo Inaocpfrta 

' (1542) 

OSTIA 

mmAU 

VlaPailoninl 

L.9000 
Tel. 6603166 

aii**i 

(13334230) 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

L9.000 
7*1 9010790 

LaNroMM 

(153342.30) 

SUPEROA 

V.ia dalla Marina, 44 

1.0300 

7*1.96040» 

Unoimoml* 

(132230) 

TIVOU 

GIUIEPPCTTI L7000 

PzuNicodaml.S 7*1.0774/20007 

E yl*69l* « CapàM Fracnaa 

TRIVIQNANO ROMANO 

CWEIOAPALMA L.4.000 . 

VI* Garibaldi. 100 ' 7*1.0010014 

, Chiu*eo*rra(l*uro, 


VBIARTRI 

CINEMA FUUWU 

VI* Guido N*U,7 

L7000 

7*1.0033147 

aii**i 

(1322.30) 

C\C% l’Unità 

X ^ Sabato 

] 5 dicembre 1990 ' 


SCELTI PER VOI 



Una scena dal I9m «Il tè noi dsserto». diretto da Bemsfdo Bertohicd 


O IL TtNEL DESERTO 
Dal romanzo nutobiogrnflco di 
PnuI Bowlas, «Tha Sherling Sky», 
Il nuovo fllm di Bernnrdo Barto- 
lueei. altaao alla riconferma dopo 
I 9 Oacar di «L'uitlmo imperato¬ 
re». Kit a Pori sono marito * mo¬ 
gli*. Il loro matrimonio * In crini. 
Arrivano In Alrica. a Tangori. a8 
alarne airamico Tunner. un trian¬ 
golo piano di conlrnddlzionl, par- 
ch* nonoalantn lutio Kit • Poh si 
amano e. a contatto con gli spazi 
immansi ad esotici dal Sahara, la 
paiaiona riasplode. Ma amor* * 


falicllà sembrniro esser* Inconci¬ 
liabili: Pori muore • Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaragh. 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Molto bravi John Malko- 
vieh o Debra Winger, splendida 
coma sempre la lotograna di VII- 
lorlo Sloraro: un tllm coloralo e 
amagllanta, una grand* storia 
d'amore. 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


O ILBOSSEIAMATRICOIA 


Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parta un «cammeo» In 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritoae ambien¬ 
tala a Little lUly. Il boas è ovvia¬ 
mente lui, un «Padrino» del giorni 
mairi che avrebbe addirittura 
Ispirato II •Padrino» di Coppola 
Si capisce che * un gioco Ironico, 
che Brando pere conduce con 
squisita verve: aanza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti loecanM. La matricola * 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a Nsw York per studiare ci¬ 
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per tare 
amicizia con il polente Carmine. 
Al punto da diventarne ■figlioc¬ 
cio». 

ADRIANO 


□ UN ANGELO ALLA MUTA» 
^ VOU 

E II tllm che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia ‘90 o che ha linai- 
mania rivelalo In Europa lo 
Straordinario talento di Jane 
Camplon, giovane regista neoz8 
landeae cn* neir89 «divise» la 
critica a Cannes con il pellissimo 
(ma controverso) •Swsetle». «Un 
angelo alla mia tavola» è la bio¬ 
grafia della acrittric* Janal Fra- 
ma. pensata a realizzata per la 
talsvisiona, ma con uno stila cl- 
namatogratlco di grande ricehez- 
za a maturità. OalTinlanzla alla 
maturità, Janot percorro la vita 
coma una tcommessa; un'lnlan- 
zla diniclls, una dolorosissima 
etperisnza in manicomio e final¬ 
mente, durante un vlapplo In Eu¬ 
ropa, la acopofta dall^ore e 
dall* vocazione artistica. La in- 
terpiatam (nelle tue varie età) 
tra bravitalmo attrici dal capelli 
rotai, tra la quali brilla la giovane 


Kerty Fox. Da vedere. 

ARCHIMEDE, MIGNON 


O LINEA MORTALE 

Ancora un fllm amerlcam che si 
Interroga sulla morte. Dopo «Al- 
ways» e «Ghost», ecco ■Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America il * rivelato, a aorpresa. 
un tuccasao; segno che l’argo¬ 
mento, spossa coniMerato «mor- 
IHaro», può essere allrontato con 
originalità e IntelUgenza. Chi at¬ 
traversa la •linea mortale» del- 
l'erKelalogramma pieno è un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animati da una lebbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
aull'al di là' e per farlo sperinwn- 
tano, prima per un minuto, poi 
per due. Infine per cinque, la 
«morta cllnica». 

FtAMIM2,KMO 


O CUORE SELVAGGIO 
Fllm (atto apposta per divider*. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottaaco s melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la tuga d'amo¬ 
re di due giovani, Sallor * Lula, 
- 

.Vlo- 

_ ___ _. ottrag- 

gloto: certo un film per etti «t ci¬ 
nema non chieda attorie ben fat¬ 
ta» * citazioni colla. Lyneh fica-'’ 
ma a tempo di rock lo proprie 08 
sssaloni arotieh* a le rivetta di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
ma tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Éhrla Prosley. 

OUMMEnA 


O IL VIAOGJO 01 CAPRTAM 
FRACMM 


Dal romanzone ottocentesco di 
TèopMle Gautler un film in costu¬ 
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale delta vicen¬ 
da e la circolarità metaforica dei 
viagflk). Nelle avventure del ba¬ 
rone di Sigognac, nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Mi- 
cento. Il senso di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa, sul¬ 
l’illusione (comica), sulla fragiiiU 
deH'amore. Nei panni di Pulcinel¬ 
la. un intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Troisi. aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
sul serio (ma Sigognac io delude- 

BARBERINI, GREGORY 


□ LASIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre- ^ 
miete ditta Walt Disney. «La sire¬ 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal ^ 
tempi del «Libro della giungla» • 
degli «Aristogatb» che il lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural- 
menta, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi anigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farr»e a 
meno?) • l'hanno tarcita di musi¬ 
che ecolori. Accanto alla sirenat- 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e s^ 
pattuito del granchio Sebastian. 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede¬ 
teci, una volta tanto è davvero c^ 
si. 

CAPfTOU EMPine, EMPIRE 2 
. ^^..PAIIISs REALE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 39/A • 
Tel. 3304705) 

Alle 20 4S. WlntiigMa vicen da del 
cavadeiril Indiano con la Compa¬ 
gnia dello Indie. Regia di Rlcù^ 
do Cavallo. 

adora io (Via della Penhenza. 33 • 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Sette porla di Boiho 
Strauu: con fa Compagnia *La 
, Oranòa Opera*. Ragia «'Massi¬ 
miliano TrelMl. 

ALLA RINOHtERA(Via dal Riart. SI - 
Tal. 6866711) 

Alte 21. MaMnonL aduRart • 
champagne «i Svevo a Courteii- 
no. Diretto ad intorprataie da Am 
gelo Guidi. 

ANFITRIOME (Via S. Saba, 24 • Tel. 
6750827) 

Allo 17 30 e allo 21.16. Uncurteaa 
aeddento di Carlo Ooldofti; dirai- 
IO ed iniarpralato da'Serglp Am¬ 
mirata (Utiima due reette). 
AROENIINA (Largo ArgtnHna. 62 • 
Te». 6644001) 

' Alte 21. VarMilsAa di Qkwann) 
Verga: con il Teatro Stabile di Ca¬ 
tania. Ragia di Lamberto Puggaiii. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27 -Tel. 5896111) 

Al numero 21: Alle 21. Vo la aame 
eaaere gli U2 scritto • diretto da 
Umberto Martho: con I neo dipio- 
mah del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 

Al numero 27: Alle 21.16.8 l aatto 
cornice a la oo mm a dta daif arte di 
Carlo Qoldonl. A<tottamartto e re¬ 
gia di Carlo Afighiaro. con I neo 
diplomati del Centto Sperimenta¬ 
le di Cinamatogratta. 

AUT AUT (Via degli Zingari. a2-Tel. 
4749430) 

Alle 21 Un aulunM freddo come 
guecTtmio di Leonardo Franchi¬ 
ni: con S. Logan. C. Vamurlni. Re¬ 
gia di Èmiliolandt. 

CATACOM8I 2000 (Via LsWcana, 
42 «Tel. 7003495) 

Alle 21. Ot a Ho Scritto ed interpre¬ 
tato da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

CtRTRAU (Via Celaa. 8 * Tel. 
67972701 

Alle 21.19- Seme MOI romani con 
la Compagnia "Stabile*. 
COLOSSEO (Via Capod'Afrtca S/A- 
Tel. 7004032) 

Alle 21. Stoffa di o f dtti c fM MS a di 
Charles Bukowsii); con Antonio 
Zaqulis. Sergio Basile. Adslta- 
mento eregia di Mem# PerlinL 
DEI coca Oaivani. 68 - Tel. 
6763602) 

Alte 21.16. AngolL ttfangeS* RSd* 
drangoS ed altre Sgurs gaomsttt- 
che oelfa coppia, dritto, diretto 
ed interpretoto da OludiBa De 
Santis. 

DII SATIRI (Piazza di Qrettipinta, 
19-Tet. 6640244) 

Alle 21. la serve dt J. Oenat; con 
"Le sorelle bandiera*. Regia di 
Alfredo Co^. (Ultime due reci¬ 
to). 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar- 
C«Uo.4-rel 6764380) 

Alto i7eatie2l.UiipeBodiPara- 
. dico di Steve JoSpears; Diretto ed 
Interpretato da Arnoldo Foè» (Ulti¬ 
me due recito) 

DELLE ARTI SfCltio. 60 - Tei. 
4616690) 

Alle 21. PRIMA. Ca nz onetta da 
Eschimo. Scritto s diretto da Mar¬ 
co Isidori. 

DttLU MUSE J^Via ForU. 43 • Tsl. 
6631300444074» 

Altol7osHo21 StorTfkkoTrtcfc 
di Draohotti o Insogno: con lo 
Compagnia 'L'Ailogra Brigata*. 
Regia degli iMjtori. 

OBOE VOCI (Via BcmbolH. 24 - Tol. 
6604416) 

Vedi spazio 'Danza* ' 

DE* SERVI (Via de) Mortoro. 6 • Tel. 
6795130) 

Alto 21.16. Fa male H tsboeeo...o 
no? da À. Ceehov e Dento hitto 
cuore di E. Ceraana: con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Te). 
676è250| 

Alto 21. i*lneifbo detTattero di Ch¬ 
ristopher Ourang: con Pietro De 
Silva. Rito Penoa. Regia di Domi- 
nickTambatco. 

DUSE (Via Crema, S-Te). 7013622) 
Vedi apozio *INma* 

ELISEO (Via Nozioneto, 183 • Te). 
4682114) 

All# 17 e aito 20 46. tt m zd to o del 
poszl di Eduirdo Scarpetta: con 
Carlo OiufrrS, Angela Pagano. Ro- 
glo di Antonio Calando. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
16-701.6796496} 

Alle 21. Le aoneti efCreutoerdt L. 
Toiatol: Diretto ed Intorprtteto da 
QlanearioSbragia. 

QHfONE (Via dello Fornaci. 37 - Tol. 
6372294) 

Alto 17 e al to 21. VueledI acorw di 
Roberto LoricI; dirotto od intor- 


pretatoda Lucia Poli. 

E PUFF (Via 0 Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721/5600989) 

Alto 22 30 Alla rleorca dalla 'ce¬ 
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Qiuay Valori. Carmina Faraeo e 
, Alttaandra Izzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 •• 
Tal. 6895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 21.16. 
Modaralo aaa8)a di o con V. Pottt- 
toeR«Papo. 

^ SALA TEATRO: Alto 20.48. L'atta- 
oro varttà di N. Coward; con la 
Compagnia *L'Arcadino0". Ragia 
. diAlaasioCigilana 
' SALA PERFORMANCE: alto 21. 

' Slddha R a di Slalio Floronza: con 
Luigi Mazzanotto. ReMa di Shah- 
' fùo Kharadmand. 

LA CHAN80N ^rgo Brancaccio, 
a2/A-Tol.T37277) 

> Alto 2130. StoforaocoiiolalCa- 
bacireua di QuidO'FInn: con Qa- 
atone PascuccL Ludana Turina. 
. Ramano. Mualeha di Riccardo 

U comunità (VI* Or Z*n«zz». 1 ■ 
T*I.Ut7413) 

All* ZI. C*** et b» h lh» l * 41H. 18 
een: Regia di Giancarlo Sepo. 
MANZOM (Via Monta Zebio, 14/C - 
Tal. 3^634) 

Alto 17.30 0 alto 21. He la ttaveg- 
DOto di B Laetyguaa. con Valarfa 
Ciangottlni, Ouilto Del Prete. Re¬ 
gia di Luigi Tani. (Ultime due recL 

M^A T8ATRO (Via Mcmetl. 6- Tel. 
9899807) 

All* 21. (kuMegesene: un auto.!- 
tratto da OuUSo Gozzano, con la 
Compagnia "Teatro Drammati¬ 
co”. Regia di Franco Ricordi. 
NAZIONALE (Via del Vlminolo. 51 - 
Tal. 485496) 

Alto 17 e alto 21. UoM di Luigi Pi- 
randello; con Regina Bianchi, Mi¬ 
randa Martino a Orso Maria Guer- 
rinl. Ragia di Luigi Squarzino. 
OROLOGIO (Via de’Filippini. 17/a - 
701.6546735) 

SALA GRANDE: Alto 21. Eaerdzl 
di alito di Raymond Ouensau; con 
la Compagnia «l'slbere». Regia 
di Jacques Seilsr. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 21.30. 
La clttÉ InvlsiMto di Aatrtd Saalba- 
ch; con la Compagnia "Teatro 
Canzone". Regia di Maria Cùsco- 
na. "> 

SALA ORFEO (Te). 6646330): Allo 
21. la favela dar eavatto Scritto a 
diretto da Tonino Tosto, con la 
Ctmpsgnla "Gruppo Teatro Esso- 

PALAZZO DEIXE ESPOSIZIONI 

S 'toNtzionato. 194-701.465495) 
lovadl alieZi. The amsrlCBit 
moon di R. Whitman. Regia di Sl- 
moneCsrtlla. 

^ PARIOU (Via QlosuS Borei. 20 - Tal. 
6003523} 

Alle 17.30.1 rusisgM con la Com¬ 
pagnia "OAT" delle Marche. 
PICCOLO ELISEO (Via Nozionato. 
163-Tel. 4665096) 

Alto 21. Amoeoofdro di Vittorio 
. Franceschi: con Bruno Armando. 
Oiuppy Izzo. Regia di Maddalena 
Faiiucchl. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlepolo. 
13/A-Tal 3611501) 

Mereoledì alto 21. PRIMA. La not¬ 
te epagnola scritto ed interpretato 
da Hosapiia Or, con Lou Castel, 
Annaliif Foè. Regia di Mario Pro 
speri. 

QUWtlNO (Via MinghettI, 1 - Tal. 
67946864790616) 

Vedi spazio "Danzi”. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14- Tal. 
6542n0) 

Alto 17 o alto 21. Coro Venanzio lo 
s cri vo quoala nrio di Enzo Ubarti; 
con Anita Ouranla. Lilla Ducei. 
Regia di Lolla Ducei o Amaro Al¬ 
fieri. 

SAU UMBERTO (Vis della Merce¬ 
de. 60-Tei. 6794753) 

Alto 21 Ore rubalo Scritto e diret¬ 
to dt Mattia Sbraglaicon la Com- 
t pagnia dal "Teatro Stabile di Bol¬ 
zano" 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Te). 6791439- 
6796269) 

Ali# 19.45 e olle 22.30. Troppo 
ttippo di Caztellocci e Pingitore; 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Pierirsncesco Pin¬ 
gitore. 

SAN QENtSIO (Via Podgors. 1 -Te). 

3223432) 

Alto 21. Rete roost di Wsrdsl: con 
> Viviana Pollo o Wordol. Regia di 
Marco Oogilardo. 

SISTINA (Via ~ 

4626641) 

Alto 21. In prineiple ora N Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vic^ del Pantori. 3 • 
Tal. 5696974) 


Sistina, 129 - Tal. 


Alti 2116 Casa Matris madri ai- 
Sttaal di Diana Roznovich. con Q. 
Morra. S. Scatti, A. Casella. Regia 
di Saviana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel. 3612055) 

Alto 21.30. Aiirera4UI iiMml ptoml 
di Liidarlo van Saelhoven Scritto, 
diretto ad intarpreiato da Ugo De 
Vita. 

SPAZIO ZERO (Via (Utoonl. 66-Tet. 
6743069) 

, Alto 21 La buona n ovella di Marco 
Banani, con F. Bergamo. Miriam 
Garelo: regia di Marco Balianl 
SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tel. 
4112287) 

Alto 20.46. Provaci ancora Sam di 
Woody Alton: con Enzo De Marco. 

' Andrea Utto. Regia di Gianni CaL 
vfallo. 

STASEt DEL GIALLO (Via Ctaala, 
671-Tei. 3669600) 

Aito 20 e 22.30. Aroonloo 0 voocM 
mailaM di J. Kessarimg: con Lui¬ 
sa Do SanttB. Silvane Boa). Ragia 
di Cacllia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
29-Tol. 6347823) 

' 'Giovedì •‘Venerdì alto gtOuando 
1 peto cantano di Jacques arai 0 
Luigi Tenco. con 0. De Feo. F. Pie* 
roni: regia di M Faraoni 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlcia- 
ni. 2-Tèi. 6867610) 

Vedi spazio "Danza* 

TORDINONA (Via degii Acquaapar- 
ta.16>Tel. 6545890) 

Alle 21.15. Venlee. CattlOnila di 
Renato Giordano da "La vef>exia- 
na* di Anonimo del '500. Ragia di 
Renalo Giordano» 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 - 
Te). 7680985) 

Alto 21. PRIMA. Presepi di Alberto 
Di Staalo. Arnalde ColsaanU, An¬ 
tonio Obino. 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a » 
Tal 6543794) 

Alle 21. La commedia da dua ttro 
dalla "Beggar'a Opera" di John 
, Gay, con Paolo Rossi. Davide 
Riondino. Lucia Vasini. Regia di 
Qtamptoro Solari. (Ultime due re¬ 
cito). 

VASCELLO Cria O. Carini. 72 - Tel. 
6809369) 

Aito 21. La locandltra di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuater- 
mann e Stefano Samospago. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Vis Appla Nuo¬ 
va. 622/B - Tel. 767791) 

Alto 17. Mary Peppms Liberamen¬ 
te tratto dalla favola di Pamela 
Traversi con Chantal David, tra¬ 
mar Amara). Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Piazza 8. Maria Llbera- 
trice.8-Tel. 9740696-8740170) 

Alto 17.30 e alla 21 L*uemo* la be¬ 
stia e la virtt di Luigi Pirandello; 
con Flavio Bucci. Regia di Ugo 
OregoretU. (Ultime due recito). 

■ PIR RADAZZI 

ALIA RHiGHIERA (Via dai Riari. 61 - 
Tel. 6666711) 

Dom«nialle16 B coniglio dal cap¬ 
pello Spettacolo di illusionismo e 
preatiglazier)# per to scuoto. 
catacombe 2090 (Via Labieant. 

42-Tel. 7003495) 

Alto 17 Un cuore gronda eoal con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONB (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bembinl. 

DELIE VOa (Via BofflbelH, 24* Tel. 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tal. 7467612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Orottaplnta. 2 • Tel. 6879670- 
5M6201) 

Alte 1630. Pinocchio In Italiane, 
otto 17 30 in inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Oggi alle 16.30 ireceontt delle ilo 
Tom di Walt Disney. Domani alle 
16.30. Barbablù a altri raecenS 
francasi OiaegnI aminati. 

E TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Te). 562049) 

Alle 10. TrottMIna. di Aldo Olo- 
vanneitl. 

TEATRO MONOIOVINO (Vis G. Oo- 
r>ocehi,15-Tef 6601733) 

Alto 16.30. Pinocchio a Itafrecon 
la Scuola atomentara San Giusto 
e la Compagnia degli Accettalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Gioagow. 32 - Udk 
spoti) 

Tutta to domeniche alto 11 Papero 
Ploro e II clown megloo di 0. Taf- 
fono: con il clown Tata. 

< TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolenae. 10 - Tel. 6692034) 
Alto 17 Olovannin senza paura 
con la Compagnia "I pupi di Stac". 
Regia di Laura Poli. 


■ DANZAI 

DELLE VOCI (Via Bombelti, 24 • Tal. 
5594418) 

Alla 21. Cyctoa apattaooio di dan¬ 
za contemporanea, con rAaaocia- 
zione Artistica Culturato "Mizar* 
diretta da Gabriella CoriM. Musi¬ 
che originali di Marco Sohlavenl 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Alto 21. Skakaepeariana con il 
Ballano del Centro Studi Danza 
diretto da Vatorta Lombardi Mu¬ 
siche di Cla|kovak)|. 

OUIRMO (Via MingheM. 1 - Tel. 
67945^7906in 
Manadl aito ».4S. PRIMA U 
achiaeclanecl musica di Plotr i., 
CiaikovtkiJ; con la Compagnia 
"AtaTOaltotto*. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlda- 
ni.2*Tal 6867610) 

Alto 21 Ftogara Pane# di MarceL 
io ergono, con Marce) e Papfr. 

■ MUSICA CIrASSICAI 

TEATRO om^OPtRA (Piazza B. 

,Glplà»fel. 463641}^^ , - 

Oomara alto n 30. Tooca di Gia- 
conro Puccini; con Raina Kabal- 
vanoka. Luciano Pavarotn. Ingvor 
Wixatt. Direttore Daniel Cren, re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Orchestra 
e coro dal Teatro dell’Opera di 
Rome. 

ACCADEMIA NAZIONAIE E CECf- 
UA (Via dalia Conciliazione - Tel. 
6780742) 

' Domani alto 17.30. lunedi olle 21 e 
martedì alle 19.30 concerio diretto 
da John Nel s o n , in programma: 
Berlloz. L’infanzia di Cristo, trilo- 
gia sacra per soli, coro e orche¬ 
stra. Orchestra e coro dell’Acca¬ 
demia di Sartta ^llia. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 

Pieuo in Montorio. 3 - TM. 
5818607) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PRN (Via Zando- 
nsl. 2 - Tel. 32923284204288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUonORIUM RAt (Piazza de Beala 
-Tel. 5816607) 

Atte 21. Concerie SMonleo Pu^ 
bttee direttore Ferdnand Lemer. 
Musiche (NHaydn. 

Lunedi alto 17.30. Concerto del 
duo Orotae-DI Ceaero (violino- 
pianoforte). Musiche di Mozart 
Beethoven. Brohma. 

AUDITORIUM E LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel. 853.216) 

Alle 17.30. Mozart muslelsle euro¬ 
pee. Concerto dei Quartetto "Ao- 
cademii*. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alle 20.46. Concerto del 
OuMuor Resimoitds quartetto 
d’archi. Musiche di Schubert We- 
bern, Mozart Brahms. 

AUU M. UNIV. U SAPMNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Alto 16. Concerto dell’Orchestra 
da Camera Aro Huolea, direttore 
Merco Lonzi. Musiche di Coretti. 
HesndelBech. 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 - Tel. 
rO4708e79) 


6797270 
Riposo 
' limB»/! 


CHIESA 8» AGNESE (P,za Navone) 
LunodI alto 21. Concerto dot grup¬ 
po Kelroe diretto dal Maestro 
M vkus Stockhausen. 

C.LO» (Vie F. Setos. 14 - Tel. 
6668138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qionicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004632) 

Lunedi alto 21. Concerto dell teno¬ 
re Mete MbeOiie-Opashe e del 
pianlsu KeHio VosMde. Musiche 
di Mendeissohn, Schumarm. To¬ 
sti. Sellini, Heendel. Mozart 

DISCOTECA DI STATO (Via Coeto- 
hl.32) 

Riposo 

OALURIA NAZIONALB O'ARTB 
MODERNA (Vieto BeltoArti. 131) 
Riposo 

QHtONB (Via dette Fornaci, 37 - Tel. 
637^) 

Domani olle 21. Concerto del pia¬ 
nista Merlo OelH Pontt. Musiche di 
Beethoven. Franck, Brahms. 

ETEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Oggi e domani olle 18 (c/o Sala 
Baldini - Piazza Campitelll. 9). H 
meglio del 1M. Havdn. Mozart 
Casella. Schiimann (sabato). 8u- 
soni, Petrossl. Calllgorls, Mortarl 
(domenice). 

ISTfTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostine. 20/A - Tel. 6866441) 
Moiled) alle 20.45. Concerto di 
Glancorio Parodi (organo). Musi¬ 


che di Oubols. Frank. Lefebure. 
Wely. QuilmeL (Ingresso Ubero). 
OIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17‘Tal 393304) 

Mercoledi alto 21. Et Saul. Spetta¬ 
colo di danza, muaiea e cantecoit 
Ruben Cellberti. 

ORATORIO DEL GONFALONE Cri- 
ceto della Scimmia. i/b • Tel. 
6879952) 

, Giovedì alto 21 Concerto dett'Of^ 
el le afre Da Camara Del Oonielo- 
ae. direttore Giovanni Maria Nar- 
duzzi. MuaichediAlbinoni.Haan- 
daf. 

PALAZZO BARBERBB (Via detta 

Quattro Fontane) 

Rlpoao 

SALA BALOSN(P zaCemprielli.9) 
Domani alto 21. Concerie del ep- 
prano Lualena Beiltoart RuMap. < 
Muaieha di Autori vari. 

SALA CASELU (Via Flamine. 110) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Applttna- 
re,49-Taf. 6543918) 

Riposo 

SALA D’ÈRCOLE (Palazzo del Con- 
eervaiori*Campidegtto) 

Alle 20.30. Rassegna: I Uadav par 
voeaeplai»efDrtadlSrahma.Con- ^ 
certo di Daniela Uccetto (soprano) 
a Marie Dalli Ponti (pianista). In 
programma:op 3 32.49 , 

S&A DELLO STENDITOK) (8. Mi- 
chela a Ripa - Via S. Michale. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monta - 
Taetaccio. 91 - Tel. 5750376) 

Riposo 

^ ■ JAZr-ROCK-POLK ■ 

AUXANDERPLATZ (Via Dalia. 9 - 

Tel. 3729398) 

Alto 22. Corteerto dei FIro Bh iee. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A » 
Tei. 6874972) 

Dalle 2040 tutte to aere musica 
d’ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a AL ' 
pa.18-Tet 5825S1) ; 

Alto 21.30. Concerto del muaiciata 
Joe Amonise. 

BIUIE HOUOAV (Vie Orti di Treate- 
vere.43-Tet. 5816121) 

Rip^ 

BIRO UVESf (Corso Matteottt. 163 • 
Tel. 0773/489802) 

Alto 21.30. Concerto di Maraeio - 
Rete. 

CAPPE LATMO (Via Monte Tealae- 
eio.96-Tel 5744020) 

Alto 22. Concerto dei NIsa Group» 

' CARUSO cappe (Via Monta Testae- ' 
ciò. 36) 

Riposo 

CASTELLO Cria di Porti Castallo. 
44-Tel.66è^) 

Oggi, domani e lunedi alto 21. 
Concerto di LIgabui. 

CLASSICO (Via Ubetta* 7 • Tel. 
5744955) 

Oggi e domani alto 22. Concerto 
con Dennla end The Jeiss. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
28} 

Alto 2230. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

POUC8TUD10 (ViaGoetanoS 
3-Tel 5892374) 

Ripoto 

PONCLEA (Via Craacanzio. 62-A X 
Te«.6896302) ' 

Alto 22 Concerto del Trio meatoe 
Ouartel 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarolf. 
30/b-Tel. 5813248) 

Atte 22. Saiae con Rioendl Mowli 
rofCerIbe. 

LWSKRIMENTO (Via Raaelia. 6 - 
Tet.48ÌHÌ888> 

Alto 22 30. (Concerto dei Los Barn 

*«<«>** e iiaet POfl» 

MAMBO (Via del^tonaroll. 30/A - 
Tel 5897196) 

Alto 22. Salsa con i Pteama. 

MUSIC INN (Urge del Fiorentini, 3 • 
Tal. 6544934) 

Alle 22 Concarto del gruppo di 
Metaimo lAfran) con Danilo Rea, 
Darlo Roacigttone a Lucio Turco. 
OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 

Oggi alto 21. Concerto di Angele 
Brenduardi. (L 2500040^ 
35 000) 

Domani alto 21. Concerto di Awn- 


>Sacch|, 


PAUEUR 

Domani alto 21.30. Concarto di 
Gianna Nannini. 

PANICO Nicolo della Camparrolla, 

4-Tel. 6674853) 

Mercoledì atto 22. Concarto salta 
dai Pleanle. 

•AINT LOUIS (Via dal Cardello. 13/a 
•Tal. 4745076) 

Alto 22 Concerto di Enzo Seeppa 
Quintetto. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tel. 360047) 

Alto 2Z Concerto rock con la 1% 
OntonaSand. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombe. 
3e3-Tel. 5415521) 
Aitoi6.i5ealie21.QeldMiaieM , 
diUanaOrtal. --- 
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nei cinema l’atteso Ém di Bernardo Bertolucci 

«Il tè nel deserto». Un triangolo 

amoroso sullo sfondo del S^ara. Un capolavoro 


——Intervista 
con McCartney. Dal nuovo 45 giri «All my trials» 
all’impegno sui temi sociali ed ecologici 
Lennon? «Preferisco i compleanni ai rimpianti» 


VedireProX 


CULTURAeSPETTACOLI 
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Un anno fa moriva Andre) Sakharov. 
In Urss, i giornali, la televisione, rìpro* 
pongono^ejuldme immagini delia sua 
vita. Rifteltòno sulla vitalità delle idee 
di questo personaggio che ha saputo 
conquistarsi l'amore di un intero po¬ 
polo pur essendo alieno da ogni de¬ 
magogia, pur essendo tipicamente un 
int^lettuaie che <}ui, in altri tempi, sa¬ 
rebbe stato definito negativamente 
cosmopolita, cioè di formazione occi- : 
dentale, illuministica, senza tratti di ' 
quella cultura russa profonda che, per 
esempio, caratterizzano Solgenitsin. 
L'impressione generale della riflessio¬ 
ne che qui si sta facendo non è di una 
santificazione di Sakharov. Le due in¬ 
terviste che proponiamo mettono in 
evidenza quanto profondamente di¬ 
verse siano le valutazioni che si danno 
della sua opera, in particolare negli ul¬ 
timi anni di vita, quando, dopo la libe¬ 


razione dall'esilio di Gorki), Sakharov 






Gorbacìov, au quale tuttavia riconosce¬ 
va il merito dei mutamenti prodotti 
.nella vita del paese e nel mondo. Que¬ 
sti i due articoli principali tratti dal pro¬ 
getto di costituzione aeU'Unione delle 
Itepubbliche Sovietiche deil'Europa e 
deil'Asia, scritto poco prima oella 
morte da Andrei Sakharov: . . 

Art. 2. Scopi dello Stato sono una vi¬ 
ta felice, libera dal punto di vista mate¬ 
riale e spirituale, il benessere, la pace 
e la sicurezza per tutti i cittadini del 
paese, per i po|»li sulla tcnra, indipen¬ 
dentemente dalla loro razza, naziona¬ 
lità, età e condizione sociale. 

Art. 3. La sopravvivenza dell'umani¬ 
tà precede ogni interesse regionale, 
statale, nazionale, di classe, di gruppo 
eprivato. .■ -■ ,.i ■ 
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UrrlMttelto sulla Moscova 


DALLANOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPALINI 




In atto, Andiri Sakharov; sotto runivsrslta Lomonosov sulle colline Lenin 


Roj Medvedev: «Non pariava la stessa 


Kovaliov: «Sap^a di sembrare 
un ingenuo, ma non ^ importava» 


MMOSCA.IÌ0) Alekiandrovic 
Medvedev, ael 1970 tei flrnsò. In- 
atsMe a Sakharov nna lettera Indi- 
ritaala a Brenev c al Comitato 
ceotrale, la cui al chlcdevaao ri- 
tonaa democrallche. Come e 

^ o nasce B eoo rapporto con 
iSakhaioV? 

Sakharav ditele mio fratello Jores 
(UiglLSItBc^hTche gli (urohò rivolti 
per n libro contro Lysenko. Mio 
fratello fu rinchiuso in un ospeda¬ 
le psichiatrico. Sakharov si balte 
pet la sua liberazione. Questo fu il ' 
primo contatto con la mia fami-. 
glia. Il rapporto diretto fra me e lui 
nacque quando io lavoravo aMI- 
bro sullo stalinismo. Egli chiese di ' 
leggerla io ero Incerto, perchè Sa¬ 
kharov, come fìsico che aveva la¬ 
vorato ai-progetti di armi nucleari, 
non poteva avere una vita sociale 
normale Pensavo che per me la . 
sua potesse essere una conoacen- 
zA'rbchiòsa. Ma alla line mi decisi 
ediedi a Andtei Omiirieviv il mio 
libro da leggere. FU cosi che co¬ 
minciammo a vederci spesso. Lui 
aveva allora un approccia di tipo ■ 
socialdemocratico, analogo al 
mio. anlistalinisla. Su questa base 
hiiròno 'scritti I suoi primi lavori, 
anche se dal punto di vista politi¬ 
co si trattava di lavori che-poleva- ' 
nò sembrate ingenui. Il fatto è 
Che, in.questo. mondo capovolto 
che è ITJnioiie Sovietica, un gran¬ 
de fisico è costretto a occupare il ' 
posto, di un politico. Sakharov co- , 
mfcid' ad avere uria grande In¬ 
fluenza morale sulla coscienza so- 
clale. 


ChleralanaltàSakhanivT 

Oggi si tende a fare di Sakharov un 
unico ritratto. Si vuole trasformar¬ 
lo in una icona. In realtà, era un 
uomo con dei diletti. Non era un 
politico, e in ogni caso un uomo 
che ha avuto una evoluzione. La 
sua influenza < stata soprattutto di 
.tipo morale. -Osr questo .punto, di 
vista la sua iniluenza è stata gran- 
idissima. I nostri politici, allora, 
Brezhnev, Susknr, non si rendeva¬ 
no conto di quanta importanza 
pud avere per l'opinione pubblica 
un magistero morale. Ok«ntò ac¬ 
cademico mollo giovane. All'epo- 
ca, eravamo fra il 1949 e il 1951, 
gli sclenziàti sovietici lavoravano 
all'atomica. Sakharov non faceva 
parte del gruppo, ma ad un certo 
punto si pose un problema: si sa¬ 
peva che negli Stali Uniti si stava 
lavorando ad un ordigno mollo 
più potente di quelli sino ad allora 
creati. Il probleiiw che si pose, in 
primo luogo, fu sulla possibilità 
stessa di produrre una slmile a^ 
ma. A .Sakharov lu sottoposto un 
modello teorico matematico, sen¬ 
za alcuna spiegazione circa la ra¬ 
gione di tale ricerca. Sakharov 
non solo risolse rapidamente II 
problema ma indovinò di che tipo 
di ricerca si trattasse. Fu cosi che 
eriirò a far porte della squadro di 
scienziati che lavorava alla bom¬ 
ba. La sua vita cambiò. Aveva 
enormi privilegi; una grande casa, 
la dacia remlatagli dal governo. 
Dal punto di vista materiale, pote¬ 
va ottenere ciò che voleva. Ma a 


. lui questa vita non piaceva, tanto 
più che era assolutamente privo di 
senso pratico. Era II tipico scien¬ 
ziato che non conosce il valore 
del denaro. Lo disturbava l'impos¬ 
sibilità di poter dire la sua sulla vi¬ 
ta sociale, sullo stesso uso degli 
ordigni a cui lavorava. Non gli pia- 
' ceva essere proietto.qome un be¬ 
rne deilo Stato: Uno del suoi-primi- 
atti di protesta fu contro gli esperi- 
. menti nucleari a clelò aperto. 

' Pai I voM rapporti sono cam- 
blaUT . 

Sono cambiati dopo la morte del¬ 
la sua prima moglie, lo non ho 
mai avuto un buon rapporto con 
la seconda moglie. Sakharov co¬ 
minciò allora a frequentare am¬ 
bienti più radicali, lo cominciai a 
non condividep! alcune sue di¬ 
chiarazioni. Non-ho mal capilo, lo 
sciopero della fame che mise in 
atto durante l'esilio di Corkii. Lui 
era allora già un uomo malato e lo 
sciopero era .per ottenere che la 
moglie avesse il risto per andare a 
curarsi all'estero. Ma K) penso che 
Sakharov, già allora, era forse più 
malato di sua m<}glie. Noi condan¬ 
niamo giustamente lo Stato per 
l'esilio di Gorkiì, ma non ai può 
non pensare che anche chi gli era. 
ricino avesse dei doveri verso la 

suasalule. • • 

Quale valutazione dà deM ani-' 
mi anni della vita di Sakharov, 
quelli dopo li liberazione dal- 
rcsIUoT 

Sakharov era aià sotto l'influenza 
di questi circoli più radicali. Contl- 


nu.tra a ragionare con la sua testa, 
ma era già su una linea di opposi¬ 
zione più rigida. AiKhe se il grup¬ 
po Imerregionale era. rivo Sakha- 
rov, diverso da quello attuate. Og¬ 
gi assume posizioni di oppcolzio- , 

- ne ancor più radicale. A me di- 
splaccche un grande personaggio 
conte lui non abbia trotfatò.uitJn- 

- oUiiggio'comune Con Goroucióv. 

, Cl\e due personalità cosi tmpor- 
' tanti per. l'Unione Sovietica non 
. abbiano trovato un terreno comu- 
^ ne. ; 

- Megli nttbnl Interventi di SaUw- 
rov si esprime l'esigenza della 

' nascila della vita democratica, 
parlamentare. MI sembra che 
egli vedesse la nascita di un 
- ; gruppo parlamentare di opposi¬ 
zione soprattutto come una esl- 
. genza Istituzionale indlspcnsa- 
lille alla democratizzazione del¬ 
la vita politica sovietica. 

-. SI. ma il fatto è che Sakharov vole- 
' va una democratizzazione rapida. 

. ' Non voleva compromessi, mentre 
Gorbaciov conduce la propria po- 
'' litica lai una base realistica; e sen- 
' za compromessi non si può fare 
' politica. A me, personalmente, 
sembra che nel nostro paese una 
democratlnozione alfretuita è pe- 
’ , riccilqsa. lo sono a favore di una 
gradualità nella democratizzazio- 
ne; Non siamo pronti dal punto di 
vista sociale, economico, della co- 
scienza politica. Sono, per cosi di¬ 
re, un uomo di centro, voglio con¬ 
solidare. unire. Le posizioni estre¬ 
me mi sembrano inaccettabili 


■i'HOSCA.Lo sguardo dolce di 
molli intelletiualT russi, Seighel 
Adamovic Kovallov 6 oggi presi¬ 
dente del comitato sovietico per la - 
difesa dei diritti dell'uomo che lu 
fondato da Andrei Sakharov nel 
1976. Biologo e deputato, non ci 
racconta della sua vita di dissidan- 
te. Qualche dato, però, Jódràlanip' 
dal librò pòstumo degli scrìtti di Sa¬ 
kharov, appena uscito in Unione 
'Sovietica: ^rghei Kovaliov è stato ' 
processato nel I97S in contumacia * 
e senza avvocalo, ovvero senza al- : 
cuna possibilità di dilesa. È stato 
condannato a 7 anni di carcere e a 
tre di esilio per attività antisorielica - 
e per la dillusione di notizie attra¬ 
verso il samizdal -Cronaca dei tem¬ 
pi attuali». Nel merito dell'accusa 
non ri è stalo alcun dibattimento 
(da lo responsabililù degli scien¬ 
ziati, Cottìi.iSSi). 

Professor Kovallov, la lelevIsoDe 
sovietica ha riproposto, In qncsil . 
giorni, le Immagini della Immen- 
oa folla che un anno fa rese 
omaggio alla salma di Andrei Sa- ' 
kbatov. Che coea è sialo Sakba- 
' rov per quella gente, che rkmpdo 
nebalei? 

SI deve distinguere. La gente ricor¬ 
da Sakharov come un uomo corag¬ 
gioso, un eroe capace di andare in¬ 
contro a molle dilllpo)|A|)crj;a^)qis ,- 
màzione degli scopi per cui.lotta¬ 
va. La gente rironla i suoi interventi 
coraggiosi durante il primo. Con- .. 
grasso dei deputati. Nella memòria 
di poche persone, invece, e rima¬ 
sta Impressa un'altra qualità del¬ 
l'uomo, una qualità che io chiame¬ 


rei Impavida ricerca della verità. 
Era un politico del tutto particola¬ 
re; non faceva scelte tattiche; rillet- 
teva molto sulle cose di cui si occu¬ 
pava. Lo faceva sulla base dei prin¬ 
cipi che lo ispiravano e sceglieva 
su questa base la propria posizio¬ 
ne, anche quando ciò significava 
mettere in, dìscussiorie la propria 
aùlòrilàl anche'quaridociO rignlli- 
CAva contrastare le idee delle per- 
serie che lo circondavano. 

. MlpnòlarequalcbeeeemploT 
VI sono molti esempi di questo suo 
non conformismo. Una volta, a 
proposito delle persone rinchiuse 
negli ospedali p^hialrici, affermò 
che una parte significallva di loro 
aveva effettivamente bisogno di un 
buon sostegno psichiatrico. Ma 
non si tratta solo di questo. Alcuni 
considerarono come un tradimen¬ 
to la sua partecipazione agli irraon- 
tri sul disarmo, la posizione da lui 
espressa conno lo xudo stellare 
sembrava una sona di sostegno al 
potere soviclico. Anche il suo so¬ 
stegno a Gorbaciov venne conside¬ 
ralo allo stesso modo, quasi fosse 
un pagamento per la sua liberazio¬ 
ne. ... 

Come reagiva Sakharav a qnctte 
• accuse? 

Non lo preoccupavano più di lan- 
.w:.flmaneva iranquilloc diceva ciò 
che. pensavo, Ecco, questa sua 
qualità, secondo me, questa sua 
capacità di aflronlare anche le cri¬ 
tiche di chi gli era ricino, la ricor¬ 
dano in pochi. Eppure à una quali¬ 
tà molto imporionie. Ora che nella 
lotta politica l'ambizione e l'amor 


proprio giocano un ruolo non se¬ 
condario, maggiofe di quanto non 
si vorrebbe, aver presente questa 
caratteristica di Sakharov sarebbe 
mollo imporUuite. 

Importarne per D morimento de- 
' mocndeoraasoT 
Certo, importante per il movimento . 
democratico c per i suoi opposil> 
ri. Sono pochi, anche in Occideme,.. 

S uelli che come lui hanno parlato 
irctiamcnte della necessità di un 
governo mondiale. £ una posizio¬ 
ne, questa, considerata ingenua. 
Sakharov lo sapeva, sapeva di pas¬ 
sare per un ingenuo ma non se ne 
preoccupava. 

Lei ha detto che molti dei sool 
amkl considerarono U sostegno 
n Gorbaciov come ona sorta di 
- pagamento per la sua Uberulo- 
ne.ManegliulUmlmesIdellavl- 
to di Sokharovvl (u una battaglia 
politica atremomeole aspro, 
durante la quale egli onemiò la . 
necessità defl’opposizione a 
Corbodov... 

A me sembra che egli espresse 
queste posizione fin dall'inizio. Era ~ 
l'inizio del I9B7, era appena toma¬ 
io dall'esilio. Ricordo perfettamen¬ 
te che vennero quii rappresentanti 
del gruppo di Helsinki. A loro An¬ 
drej Dmitrievic disse che il migliore r 
sostegno a Gorbaciov sarebbe sta¬ 
te una opposizlocte costruttiva. Dis¬ 
se che senza una opposizione fotte 
Gorbaciov non sarebbe riuxilo a 
portare avanti le sue riforme. 

Lei ritiene gtosto qnella poaizln- 
nc di Sakharov anche og|^ 


SI. Credo che sia un errore dell'Oc- 
cldenlè puntare esclusivamente su . 
Gorbaciov. ^li è, per cosi dire, il 
più alto funzionario del nostro Sta¬ 
to. Ma iKMi è felice lo Stato costret¬ 
to a contare su una sola persona. 
Per gli Stati Uniti non sarebbe una 
catastrofe se il presidente elello ' 
fosse peggioR del suo predecesso¬ 
re. 

; Toratamo a Sakharav. QnàI era 

' Il no rapporto eoo GoibadovT 

Fin dall'inizio egli disse che il suo ^ 
sostegno a Gorbaciov aveva carat¬ 
tere condizionato. Non ricordo 
nessun caso in cui i suoi interventi 
le sue pren di posizione a favore 
di Gorbaciov siano stale incondi¬ 
zionate. Si poneva, appunto, il pro¬ 
blema della costruzione di una cui- 
tura politica dell'opposizione che 
manca nel nostro paese. O. alme- ' 
no, è queste la lezione che io Uag- 
go dal suo insegnamento, 
ftofesoorKovallov,Moggipre- ; 
■lede II comitato per la difcM dei : 
diritti deU'aomo. Che tipo di lo-. 
voraovolgete? 

È un lavoro che faccio da qualche ' 
mese. £ difficile perché in primo 
luogo ri è l'esame delle questioni 
che ci vengono sottoposte da sin¬ 
gole persone. E certamente noi • 
non riusciamo a risolvere i molti - 
problemi che ci vengono sottopo¬ 
sti. Poi c'é il lavoro legislativo. Ab¬ 
biamo proposto due progetti di 
legge. Uno riguarda Io status dei 
carcerati, l'aluo la riabilitezzione di 
tutte le vittime della repressione 
politicadal 1917. 


Scòppia la polemica sul film «Uranus», di Claude Berry, tratto da un romanzo di Marcel Aymè 






Il film sul collaborazionismo in Francia, tratto dal li¬ 
bro di un simpatizzante del collaborazionismo, 
MaiK^Bl Aymè. scuote le coscienze dei francesi e pro¬ 
voca diKussioni è polemiche. Nonostante l'autore 
del film, Claude Beny, rivendichi intenti tutt'altro 
chè provocatori, il quadro che dipinge è quello di 
un paese fatto di delatori e fanatici ideok^i di de¬ 
stra; Dov'erano i «resistenti»? 

‘ ' DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

QIANNIMARSILU 

■tPARIGi. £ da tre giorni in Fucoslancora nei '74.quando 
piògrammazione, ha già riem- Louis Malte dcxrisse in La- 
pito.i cinema e le pagine dei tombe Lucien l'apatia di un 
giornali ed ora é come sé si giovanissimo collaborazioni- 
aspettasse che la tempesta sta. che passa agli t^ini dei 
scoppi d'un botto. Fu cosi nel naztal soltenlo perché I «al- 
■56. quando Resnais girò Nuil ‘ ,08g‘ 

«f bìimilidnl e la censura gli ^ ® 

vietò di mostrare il berretto di S.'" VET if'vfcSjto 

s.M rarauHAi.MMA SO», 1 011 001111110 Lc Monoe. 

St’i Spazzatura piena d'odio, è sta- 
'* «otnnrenlo di Uberalion. 
cwpo.dl raccolte di PithMen. pg,. non parlare deir«umo/tite, 
dadoràsi partiva per i lager^ ohe denuncia un lalso storico 
dMhl ^mirtei 71.quando e un beH'csempio di anlico- 
Maicel Ophuis realizzò quel- muniamo da dopoguerra. E a 
l'cdeezionate documenterlo nulla vate, a placare la itolcmi- 
che torelava le vergogne delia . ca. la paiMipazIoite al film di, 
Francia di Vichy che prese il genie del calibro di Gerard De- 
nome di te cAo^/i et h pitié. pardieu e Philippe Noiret, per 


noncilamechedue. 

Il fallo é che II film è tratto da 
un libro di Marcel Aymé xrltio 
nel '48. Prima aggravante: l'au¬ 
tore non lu resistente, anzi. 
Non lu collaborazionista atti¬ 
vo, ma senz'altro simpatizzan¬ 
te. SI adoperò, dopo la guerra, 
per salvare Brasillach dal plo¬ 
tone di esecuzione (senza 
successo) e per la riabilitazio¬ 
ne di Còline. Sia l'uno che l'al¬ 
tro. come si sa. avevano fallo 
professione di fllonazismo e 
antisemitismo. Seconda aggra¬ 
vante: il libro fu Kriiio come 
una provocazione, nel mo¬ 
mento in cui la Francia intera 
amava presentarsi al mondo 
come un paese di resistenti 
che si era covato in seno, quasi 
per coso, un manipolo di pe¬ 
core nere, quelle di Vichy. 'Ter¬ 
za aggravante: il libro prese di 
mira deliberatamente i mesi 
dell'epurazione, avendo cura 
di mettere alla berlina i comu¬ 
nisti «epuratori- più degli altri, 
ma senza trascurare i gollisti 
delTullim'ora. Tanto che coniò 
Il termine di «gollista-comuni¬ 
sta». Aymé appartenne a colo¬ 
ro secondo i quali il talento 
xusa ogni abiezione. Come 
Monlherland, che cosi difen¬ 


deva il collaborazionismo nel 
'41 : «Chi si preoccupa di sape¬ 
re se Dante era guellò ò ghibel- 
lino?..,, , 

. Claude Berri ne ha tratto un 
film lolgoranie. che riconduce 
il francese inurbalo drillo nel 
microcosmo campagnolo dal 
quale é uxllo da qualche de¬ 
cennio, ma di cui porta in sé 
un ricordo indeloblte. Un vil¬ 
laggio di campagna nella prt- 
mavera del '4$. un oste alcoli¬ 
sta (Depardieu) con ambizio¬ 
ni di noeta, un professore di li¬ 
ceo (Noiret), un gruppo di co¬ 
munisti, un co/fooo In lugo. uri 
mercante arrlccliilosi venden¬ 
do e comprando dai nazisti.. 
Tutti ad armeggiare e ricostrui¬ 
re, poiché il villaggio é stelo 
bombardato. Tulli tra il calie e 
la piazza, dove Ironeggia, in¬ 
tatto, il monumenio ai caduti 
della prima guerra. La storia si 
dipana tra piccole e grandi 
ipocrisie. Ira piccoli e grandi 
voltagabbana. Il comunista 
che per puro spirito di vendet¬ 
ta denuncia Toste, Il collabo 
che linixe nel letto della mo¬ 
glie dell'uomo che lo nascon¬ 
de. il professore incapace di 
celare la sua conieiilezza per il 


(atto che la sua dolce metà sia 
morta sotto le bombe america¬ 
ne tra le'braccla delTamanie, il ' 
mercante che mentre faceva 
alteri con i IcdeKhi si copriva 
mandando il lialio a raggiun¬ 
gere i partigiani. £ te Francia 
della detezione, dell'avidità» 
dall'alito vinoso e dall'animo 
ipocrite. Non si salvano nean¬ 
che le donne, pultanclle in ca¬ 
lore dietro le loro arie piccolo 
boishcsl. «I francesi sono dei 
ritcHi». disse il generale De 
Gaullc in un momento di ma¬ 
lumore. Il libro li avvicinava - 
piuttosto alla razza suina, che 
si rivolta nel tango e anignlsce 
di soddislozionc. li film è più 
Indulgente, se non altro per 
l'uso generoso di humour nel 
tratteggiare caratteri e descrì¬ 
vere malefatte più picàl)»che 
che drammatiche. Ma non si 
toglie di dosso un forte odore 
di provocazione, benché Clau¬ 
de Berri (accia il santarelllno 
nelle tante interriste che ha ' 
concesso: «£ una storia di gen¬ 
te semplice, il film, come te 
poesia, non ha un'epoca pre¬ 
cisa. Potrebbe essere ambien¬ 
tato altrove e in altri tempi». 

Sarà, ma per ora Berri non 


sfugge alla qualidca di anar¬ 
chico di destra, ligllo del lombi 
di Brasillach. e-Aymé.. Portico- . 
larmenle indignalo é Libera¬ 
tion: «Se non xoppia una po¬ 
lemica Uranus proverà che. su 
un periodo estremamente 
traumatico della storia di Fran¬ 
cia, l'amnesia é in corso, il di¬ 
battito é chiuso e il dossier de- 
linilivamcnle insabbiato.licite 
non 6 propriamente conlor- 
tenie». CI si mettono anche gli ' 
storici, ma con maggior distac¬ 
co; oascrvano che il periodo ' 
dell'epurazione si limitò allteu- 
tunno del '44, e che nel '45 il 
paese appariva nel complesso 
pacificato; Ma, rilevala Tinesal- ' 
lezza storica, non se la sento-. 
no di prendersela con Aymé e. 
Berri, che giudicano liberi di . 
raccontare la «fiction» che ere-. 
dono, Jean Pierre Rioux. stori¬ 
co della Resistenza e di De ' 
Caulle, ritiene senza mezzi ter¬ 
mini che itr UmnasM aia «una 
gran parte di verità», mentre i 
comunisti si sentono diretta¬ 
mente attaccali, anche se una „ 
delle rarissime ligure pòsiilve 
del film é proprio uno di loro. Il 
latto é che é un'isolato nel suo 
stesso partilo, essendo gli altri 
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militanti o delatori o fanatici di 
cicca ideologia. Ma il film di¬ 
sturba soprattutto perchè offre 
della Francia un'immagine da 
«brutti; sporchi e cattìri», nel 
momento stesso in cui Charles 
De Gaulle si siedeva fieramen¬ 
te al tavolo dei vincitori e po¬ 


neva le basi della ffandeur. E 
poi disturba perchè è il «film di 
Natale»: non è gradevole trova¬ 
re sotto l'albero un ceffone di 
tal sorta. In fondo si conclude 
un'epoca: con qualche rara 
eccezione (i film citati all'ini¬ 
zio e pochi altri) te «sindrome 


Isoklatt nazisti . 
aParigi 

di Vichy» ha percorso decine e ; 
decine di produzioni sussegui- , 
tesi in 45 anni, a cominciare 
dal lirismo resistenziale. Beiri . 
sembra sbarazzarsene con di¬ 
sinvoltura. Da umanista o da 
anarchico destroide? Al pub- . 
blico l'ardua sentenza. 
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Cultura 


È morto il celebre scrittore che ha sempre 
diviso la sua attività letteraria 
tra il romanzo poliziesco, la narrativa 
vera e propria e la passione teatrale 


Era un autore che amava il paradosso 
e la polemica: tanto nelle sue opere 
quanto nelle prese di posizione politiche 
. Ma la sua dote minore era Tironia 


• • 


È uscito «Il banchetto nel bosco», 
nuovo libro di Giampiero Comolli 

La storia 
della leggerezza 
del mondo 


: 


' Nella notte fra giovedì e ieri è morto, per una crisi 
cardiaca nella sua casa vicino a Zurigo, Friedrich 
DQrrenmatt, celebre romanziere e autore teatrale. 
La sua vita è sempre stata segnata dal gusto per la 
: polemica e il paradosso: solo tre settimane (a. nel 
corso di una manifestazione in onore di Vaclav Ha- 
vel, avevano suscitato scalpore alcune sue afferma¬ 
zioni contro la Svizzera e Tunificazione tedesca. 


ROBERTO FIRTONANI 


■i Nella parabola di FltMii- 
. eh CMnemnati é diUiclle segui¬ 
le un incelalo che si dispieghi 
' secondo un ordine progrenl- 
, vo, nel senso che o^i . nuova 
I stagione del suo iler di scriiioie : 
i contenga in sd 11 preludio della 
i fase successiva, nn dal suo pri- 
, nx> dramma Sìa scritto del ' 

! t947.Tlelaboiatovent*aiviildo. ‘ 
' po con II titolo Gli anabatt^ ; 

' sullo sfondo storico di un'epo- ■ 
: ca di InloUerenza e di lanatl* 

' smo, si collocano persona^ 
austeri o trivialmente vitali, che 
; si alternano e si confondono In 
, un groviglio insensata . 

DOirenmait ritorna nei suoi 
saggi sulla lesi che anche nel 
. nostri tempi segnati dall'ango-. 

' scia non a sia spazio per una 
visione del mondo che sla es> 

' senzialmente tragica, perché 
. gli alti di una umanità stretta 
' nella morsa delta sciagura si ' 
' tingono inevitabilmente di sfu- ' 

' mature comiche. Di qui la loia- 
. le stiducia nella possibilità del- ‘ 

. l'eroe, una prospettiva questa 
' che Oonenmait condivide con ' 

’ Brecht. In Jfomofo il grantlt, 
i una pièce dal 1949, il protago- 
. nista, Romolo Augustolal'uìU- < 
' mo degli imperatori romani. - 
' mentre Roma crolla sotto i col¬ 
pi dei barbari invasori se ne vi- 
: ve IranquUtamenle ritirato in 
. una tenuta di campagna .che 
ha adlbKo ad allevamento di 
I polU. Lo stesso contrasto, ma 
; ccm esiti anche più esilaranti 
' di quello che in tedesco si > 
I chiama Galgenhumor (coml- 
j ciià'del.patioolo o huffloctie-' 

! ro), miafetito. in un lotemo 
t banheen rnaMfoofifo . 

' s^fttor Uesissìppi, del 1952. 

• dqve assistiamo allltKonito di 
I due anime gemelle, un pubbll- 
; co accusatore che ha awele- 
' nato la moglie, e una vedova 
' che ha ucciso il marito. 

' Quelfocheéforseilsuola- 
voto teatrale più noto,Xo uWo 
: della MCCMa signora, del 1956, 


ci introduce in quella ptowin- 
cia, a Odrrenmalt tanto cara, 
come luogo d'elezione per la 
vendetta di una rfcxhltsima 
miliardaria che toma, dopo 
tanti armi rtel viUaggio naUrà. 
Con urta taglia suTcapo del 
suo seduRore d'una volta, 
sconvolge i ritmi monotoni di 
quel microcosmo provocando, 
poterrza del denaro, una se¬ 
quela di conflitti sempre più 
violenti, ' 

Con / fisici del 1961, Dùtrett- 
matt affronta il problema, più 
complesso e impegnativo, del¬ 
la responsabilità della scienza 
nella nostra epoca nucleare. 
Se Biechi in Caliieo, ci aveva 
presentato il dilemma fra amo¬ 
re per la verità e i limiti imposti 
dal sospetti del potere. Dùiien- 
matt si diverte a trasferire que¬ 
sta incotKiliabilità di principt 
sul plano della deforrnazione 
satirica: i fisici sonegliati dai 
servizi segreti, cercano di na¬ 
scondere w foro scopette rifu¬ 
giandosi in un manicomio. Vo- 
i fondo recitare la loto parte lino 
alle estreme conseguenze - 
con un procedimento, che il- 
’ corda da viefoo quello seguito 
da Pirandello neU'Chrfoo /V-, 
per accreditare la diagnosi po¬ 
sitiva della foro follia, ogni tan¬ 
to suangolano un'inlermfoia. 
ma non riescono a sfuggire al¬ 
la curiosità della vigile e disin¬ 
cantata dlrettriee. 

Nell'ambito de 7 fisfcf si 
muove anche 11 dramma po- 
- rietioce. Il oompOot, del 1976. 
' E una partita a tre giocala da 
Ooe. che ha inventalo, un me¬ 
todo pcodigioto pef,J|a.distru¬ 
zione, senza tracce, delle sal- 
' ine. il capomàfia Boss, che In¬ 
tuisce subito reccezfonalltà di 
. quel sistema, e l'onnipresente 
capo della polizia, Cop. L'ept- 
lo^ é sconUtto; nessuno del 
Ire potrà dirsi viiKltore, perché 
su quel fantastica •nccrodializ- 
xatoiea metforaniM le roani gli 


alti papaveri dell'ordine costi- 
tuiio.Se il teatro è stato la gran¬ 
ile passione di Dùirenmatl ' 
che a questa espressione d'ar¬ 
te ha dedicato acuti saggi teo¬ 
rici la narrativa ha avuto una 
evoluzione paralfola e solo in 
quest'ultimo decennio Oùnen- 
roati le ha dato la priorità nella 
scala dei suoi interessi. Lo 
scrittore é considerato, a ragio¬ 
ne. un maestro del facconlo 
poliziesco. I suol gialli più noti 
sono: La panne. Il giuaioe e II 
suo boia. Il sospetto. La pro¬ 
messa, risalgono agli anni Cin¬ 
quanta e, per definirli basterà 
l'osseivaziotre che ne II sospet¬ 
to Il protagonista.' l'Ispettore 
Bàrlacn farà In uno dei punti 
cruciali della storia: «Vedrai, la 
nostra arte è un misto di mate¬ 
matica e di fantasia». 

A questo antico amore, ma 
in un contesto più attento alle 
sottigliezze psicologiche, si 
collocano gli uhlml due ro¬ 
manzi polizieschi di Oùrten- 
mait ClasiizIae L’incarico. 

Altrove in tutta una serie di 
novelle, si toccano anche resi- 
atri diversi. Di assoluta attualità 
é il racconto Irtosdiufo che de¬ 
scrive le mosse, astutamente 
raffinate, dei singoli compo¬ 
nenti del comitato direttivo di 
un partito, che agisce in una 
sfera metaÌMOfiea, ma straordi¬ 
nariamente Identico a una éli¬ 
te poUtica del nostro tempo. 

Gli oltre trenta volumi che 
DQtrenmalt ci ha lasciati sono 
tutti improntali a una duplice 
tendenza: da un lato obbedi¬ 
scono a una forte vacazione 
morale, che vede nella lettera¬ 
ture una occasioiie di interven¬ 
to critico, ma senza l'adesione 
ai dogmi di una ideologia vin¬ 
colante, dall'altro sono Ispirati 
all'antica funzione che teatro e 
narrativa hanno di •defocuue», 
di distrarre gli uomini dalla 
contemplazione areasslva del¬ 
la realtà efteituafo. 

Qualche volta abusa della 
sua abilità di giocoliere, insi- ' 
stendo sui coioti accesi del 
grottesco e.'ctw qqUche cedi- 
mento.’af. BuÌo;.^,ietpptb 
eslgenfo, del pubblico.' Ma ha 
un'alta concezione del mestie- 
ra di scrivete, come risulta da 
queste sue parole: «L'iitte. la 
fotforatura sono, come qualun¬ 
que altra coso, un confronto 
col mondo. Una volta afferrato 
questo, ne potremo Intravede¬ 
re anche II senso». 


OTTAVIO CECCHI 


e Cìam nasce 
Con molli 
hnpegni nella 
sponsorizzazione sportiva 


Sorto mom gli Italiani efw coflegono tlrah 
tamento I duo marchi •Asso» • «Irttagra» 
alle loro Idee auVollmentazlotte, lulto 
tporf. Auo e Integra tono I Principal mar¬ 
chi deir Azienda Cooperativa Macellazio¬ 
ne di Reggio Emina ed A dIflIcRe die te 
quortdo vengotto cttolt etti d ilcoidaito 
prittta I prodotlt alimentari oppure gli Inler- 
venti promoziortall operali bt plO dltclpl- 
ne sportive, è questo uh segno Inequivo¬ 
cabile sta cM successi oltenull doirAcfn 


nel tettare di ofllvM dell'azienda sta delle 
tfutcile ed elflcocl scelte ki campo pub- 
bNcItatto. Cosi, ormar oa morto tempo, 
nmmoglne delTAcm affonda le tue rodict 
nella quoWd del suol prodoNI e nella pro¬ 
posta di vigoria In campo oltetiea 
Appare efl conseguenza comprensibile 
come al nome dell'Aem si leghino alcune 
deve più grondi toddlttazlcnl aziendali e 
sportfoe cfl quetn ulllml anni ' 

In campo tporlfoo. prima II marchio «At-' 


«Io, nipote 
di Aristofane 
e fì^o degenere 
di Brecht» 


NieOLARANO 

■B Possiamo addentrarci nelle 
più oscure di un autore all'Indomani delia sua 
morte? Edi cattivo gusto svelare qualche segreto 
(si fa per dire) di Friedrich Dùrrenmatt proprio 
oggi? No, non ci sembra lo sia, per il semplice e 
grandioso motivo che egli stesso scherzava dei 
suoi diletti (veri o iiKOngruamente attribuiti che 
fossero) biasimando la sciocchezza degli uomi¬ 
ni in favore-di contro-della saggezza dei pol¬ 
li. E, dunque, nel peggiore dei casi, fedeli al pa¬ 
radosso darTenmattiano, qui ci comporteremo 
da uomini e non da polli. 

Nell'ordine, DOtrenmatt si proclatttava figlio 
di Aristofane e nipote di BrechL- come nella mi¬ 
glior tradizione psico-novecentesca, aveva un 
cattivo rapporto con il padre («Due volte stupi¬ 
do: perché umano e perché detl'anlica Grecia. 
Perù, che ironia la sual») e un pessimo rapporto 
con lo zio («Brecht? Un anarchico, che poi in 
quanto anarchico, aveva bisogno di coperture 
politiche. Come il comuniSmo»). Difficile condi¬ 
videre certi suoi giudizi: diciamolo pure. Altret¬ 
tanto paradossale appariva quaitdo raccontava 
di sé: «Avevo famiglia, dovevo lavorare. E allora 
mi misi a scrivere romanzi polizieschi di succes¬ 
so». Ma egli ere qualcosa di più di uomo costret¬ 
to a scrivere per sostenere I economiadomesti- 
ca. «Volevo fare il filosofo, ma con la filosofia 
non avrei mai potuto rappresentare l'umanità. 
Provai con la pittura, e andò megHo. Ma in Que¬ 
ste cose, il teatro è insuperabile». I maligni dico¬ 
no che Ddrrenmatl fosse assai più divertente 
parlando, piuttosto che scrivendo. Aliti aggiun¬ 
gono che era uno scrittOR a metà strada fra Sl- 
meium e BrechL Vero, ma aveva in più una do¬ 
se di autolroniarwn comune. .. 

Ne volete un esemplo7:Ecco qui 13 novem¬ 
bre 1983, DOnenmatt é a Formia per la prima 
italiana di un suo lesto. Un gruppo di cronisti 
lenta di raggiungerlo da Ibnia per intervistarlo: 
la truppa patte in treno, ma il treno si rompe; 
viene trasferita su un pullman, ma airche il irél- 
man si rompe. Infine, gli lnteivlstatoii ra^un- 

f tno Fonhia.in autortop. lerribilmenle in.lita^ 
> Jl l'inteiyisiato, per nfootasmeató daltoper; 
re ditééi^5UbRà:‘<&usàténfr|!iér iI'vOsTO ri¬ 
tardo. lo so bene che è colpa mia». Già. perché 
DOnentnaK aveva lama di recar sventura al 
prossimo. Niente di più falso: quella di Formia 
fu un'awenlura. non una sventura. Per di più 
ben ripagata dalla squisiiesa svizzera della sua 
conversazione. 


' I ragazzi della Scuola Caldo Raggiina sponsorizzata daCAcffl col marcMo fntegra Baby 


ao«, poi quoto •Integra» sono stati par 
molto tempo sulle rrtogHe delia squodra 
di cateto di Reggio Emina, la Reggiona è 
propilo con. Il marchio «Integra» che lo 
squadra A riuscito a risalire nella serie ca¬ 
detta. Se ora fot sponsorlzzozioneAcesso- 
ta non A dipeso certo da un calo di sporti¬ 
vità, nA do uno flessione dell'Interesse per 
I caldo. £|tato Irtvece questo uno scotto 
do pògore. do^porte defl'atOendo, peroc- 
qulsire un volloò passaporto per rEuropd 
' Invlstadel4<793. 

Per questo l'Acm di Reggio EmBo ha scel¬ 
to di fondersi con la Ctam di Modena per 
dare vita alTUnlbon, futuro colosso delta 
mocellcizlone. in grado di oglre in rnodo 
estremamente competitivo sui mercott 
europei..■ 

Lo nuova azienda - Unibon - entrerà in 
funzione II prossimo primo gennaio e tté- 
hjppi di più grande respiro si aprtranrto 
con funlficazione fra Acm e Ctam. A paitt- 
re dal 1991 neroieo produttiva del sala¬ 
me deiTAcm verrà attuata, per stadi, una 
rlconverslorte che consentlià ta tavorozta- 
ne a lo stagionatura delle coppe, la nuo¬ 
va struttura verrà costtuito su un'brea llml- 
trofo all'attuale area sotantt delta Ctam e 
con questa collegata. È questo solo un 
esemplo del rinnovamento produttivo 
che comporterà ta nascita di Unibori 
Se delta produzione aumentare deiTAcm 
e delta Ctam si deve andare certa orgo¬ 
gliosi altrettanto si puà dire per le soddL 


sfbzlonl sportNe ottenute attraverso le 
sponsorizzazioni. Non si può certo dlmen- 
ttcore ta lovorazjone aelta come suina 
che, con gtl Insoccotl «Asso», ha ragghjrv 
to una dUfuslone Invldtablle e una presH- 
gtasa notorietà ovunque, cosi come meri-. 
to uno positiva riflessione II tatto che ta sol 
Ite anni si sta Imposto con successo su 
tutti I mercati ta cqme bovlrra «Intagia». 
che soddBta completamenla le ilchlesle. 
alimentali del consumotort^lù esIgenlL 
Cenili specializzati allevano H besttama 
secondo le regole più sane, rtspeltole 
con ta massima severità, o partire dola 
scelta deirollmentazlone, lino alta mocel- 
tazione e oltre, escludertao rigorosamen¬ 
te Tuso di qualsiasi prodotto tarmocologl- 
co e ricorrendo od esami costanti com¬ 
presi quelli sul grado di radlootltvltà. Tal 
metodi di lavoro, che hanno contribuita a 
creole un rapporto di fiducia con I consu¬ 
matori e a determinare successi Ininterrot¬ 
ti per Tozienda rion solo restano basUari, 
ma saranno ulteriormente aggiomalt e 
perfezionati nella «Unibon» che, peraltro, 
vedrà sempre attM I marchi «Asso» e «Inte¬ 
gro». Non scompariranno certamente gli 
Interessi ormai tradizionali per il mondo 
dello spoit..»Unlbon». divenuta operante 
continuerà a considerare lo sport II veico¬ 
lo pubbHcitario preferito. 

Se lo squadra ufficiale della Reggiana A 
stata forzatamente tasctata doirAcm. > 
marchio «integro», con Togglunla «Bob^, 
corrtinuerà ad apparite In maniera evl- 


■ I dodici alpini che par¬ 
tono alla ricerca di «partìcote 
meteoriti» cadute in una lon¬ 
tana foresta e che a un certo 
punto del viaggio non danno 
più notizie di sé, sono il pre¬ 
testo che Gampiero Comoi'ii 
offre a se stesso per dirci che 
alla ricerca di quella pattu¬ 
glia ne Mene mandata un'al¬ 
tra. Ma anche questa spedi¬ 
zione di soccorso é un inte¬ 
sto. Ciò che conta é vìa^iare 
e perdersi nella foresta della 
narrazione. E II lettore si per¬ 
derebbe anche lui se alcune 
parole serninate via via in 
questo libro (,11 banchetto nel 
bosco, pp.298, J26.000, Theo- 
ria) non gli dessero l'orienta¬ 
mento: per esempio, «fram¬ 
menti di leggerezza», «lievità» 
e. alla fine, «leggerezza». La 
vera tlcetca è questa. 

Se il lettore ha affettalo il 
senso del Ubro, se via via ha 
superato gli ostacoli che lo 
scrittore gii pone lungo il per¬ 
corso, non si meraviglierà, 
verso ta conclusione, quan¬ 
do gli sarà svelato il vero fine 
dell'andare.. D'altronde ha 
già trovato quei «frammenti», 
quella parola, «lievità», e frasi 
come questa: «Ho rinunciato 
a capire: ho preferito al peso 
della conoscenza la legge¬ 
rezza della vìtav, o fia^come 
«Togliere del peso al mondo» 
o, più ironicamente. «Toglie¬ 
re l'eccesso di cipìglio al 
mondo». 

E la vita che conta, la ricer¬ 
ca della vita: la vita che entri 
nei libri in luogo della gravità 
della storia. Ifer raggiungere 
quella pattuglia di alpini i 
socconritori tracciano un per¬ 
corso, o racconto, parallelo, 
si Inoltrano nella foresta e at- 
haverso mille peripezie rag¬ 
giungo quel line, che Co- 
molli ci rifexisce coÀ «..que¬ 
sta cosa che non é una cosa 
ma! che laiSfotraj aèrignai- 
questa inconsistenza che il¬ 
lumina l'anima delicata della 
Madre Tena - é la leggerez¬ 
za. La leggerezza però giace 
ormai celata neU'oscurità dei 
boschi difesa dalla silente 
dea Aranyani. E quindi, per 
andare a recuperarla e por¬ 


gerla alla Terra, occorre oggi 
penetrare nelle selve, e cam¬ 
minare in un lungo giro di 
ombra in ombra, fra fanta¬ 
smi, misteri e orrori senza 
senso. Fiix> al momento in 
cui, dietro la dispersione del¬ 
le visioni multiformi, noirci si 
farà finalmente incontro il 
sentore di ur, ultimo, legge¬ 
rissimo sorriso della fine». 

E poi: «Una lunga spedi¬ 
zione nel buio dolcissimo e 
terribile della foresta, giù giù 
fino al cuore materno della 
Terra, si è resa necessaria per 
andare a vedere quel sorriso. 
E un'attesa ancor più lunga, 
un esìlio di anni e anni è do¬ 
vuto trascorrere affìnché fos¬ 
se possibile riportare alla lu¬ 
ce del mondo aperto la pro¬ 
messa nascosta nel sorriso, il 
messaggio della leggerezza». 

Fantasmi misteri e òrrorì, 
tra i quàh un banchetto riet 
bosco, un rito di vita e .di 
motte, il pasto con il corpo 
mummificato di un,.bambi¬ 
no, si frappongono sulla vìa 
battuta dai soccorritori: uno 
dei quali, come in tutte le sto¬ 
rie, si salverà per raccontare. 
La voce che qui racconta 
riassume molte voci. Bastatto 
pochi nomi, come ìndia, Be- 
nares. Cange e foresta,'mon¬ 
tagna, neve, per evocare 
grandi narrazioni molto 
amate e per capire che .nar¬ 
rare è nom'inare. E errare nel¬ 
lo spazio e nel tempo fino al 
cuore della Tena e fitto, ai 
ptimordl-come fa ComoUlin 
questo libro. Ma narrate-ré 
vincere la gtaività, cercate 
quella leggerezza che già 9- 
mone Weil cerco e che Italo 
Calvino fece og^o dì uria 
'delle sue leziom ameriMop. 
«Come se. dietro tutte lé sto¬ 
rie che vivevo e che conosce- 
' vo, ci fosse una seconda ^ 
ria. parallela - che sì alava 
svolgendo Intorno «, meuad- 
dìrittura con me quale, prota¬ 
gonista - e pero a me com¬ 
pletamente ignota». Sono 
storie, dice ComoUl a nord 
del Polo Nord, storie di otn- 
bra dell'ombra. Storie -che 
tolgono il cipiglio al mondo'e 
allaletteratuia. ... .„;'m 


’ INFORMAZIONE PUBBUCITARIA ' 


Un angolo (M reparto precotti (Mia raggiana Acm che unfUcandoai con la modanese Cfam ha dato vita al 
marchio Unibon 

. . . : .. - , . -U 


(lènta auflainci^cMta Scuola di calcia 
H primo omora. In tallo (Il aport, porTazletv 
ctaAatatollclcllamo.unadlaclpnr)atpom- 
va cui aono stata dedicata diverte edizio¬ 
ni defla megotatta taHtotota proprio oT 
«Aaao» nello sport. Quello con n ciclismo 
appare quindi un rapporto consoflctafo 
come leatfmontano Torganlzzozlone del 
Trotaò papà Cervi e lo recentissima corso 
dedicata agli ex azzurri. 

Negli ultimi ormi non aono però stati gli efl- 
M aport, come il moloclcHtmo, Il tarmit e 
pettino rautomobMimo come A occerdu- 
to anche con l'appoggio doto al Rally 
delta Stampa CA pera ora quolcoaa di 
nuovo 111 (fuetto Impegno spciillvo, quali 
un approccio In grcmde ttlle n^ confronti 
di monltastaztani o coialtaie intamozlo- 
nole. 

Negli stadi e atri compì di otlenca, grazie 
anche oll’lnteietiamento di Gtannl Ga¬ 
leotti consigliere delta Rdol sempre più 
dlfrequentaAcopItatodtnotarecartallo- 
m e sMsclonI che pubblclzzarw I vari mar¬ 
chi . ■ 

PeroppuntamenH più ImporfanAdl peso 


mondiale, dà fusilo I potar dita «noi dtR»-'' 
mo», ma non A improbabile che entra , 
breve tempo qualche marchio detTozIèiv 
do tomi od estere gettato nella mischiò 111 
modo più duello, colnvDlgendoio In qual¬ 
che imzlolìva di gronde Irnpoitanza : 

GB stasai nomi di «Asso» e di «Integra» so^ 
no ImpegncriM: te nel campo oiimenlcirtl' 
mantenendo le promesse impHcttanetta' 
denomlrrazlonl hanno raggluntoT vertici^ 
A logico che anche nelle scelta piómò- 
. ztonaH si mlit od uno oflermozlone dii 
grande illieva £ cfuonlo si aspettano tutiT : 
colora che sono appassionati di sport, 
anche perché si A oronral diffuso urta gè-; - 
neiote convinzione che «dove c'ò sport 
' c'é Acm», come sostiene to grortde mulB- 
nozlonale di Aftonta che no ora dimostra¬ 
lo quoN sono le tue piopenslonL. olimpi- ' 
die. 

. Arto per lonKne d moicM di coso (tattra - 
potstamo qftaimore che torà toto^que- '; 
illone di tempo, ma quonlo primo fÀden» 
do eooperoflva di moceflazlone di Regh’' 
glo tornerà a prtnegglaie nel mondò det«. 

' loiport. ' ...V ■ . 
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SPEnACOu 


Napoli 

«Cavalleria» 
inaugura 
il San Carlo 

MNORO ROSSI 

■■ NAPOLI Con Cavallena 
Ihatkana rappresentata a Ro¬ 
ma al Teatro Costanzi il 17 
maggio 1890, Pietro Mascagni 
<U aue scene il suo capolavo¬ 
ro I reiterati tentatm del musi¬ 
cista di superare nelle succes¬ 
sive prove gli etiti raggiunti con 
il suo debutto operistico si rive¬ 
leranno, tutto sommato, vani 
A ben poco varranno le molle 
polemiche e le araomentazio- 
ru della critica più fedele al 
maestro, dai tempi di Cavalle¬ 
ria ai nostri giorni per ribaltare 
un giudizio, indicando in altre 
opere qualità tali da poter reg¬ 
gere il confronto con quelle 
contenute dal glorioso atto 
unico- 

In occasloiie del centenario 
l'opera ci è stata riproposta al 
San Carlo in una edizione più 
che dignitosa che ha segnato 
anche l’inaugurazione della 
^stagione operislica. Punto di 
forza dell'esecuzione, la cop¬ 
pia Santuzza-Turiddu rispetti¬ 
vamente interpretati da Shirley 
Verrett e dal tenore Krislian 
Johansson La Veneti si è fatta 
ammirare sopranullo per il n- 
Hevo conferito al personaggio 
di Santuzza con una serie di 
notazioni drammaticamente 
Illuminanti, mentre il tenore 
Johansson si è rivelato uno 
spavaldo Turiddu di una con- 
viiKente •siclHatut&>, nono¬ 
stante ie origini scandinave 
Validissimo il cantante, per la 
Consistenza delle nsorse vocali 
gcwemate da una tecnica In 
ogni momento puntualissima 
Nei parml di compare Alfio, Si- 
mone Alaimo SI C disimpegna- 
‘ locon misura riuscendo ad es¬ 
sere Incisivo senza presentarci 
il solilo personaggio roboante 
e facinoroso, più grottesco che 
drammaticamente attendibile 
Facevano inoltre parte del cast 
Adriana Cicogna (Lola) e Vi¬ 
talba Mosca (mamma Lucia). 
Attesa la prova di Mario Moni- 
celli che ha curato la regia del- 
lospeltacalo II regista ha fatto 
dell osteria rii mamma Lucia 11 
etùtro deirazlMie. Gli episodi 
salienti del dramma si svolgo¬ 
no all'Interno di essa. Al di U 
riellasogliadellocalesllntrav- 
vrMlom la chiesa e uno scorcio 
della plaza. La soluzione di 
. tl MonleclU rende drammatica- 
U mente pio logici e plausibili ta- 
bni episodi come il «vado fuori 
airapettm di TUriddu pronun- 
^ (data appunto nell'oaieria 
* O'allta parte però tttestrlngi- 
' mento della scena, I elimina- 
? ilaae della piazza assolala. 
L] un* dimensione non più 
^ :in sintonia con I suggerimenti 
di una vostilA paesaggistica di 
a.’] una mediterianea sotaritA pro- 
venienii rialla musica di Ma- 
tt scagni La scena era di Franco 
Velchi. Ha disegnato I costumi 
' Llrta Tavlani Notevole il con- 
g f tributo riel dilettole VJekoslav 
£^ii SuteiperunasuIflcienicindM- 
^ , riuazim delle pccuUariia 
7r|f eiìpNasivai riella partliuia. Ha 
'^1 • dMio il coro Giacomo Mag- 
St'i gioie. 

L CaoàStria Kustkana è stata 

I pnceduia dalla proleeione di 
Z' ' un film di Nino Oxilia, Agiso- 

r , àta aìianko Ò9M) batto da 
un iavMO di Fausto Marta Ma^ 
< OnL Un pretesto per farci 
. ascoltare il commento sonoro 
rii Mascagni per le sequenze 
! nmiche. Il musicista accetta 
^ rimpegno con molta serietà 
I metterìdo insieme una panlui- 
ra slnfonicamenle assai com- 
i poaKa per quanto generica. In 
. ogni tato prevaricknte tulle 
, tarunaginl ilei film spesso ridot¬ 
te ad evanescenti ectoplasmi, 
Rwrivati a tratti riai contorci- 
, menti di Livia Borelli, una spe- 
,1 derliFaustlngonnellacheper 
] recuperare la giovinezza scen- 
; rie a patti con il diavolo Adii- 
, feretoa rii Faust manca perù, 
• ht uMmo. il riscatto dalla dan¬ 
nazione. 
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Quasi una nuova «prima» a Roma 
dopo 90 anni per l’opera di Puccini 
Il merito è dei cantanti 
e della moderna direzione di Oren 


Accanto al grande tenore, ottimi 
Raina Kabaivanska e Ingvar Wixell 
Un trionfo davanti a capi di Stato 
e governanti di mezza Europa 


Pavarotti, è tutta un’altra Tosca 


Alla presenza del presidente Cossiga, di capi di Sta¬ 
to, di governo e ministn dei paesi Cee, Tosca di Puc¬ 
cini ha avviato la stagione lirica del Teatro dell'Ope- 
ra. Straordinano il successo dei due protagonisti, 
Raina Kabaivanska e Luciano Pavarotti in gran for¬ 
ma. Nuovo e moderno lo spettacolo, con scene di 
Mario Ceroli ed Enzo Cucchi, costumi di Piero Tosi. 
Intensa la direzione di Daniel Oren. 


ERASMO VALtNTI 


■i RITMA Memorabile sera¬ 
ta, rlunque, al Teatro ilell’Ope- 
ra, con una Tosco pressoché ri¬ 
tornata ar) una nuova «prima» 
riopo novant’annt, con granili 
cantanti, allestimento motler- 
no ili forte presa e un pubblico 
d'eccezione, capi di ^lo c di 
governo ministri dei paesi del¬ 
la Cee Serata di granile rilan¬ 
cio del Teatro dell Opera, an¬ 
che sotto il prolUo della soUda- 
neU umana L’incasso - oltre 
duecento milioni - é devoluto 
alla Fondulone Berkml di Pe¬ 
saro e al Centro Dino Ferrari di 
Milano, rispettivamente per la 
lotta contro la talassemia c le 
malattie neuromuscoiari Ci 
sono lutti, scatta dapprima 
l'Inno di Mameli, poi, via via 
più coinvolgente, il famoso 
posso della Nona di Beetho¬ 
ven, che é ormai l'Inno dell Eu¬ 
ropa. 

Il palcoscenico t chiuso da 
un siparwHo nero, che si apre 
al cenbo, svelando uno acor- 
cio obliquo di Sanl'Andiea 
della Valla, la chiesa romana, 
dalla quale parte l'Intrigo che 
sarà poi fatale ai protagonisti 
della vicenda, ad uno ad uno 
carpiti dalla morte Scarpiaper 
primo (e non l'avrebbe mai 
sospettato), Cavaradossi, poi 
Tosca. Alla fine dell'opera, do¬ 
po U salto di Raina Kabatvans- 
ka nel vuoto, da Castel San¬ 


t'Angelo, ritorna il nero con lo 
scorcio sbieco della chiesa Ma 
dal sipario rosso del teabo si è 
visto k) scorcio, non obliquo, 
del personaggi intervenuti a 
questa «primaa- lascia scolgere 
promesse e speranze nuove II 
rosso, del resto, ha Infiammalo 
il gesto di Tosca II rosso-fiam¬ 
ma deH'abilo di Raina Kabai¬ 
vanska (belli i costumi di Pleio 
Tosi), opposto ad un rosso im- 
pasticciato di sangue che mac¬ 
chia la parete nel salone di 
ScarplA In questo rosso sem¬ 
bra cancellarsi, o disporsi oriz¬ 
zontalmente, la figura longili¬ 
nea della Madonna, pressoché 
(ilUorme, vista poco prima nel¬ 
la chiesa 

Rama Kabaivanska aveva 
immaginalo, per la «suaii To¬ 
sca, il furore di una Medea, ma 
meglio potrebbe tdenlilicarlo 
m quello di una Giuditta Nel 
prtrno atto Tosca è azzurra co¬ 
me la Madonna longilinea, nel 
secondo è tossa come la Ma¬ 
donna ora distesa orizzonlal- 
menle II gioco del colori (In¬ 
ventato da Enzo Cucchi) ha in 
questo spettacolo una notevo¬ 
le impottanza- l'azzuno, il ne¬ 
ro, Il rosso, il grigio (é II fondo 
di un albo siparietto abitato da 
un grifagno angelo delta mor¬ 
te) e poi ancora il nero cioè 
l'ombra dell'Angelo che sovra¬ 
sta U Castello proiettata a terra 



con la spada rivolta ormai sui 
due. Ignari, prossimi a morire 
Questi colori .si inseriscono be¬ 
ne tra le architetture lignee di 
Mario Ceroli, anch'esse ade¬ 
renti al gioco fonico dcH'ope- 
ra, particolarmenle quando il 
tumulto del suono diventa più 
aspro c dilaniente 
Non potrebbe avere alba so¬ 
luzione Il «VImI d’arte», stupen¬ 
damente cantato <la l^ina Ka¬ 
baivanska (un vertice della 
sua arte), che in quella mac¬ 
chia roesa, accucclata ai piedi 
del tavolo come quella di una 
Maddalena al piedi della sua 
stessa croce Un grande mo¬ 
mento dellkipera e dello spet- 
lacoloche - arriva il tenore dei 
tenori - ha avuto in Luciano 
Pavarotti il più profondo brivi¬ 
do vivificante Una voce sem¬ 


pre splendida che, dalla Ut- 
condita armonia e dal duetto 
del pruno atto al Luceoan le 
stelle e alle Dola mani del ter¬ 
zo si è dispiegata in una luce 
abbagliante, accresciuta dalla 
freschezza del Umbro, dalla 
gamma di espressioni, dalla 
limpidezza della dizione e dal¬ 
la complessiva, traboccante 
simpatia che viene dalle sua 
persona 

Intorno al due «mostri» si so¬ 
no mirabilmenfe affermati tt 
baritono Ingvar Wixell (uno 
Scarpia di grande eleganza 
scenica e vocale), Alfredo Ma- 
rionl, Mario Bolognesi, Giusep¬ 
pe Zecchino, Umberto Garosi, 
Vittorio Grigolo, il pastorello 
che canta, ad inizio del terzo 
ano, una strofetta che fu scritta 
per questo Puccini da Gigi Za- 


nazzo, poeta romanesco II co¬ 
ro ha avuto un forte piglio poli¬ 
fonico, alla fine del primo atto 
Tulloquestonon sarebbe stato 
possibile senza la scavata dire¬ 
zione di Daniel Oren che è un 
innamorato di Tosco A lui si 
deve se questa opera di Pucci¬ 
ni ritorna ad una nuova «pri¬ 
ma», sotbatta al Liberty, in una 
rinnovata luce anche fonica È 
da questa realizzazione musi¬ 
cale che Tosto da un lato si 
svolge anche come prolunga¬ 
mento di situazioni della Solé¬ 
rne (Mimi e Musetta convivono 
In Tosca e, ad aprire U velario 
dei suoni, si vedrebbe nello 
scorcio un riflesso di Manon 
Lesccsif) e dall'albo - soprat¬ 
tutto nel secondo alto - antici¬ 
pa in Scarpia momenti «sadici» 
e gelidi di TurandoL Tosca, a 


Una scena 
della «Tosca» 
chela 
Inaugurato 
astagiono 
Urica del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 


sua vola, ha momenti sconfor- 
aii che saranno poi di Liù 
sempre in Turandoi Abbiamo, 
inoltre, l'occasione di rifleltere 
su quanto aveva avverbio Fe¬ 
dele d'Amico - poteva essere 
qui ad avere la conterma della 
sua ipotesi - circa a novia di 
Tosco che ha in Scarpia «un 
monstmm umano che ntissu- 
na musica aveva finora guar¬ 
dato In faccia II Novecento 
guardò Salome, EMUra, Wos- 
zedk si dovrò bevale II corag¬ 
gio - diceva Lete d’AmIcù - di 
nominare Toaon nella Usa, 
cionolo^ainente verrebbe al 
pnmo posto». 

Appausi a scena aperta aia 
fine di ciascun atto e deU’ope- 
ra che. con Luciano Pavarotti, 
si replica ancora dottumL U 19 
eU22. 


Primefilm. Nei cinema «Il tè nel d^rto», il nuovo capolavoro di Bernardo Bertolucci 
ispkato al romanzo di Paul Bowles. Bravissimi John-Malkovich e Debra Winger 

Un gioiello nelle sabbie del Sahara 


SAURO RORBLU 


Ulèneldesctto 
Regia: Bernardo Bertolucci 
SceneggUiura- Mark Peploe, 
Bernardo BertoluccL dal ro¬ 
manzo omonimo di Paul Bow- 
let (edito da Garzanti). Foto¬ 
grafia: Vittorio Storara Must- 
che; i^khl Sakamoto, Ri¬ 
chard Horotvitz. Scenografie- 
Gianni SUvcsbl Costumi Ja¬ 
mes Acheson. Montaggio Ga¬ 
briella Cristiani. Interpreti De¬ 
bra Winger. John Maikovich, 
Campbell Scott, Jill BenneL Ti- 
mothy Spali, Amina Annabi, 
SoliguiKoyate,EticVuAn Ita¬ 
lia. 1990. 

MUanot AnbucMoil, 
Odeon, Clorin. 
RemnrFlaminn,Alcaiar. 


■i btdulgendo aH’abusato 
vezzo perle schematizzazioni 
e, ancor più, per le cataloga¬ 
zioni boppo convenzionali. 
Qualcuno ha chiesto a Bernar¬ 
do Bertolucci se questo suo 
nitovo, atteso film il tt nel de¬ 


serto può essere ritenuto una 
sorta di ’/ove story In forma di 
rood moufe..» e. di più, se «il 
viaggio di Fort e KH è più una 
fuga o una riceica». Bertolucci 
ha saputo rispondere, ci sem¬ 
bra, In modo esemplate- «1 IM 
di Scott e Zelda scoprono che 
il glamour, il fuoco in cui bru¬ 
ciavano tutte le storie di Scott 
Filzgerald, é finito per sempre, 
cancellato dalla guerra. Allora 
Paul (Bowles) e Kit, Jane 
(Auer) e Port, si lasciano alle 
spalle gli Uniti, New York, 
Long Island e tutta una certa 
menlalltò legala ai valori del- 
I American Dream, per spin¬ 
gersi verso un altro continènle 
alla ricerca di qualcosa di di¬ 
verso E cosi si riuovano In 
Noid Africa dove, proprio in 
quegli anni, nasce l’Esistenzia¬ 
lismo « 

In slmile risposta si palesa 
subito. In basparenza, Venig- 
matica baccia narrativa orl^- 
naila, quel primo romanzo 
•alricano» di Paul Bowles (mu¬ 


sicologo e compositore di va¬ 
lore presto bamutalosi, nel¬ 
l'immediato secondo dopo¬ 
guerra, in scrittore di appartato 
e prezioso estro) The Sfiefie- 
rlng Sfy. L'avvio del film II tt 
nel deserto si rifò, con toni e 
colori di smorzala raffinatezza 
- pressoché perietta è qui la 
fotografia di Sloraro - all'atrivo 
a Tangerl, via mare, di un trio 
di ambigui penionaMl il musi¬ 
cista ftirt Mortsby (John Mai¬ 
kovich), la mcglie Kit ÒTebra 
Winger) e l'amico tunner 
((^mpbell Scott), intuibili 
«doppia che, nella realtà, erano 
efieuualmente lo slesao scritto¬ 
re Paul Bowles sua moglie Ja¬ 
ne e la piccola corte di amici 
particolari, constatala la nota 
tendenza omosessuale dei due 
pur Innamorati coniugi. 

Il fulcio del dramma che ve¬ 
de In campo l'insidioso, ine¬ 
stricabile groviglio sentimenta¬ 
le, erotico, psicologico che 
unisce e separa, atbae e stra¬ 
volge l'avventurosa conviven¬ 
za di Pori, Kit e Tunner si dila¬ 
ta, lievita progressivamente 


vetso approdi narrativi-spelta- 
colan dì sottile, ramificato eso¬ 
tismo Anche se poi il cuore 
della dissipazione, del naufra- 

g lo latenti é subito nsconbaU- 
I nella passione fiustrata, ep¬ 
pure dominante e ossessiva, 
che tiene awinb l’uno all'altra, 
reveisibilmente. rinesoluto, 
confuso Port e la nqn meno 
smaniosa, inappagata Kit Al¬ 
lorché. Tunner, dopo reiterati 
tentativi, riuscirà a sedune la 
disortentata Kit, Il fatto in sé 
non significherà albo che 
un'accidentale digressione dal 
percorso verso una tragedia si- 
, cura e, da tempo, annunciala 
Part, inquieto e curioso d'o- 
gni più azzardata esperienza 
eroUca, corre anch'egli, reso¬ 
luto e predestinalo, vetso la 
propria aulodissoluzione. mi¬ 
schiandosi a rischiosi awenlu- 
neri e mettendo a repentaglio 
l'incolumità fisica con pauiosl 
incontri con esotiche puttane e 
vendicativi prosseneti. Il tutto 
inuecciato a prolungati, spos¬ 
santi. eppure sempre fascinosi 
^ostamenti attraverso gli im¬ 


ponenti paesaggi desertici, ar¬ 
caiche città di polvere, oasi 
lussureggianti, tuaregh e albe, 
«aliene» presenze Fino a 
quando l'odissea Intima di Port 
e di Kit sfocia nel dramma di¬ 
vampante, Inesorabile. Lui 
muore divorato dalla malaria 
In una sordida stanza nel de¬ 
serto. lei SI confonde, si dissipa 
con un misterioso amarne tua¬ 
regh. per perderai, infine, di¬ 
mentica di sé, di tutto, in un 
anonimato gri^o di scialba eu¬ 
ropea nel demi-monde colo¬ 
niale nordafricano 
Film dal riverberi, dalie ri- 
Irangenze sempre preziosi, 
Btrauficall; immerso in simbo¬ 
logie e allusioni di volta in vol¬ 
ta tutte immediate o laboriosa¬ 
mente inbecciate. Il tt nel de¬ 
serto instaura, per sé solo, pa¬ 
rentele e analo^ tanto col più 
giovane Bertolucci (Stratta 
del ragno, ntrtner), quanto 
con tipificativi autori e opere 
di un recente passalo (valga¬ 
no per lutti I punti di contatto, 
sia tematico sia stilistico, con il 
memorabile Professione Re¬ 



porter di Anlonioni, non a caso 
anch'esso sceneggiato da 


Mark PCpIoe). L’aito, grazie 
alla prodigiosa prova kileipie- 
lativa del provetto «duo» Mal- 
kovich-Winger e. peiché no?, 
grazie anche all'emblemBUca, 
quasi scaramantica comparsa. 
all’Inizio e al termine del film, 
di Paul Bowles, tocca U vertice 
d'una straordinaria felicità 
drammaturgica e figurativa 
Abbiamo in altra occasione 
parlato del Té nel deserto co¬ 
me di un capolavoro Ebbene, 
non c’é alcun motivo di ricre- 
deicl Arai 



ROmiRA TRA ISABELLA ROSSELUNIE LYNCH. U lo¬ 
ve stoiy tra Isabella Rossellini e 11 regista americano Da¬ 
vid Lynch (nella foto mentre ritirano la palma d'oro a 
Cannes per Cuore seluaggio) é finita Ne dà notizia II set¬ 
timanale Usa Peopte e commenta- «Quel due sono stati 
insieme cinque anni Anche troppi considerando che lei 
vive a New York e lei a Los Angeles 

AGITAZIONI AL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE. Il 
consiglio d azienda e le rappresentanze di Cgil Cisl e Ufi 
del Teatro comunale di Hrenze hanno proclamato lo 
stato d agitazione Non é escluso che nel corso della sta¬ 
gione Unco-sinfonica, che s'inaugura il 12 gennaio con la 
Salome di Richard Sbauss, si anM a uno sciopero All'o¬ 
rigine dell'agitBzlone lo stalo d incertezza In cui si trova 
I ente lineo con il consiglio d'amministrazione da rinno¬ 
vare, la presenza d'amianto nei condotti di areazione 
che ha costretto alla chiusura e alcuni dubbi sollevati sul¬ 
l'andamento dei concorsi per I assunzione di musicisti in 
organico I sindacali accusano il sovrintendente Massi¬ 
mo Bogiankino 'Da quando si è insedialo due mesi fa lo 
abbiamo ineonbato solo tre volte La poma esclusiva¬ 
mente per salutarlo» 

aCIAPFONE HNANZIERÀ FILM EUROPEI. Un consoli 
zio di multinazionali giapponesi ha annunciato che fi¬ 
nanzierà Il prossimo anno dieci film di registi europei tra 
CUI Franco Zelfirelli, Fedenco Pelimi e Giuseppe Toma- 
tore. Lo rende noto il settimanale European La Nippon 
Film development and finance, che ha sede a Londra, 
assumerà alcune quote di partecipazione in una serie di 
progetti cinematografici europei. Tra gli accordi c'é l'ac¬ 
quisizione di una quota del 25% di tre film del produttore 
Inglese Jeremy Thomas (che ha Hnanziato tra l'altro t'uf- 
ttmo imperatore di Bertolucci) La Nippon film, sempre 
secondo European avrebbe anche intenzione di istituire 
una società con un capitale di 80 milioni di dollari per 
concedere benefici fiscali al ricchi giapponesi che inve¬ 
stono neH’indusbia cinematografica europea. 

■PADRINO in»: NONATimiPIACE.»Deludente»,»ecce- 
zlonale», rin tono minore», •nonao» I critici presenti alla 
prima del film di Fìrancis Ford (toppola II padrino III, a 
Hollywood, hanno espresso pareri contrastanti sulla te^ 
za parte della saga della famlgHa di mafiosi iialo-ainerl- 
canl Ctorieone costatalo milioni di dollari Tra gli mier- 
pRii figurano Diane Keaton, Al Pacino, Talia %ire, Eli 
Wallach e Joe Maniegna. Ma II confronto con i prece¬ 
denti non è tacile se si pensa che I primi due film della 
serie, del 1972 e del 74. hanno entrambi vinto numerosi 
Oscar 

FILM SOVIETICO SU BUKHARIN. Bukharin. nemioo del 
popolo del regista Leonid Maiyagm, proiettato in questi 
giorni a Mosca, é una ncosbuzlone della vita di NUcolai 
Bukharin, una (Ielle vittime delle purghe staliniane II film 
é stato girato ui parte in Urs e in parte negli studi della 
Warner ed é basato su d<x:umentl conservali negli archi¬ 
vi del partito comunista e nel museo della rivoluzione, 
SUI verbali del processo e su testimonianze dirette in par¬ 
ticolare quelle ifeUa vedova Arate Latina. 

HENZE dirigerà I BERLINER PHILHARàlONIKER. Il 
compositore tedesco Hans Werner Henze, autore vicino 
aH'avanguardia che da molti anni vn« in Italia, nell'isola 
di Ischia, é stato chiamato a dirigere la prestigiota orche¬ 
stra dei Betliner Philhaimoniker per quest'anno. Olbe al- 
ITncailco di direttore Henze dovrà anche compone per i 
Betliner 

MERCATO IMMOBILIARE A HOLLYWOOD. Syhiester 
Stallone ha appena comprato una enorme villa a Beverly 
HHIs per il moidioo prezzo di 5 miliaidi di lue e Raquel 
Weich dopo la separazione dal manto ha deciso di ira- 
sfenrsi anche lei a Beverly Hills. Vendono invece la rock- 
star Rod Stewart e il country sn^Oene Autty che sta per 
sposarsi con la modella Rachel Hunter Stewart vende 
per 14 milioni e mezzo di dollari la sua villa a Los Ange- 
les. iSOOO metri quadrati e come vicini di casa Barbra 
Sbeisand e Cregoiy Peck. Gene Auby Invece dà via fi 
«melodyranch» lùacri di terreno («pófettopercavalca- 
te») nei pressi di Santa Clarita a di Los Angeles. Nel 

ranch sono stati girati parecchi western con John Wayne. 
Randolph ScotL Caiy Cooper. 



L’ex Beatle fra promozione e impegno sociale. Le confessioni del ventiquattresimo uomo più ricco di Gran Bretagna 

FdxÀ McCarbiQ;: ecologo, politico, ànfonico. E divo 


ALFIO BHRNABII 


RMti MeCartney ha presentala H SUO nuovo 45 girl 


■1 LONDRA. Col mazzolin di 
fiori ecologico dipinto sulla 
Kcna usato come simbolo del 
suo Impegno di seno quaran- 
tottenne, Paul MeCartmy he fi¬ 
nito la tournée mondiale in cui 
tl è autoaisunto l'incarico, co¬ 
me ci diceva l'albo giomo 
George Hatrison, di portare 
avanti ciò che rimane del Beat¬ 
les. Peiché no’’ Se Harrison 
odia le tournée e prefensce fa¬ 
re del melodìe sound nel mo¬ 
destamente riuscito Traueling 
Wilbury's Volume 2 con Bob 
Oylan, e Ringo Star si offre alla 
pubbllcilà per l'Omega Ex¬ 
press (comeri postali), chi ci 
rimane^ 

Il lavoro c'é, come dimosba 
questa giornataccia snervante, 
sìa per lui sia per quelli (die gli 
stanno intorno tutti sbapazzati 
dalla macchina della promo¬ 


tion che gira arroventata negli 
studi della casa discografica in 
un'atmosfera paradossalmen¬ 
te Inquinata da considerevole 
spreco di energia- scariche di 
applausi comandati per gli ef¬ 
fetti 8(mori delle riprese televi¬ 
sive (estere), glomalisti (este¬ 
ri) chiusi per quasi due ore ad 
aspettarlo in stanzette surri¬ 
scaldate, un quarto d'ora sul 
ring sotto il tiro di domande 
pressanti perché il suo aiutan¬ 
te Jeffrey davvero conta i mi¬ 
nuti Paul corre da un posto al¬ 
l'altro «Buena Navidad» agli 
italiani «Buon Natale» agli spa¬ 
gnoli cose chi» capitano In 
queste benedizioni urbi et orbi 
del marketing 

Durante le riprese per Fanta¬ 
stico scherza facendo vocine 
clownesche quando, a distan¬ 
za, non riesce a capire se parla 


con «Pippo, Pepi o Papi» Rie¬ 
sce meglio la ripresa per il 
/tocàAip spagnolo La presen¬ 
tatrice é II in carne ed ossa e gli 
sta incollata addosso finché 
non gli estrae il commento che 
il più bel concerto lo ha dato a 
Madrid Paul le solleUca la co- 
xia con la mano obbedendo 
allo xript se é Spagna signifi¬ 
ca macho, ok^ Happy! Cosi é 
latta la promotion. 

Quando aniva da noi emer¬ 
ge invece che forse il concerto 
più interessante é stato quello 
di Rio, non solo per te 184 000 
persone («Più di Sinaba', cip 
cip») ma anche perché s è in¬ 
contrato col successore di Chi- 
co Mcndes e ha potuto dire ciò 
che voleva sulla «foresta della 
pioggia» Puntando il dito verao 
i nosbi TBgIsbalori («Non pos¬ 
so fermare la Exxon che xari- 
ca petrolio, ma posso usare 
questi, la pubbUcilà») mette da 


parte la patina di superficialità 
giocherellona che usa davanti 
alte domande più Kontate e 
dice che la tournée ha aumen¬ 
talo di «diverse migliaia» gli 
aderenti a Fnends or thè Eorth 
(amici della terra), soprattutto 
Ira i giovani Ricorda I alunna 
amertoana che ha usato i dati 
contenuti nel programma del 
concerto per lare una lezione 
di ecologia in classe In Giap¬ 
pone invece qualcuno gli ha 
fatto capire che non era il caso 
di parlare boppo di problemi 
ambientali «Ma II. sapete, c'é 
la caccia alle balene». 

Passa airargomento che ora 
lo interessa in modo particola¬ 
re. la crisi del sistema sanitano 
inglese 'Trecento ospedali so¬ 
no stati chiusi quest'anno, an¬ 
che quello vicino a dove abi¬ 
to» Si sbaglia, avrebbe dovuto 
dire «Dal ]979>. ma fa lo stes¬ 
so, é comunque uno scrandalo 


nazionale- 3 500 tetti in meno 
solo dal 1987 ed albi 4 500 in 
pencolo E te peistroe in lista 
di attesa per farai operare sono 
più di 900 000 Paul ricorda il 
Welfare State di quand'era 
bambino, te cure gratis e vor¬ 
rebbe che si tornasse ai tempi 
in cui le cose funzionavano 
meglio, come quando sua ma¬ 
dre faceva l'infermiera Paria 
dei senzatetto e dei mendkan- 
ti che si vedono per le strade, 
•ferì ho visto due ragazzini sui 
12 anni che chiedevano l'ele¬ 
mosina £ un femmeno nuovo 
per I Inghilterra» L’ultimo sin¬ 
gle che ha pubblicato. Alt my 
tritds, vuole riferirsi precisa¬ 
mente al «trìboli» della gente 
più povera e bisognosa ed é 
per questo che é stato criticato 
da qualche conservatore «Non 
metterò un soldo In tasca dalle 
vendile di questo disco, andrà 
tutto ui beneficenza». E una 


reazione genuina da parte di 
uno che può permetterai di es¬ 
sere generoso nella lista delle 
SO persone più ricche del Re¬ 
gno Unito si uova al 24° posto 
Dichiara di aver spedito una 
(topia di All my mais al nuovo 
pruno mUiisbo John Major «£ 
il mio messaggio natalizio al 
governo» 

Viste tante buone Intenzioni 
sembra un peccato che il suo 
nome, un po'come é avvenuto 
ironicamente per la Thatcher, 
«venda» meglio all'estero che 
in patria AH my mais t asolo» 
al 28° posto nella classifica Me- 
lady Maker. Rimane sorpreso 
dalla domanda secondo cui a 
LIveipool qualcuno lo avrebbe 
accusato di non fare abbastan¬ 
za per la città «Faccio molto di 
più di tanti albi. Il i soldi dei 
miei concerti sono andati in 
parte alle donne maltrattate 
Forte a direrho non faccio ab¬ 


bastanza sono stati gli uomini 
che te malbattano» Ctost» in 
programma per U futuro? Musi¬ 
ca -comptelamente» classca, 
un oraloilo che sta scrivendo 
per la Royal Uverpool Philar- 
monic Orchestra in collabora¬ 
zione con Cari Davis, novanta 
voci e solisti fra cui il soprano 
Kirf Te Kanawa. Lo ascollere- 
fflo il 28-29 giugno del 1991 
nella cattedrale di Livetpool 
(•Vicino alla mia vecchia 
Kuola») «Sto anche lavoran¬ 
do su un nuovo album, trecan- 
zoni con Costello, una con Ha- 
mish, una con mia moglie Lin¬ 
da». <}uanto al recente anni- 
versano della morte di John 
Lennon dice •Prefensito i 
compleanni agli anniveisail di 
morte» (^n lui si sono trovati 
d'accordo anche i media in¬ 
glesi che hanno passato il d» 
(tennale di Lennon quasi in 
(tompteto silenzio 
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IH rAIUMO ore 20 40 FI rAIDUI 

E Baudo Castrocaro: 

cantò tutlp pronto 

«Felicità» per il via 


■i II irlo Lopez-Maich«$lnh 
Solenghi apnri r undicesima 
puntala di FanlaslKO, In onda 
stasera (alle 20 40) su Raiu- 
no, e si produna in sketch a 
sorpresa per tutta la durata 
della trasmissione. I Pooh 
canteranno «Tanta voglia di 
lei*. «Pensiero* e altre canzoni 
tratte dal loro ultimo album 
realizzato per 125 anni di car* 
riera. Per lesteggiare qttesta 
occasione a previsto un colle- 

S imenio con Rai Stereodue. 

uemarlne, lo stilista di que¬ 
sta settimana, presenterà' la 
collezione inverno '90, men¬ 
tre Buccini cantera «Una ra¬ 
gazza da marito» ispiralo a 
Marylin Monroe Per il gioco 
abbinalo alla tolteria Italia, I 
brani In gara sono- «Felicità», 
cantato da Pippo Baudo e «L'i¬ 
taliano» cantato da Marisa 
Lauriio Jovanotti, che diver¬ 
samente da quanto annuncia¬ 
lo si troverà al Teatro delle Vit- 
larie e non in collegamenio 
esterno, presenterà il brano 
«^ mia molo» e sara' accom¬ 
pagnato In studio dai campio¬ 
ni della Parigi-Dakar. 


■■ Sarà Giancarlo Magali! a 
condurre domenica (su Rai- 
due alle 1630) la trentadue¬ 
sima edizione di Voa nuove 
Castroearo Terme 1990. La 
manifestazione - un trampo¬ 
lino di laiKio per giovanissi¬ 
mi «talenti» (sono passali da 
qui. tra gli altri. Zucchero, 
Fiordaliso, Caterina Caselli, 
Eros Ramazzotti) -«organiz¬ 
zata da Gianni Ravera In pi¬ 
sta, sette cantautori che si esi¬ 
biscono dal vivo accompa¬ 
gnali daH'orchesIra diretta da 
nnucclo Pirazzoll. I finalisti 
sono stati prescelti tra oltre 
mille candidati, dopo aver su¬ 
peralo le semifinali che si so¬ 
no svolle per tre giorni a Ca- 
sirocaro nel mese di ottobre. 
Ed ecco i loro nomi Valeria 
Bostrenghi, Stefano Cigorini, 
Omelia Di Liberti, Roberta 
Facchini. Gianluca Giudici, 
Nadia Lo Giudice. Margherita 
da Dolo. «Madrina» della se¬ 
rata sarà Flavia Fortunato. 
Tra gli ospiti, ancora, il mago 
Francesco ScimemI e il chi¬ 
tarrista Stelano Nosei. 


QrAITRI _ ore 19 SO 

Da Beckett secondo Mauri 
all’Urss vista da Galin 
«On off» a tutto teatro 


■i A tutto teatro per On o/f, 
il neonato selUmatiale di cultu¬ 
ra e spettacolo di Raiue in on¬ 
da stasera (alle 19.50) Ospite 
d'onore in apertura di trasmis¬ 
sione Alexander Galin, un 
pande del teatro sovietico 
contemporaneo. Galin parla di 
fame «'di speranze del suo 
paese, difanoendo l'immagitte 1 
dell'Unione Sovietica In questa 
fase cosi delicata. Il teatro testa 
ancora al centro del program¬ 
ma attraverso II ricordo di Sa¬ 
muel Beckett (di cui sta per ti- 
conere II primo anniversario 
dalla trtotie). Del dramttfatwp- 
go e acrittore irlandese parle- 
laruto un attore-legista alfe^ 
mato. Glauco Mauri - attual- 
mente sulle scene con la sua 
lilcttura del Don Oouannl - e 
un «eroargente». Fianco Scal- 


L'autore di «Telefono giallo» e «Chi Tha visto?» 
parla dell'esi^rienza con i network commerciali 
«Vorrei conciliare tv di servizio e pubblicità» 

Ma intanto con viale Mazzini è guerra continua 

Beghin: «I miei tormenti? 

La Rai, gli spot, la diretta... » 



Se prima era una delle menti innovative di Raitre, 
ora Lio Beghin è l’uomo della polemica, scoppiata 
ai debutto deiia sua nuova trasmissione Linea conti¬ 
nua (ia puntata di oggi - Retequattro. 20,30 - è de¬ 
dicata al caso di via Poma). Al centro dello scóntro 
l’uscita dalia Rai dell'ex capostruttura di Raitre, che 
dopo una lunga e silenziosa carriera nel settore de¬ 
gli sceneggiati si è dedicato alla «tv realtà». 

^ i' ^ 

STIFANIAtCATIMI 


dzlL II capitolo musica si occu¬ 
pa stavolta di Luciano Pavarot- 
tl, la star della lirica, che ha de- 
bullalo in questi atomi con la 
roseo all'Opera di Roma Perii 
cinema la regista Francesca 
Archibugi fa un'«autoptomo- 
lion» patiaiKlo del suo secon¬ 
do lavoro. Verso sera, film lan- 
ciaibsimo (sampie oggi, a Pri¬ 
sma su Raiuno, ne paria anche 
Marcello Masbolannl, protago¬ 
nista)- il film racconta una sto¬ 
ria che si apre e si chiude nel 
1977, anno affrontato In modo 
particolare, la hasmlssione si 
conclude in polemica ad Aldo 
Busi venà riservato II capitolo 
finale di On 017. Lo aciitiore di¬ 
fenderà dagli «attacchi» di Lu¬ 
ca Canali la sua versione In iUi- 
liano moderno delle novelle di 
boccaccia 


■IROMA Una tesi dllauiea 
sul problemi estetici del tea- 
Ins, ventisel anni di carriera in 
Rai, la paternità di programmi 
di successo come Chi Vha vi¬ 
sto? e Telefono giallo. Poi Uo 
Beghin si è messo in proprio 
con la società Evento TV La 
sua prima trasmissione da li¬ 
bero prolessionisla. Linea 
continua, ha debullato sugli 
schermi di Retequattro Non 
senza problemi, non senzà 
polemiche. 

Cosa ne pensa dell'aacotto 
della prima puntata, di un 
milione e 4S2ialla speltalo- 
rl7 

Non è ancora possibile fare 
un bilancio La trasmissione 
ha bisogno di rendersi ricono¬ 
scibile, e lo spettatore deve 
imparare a Individuare un 
programma di servìzio su una 
rete commerciale Sui dati di 
ascolto non ho motivi di ralle¬ 
grarmi né di deprimermi: d'al¬ 
tra parte, un anno e mezzo fa 
la prima puntata di Chi Tha vi¬ 
sto? aveva un milione e 
zoomila spettatori soltanto. 
•Linea contlana», con gH 
tfeh pubbUdlorl, diventa 
però mm linea spezzata 
ognlqnarlod'oia.,. 

Do per scontato che andando 
In una televisione commenda¬ 
le ho le interruzioni degli spot; 
Il mio compito é rendere com¬ 
patibili le due cose Lineacon¬ 
tinua si chiama cosi perché 


^ -t* < f 


non vuole intenompere l'im¬ 
pegno che prende sui casi 
trattati In astratto, ilptogram- 
ma non dovrebbe avere inter¬ 
ruzioni. Al di là di questo, 
penso che lo spot sia più tolle¬ 
rato nel mio programma che 
In un film A rendere difficile 
le cose é II fallo che gli spot 
devono catene in momenti 
precisi e per questo c'é biso¬ 
gno di calcolare al secondo 1 
tempi 

Perchè chiede di mantene¬ 
re la «firma, su programmi 

Rai e fa polemica? 

In realtà dovrei forse aggiusta¬ 
re il tiro Penso che quando si 
propone un programma di 
servizio, non sj pud sentire co¬ 
me concorrente un altro pro¬ 
gramma slmile. Non capisco 
perché la Rai mi fa ia guerra a 
suon di carta bollata Non cre¬ 
do che sia per il timore che io 
danneggi l'ascolto su questo 
non c'é ragione di aver ^ura. 
La vera paura é che io riesca a 
lare quello che dichiaro di vo¬ 
ler fate: date una credibilità a 
una televisione commerciale 
che, pritiu o poi, dovrà avere 
anche un ruolo di servizio. 
Berlusconi questo lo ha capi¬ 
to. La sua azienda non ha 
problemi di crescita, caso mai 
deve maturate e cominciare a 
pensare che non può essere 
un luogo dove si propongono 
soltanto oggetti di consumo 
Deve rrcquBlre credibilità an¬ 
che come servizio, 






Rita Dalla Chiesa a Andrea Barberi, conduttori di «Unea continua»; in alto, Uo Beghin 


Ma non pensa die Ma lotnf- 
flciente soltanto una tra¬ 
smissione come la sua? 

Sarò anche un utopista, ma 
non sono un fesso. Berlusconi 
ha capito 1 vantaggi, anche 
commerciali di una scelta del 
genere Però le mie trasmis¬ 
sioni, pur aggirandosi su un 
costo medio di 200 milioni a 
puntata - molto meno di urto 
sceneggiato - sono troppo ca¬ 
re per una rete che trasmette 
fltm al terzo o al quarto pas¬ 
saggio televisivo. 

Torniamo alla polemica sul- 
la sua usdta dalla RaL Non 
pensa àte l'azieMia le rim¬ 
proveri di aver lavorato al- 
l'catema quando ancora 
evanadipendenta? 


lo non sono uscito dalla Rai 
avendo già concordalo qual¬ 
cosa con qualcuno Prima che 
a Berlusconi avevo già propo¬ 
sto il programma aTelemon- 
tecarlo ^he ha la diretta), 
che però non l'ha voluto. 

Ma si en già parlata di nn 
suo possibile passaggio al¬ 
la Flninvcst, date! smentito. 
Un anno e mezzo la avevo 
quasi In mano un contratto 
con la Fìnlnvest, mi era stata 
fatta una proposta di assun¬ 
zione mollo allettante sul pia¬ 
no economico Stavo quasi 
per accettare perché temevo 
che r«anima» di Raitre fosse 
sempre più quella che amava 
Guglielmi, e cioè quella intelli¬ 
gente. sofisticata e ironica di 
Vq'pensierD e di Chiambrettl 


Poi Guglielmi e Agnes mi con¬ 
vinsero a rimanere. 

Però, poi, «e ne è andato. 
Non è cerio stato per migliora¬ 
re economicamente il mio te¬ 
nore di vita. Era in atto da tem¬ 
po una querettecon ta Rai per¬ 
ché mi riconoscesse anche il 
ruolo di autore Ma la Rai, cosi 
burocratizzata, non ha mai 
dato corso alla mia richiesta. 
In fondo, però, me ne sono 
andato per II motivo che forse 
sarà meno creduto la terza 
rete ospitava abbastanza pro¬ 
grammi nati dal mio modo di 
mtendere la tv e io avevo il na¬ 
turale desiderio di continuare 
a lavorare senza costringere il 
direttore a decidere di togliere 
un vecchio programma per 
ospitarne uno nuovo. 


Tv-movie con Monica Vitti e Dorelli 

D piacere 
dell’adozione 

Si gira a Roma Affetti, difetti ed effetti, un nuovo tv- 
movìe di Raiuno firmato da Marcello Fondato. Ispi¬ 
rato dal racconto di Natalia Ginzburg sulla storia di 
Serena Cruz, il film affronterà il problema delle ad<v 
zioni. Al centro della storia è una bambina di origi¬ 
ne asiatica sballottata da una famiglia all’altra. Nel 
cast; Monica Vitti (un’assistente sociale) e Johimy 
Dorelli (un giudice del Tnbunale dei minori). 


GABRIELLA GALLOZZI 


■1 ROMA Una villetta inizio 
secolo, circondata da un 
grande giardino Sul viale che 
conduce aU'enirata principale 
deH'edificio. nei pressi del 
quartiere Poriuense, un grup¬ 
petto di fotografi riempiono 
l'aria gelida di «raffiche» di 
clic Al centro del capannello, 
presi di mira dagli obiettivi, 
sono Monica Vitu e Johnny 
Dorelli protagonisti di Affetti, 
difetti ed effetti, il nuovo tv- 
movie firmato da Marcelo 
Fondato per Raiuno. ancora 
in fase di lavorazione, che 
passerà sul piccolo schermo 
nell' autunno '91 
Lo sceneMiato in due pun¬ 
tale, nato dalla struttura di 
CiatKarto Governi, é realizza¬ 
to In coproduzione con la 
fraiKese Hamster production 
e segna l'esordio di Fl-anco 
Cnstaldi come produttore te¬ 
levisivo Il film costerà quattro 
miliardi e mezzo di lire, non 
avrà passaggi nelle sale, sarà 
confenzionato in formalo ho- 
me-vldeo e si cercherà di col¬ 
locarlo SUI mercati esteri 
Ispirato al racconto che Na¬ 
talia Ginzburg ha tratto dalla 
stona di Serena Cruz (la bam¬ 
bina filippina che é stata al 
centro di uno dei casi piò cla¬ 
morosi di adozione, con il se¬ 
guito di polemiche sulle leggi 
che regolano questa maleria e 
il traffto di bambini) Affetti, 
difetti ed effetti «rispolvera» il 
problema deH'affidamento 
del minori. «Il film - ha spiega¬ 
to Fondato - vuole mostrare 
come Ira le legge e la loro ap¬ 
plicazione esistano spesso va¬ 
sti margini di confusione e 
contraddizioni Nel caso parti- 
colare della legge sulle ado¬ 
zioni, troppo garantista ed 
astratta, si verifica spesso che 
nel metterla in atto non si tie¬ 
ne conto dei particolari carat¬ 
teri di ciascun bambino, che 
questi venga consideralo uni¬ 
camente come un pacco po¬ 


stale, sicché SI finisce col dan¬ 
neggiarlo invece che aiutarlo. 
Ecco, dunque, la storia di Lui 
Lé. una bambina di origine 
asiatica dal carattere vivacissi¬ 
mo, che la sua assistente so¬ 
ciale si rifiuta di affidare - co¬ 
me vorrebbe il tnbunale - ad 
una famiglia secondo lei priva 
dei requisiti adatu ai bisogni 
di quella bambina* 

La bambina, interpretala 
dalla piccola L)m Lay di sette 
anni - già apparsa in tv nello 
spot di una nota casa di pasta 
-, diventerà il motivo d'incon¬ 
tro tra l'assistente sociale un 
po fuori dalle nghe (Monica 
vitti) e il giudice del Tribuna¬ 
le dei minori un po' troppo li¬ 
gio alle regole (Johnny Dorel- 

G) 

•Anna, il mio personaggio - 
ha spiegato la Vitti - mi ha in¬ 
curiosito non appena mi é sta¬ 
to proposto Infatti interpreta¬ 
re un ruolo del genere non mi 
era mai capitato Sarò nei 
panni, in fondo materni, di 
un assistente sociale isUntiva 
e irruenta, che non si darà pa¬ 
ce finché non riuscirà a far re¬ 
vocare 1 aflidamento di Lin Lé 
ad una famiglia poco adatta 
per il carattere della bambi¬ 
na» Addirittura piromane, la 
piccola asiatica nuscnà a met¬ 
tere ko persino rìmperturba- 
bile giudice, a casa del qtlale 
sarà portata in una tranquilla 
domenica d’estate da Anna, 
con lo scopo di farlo inteneri- 
le e di venu meno alla deci¬ 
sione del Tnbunale dei mino- 
n «Ed IO sarò travolto dalla va¬ 
langa - diée Dorelli, che toma 
in tv dopo lo cosoenzo di Ze¬ 
no - lo maniaco ddrordlne, 
pignolo al punto di voler ve¬ 
dere lucide le pentole della 
cucina, cederò davanti all ir¬ 
ruenza della Vitti e della sua 
piccola amica Alla Ime mi in¬ 
tenerirò e dopo un week-end 
trascorso con loro due, si arri¬ 
verà al lieto fine». r 








-'il 


CRAÌUNO 0RAIDUE ^RAITWE 


iiliiiiiillMiliii 






ITW OP.T«XAS« ^llm 
VOUAt. 3*WQtorn) Tv 
PIK. Coreo dt •p«Qno>o 
P»a Cor»o di fdeico 

pgE.t'altra faccia di... _ 

TOWmwQ AWATALE. Film _ 

eoNcnno palla banda dill*- 

BBRCITO 

CMBTBlÌia0PA.T01PLÀBH 
BPBBtALBaiUCAtODBL BADATO 

CMBClt-UPMadleIna _ 

BBTBAXIONIOBL LOTTO _ 

TBLBOIORNALB _ 

tos-twb aiiMun di— _ 

PIMBiaA.A cura di Gianni Ravlela 
TOTO.TV.T» Radlocorrlara 
SABATO SPOf«T.Motorstiow (da Dolo- 
gnal Biliardo 3* tornao nozlonala Bla- 
Bileo 

B B iT B OIOBNt AL BABLAMBNTO 
M. SABATO PBLLOZBCCNINO 
TOT FLASH 

BSTHAZIONI OBL LOTTO 
FIO SANI. Pia BSLU 
FANOLA B VITAdI Vangato della do¬ 
menica 

CMSTSaiFOFA_ 


FANTASTICO ’80.Varielà con Pippo 
Baudo Marisa Laurllo, Jovanotti Re- 
oladlGInoLandl 

TBLBOIONNALB _ 

SFSCIALBT04 _ 

TOT NOTTB. CMS TEMPO FA _ 

SAFORB DI MIBLB.FIIm con Rita Tu- 
ahlngham, Robart Slaphens. Ragia di 
Tony Richardson 


I CANTONI B LB BTONIB DI FATA» 
TRAC. Programma per ragazzi 
MATTINA S. Con Alberto Caelegna e 
Isabel Rusainova. Regia di Claudia 
Caldera 

TOa MATTINA _ 

PSB. Doealer ragazzi 
OlORNIP’BUHOFA 
L’ANCA DBLDOTTOItBATSN 
WCOMINCIO DA DUBéSpettacolo 
condono da Haftaella Carrà (1* parte) 

TOSONSTHBOICI _ 

TOIDNIBBLINO _ 

BICOMINCIO DA DUB.(Z« parte) 
VBDIIAI.SeHegloml Tv 
BSTHAZIONI DSL LOTTG 
OSB.Caramella 2 

FALLAVOLO.Partlla di campionato 
FALLACANBSTRaUna partita 
UNOlUSTIZIBRBANBWVORK 
TBLBOIORNALB-TDS LO SPORT 
INVAOBRSJ=llm con Karen Black. 
HunIerCaraon Regia di TopeHooper 
FUOILATO-Qelvano-MatteoHI 

T08 NOTTB. MBTBOS _ 

MISSIONB RBFORTBRi AMERICA 
ANNO ZBRO.Inchieala in 4 puniate 
dentro l'America degli anni flO (4«l 
TOaNOrreSFORT-Motorahow Rally 
Memorisi BeUega (da Bologna), Biliar¬ 
do 3* Tornea nazionale Biattilon (da 
Chiusi) 
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«SJO CARIOBHITO 
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»V«rtotà 
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TS.OO AOBNZIA MATRIMONIALE _ 

"Ts.so ^amòIfaruamonb 

TSAIU iB BjMWb8 l|iRÙrAu'uallta ~ 

«B.'«S BUOWCOMFLEANNft Varietà (19681 





txKiim fTr!'iFi:i II l'u \ìì —— 


tnEncir-rifr 


16.tS IFFICA.Q.P,ConslglloEuropeodltrot- 


10.SO CALCIO. Campionato tedesco 

Una partile (replica) _ 

TS.SO TENNIS. Coppa del Grande 

_Slam (Replica)_ 


1B.SO TENNIS. Coppa del Grande 

_ Slam Semlllnall (in dirette) 

8S.SO CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partita 

0.1 B TENNIS. Coppa del Grande 

Slam (Sinteat della giornata) 


IBIiMONTfOaHO 


12.40 SCI. Coppa del mondo 











1.10COLPO GROSSO 




20.20 LA OUERRA DEI MUTANTI 



«Ragtbm» (Retequattro, ore 23.50) 


BKIFFYILCANOURg Telefilm 
STREPA FEH AMORE. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 

RIFTIPB. Telefilm _ 

CHARUrSAHOELS. Telefilm 

SETTE FER UHg Varietà _ 

CALCIOMANI A, Sport 
JONATHAN. Reportage 


TOFVENTL Musicala 


BIM BUM BAM. Con Paolo a Uan 


BBBOFALULA 


CASA EEATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


SCUOLA OUIDA. Film con John Mur¬ 
ray, Jennifer Tilly Regia di Nasi larael 


SUFBRSTARS OF WRESTILNO 


LAORANDBBOXE. 


LA NOTTB DEL VIDBOAMATORI 2 




UNA VITA DA VIVERB. Sceneggiato 
ANDREA CELESTE. Sceneggiato 
AMANDOTI Telenovela 


COSlOIRAILMON 


LA CASA NELLA FRATERIA. Tele- 

tllm con Michael London 

CIAOCIAO. Varietà _ 

SINTIHIW. Sceneggiato_ 




RIBBLLH.Telanovela 




1B.OB LINEA CONTINUA. Attualità 


1014B MARILINA.Telenovela 


20.20 LINEA CONTINUA-Allualifà 


22.00 FARLAMEHTO IN Attualità 


SS.SO RAOTIMB.FItm con Elizabeth Me Oo- 
vern, James Olson. Regia di Mitoe For- 


12.00 VIDEO novità _ 

1BJ>0 LEPZEFFEUN _ 

1SJO bestofblueniont 

10.20 EUROCHAHT _ 

BOXO IN ATTESA DELLA NOTTB 
0X0 NOTTB ROCK 


ITXO VERONICA, IL VOLTO DBL- 

_ L’AMORE. Telenovela _ 

1BXO IRVAN.TeleflIm _ 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE 
10.20 BRILHANTB. Telenovela 
SaOO SEI COLPI IN CANNA. Film 


Si 


RADIO 


10X0 ILTESOROPELSAFERB 
10X0 CHECK-UF AMBIENTE 
BOXO LA DEBUTTANTE. Telenove- 
la con Adela NIrlega 
21.10 SEMPLICEMENTE MARIA 
22X0 BIANCAVIDAL.Telenovela 


«Miiilllli 


14.20 FOMERIOQIO INSIEME 


10X0 TELEOIORMALE 


20X0 L’INORANAOOia Sceneg- 
gialo con F Bucci (4« puntata) 


22X0 TBLEOIORNALE 


22X0 TE LO DOW IL BRASILB. Va¬ 
rietà con Beppe Orlilo 


22X0 FUOILATO. Undelll Holmes- 
Thuiana Malinga 


RAOIOUNO Onda verde e03.6S6.7S< 9S6, 
1157,12 56 14 57 16 57.16 56.20 57,22 57 9 
I Week-end, 1Z50 Lei, Sarah Bernhardi: 14.05 
Sabato quasi domenica, 16.25 Teatro Insie¬ 
me, 19 SS Black-out, 22 Musicisti di oggi, 23.10 
Latsielonala 

RADIODUE Onda verde 627 7.25.626.9.27, 
11 27, 13 26 1527, 16 27, 1727 18 40, 19 26, 
22 37 5 La vita in maschera, 1415 Programmi 
regionali 15 Com era dolce il suono dei ram- 
slnga, 1S 50 Hll Parade 172S Invito a teatro, 
21 Stagione sintonica pubblica '90- 91 

RADIOTRE. Onda verde 718 943,1143 5 
Preludio 730 Prima pagina, 530-11.15 Con¬ 
certo del manine 13 Fantasia, 15 La parola e 
la maschera, 1915 Foikoncerto; 20 Forum In¬ 
ternazionale, 21 .Castore e Polluce-, musica 
di Rameau 


SCEGLI IL TUO FILM 


17X0 SANFRANCISCO 

Ragia di W. 8. Van pyka, con Spencer Tracy, Claili 
Dable, JeannoBe MaeDonaM. Usa (1236). 110 mtaMO. 

Fu il film che, tre anni prima di «Via col vento», consa¬ 
cro Gable come il «re di Hollywood». Un melodramma 
di grande successo In cui una cantante à contesa fra 
due uomini, il tutto sullo sfondo del grande terremoto 
che distrusse San Francisco noi 1006. 

ODEON 

20X0 ADEWE 007 MISSIONE DOLOFMOER 

Regia di Quy Hamlltoa. con Seno Conner*, Gert F roe- 
be. Oran Bretagna (1904). 104 minuti. 

Solila lotta fra James Bond e II cattivo di turno. Il con¬ 
trabbandiere d'oro (e raffinato assassino) Ooldflnger. 
Solo per i lana di 007 (qui, comunque, al suo meglio, e 
Interpretato dal bravo Connery) 

RATTRE 

20X0 INVADERS 

Regia di Tebe Hooper, con Karen Black, Humar Cor- 
son, nmethy Bottoma. Usa (1006). 93minuti. 
RItacImento postmoderno di un classico della fanta¬ 
scienza anni Cinquanta. «Gli invasori spaziali» di Wil¬ 
liam Menzies Ma Hooper, esperto del genera horror 
(era suo «Non aprite quella porta»), la butta sul sarv 
guinolento La storia à quella del piccolo David, che 
un giorno vede atterrare un astronava sulla oellina 
dietro casa 
RAIDUE 

20.20 SCUOLAGUIDA 

Regia di Nasi Israel, con John Murray, JennltorTiny. 
Usa (196n. 99 minuti. 

Prima visiona tv di una commediola americana a me¬ 
tà strada fra II demenziale e il dementa Awanluraidl- 
saslrose di un poliziotto stradala a la sua asslatenla- 
fldanzata, alle presa con I pirati della strada. 

ITALIA1 

22X0 RAGTIME 

Regia di Mlioa Fonnan, con lEary Steenbargen, Ja» 
mea Olson, James CoiFiay. Usa (1961). 155 mlnuU. 
Fluviale (eppur parziale. Il romanzo era sterminato) 
riduzione del bestseller di Ooctorow Storie di varia ' 
umanità che si incrociano nella vecchia America Pro¬ 
babilmente e II pegglor film di Formon C’à di meglio 
In tarda serata, continuate a leggere 
RETEQUATTRO 

OXB M. IL MOSTRO DI DOSSELDORF 

Regia di Frilz Lang, con Pelar Loito, Gustav Grdnd- 
gena. Germania (1931). 116 minuti. 

Con congruo ritardo Raitre celebra il centenario di 
Lang, ma almeno lo celebra con un capolavoro Storia 
di un maniaco che terrorizza la città di Dùsseldorf vio¬ 
lentando e uccidendo bambine La autorità non rie¬ 
scono a catturarlo a sarà ta delinquenza organizzata 
(I cui «altari» sono messi in pericolo dal mostro) a tro¬ 
varlo e a condannarlo Tragico apologo sulla legalità 
e sul senso di colpa universale Con un immortale Pe¬ 
ter Lorre 
RAITRE 


0X0 SAPORE DI MIELE 

Ragia di Tony Rlcliaidscn, con Rita Tushlngliaie, 
Murray Melvin, Robert Stephens. Gran Bretagna 
(19611.100 minuti. 

Unocal gloielllnl del FreeCinema Inglese Jo, una ra¬ 
gazza bruttina a solitaria dell Inghilterra del Nord, vi¬ 
ve con la madre, donna «tacile» che passa da un 
amante all'altro Sempre più disperala Jo si innamo¬ 
ra di un marinaio, che però la metta incinta e acompa- 
re Sarà un giovane omosessuale a volerle bene, ma 
la solitudine trionterà Triste a bellissimo Da vedere-., 
RAIUNO 


>ato 

15 dicembre 1990 

















































































































SCIENZA E Tecnologia 
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Galileo 
IndMdua 
punti luminosi 
sui iato oscuro 
della luna_ 


■r ^ 




Il lato oscuro della bina (nella lòto) t stalo totogratato dal 
sistema fotografico della sonda Galileo con una precisione 
senza precedenti. A destra si vede l'oceano delle tempeste. I 
punti neri visibili al centro tono il mare orientale. Questa le¬ 
gione e I punti luminasi visibili sulla parte sinistra della Luna 
non sono mai stati lologialati prima. La sonda Galileo è In 
viaggio verso Clave. Una volta arrivala nei pressi del piO 
grande pianeta dei sistema solare, entrerà nella sua orbila e 
lo esplorerà per annL lanciando anche una piccola sonda 
attraverso la tempestosa atmosfera che circonda U pianeta 
rosso. 


L*Oms; 
distraggele 
ivacdnT 
del vaiolo 


Tbttl gli stock di vinis del 
vaiolo nel mondo dovranno 
essere dlsiruUl entro II 31 di¬ 
cembre 1993. Lo ha racco¬ 
mandato un comitato di 
esperti dell' Oms ( Organiz¬ 
zazione mondiale della sa- 
nilà),atlermandochelaco- 
munlià Imemazionale avuole esNte assolutamente certa 
che non esble piu' II minimo rischio di Infezione accidenta¬ 
le o di utilizzazione del virus con Intenzione di nuocere*. Il 
vaiolo è stato sradicato una decina di anni fa, ma circa 900 
campioni congelali del suo virus sono conservati per uso 
. sidentinco nd laboratori di alta deurciza negU Stati Uniti 
(ad Atlanta) e a Moaca.lnsieme al virus dovrebbero essere 
distrutti anche gli slockdi vaccino ancora in circolazione, ad 
eccezione di ^ mila dosi che saranno conservate dalla 
stessa Oms. 


^Appartamento» 
per studiare 
gii obesi 
eidiabettcl 


Ricetcaioti deir Università 
cattolica di Roma hanno al¬ 
lestito il primo •miniapparta¬ 
mento* per studiate il consu¬ 
mo di energia delle persone 
obese e dei diabetici. La ca¬ 
mera calorimeitica, questo II 
nome dello speciale locale 
adibito a ricerca, è stata presentata Ieri a Roma durante II 
convegno nazionale sul diabete teriuto al Policlinico Gemet- 
U. <11 miniappartamento - hanno spiegalo I diabetologi Aldo 
Groco e GiewannI Ghirlanda, ideatori della camera- à com- 
I pletamente autonomo e a tenuta stagna e comprende un 
letto, uno scrittoio, una cyclette, un nastro rotante, una tele¬ 
visione, un bagna II tutto por nprodurre le normali condizio¬ 
ni dlviia e di movifficnio*. Dall' esterno viene solo il ciba La 
cantera permette uno studio in tempi lunghi (24 - 48 oie) 
delle condizioni fisiologiche dell' individuo obeso e diabeti¬ 
co attraveno r esame del consumo di energia. «In pratica • 
hanno spiejpào 1 ricetcalori - misurando la concentrazione 
di ossigeno inspiralo e la quantità doti' anidride carbonica 
I cfpkaiaeposs^ilewhrtaregliscamblenergellcleconosee- 
re quali sono I difetti dei consumi di carboldratL grassi e pro¬ 
teine del diabellcti. 


Parte 

^la seconda fase 
del programma 
Comctt 


Sta per partire la seconda fa¬ 
se del programma Comett 
(Community Rrogramme In 
Educallon and Training for 
Technology finalizzato al 
rafforzamento della coope- 
razione tra univefsiiae Indu- 
stria per sostenere program- 
mi di formazione nel campo delle tecnologie avanzate. SI è 
praifcamenie conclusa infatti la prima parte e ieri a Roma il 
mbiiitro Ruberti ha battegglaio II contribuio Italiano alla rea¬ 
lizzazione del programma. Lltaiia ha visto approwati una 
sessamina dì progetti pari a circa r8.9% del totale In panico- 
' lare, Pltalia ha avuto approvati 21 progetti (grazie ai quali 
tono stato dWiibuito 307 borse di studio) nel settore degli 
scambi transnazlonali tra Università e imprese Anchese,ha 
affermalo Ruberti. il nostro Rsese à strutturalmente svanlag- 
giato rtoSamancanza di una normativa che riconosca vaia 
leaglistageslnterminidicuniculuim universitario. > 


L*Enea 
studierà 
la Chimero 
di Arezzo 


Match tra un fìsico (Regge) ed un fìlosofo (Manramao) a Napoli 

D Tempo è scompigliato 


Un fisico, Tullio Regge, ed un filosofo, Giacomo 
Marramao, si incontrano per parlare del tempo. Del 
suo signifìcato fisico e della percezione che ne ha 
l'uomo. La conferenza, tenuta a Napoli neU'ambito 
di rplituro Remoto», è un'occasione per parlare di 
uno dei problemi aperti della scienza: la freccia del 
tempo. Le due controverse soluzioni proposte da 
Stephen Hawking e da llya Prigogine. 


piimooMco 


■ai NAPOLI. Come è ebano 
l'universo, a cavallo di un foto¬ 
ne. E che piacevole sensazio¬ 
ne, quella deU'immortalità. GII 
ingranaggi del tuo orologio so¬ 
no bloccati e d gita la testa 
mentre galoppi alla velocità 
della luce e llnalmente non di¬ 
stingui pio tre passato, presen¬ 
te eluluio Il viaggio è organiz¬ 
zato da «FUturoramoio*, per 
l'annuale appuntamento ba 
scienza e fantascienza con Vit¬ 
torio Sllvesbini alla Mostra 
d'Olbemate. Un viaggio imma¬ 
ginifico, certo. Ma stavolta non 
ti tratta nà di un fumetto nè di 
un'abile rieoimiilone vldeo- 
compulerizzata. Il biglietto lo 
stacchi ad una conferenza. 
Una templica, affollata confe¬ 
renza. 

Un fisico ed un fflotofoil In- 
eonuano di nuovo per parlare 
del tempo. Per dipanate le Ma 
di un dibattilo antico. E tuttavia 
ancora irrisolto. Che asenso* 
ha il team? Dove eenso sta 
per lignificato. Per direzione. 
Ma anche per percezione. Il te¬ 
ma « dunque eomplena Cla- 
eeuna domanda, d altra parie, 
non ammetto una sola rispo- 
ala. Coti la tesi spesso, sono 
contrapposte. Le conclusioni 
«tremiizato. U tempo accen¬ 
de gli anImL La prima volta, in- 
fatd, fu eeonbo aperto. Iirlducl- 
bUe. Il discorso puntò dritto 
sulla freoela del tempo. Con il 
Itiico (e che r.sicol) deebo a 
negare ogni valore nate alla 
proposta del filosofo (e che fl- 
losofol). Alberi Einstein si ri¬ 
chiamò alla leggi fondamenta¬ 
li della fisica per dlmoitrare 
che quelNnllma esperienza 
dal divenire» piovala daH'uo- 
mo ed esaltala dal nioaolo al¬ 
tro non è che llhitlone. Mentre 
Henri Bergson ribatteva che 


Una serie di indagini dia¬ 
gnostiche non distruttive sa¬ 
ranno elfelluate sulla Chi¬ 
mera di Arezzo, il bronzo 
etrusco del IV secolo A.C. 
dagli esperti del centro del- 
l'Enea della Cesacela presso 
Roma. Su Incarico ed in col- 
laboiazione con la Soprintendenza aRhaologIca della To- 
-teantt. gli studlotl della Casaccta, dove Ieri mattina « giunto 
il bronza eseguiranno acceriamentt sullo stato di conserva¬ 
zione con tecnologie all'avanguardia, come l'inierierenza 
ologiBiica laser, la fluorescenza a raggi X e le lermogralla. La 
lem di fusione all'Interno della statua, inoltre, sarà sotiopo- 
.sta a tetmoluininescenza per consentirne una più precisa 
datazione. 


|g4MICA niOa SARQINTINI 


proprio l'awmponUtà di quel- 
ie leggi ere le riprova dell'In¬ 
trinseca InsetiMbUftà della 
scienza I due, è chiaro, non si 
capirono. 

^ Stavolta Ira H Ibleo, Tullio 
Regge, ed II fllosolò, Giacomo 
Mairamao, c'è sostanziale ac¬ 
corda Ma non par questo 
manca U dibattito. Anzi. Non 
trovando un avversario l'uno 
nell'albo, I due finiscono per 
chiamare in causa una serie di 
interiocuiori. Antichi e moder¬ 
ni. Cosi al tavolo della dlacus- 
sione oltre a Newton e ad Ein¬ 
stein si accomodano, tra gli al¬ 
tri, llya Prigogine e Stephen 
Hawking. Due scienziati, autori 
di due fortunati libri sul tempo. 
Dove per risolvere II problema 
della neccia hanno proposto 
soluzioni affatto divèrse. Ma 
entrambe radicali. Stimolanti. 
E naturalmente non definitive. 

Il viaggio nel tempo può 
dunque Iniziare Ritorniamo a 
cavalcioni del nostro fotone. 
Starter d'eccezione è Eduardo 
Caianlello. Che dà il via chie¬ 
dendo con aria fuibetta di pro¬ 
vare se per caso il nosbo de- 
sbiero, come tube le particelle 
che corrono alla velocità della 
luca non abbia raggiunto l'Im- 


Nasce il «113» per i delfini 


( 

laiROMA. Còmesifaadaiu- 
laro e a salvare balene e delfini 
m dUlicoltà? Esistono centri 
spècializzati a cui è bene rivol¬ 
gersi rapidamente, ma cosa si 
PUÒ fare, subito, in concreto? 
Cenioitanta vokmiaiL moltissi- 
,mi gkwanL stanno studiando 
lin Sfue^ke ore a) Casale Gim* 
'neUahèn'oasi Wwl di Oibetel- 
'IK sotto la guida di eminenti 
specialbtl apprendono le pri¬ 
me misure di pronto interven¬ 
to. 

Il Wwl ha messo a punto an¬ 
che un Sos cetaceL un •ma¬ 
nuale per conoscerti meglio e 
aiutarii*. £ stalo, tanto per co¬ 
minciare, btitulto un numero 
verde- è quello di Eutop Assi- 
stance (02/54241). •Puoi 
chiamare con un som gettone 
- dice il Wwllascia 11 hio nu¬ 
mero e verrai richiamalo Im- 
mttdiatamenie. Ma nei frabem- 
po puoi mettere il mammifero 
marino spiaggiato a pancia in 
giù Se l'animale si bora inca¬ 
stralo tre rocce, pali o albo ed 
è sdraiato su un flanco. cerca 
di giraiio in posizione stabile. 
Per uh cetaceo sulla sabbia 
scava dei buchi In coirispon- 
denzA dèlM pbme peboralL 
peichè il suo peso su di esse 
non aiiesU la circolazione dei 
sanguea Aitonzlane. dice an- 
Bon ifmanuala: *11 problema 
pibieipale per un mammileio 


Si conclude o^i al Casale Giannella di Orbetello, il 
primo corso di formazione per i gruppi di pronto in¬ 
tervento per il salvataggio di cetacei in difficoltà or¬ 
ganizzato dal Centro studi cetacei dell'Adriatic Sea 
World e dal Wwf. È stata anche l'occasione per con¬ 
segnare alla Capitaneria di Porto di Rimini il Premio 
Moby Dick 1990 per l’azione svolta per la protezione 
dicetacei e tartarughe marine. 


MIRBLLA ACCONCUMBSSA 


marino airasclutto è U suiti- 
scaldamento. Copri il corpo 
del cetaceo, per quanto poui- 
bUe, con teli inzuppati d'ac¬ 
qua prelerlbllmenie di color 
chiaro, se il sole è torte. Se il 
mammllero è mollo grande, o 
se si batta di una foca, assicu¬ 
rali che almeno pinne e coda 
siano mantenute umide e fre¬ 
sche. Non coprire però con teli 
lo sliaiatoio di un cetaceo, k> 
teresti soHocare. Come ogni 
malato ha bisogno di calma e 
di silenzio- adoperati, quindi, 
per contenere chiasso, distur¬ 
bi, manipolazionk 
Ma torniamo al corso della 
Qannella. Il suo obiettivo è di 
garantire la preparazione teo- 
ilco-praiica di gruppi di pronto 
intewenlo. Il progetto del Wwl 
e della Fondazione Cetacea, 
che opera da cinque anni, è 
quello di suddividete le coste 


italiane in II zone, ognuna 
delle quali venga posta sotto la 
responsabilità diretta di un 
coordinatore. Fino ad ora c'è 
un solo gruppo in azione ed è 
quello di Riccione, ma non 
puòcoprire tutte le coste. 

Il Wi^ fornisce anche alcu¬ 
ne cifre, che possono illumina¬ 
re sulla necessità di questo 
penicolare pronto soccorso. 
Dal 1986 al 1990 sono stale 
1740 le segnalazioni di cetacei 
in dillicollà, spiaggiati o ritro¬ 
vati in mare aperto Mille se¬ 
gnalazione sono stale latte nel 
solo 1990, per la maggior par¬ 
te, più del 90 per cento, si bal¬ 
lava di animali già morti Di 
quelli ancora vM, solo 50 
esemplari sono stati restihiiti al 
mare •Per avere buone proba¬ 
bilità di successo nel salvatag¬ 


gio dei cetacei bisogna 
nlre in modo rapido 


Interve- 


compeienza - dice Leandro 
Stanzani, responsabile della 
Fondazione cetacei- e ha ag- 
fliunlo come rinqulnamenio « 
le reti derivanU, le cosiddette 
spedare, siano i principali re¬ 
sponsabili di morti, ferimenU, 
spiaggiamenii*. •Nel 1986 i me¬ 
todi di pesca erano responsa¬ 
bili del 27 percento dei cetacei 
spiaggiali - ha aggiunto -oggi 
questa percentuM tocca il 
48%. Anche le segnalazioni di 
cetacei In difricoTta sono au¬ 
mentate in modo esponenzia¬ 
le Erano S6 noi i98o. sono di¬ 
ventale 209 neirs?, 227 
nelI'SS, 248 neir89. mille nel 
1990. Ad una maggiore sensi¬ 
bilità del citiad ino deve rispon¬ 
dere un intervento più rapido 
Ma non lutti sono cosi sensi¬ 
bili. In Italia i cetacei sono pro¬ 
tetti da un decreto ministeriale 
del 1928 che vieta la cattura, il 
commercio e a detenzione di 
tutte le specie, In Europa opera 
la convenzione di Berna per la 
tutela delle s)>ecie animali e 
vegetali e i loro habitat, la con¬ 
venzione di Washington (Ci- 
tes) vieta il commercio di mol¬ 
te specie, ma alcuni paesi 
(Giappone, Norvegia, Urss e 
perù) sollevano eccezioni e 
non applicano il divieto. Il 
Giappone, addirittura,vorreb- 
be riaprire la caccia ai delfini 
ritenendola una forma di sussi¬ 
stenza 


disegno di 
MtraOivshal 


mortalllà. Cosa avrà voluto di¬ 
re? Q anowsltlamo il cervello 
mentre II fotone ci guida in un 
primo rapido giro Intorno nella 
nosba galassia. Poi rtiomiamo. 
Che strana sensazione! Ne ab¬ 
biamo visto di cose nella Via 
Lattea) Eccoci di nuovo alla 
Mostra d'Olireroare. L'impres¬ 
sione è che per noi II tempo 
non sia aflallo passato D'alba 
parte il nosbo orologio non ha 
battuto neppure un secondo. 
Ma com'è Itrrecchlata la Tewal 
Sembra un nitro pianeta Non 
riconosciamo nè il luogo nè le 
persone. Tutti Indossano stra¬ 
ne tute e si muovono con agili 
asttonavi in un'aria tersa e pu¬ 
lita. Il ballico a Napoli è sparito 
e penino Andieoitl non c'è 
più Possibile? Sul calendario 
una data: dicembre 10990. 
Quanto tempo è passato In 
realtà? Il nostro viaggio è dura¬ 
to tornila apni o.neppure un 
secondo? E' stato unk splendi¬ 
da esperienza o una mera illu¬ 
sione? 

Tutu era più semplice per 
Aristotele e per Isaac Newton. 
Per loro II tempo non era che 
rinterrano ua due eventi. Iden¬ 
tico per chiunque to avesse mi¬ 
surato. Purché in possesso di 
un buon orologio, s'intende. 
Un tempo separalo ed indi¬ 
pendente dallo spazio. Assolu¬ 
to. 

Ma noi, che abbiamo com¬ 
piuto il viaggio nella Via Lattea 
a cavalctonldl un fotone, pas¬ 
siamo ormai dirlo. Il nosbo 
viaggio è durato Insieme lOml- 
la anni e neppure un secondo. 
Aveva ragiona Albert Einstein. 
Il tempo è Klativo. Il suo •flui¬ 
re* dipende da chi lo misura 
(un petsoniigglo che I fisici 
hanno II vezzo di chiamare os- 
teivatore). Ciakippando a ve¬ 
locità vicine a quelle della luca 
U tempo passa più lentamento 
che stando faiml o passeg¬ 
giando a busse velocita. La 
teoria della relativita, però, 
non soloci dice che ! tempi so¬ 
no InOnllI perchè infiniti sono 
gli osservatori. Ma anche che 
' non esiste un tempo separato 
dallo spazio. C'è un'unica enti¬ 
tà a quatbo dimensioni: lo spa¬ 
zio tempo. Difficile da immagi¬ 
nare, ma reale. Un mondo In 
cui non c'è un tempo assoluto. 
Ma in cui continuano ad esiste¬ 
rà un futuro e un passato asso¬ 
luti, poiché (vedi scheda) 
tempo e spazio non sono del 
tutto indistinguibili. 

Ma ritorniamo sul nostro fo¬ 
tone. Che è una particella 
quantistica. K come tale, ha 
fatto notare Richard Feynman, 
non ha una singola storia. Non 
ha un solo passato ed un solo 
futuro, come avviene per cià- 
scuno di noi, abitanti del mon¬ 
do macroscopico. Il nosbo fo¬ 
tone segue qualsiasi direzione 
nello spazio tempo. E la pro¬ 
babilità di montoigll a caval¬ 
cioni. cioè di incontrario bi un 
punto, è dal» dalla somma 
delle sue infinite storie, il no¬ 
stro strano destriero. In quella 



che viene chiamata teoria 
quantistica della gravliè, si 
muove in uno tempo •immagi¬ 
nario*. In un nuovo mondo a 
quattro dimensioni in cui dav¬ 
vero non c'è più dilfetenza tra 
tempo e spazio. Nello spazio 
tempo immaginario la storia 
dell universo. Ita spiegato Ste¬ 
phen Havridng, saieboa d fini¬ 
ta. Ma non avr^be conflnL 
Non avrebbe nè un Inizio nè 
Ulta Una Muoversi in questa 
storia sarabbecome muoraisi 
sulla superilcle della Tetra cl 
ai può dirìgere In ogni direzio¬ 
ne senza inconbaie nè un ini¬ 
zio nè una fine, nè un blocco 
nè un baguardo. L'univeiso, 
completamenta autonomo, 
non risentirebbe di alcuna In¬ 
fluenza dail'estemo. •Non sa¬ 
rebbe mai stato creato « non 
venebbe mai distrutto. DI esso 
SI può solo dire che E' * 

Le leggi della fisica, owlle 
che Einstein oppose a Berg¬ 
son, sono simmetriche rispetto 
B C, a P e a T. Lettere che na¬ 
scondo Ire facili operazioni e 
un grosso problema Possiamo 
Infatti immaginare un uomo di 
antiparticelle, di antiquarfc e 
positroni Invece che al quark 
ed elettroni (operazione C). 
Possiamo immaginare di i^ve^ 
tire la sua desba con la sua si¬ 
nistra, per Ottenere una sua im¬ 
magine speculare (operazio¬ 
ne P) perfettamente funzio¬ 
nante. Ma non sappiamo im¬ 
maginare un uomo che prima 
muore, poi decresce e Infine 
nasce. Non sappiamo immagi¬ 
nare un universo simmeuico 
rispetto al tempo. Per noi il 
tempo li muove in un unico 


In un cono di luce 
d sono futuro 
e passato assoluti 


■i La luco si propaga nello 
spazio a veiociia Unita. In un 
secondo peicoire circa 300mi- 
la chilomebL Fu l'astronomo 
danese Ole Chriitenien Ròmer 
Il primo a notarlo nel 1675. stu¬ 
diando U moto dei saielliU che 
niotano Intorno a Giove. Il 
anni prima che Isaac Newton 
pubbUcatee i suol Principia 
mathematica. Quando infine 
Einstein dimosbò che la velo¬ 
cità della luce era un limite in- 
vallcebUe e che nessuna parti- 
cella dotala di massa avrebbe 
mai potuto neppure eguaglia¬ 
re, allora «naoiuero* il luiuro 
assoluto e 11 passalo assoluto 
definiti da un cono di luce che 
si estende nelle quattro dimen¬ 
sioni dello spazio tempo. 

Che cosa siai», lasciamoce¬ 
lo raccontare da Àephen Haw¬ 
king, U fisico inglese autore 
due anni fa del libro •Dal Big 
Bang ai buchi neri. Una breve 
stona del tempo*. Consideria¬ 
mo un flotto, w luce che in un 
dato istante parte dalla superfi¬ 
cie del Sole. Dopo un milione¬ 


simo di secondo esso avrà 
compiuto un primo tratto di 
300 mcin in tutte le direzioni 
dello spazio. Disegnando una 
sfera con un raggio appunto di 
300 metri Dopo 2 milionesimi 
di secondo il fiotto avrà per¬ 
corso 600 mebi. Dopo 8 minuti 
avrà raggiunto la Terra, dise¬ 
gnando una sfera di 150 milio¬ 
ni di chilometri di raggio. L’in¬ 
sieme delle sfere che il flotto di 
luce disegna nel tempo ap¬ 
paiono come un cono bidi¬ 
mensionale immerso nelle 
quattro dimensioni dello spa- 
ilo tempo. Il cono è 11 futuro 
assoluto del flotto di luce che 
parte dal Sole. Edistinguedue 
poidoni dello spazio. All'inter¬ 
no del cono infatti troviamo 
l’insieme di tutto quello che 
può essere influenzato dalla 
partenza del fiotto di luce. Al¬ 
l’esterno si estende la porzione 
di spazio tempo dove è conte¬ 
nuto tuttoclò che non può es¬ 
sere inlluenrtato. Facciamo un 
esempio Se la nostra stella al¬ 
l’improvviso cessasse di «vive¬ 


re» e di emettere luce, noi ce 
ne accorgeremmo solo dopo 8 
minuU. Infatti solo allora la 
Terra nentrerebbe nel cono 
del futuro assoluto deU'evento 
•morte del Sole* Selcaiodeci- 
desse di volare in direzione del 
Sole 4 minuti dopo quell'even¬ 
to, si troverebbe in una poizio- 
ne delio spazio tempo esterna 
al cono del futuro assoluto del¬ 
la «morte del Sole* e. sommo 
paradosso, pouebbe eoere 
ucciso da una stella che non 
esiste più 

Il cono di luce del passato 
assoluto disegnato nello spa¬ 
zio tempo è, analogamente, 
l'insieme di tutti gli eventi che 
avrebbero potuto influire su un 
evento, evento ha quindi 
un cono di luce del futuro ed 
uno del passato. Tutti i coni 
del futuroe del passato assolu¬ 
to hanno la medesima forme e 
puntano nella stessa direzio¬ 
ne, poiché sono disegnati dal¬ 
la velocità della luce che è 
sempre aguale. 

E’ la presenza di questi coni 
nello spazio tempo •reale* che 
rende il tempo ancore distin¬ 
guibile dalle be dimensioni 
spaziali La dimensione tempo 
infatti, a differenza delle di¬ 
mensioni spaziali, è sempre 
contenuta nel coni di luce di 
un evento. Nello spazio tempo 
•immaginarto» invece, nota 
Hawking, questa possibilità 
viene meno, li tempo diventa 
assolutamente Indistinguibile 
dallo spazio. 


senso Ha una freccia 
llya Prigogine orniai non ha 
dubbi L'univeiso è attraversa¬ 
to dalla freccia del tempo. A 
dimostrarlo non c'è aolo la 
percezione umana Cè anche 
l'entropia. Infatti essa disordi¬ 
ne cosmico, energia degrada¬ 
ta, tende inesorabile ad au¬ 
mentare. Ed inoltre dal caos 
genera processi ordiiMti e irre¬ 
versibili. Come la vita, appun¬ 
to Disegnando nell'universo il 
primo e i! dopo. Se la tisica 
sbaglia, è la proposta di Prigo¬ 
gine, e' la fisica a doversi cor¬ 
reggere. Inserendo nella sue 
potenti equazioni la treccia del 
tempo. Una proposta radicale. 
Viziata, ritiene Giacomo Mar¬ 
ramao, da quell'enfasi antro- 
pomoifa che va di moda e che 
ilnixe per frenare sia la scien¬ 
za che la filosofia La cenballtà 
del biologico è ui» base dav¬ 
vero esile. Non è possibile con¬ 
ferire una digniià ontoloalca 
alla percezione mediata. Non 
è possibile descrivere l'essere 
dell'univeiso ed I suoi caratte¬ 
ri. risponde Marramao a Prigo¬ 
gine. attraverso la percezione 
del suo osservatore. Fin qui le 
due posizioni Resta il fatto pe¬ 
rò che la freccia tennodinaffli- 
ca non è un'illusione umana 
Ha una dimensione cosmica 
E' l'enbopia dell'intero unive^ 
so che tende ad aumentare. 
Non solo e non tanto quella 
della Tenia Resta quindi iiii- 
soito il paradosso, riconosce 
Tuli» Regge, dell'esistanza 
dell'inevetsibilità in un univer¬ 
so tegolato da leggi fisiche che 
la proibiscono. 

Agli occhi dell'uomo l’unl- 
verso è attraversato da una 
freccia del tempo. Anzi da be. 
Sostiene Stephen Hawking. La 
tennodinamica La psicologi¬ 
ca. E la cosmologica Tutte 
puntano nel medesimo verso. 
Caso o necessità? Nè l'ui» nè 
raltro; propone Hawking. La 
freccia tennodlnamica ha un 
unico veiso possibite. E se è 
una necessita che la freccia 
psicologica abbia il suo nMde- 
almo verso (il disordina au¬ 
menta col tempo peichè noi 
misuriamo il tempo nella dire¬ 
zione in cui il disordine au¬ 
menta), potrebbe essere un 
caso che anche la freccia co¬ 
smologica la direzione del 
tempo in cui l'univeiso si ala 
espandendo, stia puntando 
nel verso dette albe due. Cosa 
accadrebbe intatti se l'unNew 
so cominciasse a conbarst? Se 
la freccia cosmologica invertis¬ 
se il suo verso? La freccia ter¬ 
modinamica non modifiche¬ 
rebbe Il suo I vasi conUnue- 
lebbero a cadere dai tavolL E 
mai I mille cocci sì riunirebbe¬ 
ro a iomiare il vaso Intatto. Ma 
l'uomo ni>n sarebbe pM D, ad 
assistere. Perchè II sole e te 
stelle avrebbero esaurito il loro 
combustibile e l'universo sa¬ 
rebbe in uno stato di dirorditM 

r isi completo. La soluzione 
Hawking, per un fisico, è 
molto più provocatoria di 
quella di Pngogine. Ma sbana- 
mente, m Italia suscita meno 
polemiche. Noi osserviamo 
che le be frecce haimo U me¬ 
desimo verso peichè se non 
avessero il medesimo verso 
non saremmo qui ad osservar¬ 
le. Per risolvere il problema 
della freccia del tempo Haw¬ 
king propone una piMizione 
piirarigiata per l'uon» In que¬ 
sto universo. Insomma, Il priiv 
cipio anbopica Anche se nel¬ 
la sua forma ilebote. 


Elettrodomestìd a rischio cancro? 


m NEW YORK. PolteigebL U 
fantasma maligno che emana 
dagli schermi della tv lasciale 
accese, non è solo un'inven¬ 
zione da film horror. Forse esi¬ 
ste. La scoperta potrebbe esse¬ 
re cosi allarmante che l'Agen¬ 
zia del governo Usa per la pro¬ 
tezione dell'ambiente ha rlecl- 
80 di tenerla sinora chiusa nel 
cassetto per evitare il panico. 
All'Epa confermano che il me¬ 
se scorso avevano deciso, in 
seguito a pesanti pressioni dal¬ 
la Casa Bianca, di non rendere 
pubblico uno studio che mo- 
sba una correlazione ira au¬ 
mento rtel casi di cancro e pre¬ 
senza di campi eleibomagnetl- 
ci (compresi quelli prodotti da 
comuni eletbcroomesiici) per¬ 
ché preoccupati delle reazioni 
defl'opinione pubblica 
Dopo decenni che l'Ameri¬ 
ca aveva messo sul banco de¬ 
gli accusati il fumo da sigaret¬ 
ta pare che arrivi un altro po¬ 
tenziale colpevole in agguato 
nella vita quotidiana di tutti, 
l'eletbicita Non scariche po¬ 
tenti ma i quasi inavvertibili 
campi magnetici a bassa in¬ 
tensità prodotti non solo dalle 
linee elettriche ma da una se¬ 
rie di apparecchiature casalin¬ 
ghe di uso comunissimo dai 
computers e dagli schermi tv 
agli asciugacapelli, alle coper¬ 
te «leUficIte. 


Dopo le sigarette arriva sul banco de¬ 
gli imputati in America un altro agente 
(forse) cancerogeno; relettiicità. O 
meglio, i campi elettromagnetici creati 
dall’uso dell'elettricità. Anche i piccoli 
campi che abbiamo in casa, con gli 
elettrodomestici. Uno studio dell'l^, 
l'Agenzia per la protezione deH'am- 


biente degli Usa, suggerisce una rela¬ 
zione (ma non ha raggiunto prove de¬ 
cisive) tra alcuni tipi di tumore e la vi¬ 
cinanza a fonti, anche piccole, di 
campi elettromagnetici. Il rapporto 
era stato tenuto finora nel cassetto su 
pressione del governo Usa, che non 
voleva allarmare il pubblico. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Lo studio censurato liveta 
una correlazione statistica sl- 
gnilicaUva tra cancro e prossi¬ 
mità alle fonti di radiazioni 
eleltromagnetlche Nelle case 
più vicine alle linee dell'alta 
tensione aumentano i rischi di 
leucemia, linfoma e cancro del 
sistema nervoso, 1 bambini i 
cui genitori lavorano con ap¬ 
parecchiature elettriche hanno 
tassi più elevati di cancro al 
cenrello £ più elevato in gene¬ 
rale il rischio di cancro, soprat¬ 
tutto per bambini, esponi ai 
campi elettromagneticL 
Queste conclusioni vengono 
batte principatmente da una 
serie di studi che mettono a 
confronto l'incidenza del can¬ 
cro in sbafi della popolazione 
più o meno esposti alle radia¬ 
zioni Con una maggiore espo¬ 
sizione il lisch» di cancro 


SIBOMUNO aiNZBUm 

sembra aumentare del 20, del 
SO, in alcuni casi addirittura 
del 100 percento Aixflie se - 
avverte if dottor Robert McGau- 
ghy, che ha coordinato il rap¬ 
porto dell'Epa - il rischio in ge¬ 
nerale é complessivamente 
piuttosto basso (un aumento 
del 100% si ha ad esempio 
quando si hanno 2 casi di can¬ 
cro su 10000 anziché 1 su 
10000). MeCaughy dice che 
lo studio «suggerisce» che ci sia 
una correlazione ba cancro ed 
elettricità domestica, ma non 
eslstelo «prova» E dalla Casa 
Bianca cercano di giustificare, 
sia pure con un certo imbaraz¬ 
zo, la censura. «Non abbiamo 
imposto nulla all'Epa L'Epa ci 
aveva chiesto di esaminare il 
rapporto e noi abbiamo 
espresso qualche dubbio sul¬ 
l'esattezza delle conclusioni 
nel sommario». Ammettono; 


•Non volevamo causare allar¬ 
me bali pubblico» Ma si giusti¬ 
ficano' «Vogliamo che al pub¬ 
blico vengano presentati fatti 
scientifici accurati. Il rapporto 
dice che non ci sono studi che 
mostrino un ratiporto causa- 
effetto. Ma il sommario dice II 
contario Noi ci siamo limitati 
ad eseprimere dubbi sulla vali- 
dlta scientifica di questa rela¬ 
zionecausale • 

I primi indizi di correlazione 
ba tumori ed elettricita risalgo¬ 
no a studi sovietici negli anni 
60 e 70. La correlazione più 
evidente era venuta dal dottor 
David Savitz dell'Univenita del 
North Carolina m un articolo 
pubblicato suli'<American 
Journal of Epidemiology» net 
1988 Savitz aveva concluso 
che i bambini che vivono in 
case dlstanb meno di 1S metri 


da linee dell'atta tensione so¬ 
no esposu al cancro una volta 
una volta e mezza più degli al¬ 
bi. Successivamente aveva 
esteso t suoi studi all'uso di co¬ 
perte elettriche da parte di 
donne Inciiile e al rischio di 
cancro per 1 bambini che han¬ 
no in grembo. Un recente arti¬ 
colo sulla nvista di comp u ter 
•Macworid» aveva rilevato che 
le emanazioni elettromagneti¬ 
che degli schermi dei compu¬ 
ter (non di quelli portatili) so¬ 
no paragonabili a qudfe di 
una linea di aita tensione 
(malgrado la IBM, nobiiwse 
oblige. SI sia precipitata a 
smentire) John FilipowsM. 
uno studioso che cofKÌuce da 
anni liceiche in materia nel 
suo loboratono fuori New 
York, ha rilevato incontestabili 
effetti su topi da laboratorio. 
Sulla base degli studi di Savitz 
il New York Power Lines fto- 
iecL l'ente che gestisce le linee 
ad alta tensione, aveva stimato 
tempo fa che dal lOal lS%dei 
casi di cancro negli Stati UnW 
va attribuito all'eccessiva vici¬ 
nanza a queste linee. 

Ma lo stesso Smltz cerca rii 
frenare il panico: «Non direi 
che si tratta di un peidolo si¬ 
mile a quello provùo per il lU- 
mo da sigaretta o l'amianto. 
Dico solo che é un tema che va 
studiato piò attentamente*. 


m . 


rUnltà 

Sabato 
15 dicembre 1990 


27 


i 


l 














Sport 


Sport 


La Coppa NeDa discesa libera di Santa Cristina trionfa 

dd mondo un vecchio mestierante, lo svìzzero Heìnzer 
inValgardena Giornata da dimenticare per lo sci azzurro: 

Kiistian è solo nono, Perathoner in ospedale 


La discesa libera quest'anno non riesce a rallegrate 
gli azzurri. Sulla «Saslonch» della Valgardena Kri- 
sto Ghedina ha migliorato Val d'Isére ma non ha 
ripetuto il podio dello scorso anno. Ha vinto lo sviz- 
; zero Franz Heinzerche ha colto il settimo successo 
in Coppa del Mondo e ha scavalcato Alberto Tomba 
. in ck^ifica. Cadute senza gravi conseguenze per 
Perathoner e Sbardellotto 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMBCI 


m 


■■ SANTA CRISTINA. Stavolta 
non ha aperto bocca. Aveva II 
numero nove sul petto e sul 
Inmaido ha avuto un gesto di 
gioia guardando il lempo sul 
tabellone. Ma Franz Heinzer, 
veterano svizzero di Rickenba- 
ch, ha subito troppe fregature 
e prima di concedersi alla 
Mia della settima vittoria in 
Coppa ha preferito seguite le 
vicende dei colleghL Equando , 
« sceso il giovane tedesco Ber- 
nie Huber - primo ai tre rileva* 
menti Intermedi - gli si è fer* 
malo II cuore. «Vuoi vedere», si 
e detto, nel duro dialetto tede* 
SCO della Svizzera centrale, 
<he va a Itnlie come a Val dT* 
séie?c Ma FTaru nella pane fi* 

- naie ha sciato meglio del mi* 
0ior Pirmin Zutbnggen e ha 
«irda '. 

- La corsa sulla raggelala «Sa* 
sioncha ha spremuto l'anima 
del concorrenti con una lunga 
pausa dopo la discesa dell'az* 
zurro Werner Ferathorwr, uno 
del sei concorrenti deirulllmo 
gruppo incaricali di svolgete II 
itiolo degli aptipbla. Werner t 
caduto ** lo hanno portalo al* 
Potpedale di Bressanone dove 


e stato sottoposto per scrupolo 
a esami radiografici - e la cor* 
sa è stata sospesa mentre era* 
no In pista Danilo Sbardellotto 
e Felix Belc^k che sono stati 
fermati. I due hanno ripetuto la 
prova dopo la discesa dei pri* 
mi quindici ma senza fortuna. 
Anzi, Danilo è ruzzolalo rime* 
diando una distorsione al gl* 
iKxxhio destro e oggi non sari 
in lizza. 

Kristian Chedina aveva II nu* 
mero sei che gli ha dato un il¬ 
lusorio terzo posto. Ma poi ha 
visto la sua classifica peggiora¬ 
re lentamente e inesorabil¬ 
mente e arrestarsi sulla nona 
poltrona. Ieri la scalata dei gio¬ 
vani leoni è stata fermata solo 
da Fianz Heinzer, uno sciatore 
ammirevole che In dieci anni 
di agonismo ha raccolto 81 
piazzamenti tra i primi quindi- 
ci. Pensate, l'uomo di Ricken- 
bach ai campionati del mondo 
t finito tre volle al quarto pò- 
sto. Roba da mangiarsi l'anima 
dalla rabbia. Franz ha detto 
che come al solito in Valgarde- 
na si disputano due gare; quel¬ 
la dd primi quindici e quella 
degli, altri, sempre dgerolati 


nd pensieri 
del numero uno 


MSAhrrACMSTlNA Unostri- 
< adone .dice; «Kristiap Chedina 
■e rt btte; Fraise sémplice e niti- 
diìiCheKristian'sIaforte'neb- 
tuno lo dubita ma la sua forza, ' 
al momerito, è minore di quel¬ 
la degù awersarL Perché? Si 
pii6 pensate che II ragazzo 
aaitia troppo la responsabiliUi 
di essere U numero uno della 
classifica dei discesisti, che ab¬ 
bia vissuto un'estate troppo in¬ 
tensa e iirquieta, che l'allena¬ 
mento diverso dalla stagione 
pieccdenle lo abbia coridolto 
aU'awio In condizioni non an¬ 
cora perfette. Lui dice di «aver 
' tatto una corsa tegolate con 
un piccolo errore alle gobbe di 
: cammello dove sono uscito un 
: po'in piedi». Ma subito aggiun* ; 
ge di non pensate che quel 
piccolo errore abbia influito' 
mottosullasuaclassilica. 

Helmut SchmalzL il direttore 
V agonistico degli azzurri, ha 
: .UM un po' dmrse e dice che 
g. ragazzo ha commesso una 
lunga serie di piccoli errori che ' 
saranno esaminati con tiwlta 
cura al videotape. E aggiunge ' 
due cose assai Intetessanlk 


che Kristian ottiene risultati In- 
férioil a quel ché'Vale In questo 
momento e che totavla se é 
vero che può raggiungere il 
podio é anche vero che non ha 
abbastanza per salire sul gradi¬ 
no pld alto. Cosa significa? 
Sembra di capire, che il giova¬ 
ne atleta sia stato preparato 
per essere al meglio di sé du¬ 
rante i Campionati del mondo 
di^lbach. 

E abbastanza curioso, per 
esempio, che Kristian abbia 
detto di non badare alla Cop- 
pa ma ai risultati che pud dar¬ 
gli questa stagione. SI pud 
quindi ricavare da tutto cid che 

I tecnici abbiano discusso con 

II ragazzo e che ne sia uscita la 

decisione di arrivare ai cam¬ 
pionati del mondo, l'appunta¬ 
mento pio importante, senza 
strafare. Nel meccanismo si é 
inserito perd il granellino del- 
rimprevMo, vaie a dire che 
Kristian appare su una linea 
più bassa del previsto. Ecco, 
diciamo che ai conti fatti a ta¬ 
volino manca un bel piazza¬ 
mento per esempio quel terzo 
posto che potrebbe arrivare 
oggi. Auguri. OHM 


BREVISSIME 

FInenlI di GhenL Si sono svolti ieri I funerali detl'ex portiere 
della Nazionale. Presenti anche gli ex compagni Fattori, «Ve¬ 
leno» Lorenzo, David. Maldini e altri. 

Amari. Custodia cautelare contro due giovani. Massimo Vitiello 
e Domenico Coppola, accusali di concorso nel. teniivo di ai- 
' ' tantalo incendiario contro la sede del Catanzaro. . 

IBavio. Domani l'Incontro di calcio Siracusa-Campania (C/l) 
V per ragioni di ordine pubblico, non si disputerà, anche se lo 
stadioé stato dichiarato agibile dal Comune. 

AraeniWaa FIgc. Questa mattina, a Roma, si riunisce l'Assem- 
I. :. blea generale di luti 1 consigli della Federazione di calcio. 
IHa.ComblnazIoncvinccnte: 11-16-13. QuolaL9.040.600. ' 
NDmrolo. Oggi due anticipi diAI;Zinella-Mediolanum (20.30) 

. e Prep-Faiconara (Tv2,16.30). 

fldcnxla. SI conclude a Roma II Ct della Fipav con la •verillca» 
.. dell'attuale posizione politica del Consiglio e dell'Assemblea 
nazionale.. 

Doqrcln al Cadke. L'attaccante è sato ceduto dalla Fiorentina 
- " a titolo definitivo. Era arrivato in Italia l'anno scorso. ' - 


LMPORTINTV 


Maaa. l4.33Sabato spore da Bologna; Motorshow. 

’ ItaMae. 13.15 Dribbling; 16S0 Rotosport pallavolo; Prep-Falco- 
nara; basket- Auxilium Tori^Messaggero; 20.15 Lo sport; 
22. IO Boxe, Oalvano-Matteonc 0.20Tg2-Noite sport. 

Mllt. 12.40 Sci Coppa del mondo; Valgardena discesa libera 
-. maacMBe; 1S.0S Rugby; da Livorno, Ecomar-La Nutri Calvìsa- 
no; 16n 5 Ippica: G.p. Consiglio Europeo. ' 
lìaac. 12.40 Sci: Coppa del mondo maschile; 13.30 Crono, Tem¬ 
po di motori; M.lSSpgsttShow; 22.20 Boxe: HolmevMalinga. 
Tcle-f2.10.30 Calcio: campionato tedesco; 12.30 Tennis. Cop¬ 
pa del Grande Slam; 16.00 Tennis: semillnali Coppa del Gran¬ 
de Slam; 19.30 Sportime: 22.30 Calcio; campionato inglese: 
0.1STennis, slniesiCoppadelGrande Slam. 


dalla pista che si riscalda e che 
quindi diventa più veloce. «Ho 
dovuto aspettare fino al nume¬ 
ro 35. A quel punto ho capito 
di aver vinto». 

Nella nerissima giomatadel- 
la sci austriaco - dodicesimo 
Patrick Ortlieb - i giovani no^ 
vegesi Alle Skaardal e Lasse 
Amesen hanno colto il terzo e 
quarto posto. Questi ragazzi 
sono mossi da un coraggio ge¬ 
lido. Non sono kamikazecomt 
i canadesi di qualche anno fa. 
Ma certamente non temono I 
rischi e buttano nella lizza tut¬ 
to quel che hanno. 

La giornata degli azzurri 6 


nmiiA Mmene lavtt 


malinconica. Dopo Kristian 
Chedina, il solo che ha messo 
qualche punto in classirica. si 
annotano Peter Runggaldler e 
Pietro Vitalini, piuttosto lonta- 
nL Michael Mair ha fatto un po' 
meglio del giovane fratello 
Alex, ma lontanissimo. Peter 
Mueller cerca di flirtare ancora 
con la neve ma è come ritrova¬ 
re un amante perduta. Marc 
Glrardelli ha sciato con ele¬ 
ganza e con cura badando a 
non rischiare troppo. È finito 
37esimo. a 2*87. Diciamo che 
migliora un poco per volta sot¬ 
to la spinta di una volontà fer¬ 
rea. Tornerà ad assaporare i 


trionfi degli anni felici? È pre¬ 
sto per dare una risposta an¬ 
che perché non si sa se la vo¬ 
lontà che lo anima sia più forte 
delle ferite che Ita dentro. 

Del secondo in classifica, 
Bemle Huber, è da dire che in 
aprile è stato tarato ai lega¬ 
menti etrteiati del ginocchio 
destro. Un recupero miracolo- 
so. Oggi si replica su una pista 
che potrebbe essere più veloce 
perché la temperatura da que¬ 
ste patti é siberiana. Franz 
Heinzer difenderà la leader^ 
ship in Coppa e si batterà con¬ 
tro uno schiera formidabile di 
giovani leoni assetali di gioiia. 



Ghedina, 
a sinistra, 
si congratula 
con II vincitore 
della Ubera 
di Santa 
Cristina Franz 
Heinzer ■ 


Le classifiche 


DÌECMB 

1) Heinzer (Svi) 2'CI0"21: 

2) Huber (6er) a 36/100; 

3) Skaardal (Nor) a 43/100; 

4) Arnesen (Nor) a 52/100; 

5) Mahrer (Svi) a 59/100; 

6) Zehentner (Ger) a 66/100; 

7) Hennlng (Sve) e Rob Boyd 

(Can) a 79/100: 9) Qhadin a 
88/100; 10) Runggaldler' a 
1"38: 18) VItalinI a l"41: 47) 
M. Mair a 3"93; SO) A. Malr'a 
4"28. : 'C 

Classifica di Coppa. 

1) Heinzer 65; 2) Tomba 47; 3) 
PIccard (Fra) 42; 4) Furuseth 
(Nor) 38; 5) Roth (Ger) 34; 6) 
Kjus (Nor) 33; 7) Zehentner 
32; 8) Bittner (Ger) 29: 9) 
Skaardal 27; 10) Stock (AtH) e 
Fredrik Nyberg (Sve) 25; 21) 
Ladstaetter 15; 30) Ghodina 
10 . 











Indovina cosa si vince con J&B? 




bottiglia di I6 lB. 


v-LinK moQ. 1 


. se acquisti una 


Partecipare i semplice: su ogni, bottiglia di j&B i 
stato apposto un collarino aU’intemo dei quale i 


stampato un codice personale e un numero di 
telefono che potrai chiamare dal lunedì a! 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 
codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 


' portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 




'A' i -l' 


lorna il Natale che piace a J&B. 
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l’Unità 
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15 dicembre 1990 
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n «vecchio» Alla vigilia di Roma-Milan, il Barone, diviso tra due bandiere, parla 
sag^ò'" del football che vorrebbe cambiare in vista di Usa '94, di Mamdona, 

dice la sua del boom dei club italiani in Europa e dei campi-scanno del Mondiale 
..— «Stanno condizionando il campionato. San Siro adotti il sintetico» 

liedholm: «Stadi come tmppole» 


Nib Uedholm, 68 anni, allenatore per II stagioni 
della Roma (in tre riprese), perSdel Milan (pure in 
be riprese), oltre che di Verona, Varese, Fiorentina 
■m Monza; due scudetti vinti (’79 Miian e '83 Roma). 
Da due anni fuori dalla mischia, diviso fra gli impe¬ 
gni come commentatore televisivo alla Rai e la sua 
azienda vinicola di Cuccaro sui Monferrato, fa il 
punto alia vigilia di Roma-Milan. 


nuNcncozuccHiNi 


n campionato va 
rnanU di aghlmbeicio, (m gli 
■ladl4Candalo del Mondiale 
"capaci di traslonnant come 
tand FIretoiI tal pixine, piste da 
Id di tondo o campi da arare: i 
cMb italiani dominano incora 
' kaslall (oquaii) in Europa: ai- 
roftasonle si prelilano nuovi 
•aaniamenti FUa che nel giro di 
an triennio potrebbero dare 
una discreta svolta ad una di- 
KlpUnaconsIdetata •perfetta e 
bninutabile» per istiiuslonr. si 
spMo la pio abbagliante stel¬ 
la tfagR ultimi tempi, quella di 
Disto Armando Maradona, si 
tkimina nei cielo europeo 
quella «d'oio» di Mattheaus. 
NUsUadhotm, rallenatoie piò 
tamoso dltaUa per quasi ven- 
l'annl e da un palo fuori dalla 
misehia. dal suo balcone gua^ 
da con Inliniiabile nemma alle 


•banaglle» che divampano sob 
lo. alle situazioni e alle cose 
che lentamente cambiano da¬ 
vanti ai suol occhi, asslcumn- 
do che domenica dal balcone 
scenderà all’Olimpico e ci sarà 
anche lui per Ronia-Mllan, due 
blasoni cui ha dedicato com- 
plesshamenle 31 anni della 
sua vita. 

•Dal mio balcone, come dite 
voi, vedo un campionato 'de¬ 
formato* per colpa di questi 
campi InciedibilL Vedo gloca- 
tori che rischiano di fan! male 
ogni domenica e spettatori che 
vengono privati in gran parte 
dello spettacolo per cui paga¬ 
no il biglietto. Qe^ che chi 
sta peggio sia comurtOM 0 no¬ 
stro vecchio stadio di San Siro, 
dove vengono privilegiate le 
squadre •pesanti», dove l’Inter 
ha impernio a sfruttare il fatto- 


Hostess non pagate 
Nontezonolo 
e Col in tribunale 


i Oapfrfàravwii 


' suolitadl 
Invila iSQtM 
ècaduts 
tu Luca 
Cerdsndi 


'■gCMUAML E ore sul Col. 
già »g|Hi*u« su molti fronti 
nedlTcampi di calcio def 
Mondiali), plòwno anche gra¬ 
ne giudiziaiie. Lacltazioneedi 
una società di pubbliche reta- 
aloni che reclama stipendi non 
pagaU alle proprie hostess per 
più di 200 milioni e relativa 
quantificazione del danno di 
immagine». Convocati presso 
il Tribunale civile di Cagliari II 
proasimo 7 mano il direttore 
del Col. Luca Corderò di Mon- 
tezemolo e U presidente della 
sezione legioiMle. Andrea Ar- 
rica oltre al responsabile del 
cosiddetto iptogetto acco- 
gUenza», Cionci LorentL La so¬ 
cietà è la Ime. che attraverso il 
proprio amministratore, aw. 



NIt LMtwIiii. smetia M pancMna, ora là retptrto hlv 


recampo privilegiando sem¬ 
pre di più il contropiede, pa¬ 
gando meno lo scotto di quan¬ 
to Invece io stia pagando il Mi¬ 
lan, la squadra più forte del 
mondo. Contro i rossoneri non 
giocano pio soliamo gli awer- 
satL che hanno imparalo a 
chiudere gli spazi e ad atten¬ 
dere le giocate altnii nella pro¬ 
pria metacampo, ma anche 
questo terreno che boccia la 
tecnica e il gioco 'in continui¬ 
tà* della squadra di SacchI». 

C'à chi ha proposto di fer¬ 
mate Il campionaio per un 
mese. Il tempoperresUtuIredi- 
gniià al manti erbosi, e chi è fa¬ 
vorevole ad un San Siro con 
fondo sintetico. •Non credo sia 
conveniente fermare il cam¬ 
pionato, dubito d'altronde che 
un mese sia sufficienle per 
mettere le cose a posto... Il 
campo sintetico non è un'idea 
cattiva, anche noi a Stoccolma 
avevamo un campo cosi (Lie- 
dhotm ha sempre •già provalo» 
quabiari esperienza; è la sua 
forza, ridr), cl si giocava bene 
anche le non era naturalmen¬ 
te la stessa cosa. Almeno,^ 
rò, non ci si faceva male» m- 
moaso U terreno sinletieo; ma 
leL in generale, è favorevole ai 
tahtl cambiamenti delle regote 
del fooibati proposti dalla Fifa 
in vista di Usa '947 «lo penso in¬ 
nanzitutto che tanto feivoie sia 


dovuto agli esili deludenti del¬ 
l'ultimo Mondiale; deludenU 
soprallutto per lo spettatore 
che chiedeva partite con tanti 
tiri In porta e, fatti i conti, si è 
poi accorto che il prodotto era 
diverso. Negli Usa, abituali co¬ 
me sono a vedere un canestro 
dopo l'altro nel basket, l'idea 
di non vedere tiri in porta è 
perfino superala. Vogliono 
tanti gol e basta». Ma à giusto 
cambiare? •£ giusto provare, 
anche se per me i tcgolamcnii 
attuali potrebbero andar bene 
come già sono. E poi, come si 
dice, fatta una legge trovato 
l'inganno: non è xontalocha 
la buona volontà della Fifa uo¬ 
vi riscontro sul campo. Pren¬ 
diamo Il ‘tempo elfettivo'. la 
regola del basket che tanti vor¬ 
rebbero trasportare al football. 
Chi perde più tempo, alla fine, 
è in grado di conoscere prima I 
risultati degli aitai campi e si 
può regolare di conseguenza. 
Con la Roma, lo provammo 
negli Usa contro i Cosmos tanti 
anni fa. Anche albe novità, di 
latto per me non lo sono il ve¬ 
to ai tetropassaggi al portiere, 
che giudico interessante, lo 
sperimenUimmo all’Inizio de- 
^ anni ■TQ.Jto Mlfropa Cup, 
esaltameriM'Cbme II fallo late¬ 
rale eseguilo coi piedi anziché 
con le maoL Buone idee, co- 
. me le poilp più grandi, che 


tanto più grandi poi non sono: 
i portieri negli ultimi tempi so¬ 
no cosi cresciuti...Bisogna sta¬ 
re attenti invece a cambiate la 
regola del fuorigioco, una so¬ 
luzione sarebbe quella di an¬ 
dare in prestito dall’hockey, 
dove i giocatori possono entra¬ 
re in area sollanto dopo che 
nell'area é entrato il dischetto». 

Come giudica il costante 
boom dei club Italiani in Euro¬ 
pa? •Naturale, sarebbe sor¬ 
prendente Il contrano. Abbia¬ 
mo le società più ricche, gli at- 
lenaiorl più. preparali e gli sba- 
nieri più foni». Gli stranieri più 
forti: cosa dire deiraltuale Ma¬ 
radona? •Da fuori, posso dire 
ben poco. Se vuole smettere 
coi calcio, sbaglia: per quabia- 
sl calciatore, é il momento più 
Uiste della vita». Domani c'è 
Roma-Milan e lei sarà allo sta¬ 
dio; diviso fra due grandi amo¬ 
ri. aSarò all'Olimpico soltanto 
per vedere una bella partila, in 
cui mi aspetto di ammirare 
una Roma che é andata mi¬ 
gliorando nelle ultime dome¬ 
niche, una squadra di rispetto. 
E un Milan con un Baresi più 
. meritevole di Maithaeus dei 
‘Pallone d’oro*; lo dico since¬ 
ramente, non solo perché an¬ 
cora oggi, in quelle maglie ros¬ 
sonere. continuo ad identifi¬ 
carmi». 


Boxe. Stanotte a Montecaiio e Marino si disputano i mondici Wbc e Ibf dei supennedi 

Galvano sfida Matteoiìi, allievo di Monzon 
In palio Teredità di R20; «Stigair» Lteonavd 



Stanotte a Monteeario l'italiano Marito Galvano sfi¬ 
da l'aigentino Oario Matteoni per la corona mon¬ 
diale dei supennedi, versione Wbc, lasciato vacante 
da Ray «Sugar» Leonatd. Contemporaneamente a 
Marino ramericano Holmes e il sudalricano <Suga^ 
tagMito^a^^d^^i|hHro^tost«iÉ^ vmione 

sor e tv, che si dibatte nella mediocrità. 


QiukippiiiòiiM^ 


•eie tornato quello di prima. 

Mauro Galvano, nato a Fiu¬ 
micino U 30 marzo l9fM, dopo 
aver (atto U cameriere «d altri 
mestieri si é dedicato affa •bo¬ 
xe» dal t9M sotto la dtacxioae 
di Roooo AgoeUno. D laziale. 


Serenella Deca, lamenta dan¬ 
ni professioiialiedl Immagine, 
a causa del mancalo paga¬ 
mento della hostess selezioiia- 
te per l’accoglienza sarda di 
Italia '90 oltre al non paga¬ 
mento delle proprie prestazio¬ 
ni professionali, il Coi regiona¬ 
le si é dlleso sostenendo che i 
pagamenti spettano alla Re¬ 
gione Sardegna che, a sua vol¬ 
ta, li avrebbe, dovuti elfetluare 
attraverso l'Esit, l'Ente sardo 
indusUie hirisliche. L'Esit però 
non avrebbe avuto che una 
parte dei 700 milioni stanziali 
per il «progetto accoglienza» e 
che, comunque, non poteva 
dare soldi al Col regionale in 
quanto, conclusi i Mondiali, 
quest'ultimo é stato se follo. 


M Una piogaia di SiMffiriwl- 
la notte degU^poits a Monte¬ 
carlo: le jiiór sono il principe 
Ranieri di Monaco, grande tifo¬ 
so della «boxe» sta) dai tempi 
della rivincita fra Nino Benve- 
nutleCartosMonzon (I97I),I 
figli (principi e principesse) e 
lutti I «vip» del Principato, geni- 
kttm ta) smoking, dame tal ric¬ 
che Mlttlesi tuiS taivliatt, nes¬ 
suno escluso. 

La Nuli cfesSportSviene alle. 
stila oggi, sabato dai Iralelli Mi¬ 
chel e Loub Acanes. l'ex cam¬ 
pione d'Europa dei medi-Jr. e 
dei medi, avversarlo di Uiigl 
Minchillo (1981) e del britan¬ 
nico Tony Sibson (1984). I Ira- 
lelli Acaries sono i manager di 
Anaclet Wamba il «rapinato» a 
Ferrara contro Massimiliano 
Ouran e, con questa serata del¬ 
le Stelle, intendono ricordare i 
90 gloriosi anni della «boxe» 
francese. 

E cosi nelta Sulle des Etolla 
dello Sporting Club di Monte¬ 


carlo, nel pasHfo riservata alle 
esibizioni di l^k Sinatra, U- 
za Minelll, Sammy Davb Ir., Ti¬ 
na Temer ed altre star dello 
spettacolo, satà ospitato, sta¬ 
volta, Il mondiale dei super- 
medi che opporrà l'italiano 
Mauro Galvano già campione 
d’Europa delle «168 libbre» 
(kg. 76,203) ali'tunenlino Da¬ 
llo Walter Matteoni, un allievo 
di Monzon quando Carlos era 
libero cittadino. 

La categoriii del super-medi 
é fasulla come altre nove oggi 
prese in considersziona e che 
producono ctios, il titolo del 
World Boxing Council é rima¬ 
sto vacante dopo- il ritiro di «Su¬ 
gar» Ray Léonard che, a New 
York, é stato dello il Campio¬ 
ne degli anni Ottanta davanti a 
Julio Cesar Chavez, Marvin Ha- 
gler, Thomas Heams ed altri. 
Ira questi Mike lyson che pre¬ 
sto, conuo il giamaicano<a- 
nadese 0000)^0 «Razer» Rud- 
dock, dovrà confeimare d'es- 


stlca mi ffSHlSSIHlie, ha perso 
una «ola volta, a Pomezia (9 
giugno 1989), contro maio- 
zairese MwrehuBM per il tito¬ 
lo liailaiw del meofornasslml. 

In compenso Galvano, ra¬ 
gazzo volonleroso e corallo’ 
so. ha sorprendentemente bat¬ 
tuto Il puncher londinese Mark 
Kayior per l’europeo dei super- 
medi 

L'avversario, Dario Walter 
Matteoni. nato a Tigre, Buenos 
Aires, li 31 agosto I960, venne 
Kopeito da Carlos Monzon 
che lo ha impostato a sua siml- 
Utudine; più potenza che tec¬ 
nica. MatteonL dlfattL picchia 
duro, é mollo coraggioso ma il 
suo gioco di gambe appare 
per niente elegante e rapido. 

Dal 1983 ha perduto una so¬ 
la volta con Hugo Corti a Tor- 
cuato (1988) per il titolo ar¬ 
gentino dei nrédi che aveva 
strappalo, allo stesso Corti, 
l'anno prima a Buenos Aires. 
Attualmente Matteoni é cam¬ 
pione d'Argenttna e del Sud 
America delsuper-medi. 

Ne dovrebbe uKire un di- 
xreto mondiale. t)on una schi¬ 
fezza come gli ultimi due- Rosi- 
Jacquol a Marsala e Massimi¬ 
liano Duran-Wamba a Ferrara, 


InolM più regolali, senza mie- 
chi 

Naturalmente non sarà al- 
l'altezza dei grandi mondiali 
visti a Momecàrio con Mon¬ 
aca Orifflih, Benvenuti, Rodrt- 
Valdez,. Qenngr Briscoe. 
KaismlMy; sarebbe 
.. in questa epoca di me- 
diociltà assoluie accettate sol- 
tanfo dalle tve dagli -sponsor». 

Il secondo mondiale di sta¬ 
notte, sabafo, è fissato a Mari¬ 
no per l'organizzazione di 
Renzo Spagnoli Vale per la 
cintura Ibf, semplc per i super- 
medi, fra il campione Lindel 
Holmes nato a DeiroiI (15 ot¬ 
tobre 1958) e lo sfidante Thu- 
lane «Sugaiboy» Malinga del 
Transvaai, Sudafrica. Sono 
due colorali mentre a Monte¬ 
carlo si batteranno due bian¬ 
chi 

Ad occhio e croce il mon¬ 
diale di Marino sembra più Jrr- 
teressanle dell'altro lenendo 
confo del passato e del pre¬ 
sente di Linde! Holmes e di 
•Susarboy» Malinga. 

Lamencano del Michigan é 
campione del mondo Ibf dal 
1990 quando, a New Orleans, 
nvinse il titolo contro Frank Ta¬ 
te, un picchiatore. Inoltre Hol¬ 
mes vanta successi contro Jor- 
ge Amparo e l’afrìcano Lolite 
Mwale mentre Ululane •SiQar- 
boy» Malinga, nato l'I I dicem¬ 
bre 1969, è li fratello minore di 
Maxwell Malinga diventalo The 
Black Nero per 1 neri del Suda¬ 
frica quando, a Johannesburg, 


superò tal 10 riprese il famoso 
Eddie Berhins del Missouri tre 
volle avversario di Duilio Loi a 
Milano per U titolo mondiale 
dei wetters-ir.; pareggio, viifo- 
tia, Konlitta. Da parte sua «Su- 
gaiboy» è stato degno del fra¬ 
tello vincendo i campfonaiì del 
Sudafnea dei medi e medio- 
massimi battendo, a Johanne¬ 
sburg. li campione d'Italia 
Mwehu Beya, inoltre il quotato 
Vincent Boulware della Penn¬ 
sylvania, Infine impegnando a 
fondo a Berlino (2/ genaio 
1989) Il tedesco di origine ita¬ 
liana Gradano Rocchigiani 
che era campione mondiale 
delllbf, titolo poi abbandona¬ 
to. 

Insomma Lindel Holmes e 
^ugai» Malinga non dovreb¬ 
bero deludete. Interessante 
poi la conoscenza del peso 
massimo Pierre Coetzer oppo¬ 
sto al mastodonte Kimmul 
Odum di Gaiy. Indiana, che 
pesa ben 255 libbre (kg. 
15,600). 

Pierre Coetzer. recente vind- 
tore per ko di Johnny Du Ptooy 
in due drammatici assalti lo 
scorso anno doveva affrontare 
fYancesco Damiani per il mon¬ 
diale dei massimi WÌx>. Pòi tut¬ 
to sfumò. Colpevole la cautela 
di Umberto Bianchini oppure i 
maneggi di Cedric Kushner 
che controlla i migliori pugili 
sudafricani e, a suo dire, an¬ 
che GianfratKO Rosi? Quella 
sfida mondiale sfumata é ri¬ 
masta un mistero. 



Il presidente del Bologna Luigi (kirioni 


Fuori fino al 30 giugno 

Messo in castigo Corioni, 
presidente del Bologna 
con rhobby del Brescia 


PRANCO VANNINI 


Wg BOIjOCNA. Neppure il mo¬ 
mento di gioire per un'impresa 
della squadra in Coppa Uefa 
che il Bologna ripiomba nel 
grigiore di una conduzione 
inesistente, debole, di nessun 
peso politico. Ieri, il presidente 
Luigi Corioru é stalo squalifica¬ 
to fino al 30 giugno dalla Com¬ 
missione disciplinare della Le¬ 
ga per essere apparso anche 
come il vero regime te sorti 
del Brescia Quindi ha violato 
l’aai del codice di giustizia 
sportiva avendo atenufo una 
condotta contraria ai principi 
sportivi di lealtà, probità ecor- 
rettezza». 

Corioni e il suo legale aveva¬ 
no chiesto il prosdogllmenlo 
deH'addebifo. La commissio¬ 
ne, invece, lo ha considerafo 
operante nel Brescia come U 
•punto di riferimento principa¬ 
le ed obbiigaio di ogni scelta». 
Inoiire nella moihózione si 
legge che l'attuale rhassimo di¬ 
rigente bolognese compare a 
fianco del presidente Ravelli in 
occasione della conleienza 
stampa indetta per comunica- 
re i nuovi assetti dirigenziaU». 
Per di più Corioni avrebbe as¬ 
sunto un ruolo fondamentale 
nell'esonero deil'allenafote- 
Mazzia. Infatti, aiKora nella 
motivazione, si sostiene: «Que¬ 
sto episodio più di ogni albo é 
la fotogralia dei poteri del Ca¬ 
tioni all'inferno della società». 


Un fatto grave che accentua 
te difficoltà per un Bologna in 
affanno che in questi mesi ha 
costruito una struttura nel se¬ 
gno deirimptowisazione. Non 
SI é compreso l'arrivo del da 
Sogltano al quale Cortoni affi¬ 
dò in estate la scelta del tecni¬ 
co e la «confezione» della 
squadra, dopo che il presiden¬ 
te aveva ceduto Lippi, De Ma^ 
chi. Bonetti e Stringata Poi si 
anivò al siluramento delTalle- 
nafore Scoglio per quel Radice 
che in estate non era gradito tat 
via della Zecca Alla vicenda 
socletariasiaggiungeorattmi- 
stero Detati n gkivanotio gioca 
a fare H Maradona fuori del 
campo. Ha un ginoKhio fn di- 
sordlne e l’altro giorno accusò 
U mondo intero di disinteres¬ 
sarsi di lui. Ma ieri il medico 
del Bologna lo ha atteso tam- 
na Si dice che In queste ore. 
Oelari sia andato tal Oianda da 
uno specialista che lo opeiò al 
menisco quando giocava nel- 
l’Oiympiakoa 

DI fronte a questa desolante 
Jnunagine, giustamente Gigi 
Radice cerca di costruire con 
la squadra li gruppo, debelUut- 
do te prime donne e le situa¬ 
zioni scabrose. È l’unica sUnìs 
percorribile per cercare di evi¬ 
tare la reUoràssione. Ecco per¬ 
ché questa città si sente feggrta 


TOTOCALCIO 

Barl-Sampdorlu 

X 

Bologna-Luccu 

1 

Genoa-Cesena 

IX 

Inter-Fiorentina 

1 

Juventus-Cagliari 

1 

Napoll-Lazio 

IX 

Parma-Atalanta 

1X2 

Plsa-Torino 

1 

Roma-Milan 

IX 

Ascoll-Ancona 

1X2 

Triestina-Foggla 

1 

Battlp.-Casertana 

X 

Prato-Livorno 

IX 


al «uo» tecnico. 

TOTIP 

Prima coraa 

11 

2X 

Seconda corsa 

XX 

12 

Terza corsa 

X12 

12X 

Quarta corsa 

11 

X2 

Quiina corsa 

XX 

12 


Sesta corsa 


2XX 

1X2 


I: 

i 




Atletica. Il presidente Gola rischia dopo 19 mesi di andare incontro a una bocciatura 
Sconfìtto nelle assemblee regionali, arriva alla verifica con gli oppositori pronti al golpe 

n colonneUo cerca nuovi soldati 


Oggi e domani a Salsomaggiore l'assemblea non 
elettiva della Federatietica. Ad appena 19 mesi dalla 
sua elezione a presidente federale, il colonnello Go¬ 
la rischia seriamente una clamorosa bocciatura. 
L'ufficiale della Finanza si trova, infatti, in minoran¬ 
za. bersagliato dalle critiche dell'opposizione. Due 
le votazioni: la prima per l'approvazione del nuovo 
statuto, l'altra, domani, sulla relazione biennale. 


MARCÒ VBNTIMIOUA 


HSALSOMAGCIORE. Crona¬ 
ca di una celebrazione manca¬ 
to. tacendo ricono, owiamen- 
M alla fantasia: fi colonnello 
Cola entra in una ula assem¬ 
bleare piena di fiori (pare gli 
piacciano moito). Cammina 
con passo sicuro in mezzo ai 
delsiafi plaudenti lino a rag- 
gtaingsiu U posto riservato al 
we sB iinW om Federailetica 
U aecaMo tram ad attenderlo 
IsttobmoclodcsiraAlfloGio- 
' NiL Con un cenno Cola ottiene 
S sHcnzia La sua retorica è 


Inebriante: partendo dalla Fi¬ 
dai lacerata di Neblolo, si arri¬ 
va in un attimo ai «trionfi» del 
campionati europei; non si la 
in tempo a rivivere le imprese 
di Antibo e Bordin che già sia¬ 
mo basportali verso le radiose 
prospettive dcll’«atlelk:a del 
duemila». E lantasia, abbiamo 
detto, ma chissà se cl pensa 
ancora. Il colonnello Cola a 
quello che avrebbe potuto es¬ 
sere un quadrello idilliaeo. Si¬ 
curamente, qualche mese fa 
deve aver Immaginato qualco¬ 


sa del genere, quando fissò a 
Salsomaggiore, l'assemblea 
sbaordinaria per II rinnovo del¬ 
lo statuto, e quella ordinarla 
per l'approvazione della rela¬ 
zione biennale. Senonché, la 
situazione é radicalmente 
cambiala. 

Oggi e domani di applausi 
Gola ne raccoglierà pochi, 
provenienti unicamente dal 
jruppo dei suoi fedelissimi 
abbastanza sparuto per la ve- 
Ità). Il colonnello é uxlfo 
xonfitfo dalle assemblee le¬ 
sionali che hanno preceduto 
rappunlamenlo nazionale. 
Cola può contare, checché ne 
dica li presidente del Coni, 
Cattai su circa il 25% dei dele¬ 
gali presenti qui a Salsomag- 
glore. Il resto se lo sono spaiti- 
10 le società che si idenlilicano 
nella cosiddetta area dei «tec¬ 
nici», capeggiata da Donati 
Venini, Rotta, e il forte gruppo 
di potere die fa capo ad enti 
come i Cus, la Ramma e la Li- 
bertas. in pratica II caposaldo 
della Rdal precedente, quella 


gestita da Primo Neblolo. Per¬ 
ciò il presidente Gola e I suol 
seguaci si trovano stretti nella 
mona di questi due schiera¬ 
menti, enbambf a loro ostili 
anche se per molivi diveisl II 
gruppo degli enti rimprovera al 
cofonnelio di aver lascialo 
completamente fuori dal go¬ 
verno dell'alleiica le più Im¬ 
portanti società. I tecnici con¬ 
testano completamente la po¬ 
litica federale nel lettore che li 
riguarda, In particolare i criteri 
di scelta del personale tecnico 
della Fidai, il sistema di retri¬ 
buzione degli allenatori la ge¬ 
stione del delicato problema 
del doping. A fere da sfondo a 
questo dilTuso dissenso, il dato 
Inquietante di una disciplina 
sportiva che continua a veder 
calare il numero dei tesserali. 
Uno stalo di fatto che potrebbe 
presto spingere il Coni a ridi¬ 
mensionare la |>osizione di pri¬ 
vilegio che ralleilca occupa 
nel quadro delle Federazioni 
nazionali. 

Gola, purtroppo, neanche 


Ora é «embrafo rendétsi confo 
della dlllicUe congiunhjra. In 
questi giorni II colonnello ha 
bussato a questa o a quella 
porta cercando (senzasucces- 
so) di raggranellare un pac¬ 
chetto di voti sufficiente a largii 
passare incolume l'assemblea 
di Salsomagglore. Meglio 
avretfoe fatto a prendere alto 
della situazione di crisi, magari 
dimettendosi consentendo 
cosi la formazione di un gover¬ 
no Kl'emersenza» in grado di 
far fronte al momento crìtico 
attraversato dalla regina degli 
spore Adesso la parola toma 
alla base deiralletica rappre¬ 
sentala a Salsomagglore da 
178 delegati Oggi si voterà sul 
nuovo statuto federale ed é fa¬ 
cile prevedere che Gola n- 
schlerà di vedersi bocciare al¬ 
cune norme rehìave», come 
quella sutTistItuzione del pro¬ 
curatore federale. Il tutto in at¬ 
tesa della giornata di domani, 
quando ad essere bocciato po¬ 
trebbe essere il presidente con 
tutto il consiglio tederale. ' 



Casa Del Tengo Casa felice, allegra anosa, ospitale 
Un nido per le vosbe fantasie e per ogni emozione Una casa per vivere 
Le cucine DEL TONGO sono equipaggiate con coordinati di cottura i 
Cucina STAnUGHT: Design Lucio Gnalduccl 
DEL TONGO.- 52040 TEGOLETO (AREZZO) - VIA ARETINA NORD. 53 • TEL (0575) 4961 - TELEFAX (0575) 496278 - TELEX 572451 DELTON-I 


del tengo 




i 


A 


l’Unità 

Sabato 
15 dicembre 1990 


29 



























e una nuova 
fonte dì energia 
che non cì costa 

niente 
buon senso 




ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è q^Ha 
j t cbe è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro ]?àf&eV pe^^ serve, dipende per r8ì% dairestero. Cerchiamo 

jj^:di guardare un po’ più in là. Scopriretno che nelle nostre UN CONSUMO mani c’è la fonte di energia più economica e pulita che 


I Ir si conosca. Sta ' in un consumo intelligente che evita gli 
fi bilancio familiare e risparmia anche l’ambiente perché 

^plfuona volontà. Anche un piccolo gesto pup esserp utile, 

y|v^.v:-'p ^ ' '.,'y y'^ ' 

Il-regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno 


II? si ; conosca. Sta ' in un consumo intelligente che evita I ffli ÌNTELLIGENTE , sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, ; migliora 

aiuta-a contenere rinquinamento. Serve solo un' po’ ^di 
co^e spegnere la luce quando si esce da una stanza o 
e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 
[j t'*»»,u««.wiii.v.. jLj■ * .jiiiijijivmd'-uA AtivrvrovtTvri«i.. ' « Éiii AiffB ’L-ENELSta .investendo molte risorse in ■ centrali.ipi,^ 

fe’i.- V r. .. • .-f "“«VA 

|P<^CientJ es 1 ^ e nella ricerca di tonti rinnovabili. ^ 'Q J^ J L. da sempre oltre intormazioni e consulenze sul 
||,v“consumo intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre DI.ENER6IA 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

I ll fhtàntò ognuno di noi può fare moltòi ànché'solÒ^^ominciahdo à parlàrhe.^^ A^^^ 

||g, in fàbbrica, nelle riunipni di eondominio. Se uniamò le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 






lire aU’anno. E l’Italia milioni di kilowatt'ora. 
















